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AL LETTORE 

tfCOUCHÉ là ccgnitione dittatele coft 

meno prendo gufto particolare * & piacere 
incredibile dell i jtritmetua,& ciò auuiene, 
nonfoloptrVnà certa (uaeccellen^a y & di- 
gnitdi ma ancora, perche fenfa r Aritmeti- 
ca i come io mi perfuado, niffuna feien^a * come drdlfce di dir 
TUtovdné lafleffa compagni a y & adunanza de gì* h uomini fi 
può conferuaretimpetoebe occorre ógni giorno nelle facende % 
& ne traffichi) con i quali qua fi fi mantiene l 'amici ti a , & 
cmgiuntione de gl% uomini ^h e bifogna dare * & domandar 
conto del riceuuto , & dello fpcfofar bilanci, divider* vn m- 
merongualmcntcò difugualmente in più parthferuando perì 
vna certa proponi one far diuerfe ragioni jnellequali fòfe non 
* manco dannofo, che vituperio Jt ingannare altri tbcrcBar 
ingannato mde benché troppo audac emete } fk però ben detto 
da statone t che fe leuafje dal modo Aritmetica, levar ebbe 
infieme ancor a>& ogni prudenza, & ogni b umanità $ non fi 
potendo conuerfarefen^a quella ni le cofe publichejiè le pn- 
uate:an^ tutte f altre jcien^e fono talmente fondate nelT 
ritmetica $ che non pare > che quefia pofl a cadere > fenqi 
che quelle della fu a rouina non reti ino gravemente danni fi et* 
te,& guade . Vercbe né (idrologo , nè il Geometra farà al 
Mondo probabili le fueftcculationhcbe babbinq npn foto U 




verità ma ancora il diletto congiunto con Tvtile>fc non baut- 
ta bene impreffa nell'animo la natura di tutti i numeri . Im- 
pero che per ogni picciolo errore,che f accia nel computar e&e- 
dràgrandifjima rouina dell'altre cofe.Etùer quefto il ¥rencl- 
pe degl'ingegni Tlatone voleua,cbe quefla fu fje , come prima 
porta di tutte Coltre dottrine » non folo perche quelle ferrea i 
numeri fono niente » ma ancora perche nel trattar de* numeri 
sabbellifce Cammo y & fi prepara a riceuere ì femi di tutttJ 
r altre fcienxe. Inuaghitomi dunque della bellona di quefla 
feiew^a, già tutto mi diedi ad inuefligar la natura di tutti i nu 
meri per potere, come Vhaueff ebbene inteja,& capita con f- 
intelletto illuflr orla poi con le lettere , & ridurre li precetti 
dell'aritmetica >& le regole deltjtlgebra( co/a non da tutti 
òeriintefa) de quali à pena trotterai co fa più beliamo pià nobi- 
le >al Mondo à certi capi$& più facili demoflrationi * a fin che 
ognvno l' intende ffe>& gli faceffe familiari . Cofa veramente 
bella y ma di molta fatte a, & di molto tempo.Hora mentre vò 
risedendo t & cerco di limar, &\ripolire quefìOper adornine iti 
à mettere infteme per mio vfo in vn libretto feparamente tut- 
te quelle cofe, che invarii Libri haueuo trouate fparfe per 
bauerle alla mano , & per dichiararle a' miei AuditoriSPer* 
che gl\Auttori>cbe fin qui hanno trattato dell '^Aritmetica , ò 
con la moltitudine de' precetti hanno meffo ogni cofa in con- 
fufione è con la breuità l'hanno di forte fatta ofcura{ in che 
non intendo però difarpregiuditio ad alcuno)ch § in quefla feit- 
9a i principianti à pena trouano chi poter feguirper loro mae- 
fiTOyò loro guida.Di quello libretto effendo non sò come vfei- 
to dalle mie^& venuto in mani d'alirijui pregatoflrettamen- 
te da perfone d'autorità di far parte à moltijnoftrandomitbe 
farebbe vtile affati caro à tutù UftudentU& particolarmen 
te à quelli yebe frequentano le noftre Scole all'vtilità de'qualu 
il non voler proucdere>non è cofa da huomo , che h abbia de- 
dicato [e fteffo, & ciò che bacila gloria di Dio , & al bene 

ficio 



ficio>& commodo delproffimo . Onde perfitafo % & moffo 
dalle preghiere^ dall'autorità di quefti, ho deliberato man* 
dar fuor a il prefente libretto , qual de fiderò ( lettore ) che 
ti piaccia riccuere con quell'animo , col quale io lo di , & 
che d'eflo tiferai , fin che venga in luce quell'altra maggior 
Opera,cbe piacendo à Dio /pero fia per ejfer in breue . Sti 

[ano. 
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DE L MO D O 

DI NVMERARE 



• ' Si 



Li Numeri intieri. 

■ 

CAPITOLO PRIMO. 

L numerare è vndifporrc ,& ordina- Che coja 
re qualunque numero propoli o coi fia nume- 
propri j caratteri>& figure : Et anco è rare . 
vn'efprimcre la valuta di qual fi vo- 
elianumero coi propri) caratteri di- 

/ . Et per rapprefcntare tutti i numeri, vfàno gli Arit Dieci figu 
me tici diici caratteri^ vero figurc,cioè: re di nume 

i. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. o. rù 

Delle quali figure le prime noue fi domandano G- 
gnificatiue* perche ognVna di loro fignifica tante 
vnità»quantc contiene il luogo,che ella nel propoflo 
ordine dcne.Come per effempio, quefta figura 6.fi- 
gnifica Tei vnità, perche è pofta nel fefto luogo , & ! 
cosi di tutte l'altre. Ma la decima,per Mtima,& per 
fe ftefla niente fignifica,& fi domanda cifra,ò zero : 
accrcfce però il fignificato , & il valore dell'altre fi . 
gure>come da quel che fegu i ràj fa rà manifefto. 

In qual fi voglia numeriche fi fcriuc có più figu- ght fiano 
retanti fono li luoghi* quante fono le figurcò fiano m qual fi 
fignificatiuc,ò nò:& il primo luogOfò vero figura è voglia 
quella,chc è l'vltima verfo la parte deftra ,& il fecó- mero. 
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ma nella banda finiftra.Come qui 43 5 zJa prima figu wglié nu* 
ra è z . & T vltima é 4. Ma fe ciafeuna dì quelle figure mero quale 
fcparatamentc rapprefentarà vn numero, in quefto,/?* . 

A mo- 
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* JDEL NUMERARE 

Verdine modo. 4*3. j. 1 . la prim»fignra farà 4. &+trlrtim 2 . i 
de luoghi i La caufa perche lordine eie i luoghi A dclfofi ^ utei> 
vo- inqual fi voglianumerò fi cornine*; dalla bànda de. 
glia nume^ ftra^mi natilo verfo Ia f fiqift*bè perche dieonol'A- 
ro perche fi ritmetici efferè ftata ritrouatayatFcnic^quàlf yfano 
comtnci di fcriuere dalia banda deftra verfo la fini ftra . fecon- 
da do il coftutnede gl'Hebrei, Arabile Caldei. 
deftra* co. Ciafcunarfigura poftaiHprimaluogo, rapprefen- 
minando ta fempl /cernente fc fteflaj nel fecondo luogo fignifi- 
verfo Ufi- ca Ce ftefla dieci volteinekersoeehtó voltérnel quar- 
nijtra. to mille volte; nel quinto dicci mila volte : nel fcfto 
Che fignifi cento mila volte,&cofi (èguendo in infinitorDi ma-* 
eht ciafcn- mera, che i luoghi nell'ordine loro fi /operano l'vru-» 
na figura l'altro in proportionc decupla, cioè, il primo è lupe- 

m qual fi ratodalfccóndodiecivoltc&cofiiliecondodalter 
cogita luo- zo,il terzo dal quarto, &c. Comequi 34567. la pri- 
go fofia. ma figura,cioè 7*fignifica folamctc fette vnitàrla fc 
Le figure conda, che e 6. feflanta vnità, cioè, dieci volte kiì la 
%n qual fi terza , che è 5. cinquecento vnità,cioèvCento volte 
voglia m- cinque : la quarta,che è 4. quattromila vnità > cioè , 
meronell'- nWle voltequattro : la quintale è ^trentamila vni- 
ordine loro tì,do é,diecimila volte tre-Si che tutto quel numero 
fi auarffa- s'haucrà da proferire inquefto modo ; trétaquattro- 
m in prò- mila,cinc^uccento,feflànra,fetre. Nel medefimo mo- 
portiont^ do fi potrà proferire qual fi voglia altro numero , fe 
decupla, diligentemente fi confiderai, quante volte ciafeuna 

figura pofta indiuerfi luoghi fignifichi fe fleflà. 
Che fi hab- Ma per facilitare la numeratione^iarà ben e diuide- 
bia da of-ìe il numero in membri,in qucfto modo^Si ponga vn 
femore per ponto fopra la prima figura da man deftra , & doppo . 
facilitare andando verfo là finiftra, & lafciatc duefigurc,pon- 
$1 numera- gali vn'aitro ponto fopra la figurale feguc,pofou* • 
re. nel quarto luogo. Et cofi per ordine lafciando fenw,. 

prc due figure fenza ponti , fcriuafi vn ponto fopra-* 

quella che feguccome qui fotto vedrai. 

41325)1089561800 

V . Perche ciafcuna figura fotto q«/U fi voglia ponra ~. 

con 
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jonle dueafcre uinarai à lei verfo la parte finiftra > 
con ft imi Ica vn membro ; Talché ogni membro fia 
di tre figui]p 7i eccetto 1 .vltiimo.racmbró verfo lalparte 
fin ift ra,ch e alcuna volta può h auere vna figura fola 4 
c i oèy poft a fot to'l ponto ; come ami crrtbbc nel pro- 
porlo effempioin cinque membri compartito , fé li 
toglieflè via Pvtóma figura, che è £t alcuna volta 
il mede fimo membro , né può hauer due fole figure, 
come nel propofto effempio. Quefti ponti fi potran- 
no anco polire di fettol numero, & hauerannoil me 

. Fattaqnefto 3 per efprimerc qiafebedun numero , 
bafia e fp rimere feparatamenteegni membro da per 
fc, del quale la prima figura fignìfica vnirà , la fecon- 
da decine d?v«ità,&la terza centinaia : Ma doppo la 
ptononciarionedi qual fi voglia membro , fi debbe 
aggiongerè quella voce [ Mille ] tante volte , quanti 
membri feguitano quello che fi proBOntia-Di modo 
però, che laprima volta fi dica migliaio, ò migliaia, 
& dipoi Tempre fi dica di migliaia, come hor hora-j 
. fornirai .. $*;«• :u (• rzA 
. Quel mébro,cbe èV vltimo verfo la parte finiftra , 
e il primoad effe* proferito quello che è prima dal 
la patre delira, ci' vltimo : Cofi adunque fi hi da pro- 
ferire il numero pocofàpropofto* , , ~ 

11 primo membrojChe è quarantadue, fi pronuntia- 
r à cofi ^quarantadue migliaia di migliaia di migliai*-* 
di migliaia;talcbe quefta vocefmigliaia] fi Tenta quat 
tro volte peramor delliquattro membri, che feguo- 
no quel che è proferito. ♦ 

Il fecondo membro,cioe $29. cofi, trecento vinti- 
noue migliaia di migliaia dì migliaia. 

Il terzo mcmbrojche è 089. cofijottantanouc mi- 
gliaia di migliaia. 

Il quarto membro,che c 56Mofi^inqucccnto fef- 
fantadue migliaia. , :. 1 < 

Il quinto membro final mente, cioè 800. cofi 5 otto- 
cenro. • . t . 

Ci fi renderà ancora più facile la numerarionc, Te 
: A 1 in 



4 DEL NUMERARE 

in luogo del ponto fi porrà o. & r* in luògo del fc- 
condoÌ& 2. luogo del terzo, & 3. in luogo del quar- 
to, & così iti infinito : fi come fi vede neil'ìftefib cf- 
(èmpioquifotto. 
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Imperò che in quefla maniera facilmente sSnten-* 
dequante volte la voce [ MiUtJfr'habbtaà porre ne! 
proferire di ciafeun membro; Douendofi porre tante 
volte , quante vnità fi contengono nella figura porta 
fopra il membro,che fi deue proferire. • ' ' • 

Hora f e fecondo il coftume d'Italia vorremo vn 
migliaio de migliaia chiamare millione, con manco 
parole, & forfè più fignificantemente,efprimerem<> 
qual fi voglia numero propofto,diuidcndolo in mag- 
giori mcmbnVin^uefto modo.Sopra la prima figura 
da mandcftra, fi ponga o. & dipoi lafciate cincjuc_> 
figure di mezzo, fopra la feguente figura» che tiene ti 
lettimo luogo, fi ponga 1. & dopò quefta , lafciate di 
ouoùo cinque figure, fi ponga 2. fopra la figura, che 
occupa il terzo decimo luogo, & così fucceffiuame- 
te lafciate (empire cinque figure, fi ponga 3.4.5. &c. 
Si come qui nell'efièmpio medefimo fi vede fatto. 



. il % > 1 o 
42,329,089,562,800 

• ■ ». 

Gafehedun membro contiene Tei figure » ( eccet- 
to l'vltnio, che ne può hauer vna , due, tre , quattro , 
ò cinque (blamente ) fe quali tutte infieme, fi hanno 
da proferire , & doppo la prolationc di qual fi voglia 
membro, fi deue aggiongerc tante volte la voce tnil 
lione, quante fono 1* vnità, che fi contengono nella 
figura pofta fopra il membro . La prima volta però fi 
dica milKone , ò millioni , & dipoi Tempre fi dica di 

iniU 
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Milioni : Et acciò ciafcun membro più facilmente 
lì proferita» meccafi vn ponto fotto la quarta figura 
di quel [lo i il quale fig&ificarà in quel luogo e (Ter e le 
migliaia. 

: Adunque 1 «(Tempio propofto di fopra in quello 
modo s'haucià da proferire:^ aramadue mi 11 ioni ? di 
millionf, trecento yintinoue migliaia di millioni > ot> 
tantanoue millioni , cinquecento feflàntadue miglia- 
ia,^ ottocento. 
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DEL MODO DI AGG IONGERE* 
o fommare li numeri intieri infame • 
Caf. II. 

L'Aggiongere > ò fommare è raccorte due, ouero L aggùm* 
pirt numeri in vna fomma. "> ■ gere, o fom 

Li numeri che s'hanno da fommare infieme, fi ha- mare , che 
noda porredi tal maniera» che Tvnopofto fotto Tal- cofafia* 
troje prime figure rifondono tra di loro, &to$i le Li numeri 
fecondale terzere quarce,&c. di modo, che il man- ebefifom- 
c amen co d'effe, fé pur vi farà in qualche numero > fi mano » tfL* 
veda dal la banda finiftra,co me dire:quefii numeri da che modo 
i bmmarfijS'hanno da por re,comc qui apparifee. fi hano da 

.* collocare* 
710654 . , 

8907 ^KjT" 

5*7*9 

88o « 8 /^L 8 . . ' ■ t 

> • 

• i . 

: Ettiraca dipoi vna linea forco li numeriche fide- Incbemo- 
uono fommare, fi raccorranno prima tutte le prime do fi faccia 
figure tràdf loroxSc il numero prodotto 5 fe fi potrà la fomma. 
fremere con vna fola figura, fi porrà di fotto della lì* * 
ntzfic fotto le prime figure^ma fe fi doucà fcriuere il - ■> 

prodottocon due figure » fi porrà h prima di quelle , 
Se rakra fi (erbari per aggiongcrla al le fecQncle figu- 

A } re, 
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ì* ; BEL SOMMARE 

re » che G doneranno fo m ma re cri toro. Doppo q ue- 
fto nel mcdefimo modo fi raccolgono le feconde fi- 
gure,aggiontoui prima quclla,che tra riferuata > ( (c 
però alcuna è riferuata >j & così delle ce rze, quarte^ 
& l'altrc.Ma fe dalla raccolta dell' vlnm e figure fi c5 
«pórrà vn numero, che s'habbia da fcriuere con due 
figure ^«toneranno all'hora mettete trote due fot» 
la lineasfenza riferuatìone atconà^prir efler finita ttit 
cab raccolta da fard. Come per e-Sompìo. Nelle 
primcfiguredelh'propofiinumeno.&9. fanno no- 
ae,aggiongo 6. Se fò i6*.aggiongo guattro,& fò ao. 
Pongo dunque lotto le prime figure il o. Se ri ferbo 
2. Dapoi nelle feconde figure del z. che hauemo fer- 
bato,& S.fi fanno io. àggiongos8. & fi fanno 1 8. ag- 
giongo o. & pur fi fanno 1 8. aggiongo $ . Se fi fanno 
t«wr.«5h à ij.Pongo dunque 3JÒK0 le feconde figaré,&WeI 
W| . ' . bo2.Doppoqueftovò alle terze figiire*douedelduà 
che m'ero riferl*ato>& 8.fo icaggiongo 7. Se fo l j. 
aggiongo9*& fo 2é.aggìongo6.&fQja.Pongodi*a 
que 2.(otto leterze figurc 9 & riferbo 3 . Di nuouo nel- 
«>v, •.; > le quarte figure del 3.chciohaueuonferbato>& 6.tì- 
.$\*k fà 9.aggiongo8,&fifii7.aggiongo<J. & fi fa puf 
l7.Pongo dunque 7.fotto le quatte figure, & riferbo 
i.che^giòngo alle quinte figute^cfbi7.& pongo 7. 
t v * folto le quinte figure,& non riferbo niente . Vkima- 
mcnte perche nell'vltimo luogo fi ritrpua (bla quefta 
figura 7.lapongo Cottola linea* viene ad effer finita 
, la fomma . Et fi come noi habbìamo raccolto le figu- 
re de i numeriche s'hannd à fo min are infi em e ,da_j 
giù in sù aicendtndo^così ancora fi potranno raccor- 
re in vna fomma cominciando dalla parte fuperiore 
defeendendo à baffo. 
Che cofafi Et quando perauentura dalla raccolta delle figure ' , 
babbi afa. d'vn luogo crefceffe vn numero * che fi douerà feri- 1 ' . 
re, qua do ucrecon tre figure , la prima figura fi metterà fono* 
dalle figure cjuel luògo , & l'altre due fi doucranno aggiongere 5 
#vn luo- alle due figure de* feguenti luoghi * cioè , la prima di 
$ofi racco quelle alle figure delpiù propinquo luogo . Se la fe*f 
gite vn nu- conda alle figure dell'alerò luogo/ è véro fi deucjp 

aggion* 
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aggiùngere alle figure del fedente luogo il nume- mero Addo 

, -Keriferbatc» coinè iru* uerfi far*. 



6ooS, T 

5ÒO9 



wr* con 
tre figure* 



qucfto effempio fi vedrà. 
Doue , perche dalle pri- 
me figure fi fa qucfto nu- 
mero 101. fi fermerà la — ^ 
prima figura 2. fotto il pri- 
mo-luogo 5 & la feconda 
o. s'aggiongerà alle figu- 
re del fecondo luogo , & 
la figura terza 1. alle figu- 
re del terzo luogo ; onero ; 
tutto il numero riferba- ~ 
co 10. fi aggiongerà allc_/ 
figure del fecondo luogo 
acciò fi pofla raccorre il; 
numero 15. del quale la^» 
figura 5. u porrà fotto il 
fecondo luogo , & la figur*i. aggiongerà alle figure 
del terzo luogo . Imperoche ncll' vno, & l'altro mo- 
do,ftmpre fi raccorrà il medefimo numero *Quefto 
cflempio m vedi eflcr prouataper la piouà del 9-della ) 
quale hora parlarono. a -.'.jìm. 

-Ma farai molto bene/é quando faranno moJtinu Che fi de- 
tneri da raccorre,gli di flrìbuirai in più ordini>& rac- uefarequa 
corrai la fomma di cfafcun ordine da per fc . Perche do molti 
fc finalmente raccorrai inficme tutte quelle fommet numeri fio- 
harai ti (panna raccolta da rutti li numeri dati s &cnod* rac- 
fuggiraita moleftia* xiheoccorreneccflàriamente in ctrfi. 




racforrcin 
éoo8* 508 . l©8 5009 



» r > • . ( 
1 < 1 « ti 



hi 



-l. 



5009 
4OO9 



I5ÒI6 



230 vi- ^i!}09 * : fcÒ9 
10S 4118 jb8 

«46 4545 V 

:rai il proflimo eflempio in quat* 
? fomme di ciafeuno 150*6. 655. 
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' 4545. 55a6.tidttrraifairna/araiMafomm^tj^>lt 
V medefima ciac prima haueiuraccoka;come qui vedi. 
*' * *" Et è chiaro non poterfi in quefto fecon- 

do modo cosi facilmente errare » come 15026^ r 
nel primo, perche in quefto non fi rac- 65$, <j 
colgano tante figure infieme,quan te in - 454 J 1 
quello. « Jtfatfiq 

Prima prò • Sogliono gli Aritmetici , doppo che ■ ■ ■ * 1 «r» 
*<* detrae- hanno finito di fare laìraccolta delle fi- 23851 e 
corre per gure,farne la prona, fi come fano anco ^ 
U regola, di tutte le altre operatiom\per conofecre fe e fatta-* 
del 9. bene * ò nò . Il che in quatro modi fi può fare nella 
operatone del fommarc- Prima col gettar via tue* 
ti li 9. in quefto modo i Si leuino via li 9.* tutti li 
numeri, che fi fono fothmatiinfieme,quante volte fi 
può y & quel che refta^fi ponga à parte : Dipoi dal- 
la fomma raccolta fi leui via anco il noue * quance^jt 
voltefipuò,&quelcbcreftafinotié Percheft que- 
llo auanzo è vguale all'altro auan to ,che prima era 
reflatoAcniflìmofari fatta la fo m ma : ma efiendo di- 
fuguale, non farà ben fatta : onde bi fognerà rifarla di 
nuouo, acciò l'error fi corregga Cosi tù vedi nell'* 
eflempio prin jo di fopra effere auanzato il numero & 
dop po di hancr leuati tutti li 9. tan t o di tutti li nume* 
ri,che s'h anno fommati infìemequanro dal I a fomma 
raccolta ; il qua! numero 8. è collocato in vna cerca 
Croce fatta à queftoeffetso, 
Inche me- Ma accioche facilmente fi leuino ria li 9. ba fta_^ 
do da qual che le figure de i numeri » come fe tutte occupa Aero 
fi voglia il primo luogo, fi raccolgano ira toro * & fubito che 



leuati 0 

ctlmenteli mente fifarà, fe quelle due figure 0 raccolghinofa- 
* 9. quante Geme* Imperocbe la foma&larà quello che auan za> 
volte fi doppo d'hauer buttato via il 9. Dipoi quefto auan* 
pub. zo,ò foruma delle due figure, fi raccolga eoa la fe- 
Af trabile guentc figura nel iticdcfimo modo,&c. T'erchc il na 
proprietà mero 9. hi quefta mirabile prò pr ietà,che fe fi racco I- 
del 9. ghinotc figure di qualfi voglia numero infieme , 8c 

. mm dalla 
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jrfallàToliima fi caui H 9. ouero quando quefta fdmma 
fiferiiie con due figure * quelle due figure fi raccob 
ghihoin vna fomma*tanro reftùoueto fi componga* 
quanto reftariaifefigittaffe via il 9* di tutto i! 'nimica 
ro tante volte ^quante fi può. Come dirc>fe da qweftò 
numero 38. fileuarà^quaqtevoltéfi potrà, cBevj 
farìquat tro volte reiteri i. effendo che quattro voU 
tt 9. faccino 3&& fi dirai 3. & ^pigliando le figa* 
ccfcparatatiientedel medefimo numero 38. )fannd 
1 1.& neicui noueiouero dirai* vno & vnoifàfto due 
( pigliando ancora ftparatatnetìte le figurtdiquefto 
numero vndicipoco fà comporlo) haueraiii medefi 
mó numero due,ché prima rimaf e< Cosi ancora 
da quello numero 41. fi leuaradnolinoueqnàte voi 
te fi potrà 5 che farà quattro volte * reftarà 5. 9c fe di* 
rai,di4.& vno ( pigliando firparatamenie tèfiguf 0 
{jdiuimeiro. quarantino,) fifa anco 5.Finalmente fa 
dalnumero 78. Uuarai noue quante volte fi potrà* 
cioéottowlte iJTftarà 6 & fedirai y.8c 8. fanno 1 J* 
&neleui 9. d al 1 5. onero dirai 1. & 5 .fanno 6. hau€4 
lai canto, quanto prima ri male - Et la medefima ra- 
gione vajc in t mi gli qjrri numeri . " 

Dunque accioche tù veda, come fi dette farcia-* 
proua del fommare* ne faremocfpcricftzaner primo 
cflempioinqueftomOdó* : 

' A r ♦ ♦ - • 

: ■ r ; . ' 890?;, ìtnfi 

fv . i;< I » / 1 . • , 88q y. » 8 

?.& i^anhoottò 5 aggiohgédo L fi fanno qifattótttf* 
CHCioèfleùato il y.) j. perche k& 4. fanno 5.cheTe* 
© fc di 14.fi eauaffcil 9-come s'è detto. Ag* 
ngenck) }- a quel 5. fi fanno io. cioè 1 .aggiogo 4» 
f5 5«aggiongo 8.& fò 13. cioè 4-aggicmgo 7. ( 1>- 
f dando il noue, il quafe&nipre fi tate ia j &non s*ag# 

gion- 




»o . DEL SOMMARE 

giunge , douendofi r o mare dipoi a leuare ) Se L 
doc2.àggiongo5,&fò7-aggIongo(5.&fò 13x10* 
4. aggiongo 7. & fò ii. cioè 2. aggiongo 8. & fò 10. 
cioè i.aggiongo 8/iafciando il 9 .di mezzo, come s*c 
detto ) & fò 9- cioè o. perche Ji 9. s'hanno da buttar 
Yj'a Et reftano 8.li quali pongo in vna pcrre della ero 
cc.Sii m'Irne te nella fomma prodotta di y.Sc 7.6 fa 14. 
cioè 5. aggiopg07- & fò 12. cioè 3. aggiongo 2. & 
£65. Et vkimamente aggiongo 3. & fò 8. come fri* 
ma >che pongo nell 1 oppo fla pane della croce : atdò 
t tpparifea Tvgualità dcnumcri,che fono reftati,dopj- 

pohauerleuatoviali 9. A ' \ 
Ls frotta t K Ma perche con quefta regola non fi leuano li 9. 
del y.hféd* quante volte realmente fi può » ma folamente per fa 
Uce& per detta proprietà del numero noue fi troua il numero , 
che è falla- che reftaria? Te tutrì 1 i 9. fi leuaflero via. Di q u i è, che 
a 0 quefta proua del noue e fallace , come apparifee^* 

neircflcmpo qui po- • 
fto, perche la fomma 25I7 *W TT ìr 
raccolta è fa!fa,&nic 30(3 * 
t edimeno la proua^r . x 1 ".t 

fatta per il 9. moftra 641 JL Mkm 
che è ben fatta » con- m ■ ' ' 

ciofia*dbe ncllvna>& 

nell'altra parte auantf I ' vn f tà,Che fe fi leuaranno li 9, 
quante volte fi potrà > fubito apparirà la falfità della 
detta fomma;perche più volte fi leua il noue dalla^ 
fommà,cheifaftiiifimerifommati. Però che in que- 
lla fomma^cfre /J^ ci fi contiene il 9-fette volte, &ne 
auanza ivimpefocb#7. volte ^.fà 65. Ma nel numero 
25. fi contiene iÙ. tre volte* 6c auanza 7. che pongo 
dal la parte delira* Se nel 30. ci fi contiene il 9. trc_> 
volte, & auanzanò 3. che pur noto dalla parte deftra» 
talché dalli numeri fòmmati fi cauail 9-cinque volte, 
&auanwno7. & 3. nelle qualifigure ci fi contiene 
li 9. ancora, vna volta>& auanza u Talché veramen- 
te dalli numeri aggiornili farà leuato blamente (ti 
v òlte il 9. $c dalla fiimma raccòlta fette volte • Onde 

nonèmarauiglia>chelafomtoafiafalfa » ancorché 

fempre 
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fempt c Wfia auanzara 1! vni tà.Ma la Tom ma véra fa- 
rebbe- 5 nella quale ficonticnc K 9. fei volte , & 
uamza i .fi come nelli numeri fommati. 



ginftatitómt raccoltatrafponcffeaL 
ro interporteffe allefigure délb fomma , ouero dcUi ^ 
numeri fommati inficine , queftafigura 9. ouero 04 w^r.t 
quante volte vorrà, ouero quefte duey; 2. ouero 6. 3 n sA 
3. onero 4. 5 /ouero 8. 1. Tempre la proua moftrareb- . - . <. , 
be la fomma effer ben fatta * ilche pur non è vero , 
Percht dà ptìl che iqtfcfta Qpcrauoncdeliqmma- 
te fera fatta benel* > - gin^ rv twi. oflpnp 

conia Tua proua, & 14-5 rr>i 1 

àtóunà per ibalkia -Mi ^o.-. /.;1^'>rv,!Krt:prn 

permutartela (omnia ^ y\ S " v; 

cosi 1565. reftarebbe 165 S i'AA •■,:rr? 

tefómaj&niétedirteno la fomma no farebbe vchu 
Il medetittio farebbe v$?alcu«p mata fle l'o rdine delle v\ v - ;\ a 
figure ne i numeriche 14925 "W ; '> - A ofc 
fi fommano mfieme , 2309 -m 
ouero interpone — — — 8 y% S -.v: r; 

quefla figwap^ ouero «ì 17234 -X -BL.- ^W^fch 
^i^mequtapparKce* . ':.^ 4 i Jnylzm &>.v i," 

Effencto vffetó quefto,^ot«anilcrà meritamente^ Per dot 
alcuno ^ ^r^tewtìnque gK Aricm^ 
prouadei^* Alq&alfc fi fifpondes che febene per in^rttmetici 
gannp * & dìaliiia quefta prfcua 1 iefee £al& * fi còrnei/* jra** 
ctoaramente fi vederle giìéffernplj àifopra tniea-ldel y-ejfen 
tedimene* noti- fenza ragióiic gli (mi \ Aritmetici la^> do che Jia 
vfanòrperche nfcmo ( che nÒÉi-voglia errare àjxyfa) fallace . 
commetterà' ni erróre ? <t# quatta proua habbia- 
luògo} *nà tohttmte dttàrì datgiaftotfvnebòdt due 
vnità . Di fottè che all'hor a facilmente quefta proua 
moftrerà effer u f e'rcorc , 5tf ptr v qucfto douecfi Gòr* 
reggere I a o pe m \ e he dei' fommarc Pereto c hi 
farà^i , j^è i ^be^tfol|(à vQerclk* vhim*fom» 
rtàdtóf&ttff^W^ artificio. 

(mente non s'acconda^inumeriìnmodo^dià 
) • buttati 
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buttati v ii li 9. femprc retti / 1 mcdefimo diffidlmen- 



te , 6 molto di i add aom a , eh e queft* prona rie fica 
bene , eccetto^iundcuira rfwfebfc fetto^crrpre «ci 
r accorre de i-piim e rn .i L x i òi>ora ot#;/i">.c.n L. 
Seconda In -Vfi'alCra modo-A fri* protocol gettac via K 
proua del J- iti quefta maniera . Si leu ino 1 i % da tutti li numc- 
r accorre ri» che lì fona aggiorni infieme , quante voJfle.fr può, 
per la rego & quel che auanaa vft ponga da patte in vna banda 
la del -j. della croce s. Dipoi della fomma raccolta ancora 
fikuinolf.7^quai)teìVb|\e^.pri , ò, & quel che auan- 
zx, fi pongaiieK'altra.pkrtc della croce. Perche fc 
quefto àuanzo farà eguale^ quejl'fltro primo > la 
raccolta détti ftóffieriiacà fatta bene ; ,malè fari 
inegnalcnoilbene. Ma li 7. fideuotio leu are da ogni 
vnodelli numeri, che fi fornicano mfieme/eparata- 
mente, &Krefidui fi dcuono pòrte dalla parte de* 
ftra di quelli, & da detti refidui in vna fomma rac- 
co Iti, fi deue ancora leuare li 7. & queiVvlrimo auan- 
In che mo- zò fi deue porre in vna parte della croce . Ma noa^ 
do fi habbt fi hannodalés^r li jMcl medefimO a modo , che hab- 
nodaleua- biamo detto Gel 9. non hauendo qucfto numero 7« 
revta It*]. la proprietà >xhé' hà il 9. ina fi deuono pigliare lc^ 
da qual fi due prime figure dalla parte finiftra , come fe la pri- 
voglta nu- ma d'effe fignificafle decine l'altra vnirà , purché 
mero • A la prima fix minore dd 7. ( pecchete foflc 7,^ mag- 
i ..V. giordi 7. bifognarebbe leuar il 7. di quella fola ) &da 
i r- : . quel numerò che Ggnrtkaranno dette ckie figure, fi 
<<{ ?. hàdaleuaril 7. quante voltefi può , & pigliarci 
- v ; l'auanzo per federine* 8c à quello aggiongere la fi- 
&n mi»fcguentepcrvnit.i»&d 
, v.uVu fodal detto awanzo j v&d^la figura jfegii 4 cnt^dMuip^ 
wd fi deue cauar il 7. quanjte volte fi può , Se così di 
mano in mano ; Come per e (Tempio 9 de) numero 
2579. cosi fi cauarannQ li 7. Dal 23. fc fi lenaràtre 

voite il 7^rtfftarà2^fi?c/<?d*l J^Jftguf* i r 

ànanzàta* & la figwii ^^^rmfftg^^Oofc'tyifcoTO 
qneftofnurn'ero 27/.) ftjeuamre wIt£##*isGarà fc: 
& finaknentofcda^Ì(:«h è il numero che fi con- 
ftiiiiifcedallafiSwra ^ gazata > & dalla tigna*, 
i * ' j che 

• Digitized by Google 



che fegue ) fi loia rà i 1 7. q 11 a n re vòke fi può , cioè » 
nouc voi te, rettavi 6\che ancor reftarebbe, fé fi foffi- 
to léùàti tùttili^dàl decto n li mero f Nel medefimo 
mododà qùeftónumcro jfSi.xbsì fi leuàrano il 71.Cc 
«Ial8.(<perc^ 

fi lenail 7 v )caua 7 refta 1. Di nuouo fc dal 13.fi calia 
y.refti 6. & cosidi tutti gl'àlitì. *q t! un 
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Di modo , chefaremòla prona dell' eflèm pio pò 
fio di fopra ili queftà maniera. 

Lafciàta la figura 7/c dal 16.fi leuàno il 7. refta j. 
& fc dal 56.fi lcuanolÌ7. refta 1. & leuati li 7. dal 1 5- 
refta 1. &finalmentelcuatili7.dal 14. rimane o.la 
quel figura pongo dalla parte deftra del primo nume- 
ro, tirata prima vn a tinea'che dfftfngua li numeriche 
fi fono fommati infieme, dalle figure, che fi deuono 
pore dalla parte loro deftra. Dipoi nel fecondo nu- 
mero Iettato il 7. dal S.refta 1 . & leuati li 7. dal 1 ^ri- 
man J .& leuati IÌ7. dal 5o.refta 1 . & vltimamcnte le- 
uati h 7. dal 17. rimane 3. che pongo dalla parte de- 
ftra. Di nuouo nel terzo numero leuati li 7-daI 56.ri- 
maneo-Doppo tafanatala figura 7. & leuatoil 7. dai 
8.rimane i Et finalmente leuati li>.dal 1 ^rimane j. 
che (criuo dalla bada deftra . Et finalmé te nel quarto 
numero, letiato li 7. dal 8. rimane 1. & leuati li 7. dal 
i8.rimarne4«& leuati li 7. dal 40. rimane 5. che pógo 
dalla parte deftra. Et perche 5. 5. 3.6V0. fanno 1 3-dal 
qua! numero fe fi leuarà il 7. rimane 6. pongo 6ifL* 
vna parte della croce. Ma da quefti au anzi più fa- 
cilmente fi Icuarìil7* fedirà 5. & j. fanno 10. Ic- 

uato 
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uàitì 7. rimaci?? ^'aggpngo,^if*^PPP?c^fijprac 
Aatodéttoncllaproua del Icuarc^l 9* finalmente^* 
Mila fomma>lafciat; da parte li 7.: 7. 7. fe dal 23. fi 
Icuarà il 7«~qiwt c vol^c fi può, rimane *. & cfcl ao. 
Il teBaranao riman* 4% cbcppQgoidaB'ataf pasce 

della croce. ,i- >rj .,;•:} 1(1 .1 tf; r £Uf,.»( - li r« 1 *> 
Ma fi come la proqa per il , 9. è fallaceli cptut fi « 
£4 F^ detto;cofiancoqueftapenl7. fitroua vitiofa, per- 
*"7*'/*'chcnonconfidariamo, fc tante volte habbiamo le 
tace y i»4 uato i| fette dalli numeri fommaxi!» quante volte dal- 
non tanto j a fomma raccolta npa^jwncnt^ fLtroua il mede- 
quato quel f ìmo aU anzo nell'vna^flpl'altra parteJJondimenono 
la del f cnza ragione da gl'iJfrHme^ci v*e viata quefta pro- 
ferche . ua ,comc l'altra deL^etìlacaufa^ii -detta . Perche 
fe alcuno non trafponc li numeri per malitia > à pena 
htrouarà,òrade volte il medefimò refìduo nell'vna» 

• & l'altra parte , fc la raccolta tion farà ben fatta . Et 
moltópiù diradoaueiTaquefto^ellaprQua del fette, 
che in quella del noue: perche non cofi , fempliccrac- 
t e , & alla groflTa fi leuano viali (ette, come fi fa de 9 
noue : ma fi vfa non #> che ar tifici© di più . Talch c 
non tanto facilmente d .>, .1 

può alcuno ingannare , . , < . 
vtfaltro* òdeOcr in»,: -\ vttlftfc -W - 
gannato. ft : Jmi W f U- 

• In quefto effempio 1 l 

qui portola fomma^ 344} M JL. , r; 

noo ftà bene pur lar : - » ? ; l. .tv \:t.xr,\ '* : 
proua per il fette mo- ( , : . h -r ( * 
ftra che fia beh faua« ; ? , i 
Certezjuij Eflèndo tutte due quefte proue che fi fanno per il 
che l'opera noue>&per il fette fellaci,fe vuoi efler certo,& Gcu- 
tione fia rodi non hauer fallato nel fommare > fà rutte dueic 
ben fatta , proue . Perche gran calò farébbe,ehe effondo la fom- 
farà/etut mafalfa » tutte due le pfouc riufciflèmj comerefpc- 
te due /o rienza ti moftrcià.Et queftdvoglfoehe sbenda an 
prone per cora nell'operationi feguenti 3 cioè>nel fottrarrcmol- 
c).& ver 7. tiplicare,& partire» . >r : 
riefeano. Quefta taupla qiii pofta infegna , damali numeri 
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li fette lettati lafcino nulla, oucroo.accioche fi renda 

pia facile la prpua per il fetteà colo- 

tp> che ne i numeri fono pono efler- 

ctati.L >fo della quale è quefto , SeH 

numero fciitto con thie figure dal 

quale fi deue cauareii fette » fi troua 

in quefta tauola,niente reftarà,doppo 

leuati li fette,fi come li zeri , che fo- 

do al l'incoerò de i numeri di quefta ta 

Uola>dimoftrano;ma Ce non li troua il 

numero pofto in quefta tauola * $'ha* 

uetà da pigliare il numero minore » 

quello più vicino . Pcrcioche tariffe- 

ré za trà quefto,& quello propoftore* 

ftaii,doppoche faranno leuati li fetce.Come fe il nu- 
mero ■ propello farà 60. fi dòucrà pigliare il numero 
6 J.nella tauola,che diffenfcc da 69.111 6. vnità . Leuati 
adunque li7-da69.rimane6Xosiancorafe'lpropo- 
fto numero farà 37.fi pigliati nellatauola il numero 
3$. ilquale èfupcrato dal J7*in duevnità. Leuati ' 
dunque li 7-dal }7-rimane a, 6ù così di tutti gl'altri. 

Terzo, foglionogl Aritmetici fare la proua della Terzjipro. 
fomma fatta cosi . Se la raccòlta fatta de i numeri è uà det rae 
ftata cominciata dalle figure da baffo, feguitado ver- corre per 
fo le fuperiori,eflri la rifanno cominciando al contra- la regola 
rio da quellcdi fopraalPingiù,& cosi all'incontro. Et del raccor 
fe nel fecondo modo fi troua effer raccolta la mede- re. 
lima fomma^henel primo,non è dubbiose la rom- 
ita ftà ben fattarperche pare, che fia quafi incredibi- 
le,che fe nel primo modo foffe fatto qualche errore, 
il medefimo riufeiflcanco tieil'akro»eflèndo fiate rac 
colte io vtfaltra maniera lefigurc de i numeri in que- 1 
ftMtimo modo , che nel pritpo . Perciocbe fe forfè 
hauerò errato nell'aggiongere quelle figure 5. 2 9. 
dicendo 5> & sfanno 7,aggiongendoui 9-fanno 16. 
non cosi facilmente cafearò nel medefimp errore i 
raccorli al contrario,dicendo $.dc 1. fanno 1 1 aggio- 
go s- Se fa iG- perche viene in qualche modo a va- 
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»• Si p uò q u cfta prona » che 6 fa (ommado li mi meri 
In altro modo > ancorafare così. Diuidinfi li numeri, 
che s'hanno da raccorrei in due»ò pili ordini» Si ìt^j 
fommedi ciafeheduno fi raccolghinoinfieme . Per* 
che fe da queftafonima farai vnas6ma>è nreeflariò 
che quella fomma Ga eguale alla fommà prima rac- 
colta, fe non fi è fetto errore . Come Tei! primoefc 
(empie fi partirà in quelli due ordini, & le fomme rac 
coke da quelli fi ridurranno in vna fomma, come qui 

r 
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6 flato fattOjS'hauerà la medefima soma>chc prima « 
Quarto » & vltimo» fi fuol fare la proua della foto- 
ma raccolta per la fottrattione in quefto modo . 
Quando due numeri fono raccolti » tótiraggaGqua! 
vuoi d'etti dalla fomma raccolta . ilche come fi 
faccia» infegnaremo nel feguente capitolo. Perche 
., Quarta fe'l numero ^xhcrefiarà di quefta fottratione » farà 
frotta del eguale all'altro numero fommato ? farà fegno , che 
raccorrà non ,fiè errato nella raccolta. Peroche fè 12. & io. 
feria rego fanno 32. è neceflario, che Jeua to 1 2 dal 3 1. redi 10. 
4f A/ /&- oueto lcuato # io. dal 3 1. retti 1 2. Ma quando più nu- 
tmrrc, meri fono aggiorni, fottraggafi vnoffiqucHi dalla 
fumma, & tutti gli altri fi raccolghino In vna fom- 
ma 5 perciochefe quefta fomma farà eguale àqueU 
l'auanzo » la fomma (ari fatta bene ; ouero fottrat- 
to il primo numero fommato dalla fomma» fi fot- 
tragga dal re fto il fecondo , &c da quefto auanzo il 
terzo » Se così di mano in mano , eccetto l vltimo : 
peroche > fe l'vlcimo refiduo farà eguale all' vlt imo 
de i numerifommati , non è dubbio , che la raccolta 

e ben 



Digitized by Googl 
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è ben fatta: Et qucfta proua è certiffima/c bene è vn 
poco più lunga dell'altre. 

* i « 

DEL MODO DI SOTTR ARRE 
Vn numero intiero dtvri altro intiero . 
Cap. HA 

IL fottrarre vn numero d' vn'altro, è tor via d'vn nu // fottrar- 
mero maggiore,vn 'altro numero minore > ouero re^checofa 
d'vnovgualcvn'altrovguale. fio. 

E facilméte,qual de due numeri fia maggiore, co 
nofeerai dalle lor vltime figure . Peroche quelche hà 
1" vltima figura maggiorerà numero mag 
eiore.Come fnquefti due numeri, quel di 3001234 
lòpra è maggior di quel da baffo , perche 1- 1986789 
vltima figura 3. del fiiperiore, è maggiore, 
che Tvltima figura 2.deII'foferiore. Ma fé 1' vltima figu . 
ra de due numeri faranno vguali,quello fard maggio- 
rerei quale la penultima figura farà maggiore : & fc 
ancora le penultime figure Tarano vguali,quel nume* 
ro farà maggiore , nel quale prima fi ritrouerà vna fi- 
gura maggiore.Come in que 
fti eflempij , nelli quali fem- 445078 700001000 
pre il numero fuperiorc è 444896 700000999 
maggiore dell'inferiore. 

Il numero che s'hà da fottrarre, fi deue collocare 11 mmero 
talmente fotto quel lordai quale fi deue (are la fottrat- che s* bada 
tione , che la prima figura rifponda alla prima, & la fottrarre , 
feconda alla ieconda,& la terza alla terza,&c.Di ma- tn che mo. 
niera tale , che'l mancamento delle figure del nume- do sha da 
rocche fi fottrae , fe pure vi farà, apparifea nella pai> collocare . 
tefiniftra. Comefe'l numero 40236.s'hauerà da fot- 
trarre dal numero 3271589.fi douerà porre in quello 
moda 

40236 

B Tirat» 
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JLafottrAt Tirata dipòi vna linea fotto quel li dtìetft&aeti » il 
Horte m fottrarrànno tutte le figure del l'inferióre numero* dà 
che n^^totte le figure del fuperiòrc numerò* cornine/andò 
Ji faceta è P etò tlal ' e prime figure j & duelche atìatóa * tì pòr* 
# J rà fotto la litìeà fecòhdò quell ordine* che è (tata fot* 
ta la fottràttione* Ètfehel numero fuperiore alcu* 
ne figure non hauefanno figure trorrifpondeilti ftel 
numero inferiore * talmente * che da quelle niente fi 
pefli fottfarrc*qtie)Ie fi doueranno riporre (otto la li- 
nea. Come per eflempio.Seda^.firocuaeiló.refla 
3. che fermo fotto la linea *& iottratto il J* dal 8* nV 







• 





lan r.& Vltimamcnte fottrarto 4. da y. rimari 
Et perche dalle figure i.& 3. niente fi lcua> fi doue* 
ranno quelle riporre coi medefimo ordine fotto la^ 
linea. 

Che còfk Ma quando alcuna figura del numerò inferiore ia- 
fi hà da maggiore di quella del fuperiore n" fpond ente,; 
far fi qua- modo tale, che la fot tra tt ione da quella don fi poflk 
do la fìgu~ ftre , fi deue offeruare quefta regola * Pigliti in pre- 
tti tnfeno- Ab *v Vtó tà dalla profllma figura fuperiore vario Ja 
te è ^-finiftrà* Che figdificarà dieci *rifpetto di quella flgu. 
giore della fa, dalla quale noti fi può far la fottràttione X dipoi 
tortore* à quefta vnitàs* aggi onga la figura, da Ila quale fi do* 
ueua fare la fottràttione * & fi farà vn numero, che fi 
frriucrà con due figure > da) quale fi fottrarrà quella 
figura del numero inferiore ; ma ailbora quella figu- 
ra , dalla quale c fiata pigliata in pretto Tvn iti * va- 
ler* vn'vnità manco che prima * Et fe quella figura 
fuperiore farà ó. pigliaremo in prefto lVnità da^ 
quella figura verfo la parte finiftra pùl proflìrtià al 0* 
che fignificarà 100. vnità* rifòetto di quella figura * 
dalla quale noti fi poteuà far la fottràttione 5 & all'ho* 
_ ra in luogo della figura 0. s'hati era da porre con la*^» 
mente la figura 9. Se quella figura j dalla quale e fiata 
pigliata in pretto l'vnitàiValerà vn'vnità manco che 
prima . Cosi ancora fe più 0. procederanno quella fi- 
gura , dalla quale dobbiamo pigliar in orefto rvnità , 
s» haueranno tutti queio. daimaginarn , come 9. & 
^ V . ' quella 

» Digitized by Google 



quella figura che batterà dato in pretto I'vnitì *d*vna 
Vnità minore » Il che tutto farà chiaro in quefto e£ 
f empio» 

4Jòò026}048i^ 



57099173^35 

Primamente leuató s ouero fot trattò il 24 dal 7. ri- 
mane 5* Doppo 1 perche il 9. non fi può (bttrarredal 

pigliarcmo in prefto vna vnità dal 8. & così fot* 
tratto 9. dal 1 i. ( il qual numerò fi fa dal i . che hab- 
biamo pigliato in pretto* & dal 1. ) riman 3. Di mio* 
uo 5 perche 1*8. dal ?• ( eflendo che la figura fuperiore 
8. per hauer dato in pretto vn' vnità 9 non valeft^ 
non 7. ) non fi può cauare > pigliarcmo in prefto vnV- 
tlitàdal 4.8C cofi cauato 8. dal 174 riman 9. Dipoi 

Kt Che fette dal dal tre* ( conciofia che la figura 4pet 
nità* che ha impreftata > vale follmente 3* ) nonfì 
può cauare > pigliarcmo in prefto va' vnità dal 4. dop- 
po il o. maperchequeftVnìtàvàle 100. rifpctto del- 
la figura 3. dalla quale non fi può fare la iotfrattio- 
ne 5 Se noi hauemo bi fogno (blamente di 10. é necet 
fario >che fe dal 1 00. pigi faremo in prefto 20. riman* 
ga 90* Di qui nafee > che la figura» vaglia folamen- 
te due * & fòpra il o. bi fogna imagi na r fi la figura no- 
ue» che fi gnifica nottante rifpetto della figura* dalla 
quale non fi poreua far la fotrrattione ** talché leuato 
7. dal 13* riman 6. &cauato<j.dal9.(haucndonoi 
dettOi che (òpra il o* ci fi dOUeua imagi na re 9 coa^* 
la mente ) riman 3* Et perche 5. dal 1. non fi può ca- 
uare » ( perche la figura }♦ vale tomamente 2. come 
habbiamodeito ) pigliarcmo vn'vnità in prefto dal 6 . 
fc fot trarremo il 5* dal il. & rimarrà 7 Voi fott ratto 
il4«dal 5. (perche la figura 6. vai 5.per l'vnitàjchc hi 
impreftata ) riman l . Et perche il 3. di nuouo non fi 
puòlcuare dal % pigliaremovn*wità in prefto dal 
3* ma conciofia che quefta vhW ricetto della figli- 

B x ri 
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16 DEL SOTTRARRE 

ta i. dalle quale non fi poteua far la fottrattione^ , 
vale ioooo. &noi (òlo hauemo bifògno di io. è nc- 
ccffario»che fe dal ioooapigliaremoin piefto io.rc- 
ftino 9999. & dì qui è, che fi fa, che la figura 5. vaglia 
(blamente 4. & fopraogn'vnodellizeri» ci douiamo 
imaginare » chefia vnafiguradi9. inqueftomodo 
999. Perche quefto 999. lignificano 99 90. ricetto del 
la figura 2» dalla quale lafòttrattione non fi poteua-* 
fare. Talché Icuato 3. dal 12. ri man 9. & formattala 
figura o. dal 9. (laqual figura dicemmo douerfi ima- 
gi nare effer pofta fopra il oj riman 9. & fottratto 9. 
da 9. ( la quale figura 9. ancoraci l'hauemoimagina- 
tafoprail a) rimano. Così fottratto 2. dal 9. (per- 
che fòpra'1 o. di n nono ci douemo imagi nare cffer 
poify ia figura 9. ) riman 7. Ma perche il 9. non fi può 
fottrarre dal 4. (perche la figura 5. vale 4. per lenità 
imprecata ) pigli aremo in pretto vn'vnitàdal 4. & 
fottrarremoil 9. dal 14. rimane 5. Finalmente fot* 
tratto 3. da 3. ( perche la figura 4. per l'vnità impre- 
Aata vale Ibi amene e 3. ) rimane o. la quale figura o. 
perche è l'vkima in quefto effempio » Se niéte perciò 
lignificai deue lafciar da parte > lenza fc r iuer la alta- 
mente. 

Piufactl Quella regola ch'habbiamo detto» è vfatadal m ol- 
regoU di ti Aritmetici , ma noi molto più facilmente cosi l'in- 
fontane <> fegnaremo. Quando la figura inferiore è maggior 
quando la della fuperiore, pigliffi la differenza che è tra effa_-t % 
figura mf e & il 10. &à quefta differenza s aggionga la figurai 
riore e fuperiore , dalla quale la fottrattionc non fi può fare 9 . 
maggiore SctuUtalafomma fi fenuafotto la linea, perche que- 
ste//** fla (òmma auanzarebbe , fe quella figura maggiore 
riore • fi leuafle dal numero comporto dal io* & da quella^* 
figura fuperiore» dalla quale non fi può fare la fot* 
tràttione » non altamente» che fefuffe pigliata Tv* 
nità in pretto : effendo,che q uc 1 la figura maggiore^* 
fi fottragga prima dal 10. per bauerc la differenza 
tra'l 10. & quella figura maggiore , dipoi à quefto 
àuanzo , ò differenza s'aggionga la figura fuperiore . 

Doppo quefto acciò non tìamo sforzati di leuarecon 

l'ima- 

- 
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l'imaginationcPvnitàdclla figura fuperiore, dalla-* 
«quale è ftata virtualmente l'vnità pigliata in pretto > 
kggiongeremo alla figura inferiore,' cheproflìma- 
mènteverfo la parte finiftra fegue, vna vnità,& que 
ftafcmma dalla figura fuperiore (fenzaleuar prima 
da effa alcuna vnità ) fottrarremo . Perche fcmpre fa* 
rà la medefima differenza tra la figura inferiore, & 
fuperiore,ò che dalla fuperiore fi leui Ivnità , & al- 
fa inferiore niente s'aggionga > ò che dalla fuperiore 
niente fi leui,& all'inferiore s'aggionga l'vnità • Co- 
me in quefte due figure y.Sc 4. fc dal 7. fi leua l' vnità , 
farà 2.la differenza tra il refto 6. & 4. & fe dal 7. nien- 
te fi leua,ma al 4.s*aggionga Ivnità, lamedefima dif- 
ferenza 2. farà tra'l 7. & 5. Etinqueftomodoogni 
voltaiche fi farà mentionedclladiflèrenzarra , l 10.& 
la figura infcriorcla quale dal numero fuperiore non 
può effer fottratta , s'haueràd'aggiongere lenità alla 
figura proflìma del numero inferiore verfo la parte 
finiftra. Maqueftofi farà più chiaro nel mede fimo 
nocche qui reperito riabbiamo. 



4500026304817 
3929034567892 

57099173663$ 

Primamente," fottratto 2. dal 7. riman 5. Ma per- 
che il 9. non fi può fottrarre da 2. fottrarremo 9. dal 
10. & à quella vnità chè refta ( che è la differenza tra 
10.& 9. ) aggiungeremo 2.& haueremo j.pei lauan- 
zo, che fi fermerà fotto la linea . Fatto quefìo, (libi- 
to alla figura inferiore 8. che fegue , aggiungeremo 
vn'vnità(per amor di quella differenza tra 10.& <).)8c 
faremo 9. Ilqual 9. perche dinuouononfipuò fot- 
trarre dal 8.fottrarremo 9.& da 10.& ali'vnità che re- 
fta(che fimilmente è la differenza tra 10.& 9-)aggion 
geremo 8. & haueremo 9.chc porremo fottp la linea* 



*» DEL SQTTRjìRE 

Il che fatto t Cubito alla feguent e figura 7. aggionge» 
remo l< per caute di quella differenza ichee era iq« 
& 9 -Se faremo 8- Il quale > perche dal 4* non fi può 
fottrarre * fottrarremo 8. da 10. Se à quel che auan- 
za » che è ^ C cioè alla differenza , che é tra io- & 8. ) 
aggiungeremo 4-& haueremo 6- che fi porrà fotro la 
linea. Dipoi fobico alla figura inferiore 6. aggìon- 
geremo 1 • ( percagion di quella differenza » che è era 
1 o« Se 8.) faremo 7. Il quale ? perche non fi può fot- 
trarre dal o. lo foderare mo dal j o, $c al refto 3. ( cioè 

alla differenza tra io, £7. ) aggiongo o* Se fò pur 3* 
che metto fatto la linea- Di nuouo>alla figura inferio* 
te S 1 aggiongo j . ( per amor di quella differenza--* » 
che tra xo<&7« )Scfb6. lì quale perche non fi può 
fottrarre dal 5. lo fotrraggo dal io, & al refto , ch<L_* 
è 4. ( cioè alla differenza * che è tra 10. & 6. ) ag- 
giongo 3. & fò 7 che (criuo fotta la linea. Fatto que- 
llo* (ubitoalla figura inferiore ^aggiongo i«(per 
caufa della detta differenza > che è tra 10. Se 6. ) Se 
fò5.ilqua!efottrattodal6-riman r. Et perche iiv* 
quefta vltima fottrattione non è (lata fatta mentione 
delladiffercnza tra il io. & j. Conciofia che il 5. s'è 
potuto fottrarre dal <>, non aggiongo altri mente 1, 
alla figura inferiore ?. ma perche non fi può fot- 
trarre 5,daU* fotrraggo dal io. Se al refto che e 7, 

4500016)04817 
39290545^789* 

5709917**93$ 

oucro alla differenza tra 10. & 3* aggiongo a.&fò 9* 
che 5* ha da porre fatto la linea. Jjoppo queftofubi* 
to alla figura inferiore o. aggiongo i- ( per amor del- 
la differenza detta tra 1 o. de 3 . ) & f ò 1 . Et perchc_# 
x .non fi può fottrarre dall odcuo x. dal io* & al refto 
che è 9. (cioè alla differenza tra io. Sci. ) aggion- 
go o. & fò pur 9. che pongo fotco la linea. Dipoi 
Iubito aggiongo dinuouo h alla figura 9. inferiore 

re 
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te ( per eagion di quella differenza , che ètra io, 
I . j & fò jo. Jl quale , perche non fi può fottrarre 
dalo.locauodal jo.&al refto che è o.. (ouero alla 
differenza,chc è tra io. & io. ) aggiongo o. & nefò 
pur o. che è il retto daporfi fotto la linea . Di nuouo 
(ubitoalla figura in ferforc 2. aggiopgo j. ( pei conto 
di detta differenza tra 10.& jq^ ) fcfò 3, Il quale per- 
che pon fi può fottrarre dal q. Jo fortraggo dal 10. & 
al refto, che è 7, ( cioè alla yifferenza, che e tra 10. & 
3 • ) aggiongo o, & fò 7, che pongo fotto la linea . In 
oltre di ciò fubitoaggiongo i.aHa figura 9. inferiore 
fper conto della differenza tra J3- & 3. )& fò 10. Il 
quale perche dal 5 • non fi può fottrarre , lo catio dal 
*©,&al re flo a (cioè alla differenza tra 10. & 10. ) 
aggiongo 5, & fò pur 5 , che refta per fcriueilo fotto 
la Imca.Finalmente fuhito alla figura 3. inferiore ag- 
giongo i.(per amordi quella differenza tra 10. & 10.) 
&fò 4.ÌI quale cauaco da 4»riman 9, k qual figura o* 
perche è ftperflua nel principio del numero dalla^i 
parte finiftra, JafciamQiconciQfia, che mettendocela 
3 qulla fcruirefc>be, 



per 7, Altre tflkmfi* per 9, 



■1 > 




40001 h 




In quefto effempio perche leuate tutte le figur 

Inferiori delle fupciioii rifpondentijs'haneria d ag- 
giongere 1 vnitàalla figura tegnente inferiore,laqual- 
le non v'esporremo |» vnità con rimaginatione nel 
feguente luogo jlaquale perche non fi può fottrarre 
dal o. lo fottrarremo dal 10. &refterà 9. che ferme- 
remo fotto ìa linea: & di nuouo con la mente fi deue 
mettere 1, nel feguente luogo, & dal 4. cauarlo, per 
bauer l' auanso 3*da porre fotco la linea. 

B 4 Ma 



14 DEL SOTTRARR 

Ma fc vfì numero da più numeri,ouero più numeri 
da più numeri,ò da vn numero s'hauerà da fottrarre % 
auanci che fi faccia la fottrattione, s'hanno primaria 
raccorre infieme in vna fomma quelli più numeri » 
dalli quali s'haueràdafare la fottrattione , & ancora 
quelli numerali quali fi deuono fottrarre. 
Prima prò La proua della fottratt io n e , é di quattro forti : la 
ua del fot- prima fi fa con leuare il 9. Peroche fe dal fuperior ntt 
trare per mero, del quale è ftata fatta la fottrattione fi leuarà 
la regola B 9* quante volte fi può > in quef modo , che noi hab- 
del 9 . biamo detto, che fi doucua fere nel fommare de i nu- 
meri , & quel che auanza, collocaremo in vna parte 
della croce, èneceffario, fenon s'è fallato nella fin 
trattone , che re fti il medefimo numero , fe fi butteri 
via il 9. quante volte fi può dal numero fot tratto , &C 
infieme da quel che é refiato • Cosi tu vedi nel fopra- 
detto proffìmo eflempio di man deftra il refiduo fera 
preefler 3. ò che tu leui il 9. quante volte fi può dal 
numero 4000 1 3 4.dal qual'è fiata fatta la fottratt ione, 
òche lo leui dalli numeri 67813. 393231 i.infieme de* 
quali quello è fiato fottr ai to,& quello auanzato del- 
la fottrattione. 

Seconda La feconda proua fi fa co'l gì ttar via il 7-Perche fe 
proua del dal numero , del quale è ftata,fatta la fottrattione; fi 
fot trarci I euar à 7- quante volte fi può , in quel modo 9 che noi 
per la re- habbiamo detto nel fommarc de i numeri , Cfie fi da- 
gola del 7. ueua buttar via il 7. & quel che auanza* fi porrà tfL* 
vna parte della croce , eneceflàrio > fe la fottrattione 
farà fatta bene , che auanziil medefimo numero, fe il 
buttarà via il 7. quante volte fi può , dal numero fot- 
tratto , ponendo i) reftó dalla banda deftra di quelló » 
Et dal numero $ che auanza della fottrattione, po- 
nendo ancora il refio dalla parte deftra di quello ; & 
finalmente quelli due retti pofti dalla parte deftra , fi 
raccorranno infieme in vna fòmma,&da quella fom 
ma fi leuarà il ^.quante volte fi può , fe fi potrà caua- 
re . .Cosine! medefimo eflempiodi fopra, leuato il 7* 
quante volte fi può , dal numero 4000134. rimanej. 
& lcuati ancora li 7. dal $7823. riman o. & leuati li 7.. 
• . .. : ^ • i dal 

t 
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dal 593231 1. riman 5. ilcheaggìonto alo» fari ancor 
5. fi come fi vede nella croce pofta dalla pai ce finiftra 
del detto elfempio. 

Ma l'vna,& l'altra di quefte proue é fallace,s alcu- 
no per inganno, ò malitia traffiorrà li numeri > oucro 
rimetterla altri numeri» fi come habbiamo detto nel 
fonimare de'numeri. 

La terza proua fi fa per il fommare.Perchc fé lù kg Teff* prò 
giongi al numero ibttratto il numero che auanza >di ua d e l/ a 

neceffità fi viene à rifare il numero, dal quale è fiata fottrattio- 
fatta la lòttrattionccome in queftoeffempio vedi » nc p Cr { a 
Il numero,dal quale fi fa la fottrattionc. 60 1 13 regola del 
Il numero Tom-atto* 45678 ratcom* 

„ , ■ ■ • i 

Il numero che auanza. 14445 



La fomma raccoltadal numero fottrat- 
to 5 & dall'auanzato. 60123 

La quarta proua fi fa per la fottrattione*Imperoche Quarta 
fatta la fottrattione» Te tu leuarai dal medefimo nume prona del- 
ro» dal quale è fiata fatta la fottrattione 3 Pauanzo, la fottrat<* 
neceflariamente reftarà ilnumero fottratto ♦ Come aorte* per 
nel proffimo elTempio, (e il numero 1444 J. che auan- la regota 
zò>cauaraidal numero 6oi23.rauanzofaràilnume- del racctr 
ro (baratto 45678» come qui fi vede manifeftaméte . n* 

6G123 

, , J4445 

Qyctìe due vinmc proue Tonocmiflìmc*&nbn 
poflono fallare maùne ammettere fallacia > ò fr^ude 
alcuna* 

DEI MÒLfìPbìCARÉ 

de tmmeriHntien. Cap* IF* 

MOi tjpljcare vn numero per vn'altro, é vn'arti- 
maflare , & pigliare vnq di quelli tante volte 
quante vnità l'altro contiene. Come il mo! ^ 1 care 6» 

per 
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%6 DE IMO &TtPl4lQ4RE* 
4 per 5. ouecoj, per 6. è vn^mmal&re^òamfnonrow 
nate inficine B 6- cinque volte >oueroil J.fei volt** 
che nellVtiO) &; nell alerò modo trouaremo sépse 3 a, 
nel detto ammaflamenta • E, c quefto fiebiama mol t U 
plicare. Talché il numera prodotto dalla mole iplica-, 
tioned'vn numera In vn*aItrQj conterrà tante volte 
qualunque dc'numeri moltiplicati , quante volte fatf* 
tro contiene lenità . Come nel detto eflèmpfo èma- 
nifefto. Qndeè>chelamoltipUcafione fi può anco 
deferiuerecosi. La moltiplicatone d'vn numero per 
vn'altro , è vn ritrotiamento d'vn numero » ilquale 
tante volte l'vnocfeflìcontenga^quaBte volte l'altro 

contiene l'vnità. 

Accìoche ogni moltiplicatione fi faccia più fpedi- 
tamentc,èneceffariofapcre>qual numero fi produca 
dalla moltiplìcauone di qual fi voglia figura numera-» 
le in qual fi voglia altra figuraicome dal 7-nel 8. quc* 
rodai 8.nel7 ; Così ancoradal 7, nel 9. àdal 9. nel 7. 
&c*Perche ie faprai ben far quefto, ium ftntirai alca 
pa fatica>ouero di fficulrà nella moltiplicatione. He he 
s'impara tuttauia più col continuo efferckio 9 che co 
alcuna regola . Tra tanto però grandemente ti ferui- 
> r_a la fèguerue tauola>chc fuol eflèr chiamata Pitago-* 
rica* forfè per quefta caufib perche Pitagora ne foflè 
s inucotore,ouero perche habbia in cfla marauigliofa^ 
* mente cflercuato li fuoi (colari. 



U 2 1 3 1 4 1 5 I -6 1 7 1 8 | 9 



1 | 4 \ 6 l 8 \ 10 | 1 1 \ 14 \ 16 1 18 



3| 6 | 9 { 12 j 1 5 | 18 | 21 j 24 ( 17 



4( 8 j ix 1 16 ) iq | 24 | 18 ) 32 | 36 



5 \ 10 \ 15 \ zo \ 25 \ jo 1 1 5 | 40 1 4 5 



6 \ il | & \ H 1 3° Mgl 4M 4 S I 54^ 



7 1 14 | zi 1 z8 | 35 I 4* I 49 I 56 1 ^ 



■ 8 | 16 1 24 1 3* 1 4° I 48 1 5* I *4 l 7 1 
9 1 i* 1 *7 1 3* 1 45 1 54 1 *3 I 7» I >* 
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La compofi rione di quefta tauola é faciliflima? per // modo di 
che la prima linea cominciando dell' vnirà > & feguì- fabneare 
tando per la continua a ggiont ione dell' vnirà,fe ne và quefia ta~ 
fino al 9. Come d ir e . Da! j . & 1 . fi fa 2 . dal 2 . & 1 . fi mia di fu 
-fcl 3. dal x.fi fa^&c. La feconda linea comincia t agora . 
dàl2-& feguita per la continua aggiontione del 2. 
Còme dire . Dal 2. & 2. fi fa 4- & da! 4 & 2G fa ó.dal 
6. & 3-fifa8.&c. & così angola terza linea piglia il 
fuo principio dal 3«& per la continua aggiontione^j 
del }* procede y & così tuttel'*ltre linee fono com- 
pofte nel medefinjd modo : perche ciafuna camini» 
per il continuo accrefeimento diquel numero , dal 



quale comincia, 
L'vfodiqueftatauolc- 



ola in quanto à quc!lo,ch'appar- ZV/? 
tiene alla mokiplicatione , ( ancorché habbia i nfinki tauvis 
altri vfi ) è quefto. Propofte due figure da mokipli- Pttagon— 
carfi tra di loro, fe f vna fe ne pigi iarà nella ftiperiore ca • 
linea , & l'altra nel latofiniftro , & in quella linea fi 
camineràairingiù>§cinqueftolato verfolaman de- 
(tra, troueraffì nel coramunconcorfo d'effe figure il 
numero prodotto dalla moltiplicatone di effe . Così 
vedi dalla moltiplicatane del 7, in 8. o. del 8, in 7«ef- 
fere prodotto $6. Et dal 8. in 8.effer prodotto 64. &c 
così de gP altri. 

Ma fe quefta fòrte d i tauola non farà così alle ma* RegoU *'< 
ni? fi potrà vfare quefta regola . Scriuafi vna figura-* moltiplica 
fotto l'altra, & la diftanza>ouero differenza dell'vna 5 re vna figu 
& l'altra del 10. fi ponga dalla banda deftra. Dipoi ra invrt* 
queftediftanzefi molnplichino ira di loro.Percioche altra. 
il numero prodotto, fe fi ferfaccon vna figura, darà 
la prima figura della forama* che s*ha da produrrci 
della moltiplicatone delle figure \ ma fe fi fcriue con 
duefigure, fi douerà ferharela figura delle dicine * Se 
por re la prima per la prima figura della foni ma a che 
s'hà da produrre . La feconda figura di quefia mede* 
fi ma fpmma s h aue r à 3 fe fi caua la diftanza di qual fi , 
voglia delle due figure dall'altra figura % & à quello 
«fi aggiunga la figura delle decine riferba- 
iYCDefiarifcrbata. Querofclc$gur*_j 

ptO- 
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propoftes'aggiongeranno tra dì loro y aggiungendo 
prima la figura delle diane ri ferbata , ffevi fard )ia 
prima figura di quefìa lomma, buttando via la fecon- 
• da figura delle dicioe, come fuperflua, ci darà lafe- 
conda figura della fomma>che s h a da produrre. Con 
gFeflcmpij la cofa fi chiarirà meglio . 

* 

o. r. 8. 2* 7* $• 
8* 2. 8* 2* 6. 4* 

. * 

«MMMMMtfl ^■MHHHWm^V |M«MMM 

7 2.6 4 42 

Nel primo e (Tempio» le figure che s'hannodal mol 
tiplicare,fono9. & 8.& lediftanzelorodal 10. fono 
I.& z. le quali tra loro moltiplicate, ( la qual molti* 
plicationeforàfaciliffima,conciofia>chc le diftanze 
dal 10. fiano minori delle figure, che s'hanno da mol- 
tiplicare . Percioche di quefte fi deue intendere la 
prelènte regola ) dicendo vna volta 2. ouer due volte 
i.fa 2. la qual figura fcriuofotto le diftanze perlai 

f>rima figura della fomma, che s ha da produrre ; Poi 
euataladiftanzai.dal 9. oueroladiftanzai. dal 8* 
riman 7. la qual figura fermo fotto le figure per la fe- 
conda figura della fomma ,che s'ha da produrre. La 
qual feconda figuraci farà ancora data dalla primari 
figura della fomma delle figure 9>& 8. che è 17, butta- 
ta via la feconda figura 1 . come al tutto inutile à que- 
ftonegotio. Tal chela moltiplicati one di quefte fi- 
gure 9. te 8. farà 72. 

Nel fecondo effempio» le figure propofte fono 8. 
& 8. lediftanze di quelle dal 10. fono 2. & 2. Quefte 
fe tra di loro faranno moltiplicate , dicendo 2. via 2. 
haueremo4.per la prima figura della fommaichc s'ha 
da produrre . Poiieuataladiftanza>qua! vuoi dal 8. 
riman 6. per la feconda figura. La quale ci farà ancor 
datadailafigura prima del la lomma di 8. & 8. che è 
i6.1afciata la feconda figura 1. come fuperflua. Adun- 
que le figure 8. & 8. moltiplicate tradì loro faran- 
no 64. - , 

Final- 
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' Finalmente le figure date nel terzo eflempio > fo- 
no 7. & 6. lediftanze delle quali dal io. fono 3. & 4. 
C&eftetradiloromoltiplicate, dicendo 3. via 4. o« 
nero 4- via 3-fanno 12. Adunque la prima figura della 
fomma » ebe s'hà da produrre , Ara 2. & Li figura fe- 
conda 1. del prodotto 1 2. fi deue ferbare : Dipoi leua- 
ta la di danza 4. dal 7. onero ladiftanza 3. dal 6. ri man 

3. che (e aggiungeremo la figura 1 . rifcrbata, faremo 

4. per la feconda figura della fomma, che s'h à da pro- 
durrla quale ancoraci farà data dal la prima figura 
della fomma di 7. & 6.aggiontaui prima Tvnicà ri- 
ferbara,che è 14. lalciata in tutto la feconda figiaa 1. 
Si produrrà adunque 42. dalla moltiplicatione del 7. 
per6.oucrodel6. pcr7. La medefima ragione ,& re- % 

gola è in tutte l'altre figure , pur che la fomma delle v * 
duefigure~propofte fia maggiore di 10. altrimente 
le diftanze di quelle dal 10. (arebbono maggiori d'ef- 
fe figure,& perciò più facilméte fi mqltiplicherebbo- 
no lefigurcche lediltanze . Ma meglio farai> Ce con 
tyfo, Se pflercitio impararai à mente quefta forte di 
molttptf catione di figure tra di loro , che voler anda- 
re ogni volta ricorrere alla tauola Pitagorica, òàque 
fta regola. 

Hora propofti due numeri da douerfi moltiplicare In che mo- 
tra di loro » s'hauerà da fcriuere il minore lotto il do j' hanno 
maggiore, in modo però tale» che la prima figura ri- da forre h 
iponda alla prima, & la feconda alla feconda , &c. fi numeri 
come h abbiamo detto nel raeeorre > & fottrarrede' che/i deuo 
numeri. La qualcofa non è però rìfcceffaria al tutto > no molt.- 
potendofi ancora fcriuere il maggiore fotto il mino- y He are . 
re, pur che frftrui l'ordine detto delle figure. Co- 
me douendofi moltiplicare il numero 4500678. per 
il numero 600 5 94. fi doueranno collocare detti nu- 
meri in vno di quefti due modi , benché il primo Ga-* / 
più in vfo. 

4300678 ouero 900394 ' 
. . 600394 430*678 

Ma 
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Ma intoniamo prima» in qual modo vn numero fi 
moltiplichi per vna fola figura * perche così più facil- 
mente s'mtenderàjfn che modo vn numero per vh_j 
altro numero fi deue moltiplicare. 
Qiiando dunque alcun numero haucrà da efler 
» moltiplicato per vna figurafola , fi fuole fempre^j 

queAa figura moltiplicante * Cerniere fotto la prima 
figura del numero f che fi moltiplica . Per effempio > 
fe s'haucrà à moltiplicare il numero 6003 94. per S» 
età ftarà l'eflempio. Et la moltiplicatione fi fari, 
+ tni»-fèb figura8.fi 
fi moltiplica™ per 
mohtfi- tane le figure del 
chi ver v- numero 6003 94. 
liApiurt - cominciando dal 
la parte deftra 
venedo verfo la 
finiftra>& ferran- 
do ogni numero 

prodotto fotto la linea » la quale fe tirerà fotto li nu- 
meriche fi moltiplicano in tal modo però > che s'al- 
cun numero prodotto fi fcriucrà con due figure* la^» 
prima di quelle fi ponga , & la feconda ferbi per ag- 
giungerla al feguente numero prodotto:doé,in que- 
llo modo. 

Prima moltiplico 8. per 4. dicendo 8. via 4. óue* 
ro8. volte 4. fa 32 pongo 2. fotto il 4. & riferbo 3. 
Dipoi dico 8. via «>.fa 71. & aggiorno il 3- ferbato > fa 
75. pongo 5. fotto il 9. & ferbo Dipoi 8. via 3. fa 
24. aggiorno 7. ch'era riferbato , fa 31. pongo i . fot- 
to 3 . & ferbo 3. Doppo 8. via 0. fa o. & aggion to il 3 • 
1 1 (erbato , fa 3. qual pongo fotto il o- & niente ri- 
ferbo . Di nuouo dico 8. via o« fa 0. aJquale 5 perche 
niente m'auanzó>& niente fi deue aggionger?pongo 
dunque o. fbtto'l o. & niente mi riferbo.Vltimamete* ; 
8 .via 6. fa 48. al quale, perche niente m'auanzò» nien- 
te aggiongo, pongo dunque tutto quefto numero 
fotto la linea , perche la moltiplicatione è finita 5 poi- 
che non vi retta altra figura da eflcr moltiplicata^ 

per 

Digitized by Google 



& / N Ti ÈRI. u 
per» Ta) che > fe moltiplicaremo tutto il numero 
6003 98. pei- 8. he faremo queftortumero48o?i?i & 
in quello modo moitiplicara. ogni numero perqual 
fi voglia figura. TT 

Mafe fi hauerà da moltiplicare Vn humcro vet l**L,m». 
Vn altro numero, tirili fotto Sii difpottf» & S»ffi ZtZt 
come habbiamo detto, vna linea rocta.Dipoi dàfi ,1L^Ì 
Ua figura del numero inferiore fi moltiplichi per tut- KjL 
te le figure del numero Hiperiore.com ! poco ! fahab- ™ 
batto ingegnato, oueruando folamenre queftocon t JLZl 
diligenza, che .Inumerò prodotto da qualunque fi. Z SS 
gura del numero inferiore , moltiplicata per la prima Z»»L!/ 
figura del numero iuperiore, fia pollo foSo qffi™ ^ 
figura del numero inferiore» per la quale il numero * 
fiipenOre fi moltiplica^ gl'altri numeri prodotti dal 
lamoltiplicationedcllamedefima figura del numero 
inferiore, per l'altre figure del numero fuperiote, fi 
mettano di mano in mano fecondo il Aio ordine.ver- 
fo la parte finiftra. 

Così tu vedi eflèr fiato fatto in quello etfèmpio.nel 
qtlàle quattro ordini di numeri fono fiati eonfticuiti 
qualli numeri prodotti. 

4^00678 
600j94 

17202711 
38706102 
12901934 
158040(8 





4 1582101267131 % 

Pcrcioche tutto il numero prodotto dalle moki* 
pl.cat10ftedd4.in tutte le figure del numero fupe- 
riore * ha la prima (ua figura fotto 4. Cosi ancora il 
numero prodotto dàlia moltiplicatone del 9. in-* 
tutte Jc figure del «umeo fapctiou hà la prima tua 

* ■ figura 
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(igura fotto 9. Per la medefima ragione la prima fi- 
gura del numero prodotto dalla moltiplicatone del 
in tutte le figure del numero fuperiore , 8c pofto 
fotto 3. Vltimamente la prima figura del numero 
prodotto dalla moltiplicationedel 6. in ante le figure 
del numero fupetiore*è pofto (òtto il 6. & tutre l'altre 
figure procedano con il fuo ordine vcrfo la parte fi- 
m'ftra. 

Et perche la figura o. cosi moltiplicando , cornea 
ancora moltiplicata , Tempre produce o. perciò hab- 
biamo nel numero inferiore lafciati li due zeri> feti- 
za moltiplicarli nel numero fuperiore , perche fem- 
pre hauerebbone prodotto o. II medeumo fi farà 
ogni volta , che nel numero inferiore faranno alcu- 
ni zeri; perche quelli fempre lafciaremo , & andare- , 
mo à pigliare la proflìma figura feguente fignifica- 
tiua • Ma non però fono da lafciare li zeri del nume- 
ro fuperiore , fe vi faranno ; perche fe bene molti- 
plicati per le figure fignificatiue del numero inferio- 
re producano & nondimeno auuienefpefiò, che à 
quello. Prodotto s'h abbia d'aggiongere qualche co- 
fa > cioè) quello» che nella precedente moltiplicano- 
ne farà flato riferbato>& quello fi deue ripone (òt- 
to la Unea., in luogo del numero prodotto. Anzi > 
ancorché non fiarìfctbato niente , fi douerà porrci 
nondimeno la figjutao. fotto la linea y in luogo del 
numero prodotto* Le quali cofe tutte nelli eflem- 
pii fuperióri fono fiate ofieruate • Perche nel primo, 
quando habbiamo moltiplicato 8. per o. producem- 
mo 0. Ma perche nella precedente moltiplicatone^ 
eia : fiato ri/erbato }. habbiamo pofto 3. in luogo del 
o. prodotto • Dipoi, quando moltiplicammo di nuo- 
uo 8. pero, producemmo ancora o. Et perche nien* 
te era fiato riferbato , ponemo o. in luogo del pro- 
dotto . Et il medefimoe flato fatto nell'altro effem- 
pio. 

Doppo quefto , di fotto à tutti li nume ri prodot- 
ti fi tiri vnaltra linea, per metter lotto di quella-* 
tutta la fornii» raccolta di tutti quei numeri pro- 
dot^ 
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dotti.Laqualfommafideue raccorre, fecondo che 
s' è detto nel capitolo del modo di fommare i nume- 
ri : purché la prima figura di qual fi voglia numero 
prodotto s'intenda renere, & occupare quel luogo, 
ch'occupa la figura del primo prodotto; fotto la qua- 
le ella è pofta, cioe,cbe la figura 2. la quale e la Prr- 
irtaTdel fecondo numero prodottò nel proffim^ ct 
fempio , s' intenda efferpofta fotto il fecondò ifcìfogo 
de] primo numero prodotto, & la figura 4. cfrfcc la-* 
prima nclterzo numero prodotto, s^ntend^Hfer poi 
fta forto il terzo luogo del primo numero prodotto. 
Vltimamehte la figura 8.quale é la prima ancora nel 
quarto numero prodotto^' intenda occupare, & ef- 
fcr pollanti lèfto luogo fotto il primo numero pro- 
dotto. Imperoche tu vedi in detti luoghi tutte quefte 
figure eflèr pofte . Ma acciò la co(à fi faccia chiara-* 
con l'eflèmpio,lafommafi raccorrà in qucfto modo. 
Nelli numif ri prodotti folamentc la figura 2 . occupa 
il primo luògo, quella fola dunque fi porrà fptto la li- 
nea. Dipoi nel fecondo luogo vi è i.& 2. che fanno}, 
da por fi nel fecondo luogo. Dipoi nel terzo luogo vi 
è 7- & 4-chc fàno 1 1. sballerà dùque da porre 1 /fotto 
la linea nel terzo luogo, & ferbare i.per aggiongcrlo 
alle figure nel quarto luogo>&c. Di quefta maniera.* 
la foinm a raccolta farà 2 582 101 267 13 2.& quello nu- 
mero fi produce dalla moltiplicatione del 4J00678.' 
nel6oo394. 

Ma acciò tii veda, il medefimo numero produrli 
ancora, Ce il maggior numero fuffe motfo fotto il mi-, 
norc>habbiamo pofto quell'altro feguéte efscpio,ncl 
quatelimedefimidue numeri 4$oo678.& Éooj^fi 
moltiplicano tra di loro j ma il maggiore è pofto fot- 
to il minore , & fi fono fatti cinque ordini di «numeri 
prodotti, quante à ponto fono le figure lignificatale 
«Inumerò inferiore: Se nientedimeno il medefimo 
numero, che pr ima, $• e prodotto. 

C Per* 
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4J0067S 




420x75® 
360x564 

i8óii8x 
2401576 



> * 




«81101*6713* 

Quefto modo dì moltiplicarcche finqui habbiamo 
efpofto,è il più vfato apprcffo tuttijtna pur altri modi 
di mom>lkaf« s &; non men belli, moftraremo nella 
noftra Aritmetica maggiore. ' 
/Vi«4 La proua della moltiplicati one e di tre (ortuLa** 
«4 jfefe prima fi fa per il leuare del 9. in quello modo. 
mdttfltcé Prima, fi buttino via li 9. dal numero moltiplicato, 
i«w per quante volte può, fi come gabbiamo detto nel ca- 
U rwc/4pitolodelfommarc,&quellocheaaanza, fi ponga 

del 9. nella parte finiftra della croce . Doppo leuao via li 9. 
nel medefimo modo, dal numero moltiplicante , I» 

ponga quel che auanza , nella parte deftra della ero- 
ce.Tezo , moltiplicando quefti due refidui tra di 
loro,leuanfi dal prodotto li 9- & quel che auanza , fi 
ponga nella parte di fopra della croce . Vltimamen- 
tepoileuinfi ancora dalla fomma di tutti li numeri 
prodotti li 9. & quel che auanza , fi ferma ne lla par- 
te inferiore • Perche è neceflario , non eflendou fai- 
lato nella moltiplicatione , che quefto vltimo refi, 
duo fia vguale à quello , che à pollo nella parte fu- 
periore dalla croce. Lieflempijfonopoui nellemol- 
tiplicationidi fopra . Perchcnel primoeffempio , le- 

* uatilÌ5>.dal6ooj94.ilrcftoè4- 8 ; ! f 8 * 

perche da 8. non fi può leuare 9. Moltiplicati dun- 
que quefti refidui 4* Se 8. tra di loro fanno dal 

' V ... * 
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qual numerofeleuaraili?. refiarà 5. Ancora il me* 
defimo reftarà > Te fi leuaranno li 9. dal prodotto 
4803151. Nel fecondo cflempio, il rcfto del primo 
numero èu & del fecondo è 4. moltiplicaci dunque 
quefti refidui 1 . &4« tra di loro faranno 4. che fi por- 
rà nella pane di fopra della croce > perche il 9. non fi 
può 1 e li are da 4. Óc così Iellati li 9. dalla fomma, rima- 
ne ancora 4 



j 



t* 1 •» 



w~w — — t 

* L'altra proua fi fa co l leuare li 7. cioè , fe nel mo- . 
| do» che Abbiamo detto nel capitolo del fommare » fi ^Jf 
buttino via li 7. dalli numeri medefimi» dalli quali nel. r ro ** JJ^ 
la proua paflàta hauemo detto , che fi doueflero leua- lam outfU 
ire IÌ9.L effempiojcù i hai nelle prccedenti.due vltime cat ^ 
nioltiplicationi . Ma quefte due proue fono anco qui 
fallaci per le ragioni dette di fopra. Onde pereflcre 
pnicerro, non hauere fatto errore , potrai fare tutte - 
> due le proue ? come nel capitolo del fo mmar e detto 
h abbiamo. 

La terza proua è certi (Ti ma, e fi fa per la diuifione, «- 
perche fe rutta la fomma prodotta fi diuiderà per vno J rz *J%* 
de'due numeri moltiplicati , neceffariamente riufeirà *jr* 
l'altro numero nel numero, che dalla diuifione fi prò- "*° in r i$c * 
J Etqueftadiuifionefaràfaciliaima, r 1 twm vcr 
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non farà Infogno cercare le figure , che s'banno da_> T , ^ 4 
porre nel numeriche fi produce dalla diuifione,con- ' * 
ciofiache tuttequelte per ordine fi Contengono nel- r '* 



•mokipl 
s'intenderà, quando 
Diuifione. 




Altri due ejfempt] con la proutdel 9. 

• • » 

3069 
4$ 




i"o 4 o./^ 5 15345 o 



-J 93^4 1381 



C? » 
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Nel primo eflempio di quefti due , il primo refiduo* 
cheauanzaèo. Onde benché il fecondo auanzoGa 
5. nientedimeno la moltiplicatione delli auanzi fao t 
Ma nel fecondo eflempio 1 vno, & l'altro auanzo de i 
numeri moltiplicati è o. Onde la moltiplicatione di 
quelli farà ancora o. & cosi nell'vno come nell'altro 
effempio , il reftodcl numero prodotto neceflaria- 
% mente farà ancora o. 
Felicita Se per auuentura T vno * & l'altro numero da mol- 
del moltt- tiplicarfi, ouero vno d eflfì , hauerà nel principio a 1- 
plicaro $ cuni zeri , la moltiplicatione fora molto facile . Pei> 
quanti nu~ che lafciati tutti quei zeri , li douerà moltiplicare il 
meri ^ nel refto de \ numeri tra di loro, & al numero prodotto 
principio aggionger e verfo la man deftra,per ordine tutti qud- 
uannodel- lizerilafciati. Come dire» fe fi douerà moltiplica- 
Zi zjtri. re 3407. per 4000. Lafciati li zeri 000. fi moltiplica- 
rà il dato numero per 4. & al fine del numero pro- 
dotto 1 3 614» fi metteranno li medefimi zeri lafciati 9 
in quetfo modo 13624000. Cosi ancora (e fi done- 
ranno moltiplicare 3040000. per 103000. Lafciati 
li 7. zeri, li quali fono pofli dalla parte dettra d'erti 
numeri ,fi moltiplicaranno i numeri 304. 20 3. che re- 
flano tra di loto >& al numero prodotto 6171 2. s'ag- 
giongeranno al fine quei 7.zeri lafciati, in quelto mo 
do 6 171 20000000. 

Di qui è , che hauendofi da moltiplicare qualche 
numero per 10. operi 00. ò per 1000 &c. fi douerà 
(èmpie aggiongere a quel numero nella parte deftra 
tanti zeri , quanti fono contenuti nel numero , che 
moltiplica, fenz'alcuna altra moltiplicatione. Per* 
che leuati via li zeri, rimane folamentc l'vnità ; la 
quale moltiplicando il numero dato, produce fen> 
pre il medefimo numero . Come 5067. moltiplicato 
per 10. fa 5067 o.& moltiplicato per itfoooo.fa 
506700000. Così ancora 3000. moltiplicato per 100. 

fejOOOQO.&C. 
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* « • * 

DEL PARTIRE DE 1 
numeri intieri. Cap. V. 

IL diuidcre ò partirei vn diftribuirc ò fegare qual fi Che cofa 
voglia numero propofto in più parti vguali , deno- fia farti- 
minate d'vn'altro numerodato.Come dire partire il re . 
numero 36.per fj.èdiftributio in 9. parti vguali deno- 
minate da <).cioé in 9. parti 9. eia fc una delle quali co- 
tiene quattro vnità.Di manierai he il 4-fia il numeto , 
da quella d in ifion e prodotto, ilqualefi fuol chiamare 
Qtìotientc,perchemoftra> quante volte il numero 9. Quptiente 
il qual fi chiama Diuf d ente, ouero partitore,fi cótic- che coja 
ne nel numero j 6. che s'ha da partire ; poiché moftra fia . 
efler contenuto quattro voltccioè, tante volte, quan- 
te vmta fono contenute nel numero Qaotiente,ch'è 
4. Donde aafe e,che il partircò d àlide re fi può ancora 
deferiuere cosi . Il partirei diuidere non è altroché 
trouare vn numero, eh e con tenga tante vni tatuante 
volte il numero»che fi partif</e,contiene il partitore : 
fi come nel propofto eflèmpio è manifefto. 

Nclfa D iu ifion e fi fcriua il partitore fotto il nume- In chet 
ro>che s'hà da partire , non già mettendo la prima fi- 
gura fotto la prima, la feconda fotto la feconda > &c. utftone $ 
fi come nel lòmmareyiotti!arre,& moltiplicare è fta numeri?* 
to fatto, ma con ordine contrario , Perche cjuis'hà hanno da 
da poreTvltima figura dal partitore fotto l'vltima fi- forre* 
gura del numero , che fi diuide>& la penultima fotto 
la penultima , &c. Comefe fi bada pani- 
re il numero 7806. per 47. smaneranno da 7806 
collocare I i numeri nel modo , che qui vedi 47 
nel propofto eflempio. 

Ma Te l' vltima figura del partitore farà maggiore^ 
del l'v I tim a figura del numero > che s'ha da partire, fi 
porrà l'vltima figura del partitore fotto la 
penultima figura del numero , che fi parti- 37800 . 
ice, & la penultima fotto l'antepenultima > 47 . ^ 
&cfi come in quefto eflempio e manifefto. 
Et il medefimo fi farà , quando l'vltima figura ddr 

C 5 par- 
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panitorc farà vguale alla figura de numero» che fi di- 
tilde; ma la penultima farà maggiore, della penulti- 
ma i onero quando cosi l'vkima all'vltima^come 11 per 
nul t ; ma alla penultima farà vguale: ma l 'autepenulti - 
ma del partitore farà maggiore * chel^uitcpwittltf 
del numero che fi diuidc? onero finalmente ogni 
ta,che 1 partitore farà maggiore di quel numcro,<:be 
efprimono tante figure v It ime del numero , che fi pa t - 
ti(ce>con quante fi fcritte e fio pattitore. Le quali co- 
fc tutte fono manifefl e in queft i tre eflempij . 

4<5Soo. 47*<H7< 479* 
47. x 47*1. 47. 

# fa Ma in quefto modo fi farà la Dittinone. Cerchi fi 
do ftfatct prima vo,Cc fi contenga il partitore nel nume- 
/ d ufio* *° ^ ctìtl ° * fc > & f numero, che moftra qua n- 

* " te volte fi contiene * fi fcriua dalla patte dcflra del 

numero * che s'hà da partire s doppò quefta linea cor- ' 
m (Se quefto numero ) il quale fi fcriue femprc con 
vna figura » non potendo*! mai pigliate maggior mi- 
foinuotit mcro ' cbc nel Odiente , ancor che paia alle irci* 
t ^fiùrì 1 ^ P articotc «Kwroi nel numero pojlofopradifer 
Zm JZ più chc ^ voftC5 Y l comc ncWl cflfem P i ) fcràmanife- 
ir* nL^°) fi nKilcipli^fii per il partitore *& il numero prò- 
iKSS dotto >( il quale hons'hà da fcriuere da pane, mate- 
tqxm 9. ^i\o à mente ) fi fot tragga dal nuìnero fopra-dWiL-J'* 
fcritto»in quel modo,che in fegnato hauemo nella re- 
gola della (ottrattione/criuendo ciafeuno auanzo de 
1 numeri /opra le figure * dalle quali é fiata fatta la 
fottrattion e, Cancellare però prima quefte figure, in- : ' 
/Inumerò ** emc co '' P artitorc * Et fatto quefto,tutto il numero, 
che rima- c ^ e rc ^ a 5 ^ ri " cr ^^P Wl ' partitore ,deue effer mino- 
re che'I detto partitore, al trimen te farebbe fatto er- 
! J£L rore nel par tirc.ll che ancora ne gl'altri auanzi fi de- 

•trttLrl ^P 01 ' «'haucri da trafportare , ò promouere il par- 
fmnmre -<frore verfo la pane deftranelluogo pia vicino , &: 

r vJ di 
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A'nuoaocercarc^ quante volte fi contenga ulnuffles 
ro, che gli viene effer pofto di fopra, & fare tutte l'al- 
tre cofe, come prima - Ma fe in alcuna jtfòmotionc*. 
ò trafportamento del partitore * il partitore fo(R_j 
maggiore de numero a fe fopra fcritr o* talché ne an- 
co vna volta in quello fi conteneffe,fi brinerà vn ze- 
ro nel Quptiente doppo quel numero*chc habbiamo 
detto, douerfi fcriuere doppo la linea corua , & (can- 
cellare il partitore ; & di nuono trafportaflo al luo- 
go pili vicino, & cercare , come primaaquante volte 
nel numerofopra di fe ferino fia contenuta, &c. Ec 
così fempre s'haucrà da portare innan/iil partitole , 
fin che non rimanga luogoalcuno nel numero, che fi 
diuidc , Cotto il quale il partitore fi pofla promouere , 
Ma quelle cofe con 1 teffempij fi faranno più facili, & 
più piane- che mo* 

Si habbia primamente at partire il numero j6o$. do vh nu- 
pcr vna figura fola» come dire per 8. prima trouo i\ mra/ipar 
partitore». efferecontenutoncl numero 76* foptzdl fifàa per 
fe pofto noue volte . Quel numero però fi dic« eflcr tmafigut* 
fcritto fopra il paititorcche viene efprefladafla figa- /Ma . 
ra pofta fòpra la prima figura del partitore > 8c da tut- Quainnm* 
te l'altre verfo la parte finiftra, fealcuna ve rfè . Go* Jia quello , 
me nell'effempio propofto. 11 numerofopra il parti- che fi dice 
tore pofto è 76. Et dalla tauola Pitagorica , che è po- effer • ferit- 
ati di fopra , facilmente conofcerai , *p* ntc *<>Uc fi ta fopra 4 
contenga la figura del partitore nel numero fopra di partitore . 
fe pofto. Imperoche fe pigliarai la figura del partito- Jnfikei*c~ 
re nel capo della tauola , & per la line» rifpondeiue deficonb- 
à quella al dritta in giù difcendcndo , pigliarai il w*fca doli* 
roero pofto fopra la i detta fignradcl partitore * ouero, tauola Vi» 
fe quello non ci fi troua il numero minore di quello* tagortea* 
che gli è più vicino, la figura, chcrifpondc à quello quante ivi 
nel fioifirolatodella tauola inoltrerà, quante volte telajìgura 
la figuratici paratore fi contenga nel numero fopra-* del parmo 
di fe pofto. Come nel propofto efTempio. Sotto la re li come 
ngura8.nella tauola Pitagorica, non fi ricroua il nu-#f nel tm* 
^ero7$.foprailparrirorc8.pofto:Seadunquefi pi. mero fo~ 

&iarailQumcro7x, minore, Se al7<J. proffitnoifid-^^- 
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trouerà nel finlftro lato della medefima tauola la figu- 
ra 6. Adunque noue volte la figura 8.fi contiene nel 
76. & cosi di tutti gr altri.Pongo dunque 9.doppo 
(alinea corua> & moltipli- 
co^ per 8. dicendo 9. via 4 
8. fa 72. che fideuono fot- ^6048 (9 
trarre dal numero 76. po- 8 
fio fopra il partitore in que- 
flo modo. Lauto 2. dal 6.riman 4. Scancellata dun- 
que le figura 8.del partitore, & la figura 6.del nume, 
rocche fi diuide, pongo 4.fopra/J 6.&fottratto7.dal 
é.rimannulla. Scancellata dunque la figura 7. nulla 
pongo fopra la figura 7-Per che vi fi douerebbe porre 
il zero,che farebbe fuperfluo>non lo feguendo nìCsu- 
n'altra figura verfo la finiftra . Et così s é finita vn 0- 
peratione della diuifione, & rimane quefto numero 
4048. fi come nell'eflèmpio propofto appare . 

Doppo promoflò il partitore neJ luogo preceden- 
te fotto il o. come qui vedi 
nel fecondo eflèmpio, tro- £ 
110, che'l partitore 8. è con- 7-^048 fy 
tenuto cinque volte nel nu- %% 
mero 40. fopra di fe fcritto . 
Pongo dunque j^oppo la figura 9già fopra ritroua- 
ta 5 fi come nel feguente ter- 
zo efiempio fi vede, & dico # 
5. via 8. ( cioèmoltiplican- ^048 (95 
do la figura 5. ritrouata per 
il partitore ) fa 40. che fot- 
tratto dal numero 40. pofto fopra il partitore , nonla- 
feia niente • Scancellata dunque la figura 8 .del parti- 
tore^ le figure o.& 4. del numero,che fi diuidc, fa- 
rà finita la feconda opeiatione della diuifione , & ri- 
marra quefto numero 48. 
Come in quefto medefimo * » . 
terzo efsempio fi vede. *§? 99 

D^nuouopromoOòilpar- 
titoce nel luogo precedente fotto la figura 4. come tiì 
vedi nel quarto cflcoipip > «tremo , che ne anco vna 

volta 
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volta fi contiene il partitore?, nel foprafcritto nume- 
ro 4. Pongo dunque6.doppo la figura 5. vltimamen- ^ 
teritrouata, come?? fatto in quell'altro quinto cf- r 
fempio. Et perche la figura 
o. moltiplicata per il parti- # 
tore 3. nulla produce > nulla 9^048 ( 950 
fi iòttrarrà dal numero 4«po %%m 
ftofopra il partitore. Scan- 
cellato dunque il partitore, farà finita la terza opera- 
rione della diuifione , & refterà il numer048.fi come 
c manifefìo in queft'ifteffo quinto eflTempio. 

Finalmente promoflb il partitor e nel luogo prece- 
dente lotto la figura 8. fi co- 
me qui nel fedo effempio fi # 
vede , ritfouo il partitore 8. 7^048 (950 
nel numero 48. foprafcritto 
contenerli fei volte . Pon- 
go dunque 6. dobbo la figura o. ritrouata vltimamen- 
te> li come s e fatto qui in 
quello fettimo eflempio , & 
dico 6. via 8. (cioè , molti- # 
plicando la figura 6. ritro- 7*60#% ( 9506 
uataper il partitore ) fa 48. 
qual numero fottratto dal 
numero 48. foprail partitore pofto > nulla vi lafcia . 
Scancellata dunque la figura 8 del partitore » & le fi- 
gure 8. & 4. del numero* chefipartifce,forà finita tue 
ta l'operatione della diuifione,non reftando altro luo- 
go nel numero 3 che fi partifee , nel quale poflìefiere 
promofso il partitore * & nelladiuifione non auanza- 
rà cofa alcuna • Di forte > che tutto il numero Quo- 
tiente è 9506. 

Hò polto tanti elTempij in quefta diuifione 5 accio- 
che piùdiftintamente apparifea quel che rimane irL-j 
cialcuna operatione,& quel che fi fcancella; fe bene 
Tvltimo folobaftiperaitti. Di maniera* che nell'ope- 
raie non è necelsario fcriuere gl'altri eflempij, ma 
bafta> che l'vltimo fi metta • 
Di modo, che come Yedi> il Quotiente ha tantc^p 

figu- 
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>/#?figure,quamc volte il partitore è pollo fotto il ntf- 
\ e mero , che fi diuide. Il che auuienc ancora in tuKC^* 
, V altre diuifion i , ancorché fiahò fané per pm figuic* 
OT ^ Perche fempre il Quotiente baucritante figure , qua- 
lunquccU- te volte tutto il partitore fi pone fono il nomerò» che 
ttcfiotìe fi di ni de* 

In ci* me- Si habbfa * f° l da P artIrc 11 nuraero 1 832487^^ 
do vn w il partitore A69. il quale non con vna fola, ma co iu 
merofipar più figure fi ferme. Quìptr fapcre , quante volte a 
tifca per partitore fia contenuto nel numero fopra di fefcnt- 
m fonine . r <>> f » n qu^fto efleropioilnumero pofto fopra il par- 
r J titorc è 1 8 3 2 . ) non fi hi da cercare quello di tutto il 
partitore ma bafta,<he fi cerchi , quante volte Ivi- 
Qual nu- >ima fua figura : che in qucfto eflempio è 4- fia eoo- 
mero Zi dt- tenuto nel numero fopra di fe pofto. ( Et qui ancora 
ed effir po dico quel numero efler pofto fopra l'vltima figura^* 
fio /opra partitore ,ouero , fopra qual fi vogl ia al tra,chc^* 
^//^-S'ef prime dalla figura fcritta fopra quella, & da tutte 
giù fjg H ra l'^re verfo la parte finiftra , 
del parti- ve nc fono, fi come nel 
tore . dato eflempio , (opra la figo- 41 
ra 4. vi è pofto il numero 6%6 
18. & fopra il 9- il numero i%pz$7 (4 
18 52. ) il quale e qui 18. au- #6? 
uer tendo però , chenon fcm- , t m 

pK fi deue porre nel Quo- 
tiente quella figura di tante vnità quante volte l'vhi. 
ma figura dei partitore fi contiene nel numero fopra- 
pofto àquellav ma diligentemente fi deue bauer cura 
di porui tal figura , che moltiplicata per mito il parti* 
core con quell'ordine, che faor bora diremo, produ- 
ce vn tal numero, che fi poflà fot trarre dal numero 
foprapofto al partitore, & fottratto lafci vn numero 
(Te pur ne lafciari qualcheduno ) minóre del par tito, 
re. Si che, ( per venire all'eflèmpio propofto ) ancor- 
ché l' vltima figura del partitore , che e 4. fi contenga 
.nel foprapofto numero 18. quattro volte^nondimeno 
per che la figura 4. moltiplicata pertutto il partitore ♦ 
produce vn numero maggiore,che 1 83z.il qual'è po- 

fio 
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flo fopra tutto II partitore * dì fotte * che Hai numero 
foprapofto noti fi pofla quel numero prodotto foctrar * 
te % non pongoakrimente 4. ne! Quoti enee, ma 3. Ec 
le quefta figura j.molrifjlicata in tutto il partitore.^ 
produceffe ancor maggior numero* che 1 83^ porrci 
2.in luogo del 3, Et (eia figura 2. moltiplicata per \\ 
partitore » produceffe ancor maggior numero > por- 
rei t . Et cosi lem p re feemarò la figura del Quotient c 
& vna vnità,fìn che ritraili vna figurarne moli i plica- 
ta per il partitore producili vii nitm ero , che fi poflfk— * 
cauare dal (bprafci itto numero* 

MalafiguradelQuotiente trouata, cosi fi dew Inchino* 
moltiplicare in tutto il partitore. Priinieramcrr.Ce fi do Ji debba 
deue moltiplicarla per F vlrima figura del parrtorc^s moltiplica 
&ltuarcquefto prodotto dal numero pollo fopra_* relapgw* 
quella virima figura* (cancellando pei ò prima quella del Qho- 
figura del partitore infieme col numero» dal qilalc^r ttente , r/- 
s è fatta la (ot trattiene. Dipoi s'hà da moltiplicare^ trouata\ 
nella figura penultima del p4rticore>& il numero prò per il yar~ 
dotto leuare dal numero pofto fopra la penultima^ tttorc. 
figura de I partitore 5 come prima - Et in duetto modo 
% hi, da moltiplicare in turte le figure del partitore ♦ 
&c- Come nel noltro effempio via 4. fa 1 a . il q ual 
numero com fi (ourarrà dal numero li. foprapofto* 
Leuando 2. dal 8. riman 6«5cancelleta dunque la figu- 
ra 4. del partite ^re,& la figura 8. del numero, che fi 
partifee* ripongo 6. fopra 8. Leuato di più I* da t. t'u 
man nulla. Dunque (cancello t. Dipoi }. via 6. fa 18. 
che dal numero 6 J.foprapofto fi fot trarrà in quelita 
maniera* Ladiftanzadel 8. dal 10. ( perche 8« da p 
non fi può cauarcie a 1. aggiongo fò 5. che pon- 
go fopra il j. (cancellata prima la figura 6, del parti, 
tore; inficme con la figura J. del nume 10 , che fi par- 
tifce« Ma fubito aggiongo 1. (per amor della diftan- 
zadat 10. dalla quale s'è fatta men tiene ) all'i* ( cioè 
alla dicina dei numero l&]chc fifottrae ) & fò 2. che 
cauato dal 6. riman 4* il qual ripongo fopra il 6. fcan- 
celiata prima la detta figura 6. Vltimamcnre }. via 9. 
» *h « qual numero in qucfto modo s'ha da leuare 
v dai 

* 
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dal foprafcritto numero 4 51. La dìftanza del 7. dal 10. 
( perche 1L7. dal 2. non fi può fottrarre)è a j.aggion- 
go 2. & fo 5. che pongo (opra il 2. (cancellata prima 
la figura 9. del parcitorc , & la figura 2. del numero» 
cbeììdiuide. Mafubitoaggiongo i.al 1. ( cioè a Ile 
dicine del numero 27. che fi fottrae ) per conto della 
detta diftanza dal 10.& fo 3. che fottratto dal j.(cioc 
dalla feconda figura del numero 452. dal quale fi fa la 
fottrattione ) riman 2. Pongo dunque 2. fopra 5. fcan- 
cellata prima la detta figura 5. Et così shauerebbe 
da fegunare di man in mano 9 fé fi trouaflero più fi- 
gure nel partitore. Sarà dunque in quefto modo fini- 
ta vna operatone della diuifione , & rimani quefto 
numero 425487. come vedi nel foprapofto eflèm- 
pio . 

Portato dipoi il partitore più auanti nel preceden- 
te luogo» di maniera ,che ciafeuna figura del partito- 
re muti vn luogo folo » come qui vedi > m'accorgo, 
l'vkima figura del partito- 
re , cioè 4. contenerfi no- 
ue volte nel numero 42.fi>- 42 
prapofto. Onde pongo 9. ^5 
doppo lafigura 3. ritrouata ( 3 

nella prima operatone, fi #^9 
come nell effempio fegué- 49 
te fi vede ? & dico 9, via 4. 
fa 36. il qual numero così 
cauo dal numero 42. foprapofto. La diftanza del 6. 
dal io* ( perche 6. dal 2. non fi può Iettare ) e 4. aggio- 
go 2* & fò 6. che pongo fopra il 2. (cancellata prima 
la figura 4. nel partitore > infieme con la figura 2. nel 
numero* che fi partifee : Et aggiongo 1 . al 3. ( cioè 
alle dicine del numero 36. chefottrarcmo)(per amor 
della detta diftanza dal 10.) &fo4.cheleuato dal 4. 
nulla auanza. Scancello dunque 4. &dinuouodico 
9. via 6. fa 54. Leuato dunque 4-dal 5. riman I. & Ie- 
llato ancora 5. da! 6. refta ancora 1. Pertiche (canceU 
lata la figura 6. nel partitore > infieme con le figure 5. 
& 6. nel numero» che li diuide > pongo fopra ogn'vna 
. j /di 
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di quel le hi figura i . Finalmente 9. via 9. fa 8 1 .ilquaie 
cosi cauaremo dal numero v ; 

114* foprapofto. Lcuatoi. % * . , fi 

<lal 4. rìman 3. pongo dun- f h r*i*o» 1 f >faup 
qucj.fopra^ fcancellata^* 4 [» ^ 

la figura 9. nel partitore , & 1 ? *ì 

la figura 4. nel numero* che tft^agri^ f* 90 
fidiuide:Maladiftanzadal #499+9 
8. a 10. ( perche 8.dal i.non #-£46 
fi può Icuare ) e a 2.aggiógo #^ 
z . & fo 3 • che pongo (òpra ' 
la figura i.fcaccllatk prima detta figura i.Etperamor 
della detta diftanza del 10. icuo i.dal i.& niente m'a- 
uanza.Scancelloduque u & cosi farà finita la fecon. 
da operatone della Diuifione:& il humero, che rima 
ne farà ^Sy.ficomeneircfiempioèchiaro . 

Di nuouo portaro auanti il partitore nel proflfimo 
luogo , fi come nell'effempio proffìmo fi vede, fi che 
la figura 9.fia pofta fotto 8. ma 6. (òtto 3-& 4 fotto 3. 
veggo i'vltima figura dei pnrtitore , qual'è +ne anco 
vna volta fi contiene nel numero foprapofto . Onde 

pongo o.doppo la figura 9. già ritrouata , & fcancel- 

loil partitore .Imperò cosjfarà finita la terza opera- 

tione>& rimarrà il medefimo numero 3 3 87.CI1C reftò 

neiroperatione paffuta. 

Vltimamente portato auanti il partitore nel primo 

luogo 5 fi come nel medefimo efsépio prò Aimo è ma- 

nifefto > ritrouo Ivi- <*■ ! . 

cima figura 4. del . 

partitore con tenerfi . . . v, ^ 

nel numero fopra- #2^0 ' - 

fcritto 3;.folamen* t&fjjfafq 

te fette volte , per* (1907. | fit 

che fe fi pigliate ot- - 

to volte , non fi po- #4-64 

crebbe dal numero • 

foprapofto fare la^» 

fottratrione di tut- 

alinumcri > che dal 8. inatto il partitore fi pr* 

duco- 



»■» 



» - — *- 



DEL PARTIRE 

ducono. Onde pongo nel Quorienre la figura 7-dop* 
po l'altre figure rìcrouare > come in quefto eflempio 
fi vede, & dico 7. vìa 4. fa 18. ebe dal numero $ 3.1'rLu» 
queflo modo fi caua . Ladiftanzadal 9. al iò. ( pes- 
che 8. dal ;*non fi può canate) r à a.aggiongo 3. & 
fò 5, Scancellata dunque la figura^, nel partitore!^ , 
&Ja figura 3. nel numero »che fi diuide > pongo 5. fo- 
prail 3. & per conto della detta difianza dal io. ag- 
giongo 1. à z. cioè * alle dicine del numero 28. che fi 
caua, &fò 3. che Iettato dal 3. nulla auanza. Ondc^p 
fcanceilatala figura 3. di nuouo dico 7*via 6. fa 42. 
che dal numero foprapofto <8.cosi cauaremo , Sot- 
tratto il >. dal $. nman 6. Scancellata dunque la fi- 
gura é. nel pai rirore,& la figurai nel numero, che 
fi panìfce,pongo 6. fopraS. Er leuat0 4*dal 5. r iman 
1 , Scancellata dunque la figura 5* pongo u (opratila 
figura 5. & finalmente dico 7 via 9. fa £3. che dal nu- 
mero 167» foprapofto in quefto modo fi caua. Lcuato 
3-dal 7.auanw4 • Scancellata dunque la figura 9. nel 
partitore^ la figura 7-nel numero, cheli d?uidc_* 
pùngo 4. fopra 7. Dipoi cauaro 6. dal ó.tfman o.Scan* 
celiata dunque la figura pongo or. (òpra qudlo.Et 
così è finita tutra la d fuifion e, & rimane queflo no* 
mero 104. che fi douerà collocare doppo il Quorien» 
Che eo/sfi te $907* fopra il partitore 469» Se tirare vn alinea-*! 
habbta \id tra di loro, acciò fi faccia vn numero rotto > cioè » 
fare del m parti 1 o^-di 4^9 . parti » nelle quali s'intende qualche 
mero che cofa intiera efler (lata diuifa . Nel medefimo 
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éauifiom. parritorctitata vna linea tra di loroiacdò fi facciavi) 
Che fi a Enumero rotto. 

•far fi quan Anzi ogni volta » che vn numero minore fi prò* 
do fi propo pone da douerfi partire per vn maggiore > douerà 
tievn nu- porre il numero» che fi partifee (opra il partitore^ > 
muro ms- tirata la detta lineatra di loro » acciò fi faccia vn ntu 
fiore 4m mero rotto . Come (è fi douefle partire 48. feudi in. ^ 
partirej 60. foldati , fi fari quefto numero rotto , che ^ 
per vtu qu i vedi efferpoflo: Che fcognVno pigharà *°* 
tintore, fi. pani deilc rfo. nelle quali s'intende tuo feudo 
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e fiere partito . Ma che cofa fia numero rocco , & in 
che modo fi troiai il fuo valore > canto nelle monete , 
quanto nelìi pcfi,oucro mifure? fecondo che il nume- 
ro che fidiuidcfignifica moneta, ouero pefo,ò mifc- 
ra » diremo quando tratta remo de i numeri rotti . 

Sono alcuni , che in altro modo moltiplicano la fi- In the mo 
gura del Quoticnte, ritrouata in turto il partitore^ do alcuni 
Imperoche prima moltiplicano quella perla pnma_^ moltiph- 
fìgura del partitore , Se il prodotto cauanodal nume- chino la fi 
co foprapofto à quella figura . Doppo la medefima_uj gura del 
moltiplicano perla feconda figura del partitore » & Quotante 
cosi di mano in mano per le altre» fino à tanto > che ritrattata 
arrmino all'vltima > & li numeri prodotti leuino dalli nel parti» 
numeri foprapotti . Come fe s'hà da partire il nume- torc . 
ro 5 387. per 469. ( fi come nel- 'n'm* ** v 

Tvltima operatione dell'eflempio 10 
paflàto è ftato fatto ) doppo che 2^24 
- hàno ritrouato Pvltima figura del 4-4-^ (7 
partitore r cioè 4. contenerfi7* 
volte nel foprapofto numero 33. , » ^ y 

(perche otto volte non vi può entrare,fi come haue- 
mo detto poco fa ) poflo che hanno nel Qupticnte la 
figura 7. non dicono 7. via a. fa 28. come facemmo 
noi>ma 7. via 9. fa 6 3. ilqual numero così fottraggo- 
no dal foprapofto numero 3387* Leuato il j.daly.ri-- 
man 4. Scancellata dunque la figura 9. nel partitore > 



(opra il 7. Di più leuato 6. dai 8. rimani, che pon- ' 
gonofopra 1*8. prima fcancellatto . Dipoi di nuouo 
dicono 7. via 6. fa 4*. che coficauano dal foprapo- 
fto numero 3 3 2-Leuando 2. dal 2. riman nulla. Scan- 
cellata dunque la figura 6. nel partitore , infieme con 
la figura 2. nel numero, che fi parti fce>pongono il o« 
fbpra il 2, Et perche 4.cioè*ralcra figura del numero 
prodotto 42. non fi può cauare dal 3. pigliano la di- 
ftanza di 4. a 1 o. cioè 6. alla quale aggiongo 3.& fan- . . » 
no 9. che fcriuono iòpra il 3. prima fcancellato .Ma 
per amor della diftanza detta 4al 10. cauo r. dal- 
l' vltima figura 3«?c pongo 2. (opra 3. fcancellata pnV, 
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fna la figura j .Finafm ente dicono 7. via 4.fa 28. Leua- 
to dunque S.dal 9.W man 1 .che fcrìuono fopra 9 .fcar>- 
cellata prima la figura 4. nel partitore, infierne con la 
figura 9 .nel numero, che fi diuide . Di più leuato 2. 
dal i.riman nulla.Er così farà finita I' operatone'. In 
' quefto modo fpeflo auuiencche non fi icriuono tan- 
te figure fopra il numero, che fi diuidc, quante tc^j 
ne pongono in quel primo modo, quando la figura-** 
del Qootiente fi moltiplica per l'vltima figura del par 
titore,& poi per la pc t>u I cima, & c. come di fopra ha- 
uemodichiaratollchecon K eflempij efperimenta- 
rai. Ma quel primo modo appreffo gì' Aritmetici, & 
mercanti è più in v fo> & anco più facilmente in quel- 
lo fi può correggere I ' errorefe per forte fi fofle pofta 
vna figura nel Quotientc troppo grande, come adeflfo 
infegnaremo. 

• , Intefo bene quefto eflempio, che habbiamo dichia- 

z!L c A . ^^rato,nifTunadifficultàs'hauerà nel partire , qualun- 
€ l d L c ! tie riLimero per vn*alcro di quante figure fi voglia-*. 
jicuitaaei p crc |j C cucca la facicapare> cheftiain conofeerc^*, 
f aratore. q Uan te volte Tvltima figura del partitore nel nume- 
ro fopraferitto fi debba pigliare, accìoche quefta-* 
figuradelQuotiente, moltiplicata in tutte le figure 
dal partitore, faccia vn numero , che dal numero io- 
praferitto fi poffafottrarre, & che quel numero , che 
auanza doppo quefta fottractione, fia minore del par- 
titore. 

Quando Chefe alcuna volta auuerrà , (il che fpeflb fuolc 
ferii Quo accadere à aueili, che non fono moltoeflercicati 
tteme epi- m quefto meftiero ) che fi ponga nel Quotientc_* 
glùnavna vna figura tale>che moltiplicata in tutte le figure^ 
figura trof del partitore, & leuato il prodotto dal numero po>- 
fo Riccio ftp/ fopra il partitore, quel numero, che auanza, fia 
la* gran- maggiore del partitore, cucio, che tutti li numeri 
de che co- prodotti non fi poflfìno fòttrarre ; fe quefto accade^ 
fa fi deb- rànel principio della Diuifione, facilmente fi cor- 
bafare. reggerà l'errore, (e fi pigliarà nei Quotientc vna fi- 
gura maggiore, ò minore , fecondo farà bifogno . 
Perche ali'faora fi conofeono ancora bene le figure 
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del numero, che fi diuide, polle (òpra il par t itorcan- 
corchefianofcancelfate; fiche facilmente da que- 
lle di nuouo fi poffono fotttarre li numeri prodotti 
dalla moltiplicatione della nuoua figura del Quotié-, 
te , nelle figure del partitore > maffime Te le figure^ 
fcancellate di quel numero, che fi diuide, fi fcriue- 



(cancellate , & il partitore ordinatamente farà ripo- 
fto fotto il partitore fcancellato, acciò le figure fcan- 
cellate non ci diano impaccio . Ma fèquefto auuerrà 
nel mezzo dell'operatione , ouero verfo il fine , Ter- 
rore non fi potrà cosi facilmente emendare, concio- 
iia,chc à pena fi diftinguono all'hora le figure del nu 
mero , che fi diuide , pofle inquell'operatione fopra 
il partitore, dall'altre figure, eflendo già Cancella- 
re , & mefcollatc con l'altre, & pofte fopra il nume- 
riche fidiuide . Onde acciocheall horanonfiamo 
forzati à rifare tutta ladiuifione, ( il che tutti dico- 
no efiereneccflaLìo ) che farebbe cofa faftidiofiffi- 
raa , & maflìme , fe fi fodero finite di fare molte ope- 
rationi della Diuifione, habbiaraoritrouato quefto 
rimedio , il quale , credo , non poco giouamento re- 
carà àtoloro , che in quefto cffcrcicio non fono mol- 
ropratici. ^'v'<^.^. •^■■■\.y, 

Se la figura pigliata nel Quotiente fari troppo pic- 
cola , cioè , fe il numero rima (io doppola fottrattio- 
ne de i numeri, che dalla moltiplicatione di quella-* 
figura , in tutte le figure del partitore fi producono, 
farà màgg ore del partitore , fottrarremo il partito- 
re dal numero rimafto tante volte, quante potremo , 
fin*a tanto ,che r efti vn numero minore del partitore, 
& quante volte il partitore farà fottratto , tante vni- 
càaggiongetemoalla figura del Quotiente. Mafcla 
figura piebata nel Quotiente farà troppo grande, di- 
modo , chedoppo la fottrattionc di alquanti numeri, 
chedallamokipliciationedi quella figura, in alquan- 
te figure del partitore fi produchino, inciampiamo 



in alcun numero prodotto, che più non portiamo fot- 
trarre , moltiplicammo quella figura de 1 Quotiente 
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nelle figure (cancellate del partitore, cioè li 
ti delle quali già fonò (lati fortratt/ , & feriti cremo lì 
numeri prodotti per ordine, (òpra quelle figure del 
partitore) aggiontol i pr ima le figure del numero che 
auanzò,fcancel!andolc però. Perche in qucfto mol- 
do fi reftituirà il numero,che prima era pofto (òpra il 
. partitore auanti quella operatone. Per la qual cofa 
Ndi nuouo lo partiremo per il partitore , ( rinouando- 
Io prima però, quanto alle figure /cancellate, acciò 
non faccino confufiòne) pigliando vn'altra figura nel 
Quaderne, che fia ài vn J vnità minore di quella, che 
s' era pigliata prima. Et Ce quefta figura ancora farà 
troppo grande, redimeremo nelmcdefimo modo il 
numero poltofopra il partitore, & pigliaremovn* al- 
tra figura minore. Et quefto faremo tante voice, fin 
chctrouaremovna figura, che moltiplicata in tutte 
le figure del partitoreproduchi tali numeriche fi pof 
fino fottrarre,& che lafcinovnrcfiduo minore del 
partitore.Ma tutte queftecofefe faranno più chiare 
con quefto cOempio. 
Efjempio H A B B I ASI da partire i) numero 1 62 5 1 49 per 
delccrreg 1899. Pofto il partitore Torto il numero, che fi diui- 
lere^quan- de, imaginiamocbchequalch'vnopoco pratttfo ha- 
do U fon» ueffe pigliato nel Quptien- 
r*delQH* tela figuta-4. Ondeìedire- 4 
ttente è fia moz. via 4. fa 8. che cauato *6 J 
t* pigliata (nel modo , ch'habbiamo in* #075 
troppo pc- legnato nell* e (Tempio pafla- 3 ^49 ( 4 

cola . to ) dal 1 6. rimane 8. DoppcT Ziff 
4. via 8. fa 3 1. che ! euato da 
é2.riman 50. Di nuouo 4. via9.f1 3 6. eh e cauato del 
3034^467. Finalmente 4. via9.fa36.che leuato 
da 4674.riman 463 5 . il qual numerò è maggiore del 
partitore. Adunque è troppo piccola la figura 4. On- 
de cattato quefto auanzo 46 3 5. interne con la figura 
4. pigliata;porrcmoquefte figure i6i 31* che nel nu- 
merose fi diuide» (cancellate fono> fopra l'altre 
figure (cancellate , & rinouato il partitore fcanceU 
Jato>lo metteremo folto il partitore> come fi vede 

effe. 
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edere flato fatto in quefto eflempio. Et così fari re* 
fiicuito tutto il numero , che 
fi diui de 1623 149. In fi e me 6 
\ co l partitore > come fe an- #23 
coranon fofle ftata comin- ?#l 
ciataladiuifione. Porremo ^t%cs^% j 
dunque la figura 5, d'vn'v- (4 
nità maggiore > che') 4. nel £$9? 
Quotiente , fi come ru vedi 2899 aj 
inqueft'altro eflempio > & 
diremo 5. via*, fi 10. cheleuatodal 16. rimani. 
Scancellata dunque la figu- 
ra 2, nel partitore , & la fi- % 
gara 1. nel numero , che fi 23 
diuide , che fignifica jo. ri- ^78 
fpctto della figura 6. dire- 
modinuouo5- via8. fa 40. 
checauatodalfo. refla 22. *#07^ 
Di più 5. via 9. fè45- che le- *é*^*49 (45 
uatodal223. rfman 178. Fi- 2#??9 
nalmentc 5. via 9. fà 45, che 2#?? 
cauatodal 1781. retta 1736. 289 
il qual numero è minore del 
partitore, Adunque bene è ftata prefa la figura 5. 

MA acciò tu babbi ancor v n'eflèmpio » quando la Elfcmfi* 
figura farà pigliata troppo grande? presupponiamo, del correg 
nel Quotiente del medefi- gere^quan 
mo eCtempio effer ftata pò- 4 dola fau- 

fta la figura 6. Quefta mol- *•£ 13149 (6 radei Quo 
tiplicarapcr 2. fa 12.chc._P 2899 uentetjf* 
cauato dal 16. rfman 4. Di- t a pigliata 

poi perche 6. via 8» fa 48. che dal 42, non fi può caua- trofl* gm 
re , feguica > che la figura 6. , 
pigliata è troppo grande • ^ 
Per il che (cancellato que- ✓ 
ftorefto 4 . infieme con; la-i SII 
figura 6. pigliata? riporremo * W 
le figure 1. & 6. del nume- 
70^ chefi diuide > (cancellate (òpra le medefimefigu* 
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re>& largura 2. (cancellata nel partitore fotto quel- 
la ; affinchè fi reftituifea tutto il numero* che da prin- 
cipio è oropofto per partirlo infieme col partitore » 
come fc la Diuifione non fofle ancora cominciata , 
come fi vede eflèr flato fatto nel propoftoeffempio > 
Porremo dunque nel Quo- 
tiente , come in quell'altro 1 
eflempio è manifefto , la— $ 2 , 
figura 5 .d'vna vnità minore 1-63 
del 6. diremo 5* via 2. fa io* *#7%6 
che fottratto dal 16+ rimati Jt-fz^t^ (4$ 
6* Scancellata dunque la—» &%f? 
figura 2. nel partitore » & la 2 
figura i.nel numero, che fi 
diuide,che fignifica 10. rifpetto della figura 6.di nuo* 
uo diremo 5. via 8.fa40.checauatodal 62. retta -22* 
& 5.via 9. fa45.chc cauato dal 22$.riman ^.Final- 
mente 5-via 9^45 «che cauato da i78i.riman 1736. 
Si ha potuto adunque fottrarre tutti li numeri pro- 
dotti» & è rimafto vn numero minore del partitore • 
Per il che bene e fiata pigliata nel Quotiente la figu- 
ra 5. Da quel che s'è detto, facilmente puoi intende- 
re che scabbia à fare , quando nel principio della Di- 
uifione viene ad effer pigliata vna figura troppo pie. 1 
cola,o troppo grande . Adeflb ftà attento in che mo- 
do l'errore fi corregga , quando è pigliata nel mezzo 
della Diuifionc vna figura nel Quotiente troppo gri- 
de, o troppo piccola. 

PROMOVASI adunque il partitore nelPef- 
fempìo fuperiore, doue nel 1 
principio della Diuifionc fu 233 
pigliatala figura 4. troppo 6?% , 
piccola ; come fi vede nella 6 
cerza rinouatione del me- *f 
defimo eflempio • Et imagi- 
niamoci [Vltima figura del *^2^*49 (#57 
partitore 2. nel foprapofto 
numero 17. contenerfi fet- 
te voice > Se perciò nel Quo* 289 . t , ? 

" x tien- 



Digitized by Google 



V INTIERI. 5} 

tiente douerfi doppo la figura 5.ritrouata fcriuerc7. 
If che prcfuppofto, diremo 2. via 7. fa 14. che cauato . 
dal 17. riman j. che fcriuono fopra il 7. Scancellata 
prima la figura 2. nel partitore , infieme con le figu- 
re y.Sc i.nel numcro,che fi diuide . Doppo di nuouo 
diremo 7. via 8.fa 5^.che dal 3 3. non fi può cauare . 
Adunque la figura 7. pigliata è troppo grande . Ac- 
ciò adunqne fi reftituifea il numero 17. dal qual e fia- 
ta fatta la fottra ttione > fe 
già tra tante figure fcancel- 1 
1 atc tu non lo riconofeeffi 5*7 
s'hà da moltiplicare la figu- 
ra 7. pigliata per la figura 2. 47$ 
fcancel lata nel partitore, 6c #24-6 
al prodotto aggiongere la 
figura 3. pofta fopra la dee- *%0?f 
ta figura 2. del partitore^. *4s£*w (7*57 
Come dire, perche 7-via 2. 2Z%?90 
fa i4.fe gli s'aggionge 3. fa 2%99 
1 7-Scanccllara dunque la_^ 289 
figura 3. fcriueremo fopra 2 
di quella il numero y.&c fo- 
pra la figura 1. fcance!Iata>porremo 1. di nuouo . Et 
cosi farà reftituito il numero 17. dal quale è fiata fat- 
ta la fottrattioae , come fi vede nel propofto eflem- 

pio. Pofta dipoi la figura 

1* fotto la figura 2. fcan- *!l 

celiata nel partitore , acciò *^ 

fi retti tuifea il partir ore^j* % 

ancora , come in quefto 

elTempio medefimo e ma- SfJ" 

nifefto , imaginiamoci l'vU J*££i 

tima figura 2. del partito- 2E£ 

re effeTe contenuta nel 17. ?£* *49 ( * 55* 

non fette voi te , mafei voL Zttl 

te : & per quefto fcancel- 

lata la figura 7. da douerfi 

porre nel Quptiene la.-» r- ] 

figura 6, come in quefto altro effempip anco fi vede. 
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Ilcheprcfuppofio,diremo6.via 2.fa 12. che fottar- 
todali7.rfman 5.Scancc)Iata dunque la figura 2.nel 
partitore* inficme con le figure 7. &i. nel numero* 
che fi diuide> fermeremo $. fopra $.dc diremo 6* via 
8.fa48.checauatodal 53.rinian 5. Scancellata dun- 
que la figura 8. nel partitore,infieme con le figure 3* 
& f. nel numero > che fi diuide* fermeremo 5- fopra 
3. & dinuouo*, diremo 6. via 9. fa $4. che fotttatto 
dai 5(7. rimam* Scancellata dunque la figura 9. nel 
partitore, inficine co'l numero 5 6. nel numero* che 
ft diuide , porremo 2. fopra 9 . & finalmente diremo 
6. via 9. fa 54. che dal 24. non fi può cauare . Adun- 
que la figura 6. nel Quotiente è troppo grande anco- 
ra , Per la qual cofa,acciò fappiamesche numero fù 
pofto fopra il partitore» aUanti che cominciamo que- 
fta opera rione , moltiplicammo la detta figura 6. per 
le figure fcan celiane dal partitore^ come é Rato dee 
toj cioè 6. via 9. fa 54. aggiongo 1* che è porto fo- 
pra la figura 9. de! partitore (cancellata , ìk fo 56, 
Scancellata dunque la figura 2. (criucremoó, (òpra 
quella , & riferbaremo J. 



Cancellate nel partitore j 
& fcancellatala figura é.nel Quotiente * poniamo J- 
in luogo di quella , come fi vede in quell'altro effern- 
fio . £t perche 5 , via 2. fa 10. che cauato dal 17. ri- 



/erbato» fa 5 3 .Scriuercmo 
dunque 3 . fopra il 5 . & ri- 
ferbaremo j. Vltimaroen- 
teé.via i.fa i2.aggionto- 
li 5. che hauemo ri (erba- 
to, fa 1 7. che porremo fo- 
pra il 15. & così farà re- 
ftituito il numero >che_> 
auami quefla operatone 
era pofto (opra il partito- 
re • Rifatte dipoi fimil- 
mente le tre figure i. 8* 9. 
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tmtl 7. fcan celiar em o la figura X* nel pa rei co re, infic- 
ine con la figura r. nel nu- 
meto > che fi di'Uide* che*/ 1 
lignifica i*. rifpetto della }8 
figura 7- & diremo J. via 
8. fa 40. che (baratto dai 
7j. riman 3$- Scancellata J^T* 
dunque la figura 8. del par- 
ti core $ itifieme con la figu- é 
rà 7* nel numero » che par- 

ti amo ? fermeremo )« fo- 

■ pra quella, &dinuouodi- *#07*9 

remo é. via 9- fa 45. chc_j (#5^5 

cauato da) 336, rimaner fcSWW 

191. Scancellata dunque^ ^%^9 
la figura 9. del partitore s 

infiemeco'l numero 336. 2&? 

nel numero 9 che diuidia- 228 
nio 9 porremo in luogo di 
quello 291.& vltimamcnte diremo 5. via 9-fa 45«chc 

fo r traci o dal 2914. rima rL* $ 

1869. il qual numero è mi- *f 

fior del partitore - Adun- 2# 

que ben e data pigliatala-^ ##4 

figura $ . 

FINALMÉNTE 
trafportato il partitore ^ 

nel proffimo luogo* cioc* 3B#JWÉ 

nell'vltimo 5 fi come nel 4fipltM 

precedente^ eflempio ttì #2£-6o 
vedi» imaginamoci l'vlti- 

ma figura 2. del partitore i%0?>#96 

effer contenuta nel fopra- (#£5?«£j7 

fcritto numero 28. fette 2%9ff$ 

volte. Pofta dunque la fi- Z£%?9? 
gura 7-net Quotìenre, co- 
me tù vedi nel propofto 

eflempio , diremo 7. via 2* 22* 
fa che cauato dal 2 8. riman & 7. via 8. fa j*. 

U 4 fot- 
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fontano dal 146. riman 90. & 7. via 9. fa 63 . che fot- 
tratto dal 909. riman 846. & 7.via 9. fa 6 3. che caua- 
todal 8469. riman 8406. il qual numero è maggiore 
delpartitore.Laonde fa figuta spigliata è troppo pic- 
cola . Per il che fotrrarremo il partitore dal detto re- 
tto, quante volte potremo , & fermeremo nel Quo- 
tien te v na figura di tante vnità maggiore, del 7. quà- 
te volte il partitore farà fot ti atto . Cosi però fottrar- 
remo il partitore in quefto feguente efferapio, fe pri- 
ma il partitore fari * 
reftituito • Cauato 
2. dal 8. riman 6. & 
cauato 8. dal 64. ri- 
man 56. & cauato 9. 
dal 560. riman 551. 
VItimamente caua- 
to 9. dal 5516. riman 
5507. il qual nume- 
ro è maggiore an- 
cora del partitore . 
Di nuouo dunque 
cauato 2. dal 5 ri- 
man 3. & cauato 8. 
dal 35. riman 27. & 
cauato 9. dal 170. 
riman 161. VItima- 
mente c21r.ro 9. dal 
2617. riman 2608. il 
qual numero già è 
minor del partito- 
re. Adunque perche 
due volte e flato for- 
rratto il partitore , 
fermeremo nel Quo 
tientc/cancellata prima la figura 7. il numero 9. cioè 
maggior di 1. vnita,che 7. Si che tutty il numero Quo 
tientc e 559. Siamo flati coftretti di dichiarare tutta 
quefla cofacon tanti eflempij, acciò s intendete più 
chiaramete quello^ che ri mane in ciafe una ope ratio- 
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ne, ancorché qucft'vltimo foiofia baftante per tutti. 
Et benché riabbiamo dichiarato quefto rimedio con 
tante parole >l vfo nondimeno infegnarà facilmente 
hcofaeflerpiùbreue,& più focile di que!lo,che con 
parole fi phò efprimere . 

ADVNQVE feci feruiremo di quefto rimedio 
ogni voltaiche nel Quotiente farà ftara pigliata vna 
figura maggiore»© minore di quella » che fi deue» e 
incredibile,quanto facilmente qualunque numero fi 
partirà perqual fi voglia altro numero. Perche con 
quefto rimedio nun è neceflàr io, che fiamo tanto fol 
leciti, qual figura inquai fi voglia operatone, nel 
- QuoticDteicriuere dobbiamo : poiché facilmente 3 & 
quafi fenza alcuna fatica l'errore » (e alcuno ne farà 
flato fatto y potremo corregerc con quefto rimedio . 
Si che quello modo di partire , che fin qui infegnato 
habbiamo, è tra tutti gl'altri» che fogliono efpìicarfi 
da altri Autori,ilpiù eccellente,?! più migliore* & più 
ifpedito,& perciò» chi defidera effer'cccellente nel- 
l'arte di contare , deue porre gran cura , & diligenza 
d'effercitarfi in quello. 

PE ROCHE febene alcuni moltiplicano lafigu- In che mo- 
ia pofta nel Quoticnte per tutto il partitore, & il nu- do glaltri 
mero prodotto fcriuono fottoil partitore , ponendo faccino U 
la prima figura (òtto la prima , & la feconda fotto la dtmfione* 
feconda , &d. per cauarlo dal numero pofto fopra il 
partitore » la qual cofa fenza dubbio è certa » & faci- 
le 5 nientedimeno fa la diuifione più lunga del doue- 
ro, & non poco ritarda colui, che partifee. Pero- 
che à partire , verbi gràtia, quefto numero 4o689.pcr 
1 298. doppo che nella prima operatione hanno po- 
fto nel Quotiente la figura moltiplicano quella per 
il partitore » prima però per 1*3. dicendo 3. via 8. fa 
24. Per il che fermano ^.fotto 1*8. & fa! uano 2. Dop- 
po 3«via 9-fa 27. aggionto li 2 . ch'era iàluato» fa 29. 
Polio adunque 9.1 otto il 9. ferbano 2. &c. Doppo que- 
fto Scancellato il partitore,! euano 4. dal 8. & pon- 
gono il refto 4. fopra 1*8 . Cancellate prima le figure 
4. &8. &c. Portato poi innanci il paratore, vanno 

fegui- 
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fcguitando ne! mcdefimo modo. Il che noi ptùbte* 
ucmente fatto hauemo > non fen- 
uendo il numero prodotto (òtto 45 
Ldcommo \\ paratore . Ha nientedimeno '*?#r 
dita del quello modo » quella commodi. #04%? (31 
parure in t à, che dall'ifteffaoperationcfa- 

cilmentc s'intende , fe la figurai 4-%?% 
pigliata nel Quptiente è troppo 
grande, ò nò .Percioche le il nu- 
mero prodotto dalla moltiplicartene di quella figura 
il partitore fi potrà fot trarre dal numero pollo fopra 
il partitore,& ne lafciarà vn numero minore del par 
" rirore>quel la figura farà ftata pigliata bene; (e n o n_^, . 
fenza dubio $ hauerà errato. 

CHE altri ancora moltiplicano prima il partito- 
re per tutte le figure fignificatiue ? fcriuendo cialcun 

numero prodottoapprcflblafiguramoltiplicantc^^ 
affinchè tra quelli numeri prodotti cerchino il nume- 
ro pollo fopra il partitore * & quello ritrovato* oue- 
ro l e non fi ritroua>pigliato il minore più propinquo » 
póghino la figura moltiplicante fcritta appretto quel 
numero nel Quotientc»& il numero pigliato Attrag- 
gano dal numero pofto fopra ilparti torci ècofaan- 
cora facile 3 & commoda, mamme alli principianti, 
& poco esercitati in quell'arte : ma troppo lun ga,& 
fallidiofa . Impcroche à partirei per effempio quefta 
ntBnero 97o86.per 37. po- 
gon il partitore apprello 1% 37— —I 

ié dipoi il medeumo dop- 74 z 

N piato appreflò il 2. &tri- 13 111 $ 

plicato appreflò il 3. &c. 99*086 (16 148 4 

Doppo tra quelli nume- 185 — -5. 

ri cercano il numero 97. 3 122 6 

pollo fopra il partitore , 259 7 

il quale perche non cc_* 296 % 

Io ritrouano, pigliano74* 335 9 

che è minore , & più vi- 
cino 9 & la figura rincontro di quello pollo fcriuono 
nel Quoticnte , & leaato 74* <&' 97* fcriuendoit 

rima- 
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rimanente numero 1$. fopra il 97* (Cancellate prima 
le figure y.&j.ìnfieme col parritore.Dipoipromof* 
fo il partitore>rtceiCano tra li medefimi numeri * que- 
fiò numero 2 jo, pofto fdpra il partitore? il quale non 
ritrouatO»pigliano Hi. che é minore , & più vicino» 
Se pongono la figura 6é incontra di quello pofta nel 
Quptiente>& finalmente il numero 211. fottraggono 
dal i jo.Et in quefto modofeguitando? finifeono tutta 
ladiuifione. Ma chi no vede?che la diu li ione inque- 
fta maniera fi tira più in Iungo,che non farebbe il do- 
Uere>& maflìme?(è il partitore fi fcriuerà co quattro? 
cinque?ouero pili figure ì 

Mi piace ( nientedimeno ) grandemente vn'altro Cmt fi 
modo di partire » chiamato da Italiani ? per Da n da 1 il foca U 
quale è ficuri{Iimo.Imperoche (libito fi può emenda- partitione 
re l'operatione ? Ce fofle pigliata nel Quotiente vn*-*-? ytr Dan* 
figura troppo grande»ò troppo piccolai &non fi caf. da 
fano le figure del numero? che fidìuide* Il modo è 
qUefto?alqu amo differente da quello? che gl'altri v ia- 
no? ma più commodo • Habbiafi? verbi graciu?da par- 
tire il numero 

1904639. per ( x 9 7 8 

1978. Pofto il ( ~ • 

numero co la 15)04659(639* ll^j 
linea còma (« 1178:*. 
fcriuafi il par- 1 8 4 9 * 

titore (opra il t 6 9 7 

luogo, doue fi 

ha da porre il Quotiente ? acciò la moltiplicatone fi 
facci pili facilmente * Dipoi folto il 6. doUe darebbe 
la prima figura 8. del partitore ? fe s'hauefleda fcriue- 
refotto il numeriche fi diuide, come nell'altro mo- 
do del par [ire fi faceua ? fi mette vn polito* per fape- 
re doue fi hà da cominciare la fottrattione * Dicendo 
adunque 2. (cioè,l*vÌtima figura del partitore^nel 19. 
entra 6. voltefperche 9- ò 8. ò 7. farebbe troppo ) fi 
pone nel Quotiente 6«Et fi dice 5 6.via 8. fa 48.cauan- 
do 8. da 6* non fi può, ma andando à 10. ce ne van- 
no 2. & giungendo 6. fi fanno 8. che fi fcrìuono (otto . 

il 
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il 6. fi ritiene in mente 5. cioè 4. per li 40. & 1. per 
li 10. in oltre 6. via 7. fa 42. & aggiontoci 5.che rite- 
nemmo , fanno 47. ca- 1 
uaudo 7. da 4. non fi 2978 » 

può , ma infino à 10. T 
habbiamo 3. che con 1904639 (639 |. f ° £ 
4. fanno 7. che fi feri- 
uefotto il 4. & ritenia- 1178.. 
ino 5. per conto delli 2849. 
40. & 10. Di più 6. via 1^97 • 
9. fa 54, & agglomeri 

j. ritenuti, fanno 59. Cauando 9. da o. non fi può,ma« 
infinoà 10. habbiamo 1. che fi ferine fotto il o. & fi 
ritiene 6.per conto delli 50. & 10 vlrimamcnteé. via* 
a.fa 11. che con (>.riferuati, fanno 18. che cauati dal 
I9.rimane i.chefi fcriua fotto il 9, 

Fatto queftOjG mettono fotto il 3 due pon tracciò 
fotto quelli fi cominci la fot crac c io ne . Et fi dice 2. 1 1. 
entra tre voice, perche 5* & 4. farebbe troppo, & nel » , 
Quotiente fi pone 3 .che fi moltiplica con tu to il par- 
titore > come prima, cioè 3. via 8. fa 24. Cauando 4. 
dal 3/ion fi può, ma infino à io.habbiamo 6. che con 
3. fanno9.chefifcriuefottoil3. &firitiene3. per 
conto delli *a.& 10. Di più 3.via7.fa 2i.checon 3* 
feruati,fanno 24-Cauando 4.jdaì8.reftano 4. per met- 
tere fotto l'8. & fi ritiene 2. per li 10. In oltre 3.via 9. 
fa 2r7.che con 2. riferuati* fanno i^.Cauando 9-dal 7. 
non fi può, ma infino àio. n'h abbiamo 1. che con 7» 
farà 8.da metterli fotto il y.&c fi riferuerà 3. per amor 
delli 20.& 10. Finalmente 3. vìa 2. fa 6. che con 3. ri- . 
feriian\fanuo 9. che da 1 1. cauati lafciano 2. da porfi 
fotto l'i. 

Finito auefto, fi mettono tre ponti fotto il 9. acciò 
fono quelli fi cominci à fottrarre . Et perche a.in 28. 
entra 9. volte > fi porrà 6. nel Quotiente > & fi dice 9. 
via 8. fa 72. Cauando ì.dal frettano 7. che fi pongo- 
no fotto il 9. & fi rifèruano 7. per conto delli 70. Di- 
poi 9-via 7-fanno 6 3 .che con 7.feruati,fanno 70. Ca- 1 

wando o. dal 9* citano 9 feriuerfi fotto il 9. & fin- 

km 
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fetUà%p£ramordellÌ70.Inoltre9. via sfanno 8 x« 
che cony.rifciuati fanno 88.cauando S.dal4. non fi 
può,ma infmaà io.iVhabbiamo 2.che con 4-fanno6. 
da fcriuerfi fotoni 4. & ffrkrnsono «j.per Conto del- 
ti 80.& io.Vltimamcntc 9.via^.fanno ìS.checoa 9. 
riferuat! fanno 27» che fot tratti dal 28.Iafciano 1. 
metterli, fotto l'8. Et così tutto il Quotiente farà 639. 
& il refiduo farà 1697. 

Di maniera, che come vedi, tuttala difficoltà in 
quello modo confitte in tenere à memoria le dicine» 
che fi riferuono.Et in vero quefto modo è belliflìmo 
perche li vede diftintaméteil refiduo di ciafcunaope- 
ratione^fi che,quàdo forte pigliata vna figura froppo 
grande^ ò troppo piccola, ftibito fi può caflàre quella 
infieme cò 1 refiduo fa!fo 3 & pigliarne vn* altra. 

Refta, che moft riamo, come fi fa la proua della Di « . 
oifionerla qual proua c di tre foni.La prima fi fa co*l rnmApro 
buttar viafl 9.inquefto modo*Buttatoviail 9-dal par- *ì a * Ua 
titorequante volte fi può,come nel capitolo del rac- rr?*'**** 
correhabbiamo infegnritoj p&gafi quello ch'auanza, F r J* re Ì° 
nella finiftra parte della croce .Di più buttati via lip. uael * 
dalQuotientcquance volte fi può,pongafiquelch'a. 
uanza, nella delira parte della croce.Moltipf reati di- 
poi quelli due numeri refidui tra dì !oro,& dal pro- 
dotto buttati via li 9. quate volte fi può* pongali que- 
llo refto,lcnellaDiuifionenonèauazatonulla, nella 
fuprema parte della croce Ma le farà auanzatoqual- 
che numero nella Diuifione , starnerà d'aggiongere 
quell'vltimo refto con le figure diquefto auànzodel- 
la Diuifione; leuando però femprc li 9 & porre quel 
ch'auanza, nella parte fuperiorc della Croce. Vltima- 
mcnte leuatili 9. dal numero» che fi partifee > quante 
volte fi può,pongafi quel ch*auanza 3 nelia parte di fot 
todelia croce. Perche fe quello refto farà vgualcd 
quel re(\o,che fti pollo nella parte di fopra della cro- 
cebene (ara Hata fatta la Diuifione,altriniétc male . 

Si che quefta Diuifione qui porta-, fi prouaricosì . 
Buttati via li 9. dal partitore 23 . riman leuati li 9. 
dal Quotiente 176. rimane ancora 5. & moltiplicati 

que- 
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quefti rcft^.fc s* tra di loro fanno %$. delquafcfèfi 
leuano li 9 riroan 

7. il quale, perche * 7 
nella Diuifione WB ™'" 
non è auanzato 27^ 
jiienter pongo nel #### (*7? 
la parre fuperiore z^j> 
della croce. Et per BS 
che lcuati li 9. dal 
numero 4048. che fi pattifee,rimane ancora 7. fegui- 
ia,che la Diuifione e fiata fatta bene. 

Ma queft'altra diuifione qui poftain quefto modo, 
fi prouarà Leuati 
li 9. dal partitore I 
%$6. riman i* Le- 2 3 
uati ancora li 9* 
dal Quotientc_^ 
I9j.riman 4.M0I 2 4 

tiplicati quefti re- #^7*8r (193 «X Jfc» 
fti & 4. tra di j 
loro fanno 8. dal 
quale non fi pof- S 
fono leuarc K 9, 

Quefti 8. dunque fi donerebbe porre fopra la croce, 
fe non foffe auanzato niente nella Diuifionejma per- 
che auanzò 1 30. diremo 8. & 3. fanno 11. leuati li 9, 
riman * aggiongo u & fò 3. da doucrfi porre (òpra 
la croce. Et perche leuati li 9. dal numero 45678. che 
è partito, retta ancora *.farà perciò fiata fatta bene 




La feconda proua fi fa co'l buttar via 1I7, _ 
gabbiamo infegnato nel capitolo del raccorre , pur 
che dal re fio dcìla Diuifione > fc vi farà nel medefimo 
modo fi leuino li 7* & Tauanzo s'aggionga à quelteu j 
uanzo » che nella proua del 9. habbiamo detto di do- 
uerfi aggiongereallauanio della Diuifione, della 
fomma raccolta fi leuino li 7. 

Come per eflempio . La prima delle due proflìme 
Diuifioni , cori fi prouerà • Buttati li 7. dal partito* • 

re 
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re zj.rìman *.& lcuacili7.dal Quotiente i76.riman 
i.& moltiplicaci quefti retti 2. & i . 2 
tra di loro fanno 2. da douerfi por- 
re (òpra la croce. Et perche leuati 
li7.dal numero 4048.chc è partito, 
rimane ancora 2 (ara per quello far 
ta bene la Diuifione. 

Mala feconda Diuifione in que- 
llo modo fi prouarà.Leuariil 7. dal partitore 236. ri- 
man 5 & leuati li 7. dal Quotiente 
193. auanza 4. & moltiplicati tra di 
loro quetti due retti 5. &4« & dal 
prodorto 20. leuati li 7. riman 6. il 

Suale fe niente foite* tettato nelk^i 
foiifionc, fi doueiebbe porre fopra 
la croce; ma perche auanzò il nu- 
mero 1 30 dalqu^lc fé fi Jeuaranno 
IÌ7.ret«a 4.cbe aggiontoà quell'vl- 
timo retto 6. ! erbato fa 10. d<?I quale fe fi leuarà li 7. 
rett ila ^.da douerfi poriefopralacroce.il medefimo 
ancora rimane, fe dal numero 45678. che è partico,fi 
leuarannoli 7. Adunque bene e ftata fatta la Diui /io- 
ne. Ma T vna,& i' altra di queftepioue puòefler faj- 
lace,per la ragione detta di (òpra. 

La terza proua,che è cena, nè vi può eflère ingan- Ter7a prò* 
no alcuno,fi fa per la moltiplicatione. Perche fe il nadelladi 
Partiioto& il Quotiente tra di loro fi moltiplica- m/ione ver 
ranno,& al numero prodotto s'aggion- U regola 

gerà l'auanzo della Diuifione ( te vi fa- 236 della mol- 

li) fi verrààfareil numero,che è parti- 193 ttpheatsa- 

to,ogni volta, che nella Diuifione non-* — — ne m 
fi fia errato. Di maniera, chervltima-* 708 
delle proffimc due Diuifioni,cofi fi pio- 2124 
uerà . Moltiplicato il partitore 256. per 23 6 
il Quotiente i<H.auanti, che li numeri 130 
prodotti fi raccolgano inficme , fi feri- - 
ua fotto quelli il retto della Diuifione , 45678 
che è 1 30. cioè 9 la prima figura fotro il 
primo luogo>& la iecòda fotto il fecondo Iuogo,&c* 

Per- 
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Perche fe raccorremo il numero prodotto, 8c quefto 
auanzo in vna fomma, con quel ordine , che habb^ 
trio infegnato nel capitolo della moltiplicatione, fi 
produrrà il numero 45678. che è flato partito . 
Fa al vrc- GIOVA qualche voìta , quando fatta qualche^ 
Ifito alcu operatione della DiuIGone, dubiti di non hauererra- 
na volta, f? io qualche copriate la .P^ fi oncrandotefitt 
auatt che Imprima che tu vada più auati in vano,per vedere, fc 
fi (ìm frodi per forte fofle commeffo errore. Proucrai però quel 
dtktdere > la parte della Diuifioftcnon altriméte,che l'altre Di- 
farne U uifioni, lafciando da parte lcfiguredel numero,che 
t?roua fi partifecfotto le quali ancora no è pofto il partito- 
* * re.Come in quefta Diuifione pofta qqi/atta la prima 
operatione, cofi la* 

prouarai perla prò *9i 4 



ua del ^.Ixuati li 9. 2*2$ 
dal partitore 1898. 4>7>ss*tf6 (2 0 Al 2 
( rimano.&leuatili 2#9# ™* 

9. dalQuótiente2. * 
c riman 2. Moltiplicati tradiloroqueftiduereftio. & 
2 fi produce o. il qual o. fi doucrebbe porre fopra la 
croce,che non fofle auanzato qualche cofanel parti- 
rc^ma perche fono atianzati 913. s'ha daleuare li 9. 
da quefto refto . Il che fatto,riman 4-da douerfi por- 
* renella pane di fopra della croce . Et altretanto ri- 
mane, fe fi Ieuanoli9. dal numero 6709. fin qui parti- 
to , lafciando le figure 456. fottole qualiancòra non 
vi è (tato pofto il partitore. 
Faciliti SE il partitore nel principio hauerà alcuni zeri • 
di dtutde- facile farà la Diuifione , fe dal numero , che fi patti- 
re, quando fee, fi leuaranno tante figure dalla banda deftra_^, 
il partito- quanti zeri hà il partitore , & il numero , che retta , 
renelvnn fi partirà per il partitore, leuate prima quelle cifre : 
tipo ha alM* l'auanzo di quefta Diuifione, fe vi farà, fi deucj 
curii zjert P orre verfo ' a P arcc f im " ra ' auanti le figure leuate , 
! per fate il Numeratore del numero rotto, dalquale 
il Denominatore farà tutto il partitore , infieme con 
lizeri. EtfenellaDiuifionenonèrcftatoniente , fi 
doueranno mettere le fiigure leuate in luogo del Nu- 
mera- 
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mcratore del numero rotto . Come felt numero* 
13946007693. fi debbia partire per 38oooooo.leua- 
-remo da quello quefte prime fei figure 007693. dalla 
parte deftra quanti à ponto fono li zeri nel principio 
del partitorcj& il numero reftante 1 394*. partiremo 



***** (3^Tt3SII«» 

per 38. lafciando quei fei zeri, cornee (lato fatto in 
quefto eflèmpio. Ma perche nella diuifione non £ 
auanzato niente, feriueremo fopra il partitore il nu- 
mero 7*93- che hauemo tolco via;perche quelli due 
zeri della parte finiftra non fignificanoniente,però fi 
deuono lafciare. 

9 DI più fe il medefimo numero j394007tS93.fi hab 
bia da panile par, 300800000* leuaremo da quello 
quefte prime cinque figure 0769}. cioè quanti fono li 
Ber i nel prindpio del partitore; & partiremo il nume- 
ro reftante 139460. per 3008. lafciando quelli cin- 
que zeri,fi come è ftato f at/o in qucft'akro eflempio. 

09 : 

****** Wt%%ìtt%%\ . 
£00 00 , 



Ma perche della diuifione è auan zato quefto nume- 
ro 1092. fc quello riponeremo verfo la parte finiftea 
auanti tutte quefte figure 07693.CI1C da! numeriche 
fi diui dcleuammo via , metteremo fopra il pai tirore 

tutto quefto numero 1 0920769 J.comc nel l'effempio 
fi vede. 

DI qu(è , chefcl > vlumafiguradelpartitore&* 

E ri 
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ti i . & tutte l 'altre zeri y i! QgpiieiMe farà 

fteflb,che fi pàrtifee , leuate prima dà quello I 

figure verfo la parte deftra quanti zeri fono nel parti- 
tore; ma il Numeratore del numero rotto làrà il n u 
mero leuato.Come fe il numero 47809 20345. s h ab- 
bia da partire per 100000. farà il Quotiente 47809. 
t I 5 o t \* Cosi ancora fc il numero 9700203. s'hab 
s bia da partire per 10000. il Quotienffe farà 970I 
t * I ? I- & cosi di tutti gl'altri. - ± 
Si fa *lw N E -quefto è da lafciare in dietroìche fe il nume- 
ria volta ro , che li partifee, hauerà al cimi zeri nd principio , 
facile la & auanti che fia finita tutta la dìuifione , niffuna fi- 
Dwfione> gurafignificatiua nella diuilione fard auanzata, ai- 
quando ti Pbora deuono porfL > v ? 

numero > doppp il Qaotiente #MT .u. .;. ..-»,. j 
che fedita- trouato tutti li zeri 

4(1 , ha nel del numero , che fi *&&*0©oooo (5400000 
principio partifee, non anco* 4419% ^ 
alcun* zjc- t* Scancellaci. Co- -ir \. 

r$. uie le iì hà da parti»- ' " .i^." 1 '« J 

re il numero .186^000000. per 345. perche doppo lai 
feconda operano ne * niente nella diuifione è rima' 
fio ? (e doppo il numero Quotante 54. rìtrouato fi 
ìl 1 iu evanno li cinque zeri del numero, che fi partifee» 
non ancora /canee (lati » li farà tutto il Quotientc^» 
5400000. & làrà finita la diuiGone. 
Jlfomma- D A quefte coie, cfae dettohabb&mo del raccor- 
refittrar- re,foctrarre, moltiplicare, & il par rane li numeri intie- 
ra , molti- ri deponendo tutte l'altre còfe, che fi trattano in tuc- 
flicare%& ta PAritmetica^corne da principi j>& elementi: Di for- 
dtuidere > te,che ogni cofa manderà ad effecutioneper quelle > 
fono fonda & niente altro s hauerà da commandare, che fi fac- 
mcnto di eia per frioglie^re,qual fi voglia quéftionc Ai i tm e tì- 
tutto quel- ca,fuora di ràccorre,fottrarre,moltiplicare,ò parure 
h > che fi H numeri, pi rtianiera*chc fc alcuno non farà molto 
tratta neU bene effercitato in quelle quattro operatiòni Arit^ 
lArttme- «etiche* in vano anderàinnanziall'altrecofe, che 
t tea . fiamo per trace are • 



» « w 



»* ••••., ■ -.••«'». . . • . ì t ' 

- ■* m . • ' • • ' * « m % * * — * — 

. . DEL 



Digitized by Google 



DE L M ODO 

-DI NV ME RARE 

Li Numeri rotti. 

SI come dì fopra habbiarao numerato i numeri in- 
fieri» Se più numeri prodottoci in vna fomtifa rac- «• « i*} 
colto 3 fottrattol\Nao dall'altro , moltiplicatione due » ^ 
qua! fi voglia tra di loro , & finalmente partito Pvno v 
per l'altro: Così in quel che feguita, ci bifognafare 
il medefimo ne i numeri rotti , iqualicon altro nome 
fi fogli ono chiamare rainutie>òfragmenti . 

I L numero rottolo minutiamo fragmento^che vo- .Che cofa 
gliamodire>è vna>òpiù parti di qual fi voglia cofa in fìa Nume. 
tietadtuifàinpiupàrti vguali .Comes'alcuno intie- ro ratto?* 
irò fata panilo in cinque parti vguah\& vno ne piglia- mmutm+k 
rà vna di quelle parti, quella quinta parte fi chiamarà fragmeto • 
numero rotto.Cosi ancora s'alcuno pigliarà due,tre. , 
ìxjuattro parti quelle due,tre,ouero quattro , cinque . ,w 
pani fi diranno numero rotto. . v 

.-CI ASC VNA minutia contiene due numeri , che Qualfi* il 
nel proferirla s'efprimono.U primo fi chiama Nume Aumera- 
ratpre 5 perche numera > quante parti contiene ilnu- tote ti 
mero rottodi quelle parti , nelle quali è ditti fo quel. I) e nomi— 
tutropdc-l quale il numerorottoè fragmento : Ltakro n*tort<dd 
fi chiama Denominatore % perche da nome à quellé A* minu* 
partidel numero rotra 5 cioè 5 mofìra in quante parti i! hd . \ v x 
tiìtcos'tntendaeflir partito. Come quando fi pqo+: tat' 
pone vn rotto > che contenga tre quinte partirti Nu~ 
mera tote è ^.perche fignifica>in quel rotto éótcHerfi v. \ 
tre parti delI 9 intiero;Ma il Denominatore c 5 . perche Ogni nu*s 
moftra> quelle tre parti non eflcrediqual fi;vogtia-** m$***mm 
jforte^ma quinte parti. . in che ma 

1 O G N I numero rotto fi feriueinqueftomoefo. do fiferi- 
II Denominatore fi pone dirittamente fono il Nume- ua xCrfi 
ratorctirando vaa linea frà rvno,& l'altro numero, womtta . 
x Co- 

t 
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*8 DEL NUMERARE 

Come per eflcmpio,tre quinte parti fi fc ti uono il 
quefto modo f . & l*vno*& L'altro numero fi proferi- 
re c per il Tuo nome, pronutiando però nel primo luo- 
go il Numeratore . tome direni detto numero rotto 
così fi ha da proferire. tre quinte. Et quefto £ J . cosi» 
venticinque quarat*ottcfimijOuero venticinque qua- 
dragefime ottauc>& lignifica» qualche intiero c fiere 
diuifo in quarantotto parti vgualf, & di quelle e (Ter- 
ne ftate prefe venticinque» 
Donde na N ASC ANO per il più i numeri rotti dell 'auanzo 
febmo t m della diuifione di numeri intieri. Impc roche quando 
mtrirotti. refta qualche cofanclladiuifione , fi fa da quello U 
Numeratore del rotto, che ha per Denominatore^ 
il partitore , fi come fumano detto di fopra . Come 
pereflempio,quandofidiuidc 4^.per7. il Quotientc 
Quando e 6.&auanza4* Si fa adunque quefto rotto ±. Si che 
vn minor tutto ilQuoticnte farà 6. Cosi ancora , quando fi 
numero fi propone vn minore numero da diuidere per vn mag- 
dmtde per giore>fi fa vn rotto» del quale il Numeratore è il nu- 
vn ma*- mero,che fi ha da diuidere, & il Denominatore è il 
Itorey/ifa partitore.Come fe fi doueranno derider» 4. per 7. fi 
vnrotto. farà quefto retto f. & lignifica ^.eflcr diuifo per 7. 

Sichcqueftaminutia fia la fettima parte di quefto 
numero 4. Pane dico Denominata del partitore 7. 
Imperochcfi comequando partiamo j i.pcr 3. fi tro 
ua ff numero 4. che é la terza parte del numero 1 z. 
diuifo* Vna parte dico Denominata dal partitore : 
Qualfiuo* Cbsìancora,quandodiuidiamo 4-per 7. fi fà il Quo- 
gita nume- tientc |. chela (ètti ma parte del numero 4. diuiìb . 
ro rotto** Patte dico denominata dal partitore « Per la medefi- 
del Nume ma ragione qual fi voglia altra min uria, è parte del 
rotore de- Numeratore de nominata dal Denominatore.Come 
nominata quefta minutia \ . èlaquartapartcdcl A* Perche qua 
dal Dono- do fi diuide 3. per 4X1 fa il Quoticnte [.Donde nafee, 
• che fe fi pigliarà la minutia | . quattro volte, fi farà 
T f. che fono vguali al 3. fi comedaquello > che po- 
co più àbaflo fermeremo, farà manifefto . Et coli 

dircraodell'altri numeri rotti. 

• • t * * 

*v LA 
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li rotti 6 9 
l a stimalo valore 

da numtrt roitt . C*g- VJI- 

», i 

LA ftima » ò valore di qual fi voglia minutie ere- r 
Tee , quando reftandoil medefimo Numeratore y me CT€ * 
fiTcemail Denominatore : ouero,quandorcftandoi|/ r * 
itiedcfimoDenominatoreul Numeratore crefec^j . lore deU * 
Come in auefti roni |. f \. \. oueroinquefto^ 
*. 4. f . \ . f . ciaicheduno , che fi pigli » è maggiore 
del fuo precedente 9 come dalle cole Teguenti farà 
chiaro : Et nel li primi, iettando Tempre il medefimo 
Numeratore, & il Denominatore fi diminuì fee > Ma 
ntlli fecondi,rrftando Tempre il medefimo Denomi- 
na torcil Numeratore s'accrefee. 

M A la ftima,ò valore di qua! fi voglia minutia fi Come fidi 
diminuiTce>quando retando il medefimo Numerato- mtmtfca 
re,il Denominatene s'accrcTce : ouero quando rèftà- u valore 
do il medefimo Denominatore,il Numeratore fi di- delle mimi 
minuifee. Come in queiti rotti ouéro^. 
in queftialtri J. r . |. ciafcuno, che fi pigli è mi- 
minore del fùo precedente » come dalle coTcchefc- 
guitando,fi farà mani fc fio : Et nelli primi » reftando 
fempre il medefimo Numeratore , il Denominatore 
s'accrefte °> Ma nelli Tccondi , Tettando il medefimo 



> « * 



D I più tutte le minuticdelle quali il Numerato- Lcminutie 
re d vna habbia al Tuo Denominatore la medefima-* delle quali 
proportìone, che li Numeratori dell'altre hanno ali ì t Numera 
loro Denominatori rispondenti, tra loro Tono vgua- tori hannè 
li . Con quefte minutie *. T . L T . * . %. \ - g, T . J la medefi- 
0. §• tutte tra di loro Tono vguah . Perche il Nume- ma profeft^ 
ratore di ciaTcuna hi proportione fubdupla al Tuo t ione alli 
Denominatore, cièé> viene ad efiere la metà di eflb • Denomina 
Cosi ancora quefte J. f f .£. T . f. §. Perche il Nu- tori fon* 
roeratore di ciaTcuna ha proportione TubfeTquitertia z/^i/#. 
al Tuo Denominatore» cioè» contiene tre quarte parti 
dieflò. 

E j ET 
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Se il Afa- ET perche fe due numeri fi moltiplicano per Vii 
meratore, medefimo numera,ouero fe partifeono per vn mede- 
C il De- fimo numerosi numeri prodotti hanno la medefima 
nominato- proportione, che quelli due numeri moltiplicati , ò 
Te di qual diuifì, (èguita* chemoltiplicandofi » ouero diuiden- 
h voglia dofi il Numeratore, & Denominatore per qualfi vaf ! 
rotto Jimol gl ia numerarli produca vn'altra minutia del mcdefi-l , 
tipi i cara , mo valore* benché habbia numeri maggiorilo mino, 
ouero fi di ri • Come in quefta propofta midutio J . fe I vno , 8C 
uidefa per I altro Tuo numero fi moltiplicate per j.fi produrrà la ! 
qualfi uo- minutia * |. del medefimo valore . Cosi ancorale 
glia nume l'vno»& l'altro numero fi diuideriper3.fi farà la mi- 
ra, fipro- nutiaf-.de! medefimo valprcEt ancor chetuttoque 
durra vn fto fi poffa dimoftrar dal 7, Kb. di Euclide , ci conten- 
rotto del faremo nondimeno di di'ch fai are la colà con vn'ef~ 
medefimo Tempio inquefte due minutic f * f # doue la verità di. 
valore . qttcfta cofa chiaramente apparirà.Percioche fc.fi pi- 
gliarà il nnmero 9. il quale ha la terza parte>& lana- - 
na , faranno le due terze parti di cflb vguali à fei no- 
T uc parti del medefimo . Perche effendo la terza parte 

di quello 3. faranno due terze parti 6. Così ancora^*?, 
eflcndolanona parte 1. far anno ancora fei nouc^j 
parti 9 Adunque fono vguali quefte minutie f-. f . & 
cosi dell altre. 

Qud mi- QV ANDO ancora il Numeratored alcuna mina 
nutia s'ag tia è vguale al Denominatore % quella minutia s ag- 
guaglia à gualiaà vn'intiero. Come qual fi Voglia di quefte mi 
vn intiero nutic. §. f j-,;, \. %. g. g. fa vn'intiero, cioè, 
quello j che è diuifo in parti denominate dalli Dcno- 1 
minatorirPercioche nel Numeratore fi contengono 
, tutte le particelle quali l'intiero, ouero il tutto è (ia- 

to partito. 

Qual mi- Ma quando il Numeratore della mfnutia é mi- 
mtt* fia noie del Denominatore > all'hora quella minutia (à- 
minore di ràjninored'vno intiero. Come fono quefte mino* . 
vtt intiero tic f. |. x |. Perche àciafcunamancanoàfarc^j 
l'intiero tante parti denominate del ilio Denomina- i 
t0XCj di quante vnità è minore iL Numeratore del ; 
Dominatore. Cioè? a quefta min tuia |. manca 
, ' Se a 



Digitized by Google 



•x I ROTTA vi 7> 

&àquefta f. mancan f. & à qucfta T |. man*» 

s , FILIALMENTE quando il Numeratore della_* Qual mi* 
tninutia é maggiarfciDenominatore,detta qiinutia:è mtta fia 
maggiore d'vn'intiero . Come fono quefte *. * 4. * maggiore 
f: ?• perché nel Numeratore di c&fcuna fi conten- 
gonopiì partitile non fon qucllcoel le quali il tutto, re. 
fcuero Antieroe ftatodiuifo. -,, 
- -QVANDO faranno propofte duéiminùtic , & Cerne fi co 
vorrai con ofe ere riquali di effe fia maggiore ^terrai nofea di 
quefla regola . > Pofte le minucie per ordine,mohipIi- due mirm~ 
cainumeri di quellfiin f roce,cip&il Nuitìcracorc^ tte pro(o~ 
della prima nel Denominatore della feccia , & i\Jfe, quale 
Numeratore della feconda ntfl Denomii?aÌore della d'effa fia 
prima, ponendo li numeri prodotti fopra lì Numera- maggiore. 
tori. Perche quella minuria,della quale il Numerato- 
• ix hawe rà prodette maggior numero , (ai a maggiore* A* : V\\n 
ChefeliduenameDplrodottifarannarVguali,/aran- w> v- 
n'O leminutiepropolie ancora vgi&li. Come nel pri- » o ^ 
iTOdiquelUtpeflknpi , maggiore, è la feconda mi- ^ 
ini..::.! t ! fi drf.'p ni* *. ;. ! •'' 1 *».v , s 

r/r. i 6. M S. 4 ri. 4 0. 4 & 4 8;< * •••V^.w; 

4' * F J ; * f- F ?• * ? $ • , 

nutia r che la prima, f* perche il numero 18. prò- 
dQttodallamoifiplicationcdel 6. cioè ,del Numera- 
tore della feconda minuti*, nel 3 . cioè , nel Denomi- 
natore della prima , è maggiore , chel numero 1 6. 
prodotto dalla moltiplicatone del 1. cioè , del Nu- 
meratore ddlaprima minima nelF8. cio&nel Deno- v.*q l! 
minatore della feconda . Ma nel fecondo eflèmpia 
maggiore , è laminuria J< che f Nel terzq^f- ^ 
fempio finalmente le minutici- 8tf £• fonovgua- s i\ 
Ji, come è majnifeflo dalle moltiplicationi fette in_* - 

?iu CC ' ^ aca .S l " onc c ' 1< l uc ft arc g 0 ' a c» c ^c quando . . » i'rf j 
Il Numeratori moltiplicati in croce per li Denomi. . . a 
natori,producono,vguali numeri,fi troua vnamedett 
ma proportione delti Numeratori alHDenominatOt 
r^come cchiatpdclkpropof. del7*JibrodiEr 

E 4 elide 
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elide . Per laqual colà > come habbiamo detto di fo- 

pr a,le minutie faranno vguali . Di qui na fee , che J 

/?* . . quel Numeratore » che produce maggior numero » 
hà maggior proportionc al fuo Denominatore, 8c 
perciò quella minutia è maggiore, fi come è flato 
detto di fopra. Ma accioche tù impari con l'efpe- 
rienza » che la minutia f fia maggiore * che f. p£- 
gliamo il numero 48. che hà parti denominàtedalii 
Denominatori di quefte nùnutie » cioè, l'ottaua par- 
te>& la terza. Eflendo dunque , che vnaottauapai> 
. te di quefto numero 48.ru Sfaranno fei ottaue 36.Sc 
eflendo ancoraceli ' v na terza parte del medefimo nu- 
mero fià 1 6. faranno le due tei ze 32 il qual numero è 
minore»di $6. ti'* 
In ohe mo- Hora fe farà data alcuna minutia di qualche mo- 
dofi ritto- ne ra»ou ero di pefo » ò di mifura maggiore , & m de- 
li/ ti vaio- fideri di r ir remar e il valore di quella in minore mone— 
re divna*** ouero pefo », ò mifura 9 cioè % ridurre quella àf 
minutia minore moneta» &c. farai in quefto modo. Mol tipli- 
détta in mi c * il Numeratore per il numero» che figni fica , q u an- 
nor mone- te volte la moneta minore» alla quale fthadarklur- 
tétyfofo ette rc il rotto » fi contiene nella maggiore » & il numero 
ro m/uro. Prodotto diuidi perii Denominatore del medefimo 
1 otto . Perche il numero Quotiente moftrarà il valo- 
re della data minutia in quella minor moneta. Il che 
intendi ancora delli peu Se mifure . Come dire» fe fa* 
ridata quefta minutia di vn feudo , che fignifi- 
ca»fi come hauemo detto nel 6. capitolo qua rt ro (cu* 
di paniti in fei parti vguali» & là vorremo ridurre i 
1/ palio » giulij , baiocchi , ò quattrini { imperoche in quefta^» 
baiocco, & noftra Aritmetica vfaremo eflempij di moneta Ro* 
quattrino mana » doue 4. quattrini fanno vn baioccho , & 10. 
in Roma » baiocchi fanno vn giulio » & 10. giulij fanno vn feu- 
€btji*mfi- do ) moltipl icaremo il Numeratore 4. per 10. poiché 
chiy ova- io. giulij fanno vn feudo, acciò fi riduchino quelli 4* 
gUa* feudi diuifi in fette parti à 40. giulij & il numero prò* 
dotto»ch'c 4apaniremo perii Denominatore %'Per-o 
cioche il numero Quoti e te darà giulij J. \. Et fe que* 

tominutiade'giuUj^cbcfigmfica j. giulij elfcit_*- 

i°7! 
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in Affetti vgual i din i fi , vorremo ridurre à baiocchi , 
moltiplicaremo medefimaméte il Numeratore 5 .per 

10 cflendo che io. baiocebifenno ancora vn giulio, 
per ridurre quelli 5. gfalij fiorarti diuifi à baiocchi 
52.Sc il numero prodottole e 5ò:diuidcremo per il 
medefimo Denominatore 7 Perche il numero Q^Or 
dente Ci darà baiocchi 7 1. Etfe vltfmamente quella 
tninutia pdibàiocchiSchefignificavn balòcco effer 
diutfoin 74*1*1 vguali , vorremo ridarteà quattrini, 
moltiplicafemo ^Numeratore 1. per 4. poiché 4. 
quattrini fanno vn baiocco, per ridurre quel baiocco 
i n 7-part i dìvtifo à 4.quattrini,<8* rf numero prodotto, 
che C4> partiremo per il Denominatore 7. & faremo 

di vnquartrino, cioè , poco più della mctàd'viL-i 
quattrini .Siche ±. d'vn feudo etmtengono giuKj 5. 
baiocchi 7.8C quattrini *. Ma? fe vogliamo iiwn mat- 
to ridurrei d vn feudo i baiocchi , moltiplicaremo 

11 Numeratore ^, per 100. poiché il o. baiocchi fan- 
no vn fcudó,pét ridurre quelli ^vfcudfip^.^art i vgua 
li diuifi à 400. baiocchi , & partiremo il numero prò- 
dotto, cioè 400. per il Denominatore 7. & faremo 

baiocchi 57 h J ' ' 

Di più fi habbia da cercare quantipafli , piedi paK- 
mi,oueroditacohtenghino d'vn miglio Italiano, 
pofto,che vn miglio contiene ì 000. palli Geometri- 
ci,& v n paffo 5 . piedi, vn piede 4. palmi , vn palmo 4. 
dita,& vndito sgrani dk>rzo;moltiplicarcmo4MNu 
tnétatorc 5. per 1000. acciò te 5. miglia in 8.partidi- 
uife frriduchino à 5000. partì , & il numero prodotto 
Sooo.partiremo per il Denominatore 8.& faremo 625 
palli. 

Còsi ancorafe f f d'vn paffo vorremo ridurre à 
piedi, moltiplicaremo il Numeratore 10. per 5. & il 
prodotto numero 5o.partiremopcril Denominatore 
1 3.& faremo piedi 3 }. Di nuouo>fe quello Nume- 
ratore 1 1 .moltiplicaremo per 4«& il numero prodot- 
to 44. diuideremo per il Denominatore i}. faremo 
palmi j T * . Più okra , fc moltiplicar cmo quello Nu- 
lucrato? e j. pei 4. & il numero prodotto ao. partire- 
mo 
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mm iì U^mxnmtw i jaitrouajemo dte*.* r l 
Finamente fe qtHfìopumetatore 7tW>ltipli C arcmo 
pei* Se il numero > flotte» >*8< digiteremo per il 

Di&rtcchc f l^yQP^lfocoo^ngoDprpiedi 

, i ; Di più fi b#ia da ridurre à once qwefaminutia 
. ^ di yna libra, £^ 
WPltiplic^crnoil ^.Numeworc^wri^ilprcHlot, 
t9 Wmeto j6, diiHdcj^perii Pcopmù^orc 4* 
& faremo* Qncé. r > v . , '«iwrjjip 
Vltimameute fi babbiada cercare^quanti m ìnu t ì 
Éontengohpi, degrado - Poiché éo r nvnutifannQ 
vngrado,molupIicaremo il Numeratore 5. per 60.& 
il numero prp.<te*W Dcoomi- 
cpre faremo mi mi 5°- « - : 

: j j. . ' x ••» - , . - - , • 
: DELL 1 RQ TTI D I ROTTI. 

'TVTON folamcnte vna cofà intiera fi diuide in 
tte dellc~> quante pani vguali tu vuoi ? acciò fi faccino li 
minuti^ feniplici numeri ropi,.dell/ quali tradiamo ,maan- 
donde na- cora qualche volta efli numeri rotti simaginanoiii 
fchtno . più parti vguali efler diuifi,come fe foflero cofe faiic, 
La mtm- & intiere. Donde nafcono li rotti di rotti',Queromi- 
tia di mi- nptié di minutie . Come per eflèmpio, fi come quan T 
mtie della do io piglio 4. parti di y no intiero di ufi o 107. parti , 
minutia , foqucftaminutiafemplicc %• che lignifica quattro 
che co/a fe ttime pani di eflb intiéro:Cosi ancora quando ima- 
Jìa. gipo qucfto rottofetnplice % effer diuifo in cinque 
Le minti- parti vguali , & ne piglio tre parti , fo vna minugia di 
tie di mi- quella minuDa,cioe>trfiquintepartl^diquattrofetti. 
mtie iru midVn'/ntiero. Di maniera, che la prima minutia fi 
che modo proferilca, &*fi feri uà, con le minutie (empiici, & jì-, 
fi pronun- milmentc la feconda, eccetto» che Ce gli mette auanri 
tiano>& fi l'articolo [di] $c fi ferine fcpza la linea in mezzo,ac- 
fcrtuano. ciò fi diftingua^^e. Come la foppeadettaminu. 

u.: tia 
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t/adi minutia cosi s'ha daferiuere $. &c fi pronon- ' 1 

tiarà cos i. Trequuite di' quattro fettime d r Vfl 'intiero. 
Ma queft^ltta minutila di minime 7. 2 r .così fi 
proferirà.Due terzidi.trc quatti d vii leiiod'vn-méa 
fco d'alcuno intiero. Perche fignifìca dal mezzo d*al» 
^Cimo intiero effer fiata pigliata vite fetta parre diquel 
«lezzo druirò in Sparti vgualii& da quetfa fefta parte 
diuifa inquadro parti vguaiicfierne fiato piefi f . 6c 
yltimamenteda efli tre quarti diuifi in tre parti vgua 
li e (Teme flato tolti due terzi .Et lamedcfima ragia» 
ne è nell'altri rotii di rotti. 

Ma in che maniera la ftima 3 ò valore dell/ rotti di 
fotti fi habbiaà cono licei e» infegnaremo alfine del 
Cap. to.doue li ridurremo a rotei femplici. • ' 1 

DE L MODO DI RIDURRE * 
i numert rotti à mifitmi numeri , ouero 
terminu Cap. IX. 

AVVIENE fpeilcvolrc* che alcuna minutia fi 
fcriui con fi gran numeri, checommodamen- Perche le 
te fi pofia esprimere con minori » lenza mutare il (ho rnimtte fi 
valore a & prezzo. Comequefta minutia -f. j. tanto rtduchmo ' 
valore* quanto quella \. elpreflà» come vedi» con— * à mimmi 
minimi numeri . Ét che fi riduca qua I fi voglia mi- termini . 
nutia (cricca con grandi numeri à minimi numeri > o 
termiiii,é molto vtile pei molte caule . i-rima * per- 
che più facilmente s'intende doni fi voglia minutia 
cfpreflacon minori numeri» che ùt itra con numeri 
maggiori . Perche chi fàràqueIlo 3 chenon intenda-* 
più facilmente \. che |« £ ouero T J g. gì ouc-, 
to T * f. f. ancorché curri quelli rotti al timo fi- 
gnifichinoil medefimo ? Dipoi» perche fi rende più 
tacile l'operatiOne delli rotti , fé fitiduconoà ter- 
mini minimi r come per qutl che fcgue» (ara chiaro - 
T^r^P;t aCjéip$!intendw) i libri de'Matematici , li 
quattordinariaiDente logliono qotare le minutici 
C omfcu wriminii»ì»P«cMe pec etìtrapio fi trouar 

* 
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J6 DiJZ L RIDURRE 

li fcritro da alcuno , che quefto numero 252 9 . pa rtf- 
ro per 48. faccia il Quotiente 52.*. &tu vogli pro- 
li are,& effeminare ,ritrouerai il Quotiente 52. f. §. 
che pare differente da quello, eflèndo pure il mede- 
fimo . Percioc he quefta mìnutia \ .\. ridotta à mi- 
nimi termini fa *. Onde, alianti che tu giudichi d'ha- 
uere errato, ouero quel fcrittore hauer commeflo 
errore , vedendo la tua minutia effere differente da 
f \ quella del fcrittore,ridurrai prima la minutia da te 

ritrouata,& con numeri maggiori efpreflà,à minimi 
T , numeibò termini. 

Inchemo- L'arte del ridurre ogni minutia fcritta con mag. 

r m ? u giori numeri à minimi termini, (ara quefta . Di inda fi 
r '*/ /r ™*~ tanto il Numeratore, quanto il Denominatore per 
chino a m% j a maflìma commune mifura dell'vno , & dall'altro , 
tomi M-cioè> perii maflimo numero, che mifuril vno,& 
mert * l'altro . Pcrcioche li numerìQuoticnti , ( facendo il 
Quotiétc del Numeratore, Numcratot e, & il Quo» 
tientc del Denominatore,Denominatore ) daranno 
la minutia equiualenteà quella , & efpreffaconnu- 
v incriminimi.. Perche effendo, che quando fi diuido- 
110 due numeri per vn medefimo numero qual fi vo- 
glia , li Quotienti habbino la medefima proportionc , 
che quelli numeri, & linumeri Quotienti in quefto 
modo ritrouati , fiano i minimi di tutti, per efTerc li 
numeri della minutia propofta , partiti perii più 
gran numero, chel'vno ,& l'altro mifuri, di modo , 
die per maggiore non fi portino diuidere,che non fi 
lafci qualche colà nella diuifionc; chiari/lima cofani 
e , che la minutia ritrouata viene effere cfprefla con 
numeri minimi, di forte, che non fi poffiefprimcrc 
con minori. 

Pereffempio, fia quefta minutia propofta $. }• 
Il Numeratore , & il Denominatore della quale fo- 
no mifurati, & numerati da tutti quefti numeri 1. 4. 
S. 16, Se fuor di quefti da niuno altro. Perche fc be- 
' De il numero 24. che è maggiore d'efli, tniflira il De- 
nominatore 48.no però fi mi farà il Numeratore 3 2. 
Cosìancora,benchcil numero 3* che è maggiore * 

del 

« 
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del 24. mìfuri il Numeratore 32. nientedimeno iiL-§ 
ni un modo mifura il Denominatore 4 8. & pure hv* 
quefto luogo noi intendiamo per il numero ma Aimo 
ijumerante,qucUo,che mifuri l'vno,& l'altro nume- 
rodclla ininutia propofta,cioè, tanto il Numeratore» 
quanto il Denominatorc.Se adunque tanto il Nume- • 
ratore 32. quato il Denominatore 48. fi diuiderà per 
il maggiore di quei numcri,come dire» per il 1 o.fi ri- 
trouarànoliQuotienti 2.& 3. Onde la minucia pro- 
pofta |f . fi ridurrà àquefta equiualence f. efpref- 
facon minimi numeri . Se tudiuideffi li medefimi 
numeri della propofta minutia per vn'altro numero » 
che efiì mifuri-,ma che non fia il maggiore» ridur refti ; 
bene la minutia,ad vnalcra vguale, 6c da minori ter- 
mini efppcfla,ma non da i minimi . Come fé li mede- 
fimi numeri ? 2. tk 48. fi divideranno per 8. fi ritrouà 
quefìa minutia la quale ancora fi può fcriuere con 
mmorinumeri>in quefto modo *. n , . 

Perlamedefima ragione quefta minutia |. il W*™* 1 * 
Numeratore della quale, & ii Denominatore fono mim ^ 
«mifcrati da rutti quefti numeri 3. 5.1 5. fi ridurràà f W m 
te però cofi il Numeratore,come il Denominatore fi ridur 
diuidcrà per 1 j.che è il maggior numcro,che gli nu- rc 4 mino ~ 
meri . Et cofi di tutti gl'altri. n * €rmin * 

Ma fé niun numero fuor dell vn iti mifurarà il Nu 
meratore , & il Denominatore d'alcuna minutia^-* » 
quella minutia non fi potrà ridurre à minori termi» 
ni,mafàrà già efprcffa con minimi numeri . Come 
queftemimuic f. |. non fi poflono ri- 

durre à minori termini. Perche quefti numeri 2. 4. 
5. io. benché numerino il Numeratore della prima 
minutia, niuno però di loro mifura il Denominato- 
re di quella, ancorché quefti numeri 3» 13. mifu- 
rino il Denominatore della medefima minutia» ne 
J'vnoperò , ne l'altro di quelli miftira il Numerato- 
re . Dipoi, benché quefti numeri 2. 4. 5. io. mifuri* 
no il Numeratore della feconda minutia, & quefti 3. 
7. 9. 21. il Denominatore della medefima, niuno di 
loro però mifura I vno,& l'altro , cioè, il Numerato- 

re, 
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rc,&il Denominatore di quella mmntiVMa li nume 
tì dell' viti Aa ri) i natia daniftìtn numero fuor detl-vni- 
: tifai fono numera ti,eflcndo, che fper parlare con gl' 
i Aritmetici,) fononumeri Primi,fi comeancorà'li nu- 

«meri di queir altre primedue mituitie fono-tra di lo- 
Primo m lo Primi\ benché niuno*« quelli fia primo . #9*0* 
^ mero , & nume ro Primo fi dice quello,che c mifatattf folodel. 
^ 4 P rtmi tra \> vnità,& numeri tra dì loro Primi fi chiamano-qtieU 
*yy r * if, Ji quali dalla fola vmtà,comedai\iiTuracumrnU- 
% Ufiano. ne, vengono imTuratiS ancorché niifuiiodi loro fi ^ 

Primo» \ '* • « 

r Et perche per ridurre la minutfa propoffa à mi'ni- 
* ^; . m5terraini,è ncceflario>chefiritroui lamatfimami- 

fura commune del Numeratore, & del Denominato- 
re(poiche per quefta maffima mffìua comune l'vno, 
y\ , &l v aicro numero,cioè,tantoilNumeratore,quanto 

jrl J n ebemo il Denominatore, s f hàdadiuideiccome bahbiaino 
' jjj dojìritro detto ) fi fuol dare quefta regola per ritrouatla.SidL 
ut la maf- \\ Denominatore,per \\ NumcratorcrEr fe ^tial- 
ftma mifu che cofa nella diùifione farà auan2ata,fi diuida il par 
ra còmmu titorc, cìocm'I Numeratore, per quello reftanie: delta 
ne*eNNa diùifione: Et (è di nuouofarà rimafta qualche cofa, fi 
Jfg! rmeratore > diuidrqucft' vk imo partitore ,cioè,quel primo alian- 
ti Deno- zo,pct j'Ircflod: qtieit vltima diùifione: ik così fenv 
minatore, prefi diuida I dirimo partitore per IVitimo retto, in- 
d t qual fi fino à tanto, che 5 incontri in vn partitore, che non ^9 
voglia mi lafcioofà alcuna nella diuifione.Perchequeft'vI timo 
mt 14 . partitore farà la maffima mifura comune del Nume* 
Quado il 1 atore,& de \ Denominatore della mimuia propofta . 
Numera Ma fe qualche partitóre in quefta forre di diùifione 
rorei&De iafcìarà vn'vnità,non bauerannotf Numeratore,* 
nominato- il Denomi natored ella minutia propofta alcuna mu 
re della fura commune/e non l' vnità*ma faranno numeri tra 
w inatta di loro Primi. *»« 
non hanno Come per efièmpio,feiarà propofta quefta in in 11- 
mifura co ria l» £. ritrouatemo la maffima mifura commune 
mune fu<h del Numeratore^: del Denominatore in queftomo 
n dell' v- doSx diuida il Denominatore 72. per il Numeratore 
vita . perche fatta quefta diuifione>nieme auata : fa* 




r 
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ràper tanto ia maflìm a m iTura c om mu ne 36. per la 
quale fediuidcremo il Numeratore>& il Denomina- ' 
•torc dellà'data minut ia f f J ridurremo quella à ele- 
tta ^e#reffa©o^^ ' tn<> ^ - 

inóltre é (è farà data<|Uèfta infamia | |b ttwtóu r ::V v : ■ 
remo la maflima mifuracommunc del Numeratore, " 
& Denominatore in qitffto modo. Partito che farà il 
Denorhffmtoie 96. pcrtt Numeratore 60 auanwri ' 1 ^ : 1 
nella diaifiòne 36. Di più diulfo che farà il partitore v * 
éo.fct itfCfft*)& rimarri«ellaahiifione 24. Di,«nuo> " w '* 
uo partilo àncora queft* vi t f mo partitore 3 6. per vfr *- 5 : 
tiitwtefto 14, rimarrà 1 2. Et filialmente diuifo Nlti- 
mopartiCoré i^per l'vltimo rette 1 2. non rimanca* x 
cofaaleuna:; Saràao\mqtfefc<tfMffìma mfòamtti" J 
mitite'ft» per la quale fi dine ^ x f 

ire , quanto il Denominatore della pf opofta m inutia *■ ' n " 
* As^éftftituiraqutìfta rrrinutia ; f * cfpreflaconnai " K 
nieritàirumi. i !»*:;.*r»v 

- Mà fe» fi proporrórà quefta mbatia T + f. non fi 
ritfbuerà ninna mifàra commanedel Numeratore; 
& Denomirtatore,tónonrwttà4'erchediuidendoil 
Denotninaix>re 1 o $ . per il Numeratore 48.auan2a 7. 
Diuidendb dipòi il partitoteli, per il rcfto 7. riman r 
6. Filialmente partendo queftMtimo partitore 7% '.per 
l-vlrfttiotefidoó <£ riman i^per la qual cofa > fi come 
é ftàrò dèttódi (opra > il Nu merarore, '& De nomina- 
to re c i i quella minutia T % \* fòt» numeri tra ài loro 
Primi." fcM.»« « - ..uf*:OHòl . L*.»%»mjc;b r :p 

Conlamedeflrruarw*tó^ //^«*- 
furacommune di qual fi voglia due numeri , ( ancor- dofirttro- 
che non conftituilchino numero rotto» ma afiòluta- ut lamaf- 
Wcrttefi ptópònghirio ilAà^glótexJiiiideirémb /ima mifu 
per il mihòncs&quéfto pktnWiiepcr fttefto4*eMa di- ra di qual 
uifiòne,fe vi ferà r & di nuouo queft^ltimò partitore fi voglia 
perii reftodfelhrltima diaffione, & cosi df mano iru* due mme- 
manoconqueft ordine,&c. Perche Tvltimo partito- riprovati 
re,che niente lafciarà nella diuifione, farà la mattina 
miiura comincine delli dati numeri-* Ma fe in alcuna 
tlniifioae farà auanzata 1 VniWarannoli numero da- 
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li tra d 1 1 oro Primi, & non haueranno alcuna mifura 
communcfuor che I Vnicà. ' 
n „ r Si caua quefta regola di riti ouare la maffiroa mifu. 
JJodojtca raC0 mmune di due numeri» dalla propof. a.de lib. j 9 
m quejta di Eud ;dc. Et ancorché Euclide dica Tempre douerfi 
regola dt j, minor numero fottrarre dal maggiore, nicntediroc 
ritrovare nóil medefimo fi f a ,& j n effetto molto più breueme 
la ma/fi- j a diuifìonc del maggior numero per il mino- 
™ J"y retcffendotchc la diuifione fia vna certa fuccinta , & 
ra di ^ com pendiorafotitatliotie»ficomeanco la moltiplica* 
numeri. t j onc £ vna breue»& (pedita raccolta di più numeri • 
J/f% . In vrfaltro modo fi ridurrà qual fi voglia minutia 
V* * /fr * propofta à minimi termini > fc tanto il Numeratore 
modo di n quanlo a Denominatore fl diuiderà per alcuna mifu- 
ra commune di loro conofeiuta , ancorché non fia la 
minuti* a j^ffim^cciò fi ritroui vna mimuia equivalente fot 
mtmmter to minori numeri : Et inoltre »fe fi diuiderà tanto il 
Numeratore » quanto il Denominatore di quefta mi- 
nutia ritròuata per alcun al tra mifura commune di 
loro ; & cosi di mano in mano, fino à tanto, che fi ri- 
troui vdatainutiaidella quale il Numeratore» &• De^ 
nominatore fiano numeri tra di loro Primi. Come 
propo ftaci quefta m inutia | J . fé r v no, & l'ai t r o n u- 
mero di quella fi diuiderà per 1. fi ricrouarà qpetta 
minutia } -}-. della q ualc fé l' vno , & l'altro numero fi 
diuiderà della ; .fi ntrouarà quefta minutia f* Li ru- 
meri della quale finalmente partiti per %. daranno 
quefta minutia £. fotto minimi termini. Ma quella-» 
jw-ima regola e più. eccellente, $c più breuc • 



I t • 
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rotti ad vna mede/ima Denominarono* & ad intti» 
rù&ltintimÀqHédfivogUarouo %& finalmente 

^ trotti dirotti ÀrmèlemtUcu Caf. X. 



SPcflc volte auuiene» che fideuono ridurre li rot. 
ti di diuerfi Denominatori ad altri rotti , che li*-» 

no 
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»o vgUaH à quelli» ci a forno al fuo, & h abbino vn rne- 
dcfimo D c nom ìnator e. Il c he come fi debba fa re, di- 
re mo in qucfto Capitolo • Et prima>quand o le mi mi- 
cie prò polle non fono più di due » & dipoi quando fa* 
ranno più. 

- PROPOSTE adunque due minutie > che hab-.j* _ 
bino diuerfi Denominatori,fe li Denominatori fi mol ju d ue ' m i^ 
tiplicarannOl'vno per l'alno» produrrai il commu^ m tit bri- 
ne Denominatore » alquale ledareminutie fi hanno j uc l^ 0 a [ 
da ridurre. Mail Numeratore di ciafcheduna molti- . mede r t 
plicatoin mTEIm- 
croceper f X f. firiduconoà T * r t V m!mSm 

il DenO- mwmmm 

minatore dell'altra , produrrà il Numeratore. Come j 
in quefto eflempio,dal Denominatore 3. moltiplica- 
to per il Denominatore 4,fifa il commune Denomi- ^ »« 
natoie 12. Dipoi dal Numeratore 2. della prima mi- 
nuda moltiplicato per il Denominatore 4. della fe- * 
concia fi fa il Numeratore 8. Et dal Numeratore 3. del 
la feconda minutia moltiplicato per il Denominato- 
re 3. della prima fi fa il Numeratore 9. Adunquele 
due minutie f . f-. fi riducono à quefte due r x 
j che fono vgualcà quelle, & hanno vn'iftef- . 
10 Denominatore commune > cioè 12. Perciochc^ 
quefta minutia T * 7 . efiere vguale à quefta f . è A 
rmnifefto dalla propof. 17.& i8.de! lib.7. di Euclide^ 
c(Tendo 3 ch e l' vno, & ('altro numero di quefta minu- 
tia f . moltiplicato perii medefimo numero 4. onero 
moltiplicando il medefimo numero 4. cioè» il D e no- 
minato re del la feconda minutia prò poft a -J. ha pro- 
dotto P vno »& l'altro numero di quella T * T . im- 
peroche di qui auuiencche il Numeratore^ il De- 
nominatore della minutia ^j. hanno lamedefi- 
maproportione,che hanno il Numeratore j& Deno- 
jrrinatoredella minutia f. Onde faranno effe miwu- 
tievguali, come hauemo detto di fopra. Per la-* 
medefima ragione faranno yguali le minutie r* j m 
&|. perchel*vno» & l'altro numero di quefta U 
moltiplicato per il medefimo numero 3. oucio moU 

V tipli- 
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tiplicando il mcdefimo numero 3. cioè il Denomina* 
tore della prima minutfa data f - ha prodotto 1 1 vno, Se 
l'altro numero di quella y ^ 

M A fe fi proporranno più di due minutie da ri- 
durli ad vna med e fi ma denominatione » fi deue cer- 
care prima vn numero numerato da tutti li Denomi- 
natori dèlk date minutie -, di maniera» che contenga 

'7 k tucte ^ P ar 11 domi ' nate <*a loro , Il qual numero nu- 
jnenemo- mg^Q dalli Denominatori propofti,ouero da qual fi 
Mojt rttro» yQgij^ altri numeri dati, ritrouaremo in cjuefto ma- 
jt* vn m- j Q> MoitJpjfchinfi tutti li Denominatori tra di loro» 
|*fj cioè il primo per il fecondo »&quefto numero prò- 
^f!^ 0 f dottopcriketzo,&quefto numero prodotto perii 
m) i a quarto , & cosi di mano in mano > fino à tanto » che 
vogua aa- mtì fa nQ mo ltiplicati.Perche l'vltimo numero prò 
mmeru dotto farà quello » che fi cerca* come propofte^* 
quelle minutie \ . § . £. f . fe il primo Denomina- 
tore a. fi moltiplicati nel fecondo 3. & il numero 
prodotto 60 nel terzo 4. & il prodotto numero 24. 
nel quarto 5. fi produrrà il numero 120. il quale è 
numerato dalli Denominatori propofti » cioè» da a. 

Perche il numero ritrouato In quefto modo, 
wmoaoa$ ta j ^^XkOfsA per il piiì>è tanto grande » che fi può da- 
rrtrouare {C vn » a | tro minore di quello > che fia numerato da i 
u mimmo mec j c fi ra f p r0 pofti Denominatori» ritrouaremo i! nu 
mmcrAtc mcro minimo numerato da quanti fi voglia numeri» 
£ in quefto modo. Prima ritrouaremo il minimo nu- 

numtrìéU m ero numerato dalli primi due numeri propofti con 
vnmert m n Ue ft » artc . jj j uc pr im £ numer ;, 5 hanno alcuna mi- ' 

«ira commune »oltral'vnità » ònò , ( il checonofee- 
, rai » fe il maggiore fi diuiderì per il minore » & que- 

> fio partitore per il redo della diuifione> & cosi di ma- 

no in mano » con vna fcambieuole diuifione • Perche 
fe ti occorrerà vn partitore » che non lafci niente^/ » 
haueranno quelli due numeri vna mifuracommune» 
& eflb partitore vltimofaràlamaflima mifuradiquel 
li : ma icauucrrà>ch'alcuno partitore lafci vn' vnità, 
wn baueranno raifura communc vcruna>& faranno. 

'V....' . , » •- 

tra 
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f radi loro Primi » come dì (òpra od Capitolo nono 
haucmo dichiarato.) Se quelli due numeri primi non 
hanno alcuna mifura commune,farà il numero pre- 
dotto dalla moltiplicatone dell' vno per l'altro il mi- 
nimo da quelli numerato, talché non fipoflàdarc_ji 
altro minore : Ma fe haueranno vna mifura commu- 
ne; ritrouato che bauerai la m affi ma loro mifurau^ 
commune » come nel Capitolo nono infegnato hauc* 
mo, diuidafi Pvno , & l'altro per quella, & fi pon- 
gono li Qnotienti fono quelli numeri • Perche fctu 
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numero , ouero il Quoticntc del fecor 
> per il primo numero , produrrai il minimo 
numero numeraioda quelli due. Doppo andarerao 
inueftigandonel medeflmo modo il minimo numero 
numerato da quello 9 chegiàtrouatobabbiamo, &c 
dal terzo numero propofto ,cioè , ricercando, fe il 
terzo numero propofto, & quello numero numera* 
to dalli primi due hanno vna mifura commune,ò nò, 
&c. Perche quello minimo ritrouato, fari il minimo 
numeratodalliprimitrenumeriprcpofti. Di nuouo 
conferiremo quefto numero ritrouato con il quarto 
numero propofto» & nel medefimo modoinuefìiga» 
remo il minimo numero da loro numerato. Impero- 
che quefto ritrouato (ari il minimo numerato dalli 
quattro dati* Et così feguicaremo,fin che non auan- 
ziniun numero>conil quale il ritrouato v Iti marne n- 
re podi edere comparato . La dimoftratione di que* 
fta regola fi caua dalla propoC 56. Se $3. del lib. 7. di 

M A dichiariamo quefto negotio nelle quattro 
proffimc minutiedatc J*f* !»?. li Denominato* 
ri delle quali fono 2.3.4.5» Et priraicramente>pcr- 
che li due primi numeri a. 8c }. non hanno altra-** 
mifura commune>che Tvnirà , farà però il numero 6, 
prodotto dalla moìtiplicatione di quelli, il minimo 
numcratodala. &dal j. Doppo, perche queftonu- 
mero 6. ritrouato , & il terzo numero 4. hanno la-* 
maffira a loro mifura x. diuideremo per qnclU tato a 

F 2 nu- 
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numerò fi.quanto 3 4-& lì Quotienti J . & l. porre* 
mofottoeflbcome tuquivediJmpero- 
ebe fe moltiplicarcmo 6. per 2. ouero 4 • 6. 4. 
per 3. faremo il numero 1 %• che è il mi- 5 . 2. 
nimo numerato dalli primi tre dati nu- 
meri 2.5.4. Finalmente perche quefto numero J2.rì- 
trouatOj& il quarto numero dato f. non hanno mifu- 
ra commune,fe non l'vnità > moltiplicarerao 1 2. per 
5. & produrremo il numero 60* che è il minimo nu- 
merato da i quattro Denominatori 2.3.4.5. Di più de 
uifi trouareil minimo numero numerato da4-6.8. 1 2 
7. Primieramente, perche li primi due 4. & 6. hanno 
la maffima m i fura comune 2. partiremo per quella » 
tanto il 4. quanto il 6. & li Quotienti 2. 
&3.porremofottoeffì l comeqUitùve-> 4* 6. 
di , perche fe moltiplicarcmo 4- per 3. • 2. 3* 
oueroé per 2.faremoil numero i2.cioé 
i 1 minimo numerato da quelli due 4.ÌC 6* Doppcsper 
che quefto numero 1 2. r i trou ato? & il terzo numero 
dato 8.hanno la maffima mifura commune 4. partire 
mopcrquella* tanto il 12* quanto 1*8. &li Quotien- 
ri 3. Se 2. collocarem© rotto eflì . Perche fe moltiph- . 
caremo 1 2. per i. ouero 8.per 3. fi produrràil nume- 
ro 24. che è il minimo numerato dalli primi tro 
dati numeri 4.6. & 8. Dinuòuo > perche 
quello numero ritrouato 24. & il quar- 1 i. 8. 
to pr opofto 1 2. hanno la maffì ma midi- 3 . %• 
ra commune 1 2 . diuideremo per quella» 
tanto il 24. quanto il 12. & li Quotienti 2. & 1. por- 
remo forto effi. Perche fe moltiplicare- 
mo24-peri. ouero 12. per i. produrre* 14. ia# 
mo il numero 2 4 . c h e c il minimo nume- 2. 1 • 
rato da i quattro numeri dati 4. 6. 8. 1 1. 
Vltimaméte, perche quefto numero 24«ritrouato*& 
l'vltimo numero dato 7. no hanno niufì'altra mifura 
commune , che l'vnità » moltiplicaremoquelli tra di 
loro 9 & faremo il numero 16Ì. cioè , il minimo nu- 
merato dalli dati numeri 4. 6, 8. 1 2.7. Che fe alcuno 
«rcaffeil numero numerato dallimciefimi dati nu« 

me- 
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meri 4.6.8.12.7. perla prima regola, cioè , moltipli- 
cando etti tra di loro, ritrouarebbe quefto numero 
j 6 1 2 8. che c molto maggiore di quefto numero mi- 
nimo 168. ritrouato da noi. 

HORA ritrouato il numero numerato da tutti Inchemo» 
li Denominatori delle minutie, chchabbiamodari- do piumi- 
durre» ò che quello fiail mintolo , nò , ridurremo le nutie , di 
xninutie date ad vna medefiqla Denominationc in-* duifiridn 
quefto modo. li Denominatore communc è quel nu chino à v- 
m ero ritrouato, & dalli Denominatori numerato \ il na mc deji 
quale fé noi diuideramo per il Denominatore di eia* ma den*- 
fc una minutia, & moltiplica remo il Quotiente per il minttiéw 
Numeratorcprodurr emo il Numerarorc , che fi hi 
da fcriuere fopra il commune Denominatore. Come 
in quefte quattro vltime minutie M*f*£ Hnume- 
ro numerato dalli Denominatori è 120. Quefto adii 
que farà il commune Denominatore ; ilquale fe dilli- 
deremo per il Denominatore 2. della prima minutia, 
faremo 60. & Ce quefto numero moltiplicaremo per 
il Numeratore 1. della medefima minutia , produrre- 
mo pur 60. che farà il Numerato re per la prima mi- 
nutia. Dipoi fe il medefimo numero 120. partiremo 
per il Denominatore 5 . della feconda minutia, ne ri- 
fultarà quefto numero 40. il quale fe moltiplicaremo 
perii Numeratore 2. della medefima minutia, fare- 
mo 80. che farà il Numeratore per la feconda mimi- . 
t ia,& cos i di tutte l'altre. Di forteche le date quattro 
minutie fi ridurranno à quefte quattro della mede fi- 
ma denominatone <>•!••?• ò*t-£» ?• r*a-ì*Ma 
fe pigliaremo il numero fo. che è il minimo numera- 
to dalli medefimi Denominatori, per il commune^ 
Denominatore , ridurremo le medefime minutie à Vtialtrù 
quefte IffttÙft. mododtrp 

CON que fta medefima ragione fi potranno ri- durre due 
durre ancora due minutie ad vna medefima denomi- minutila 
natione, fenza moltiplicarle in croce. Perche feti ad vn me- 
cercarà vn numeroso minimo,ò nò , numerato dal- difimo de- 
li Denominatori, farà quello il commune Denomi- nommMQ^ 
lucore > dal quale ritrouaranfi li Numeratori , come rt* 

F 3 poco 
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poco fa bauemo infegnato . Come propofte due mi* 
. nutic T 7 il minimo numero numerato dalli 
Denominatori è il. il quale jc partiremo per il De- 
nominatore ideila prima minutia j &il Quotien* 
, te té moltiplicatemo per il Numeratore $ . della mc- 
defima minutia * faremo io« per il Numeratore della 
prima minuta* Etfedinuouoilmedefimo numero 
12- partiremo per il Denominatore iz. della fecon- 
da minutia, «^ Quo tientei. moltiplicammo perii 
Numeratore 7. della medefima minutia < rie rouarc- 
, . mo7- per il Numeratore della feconda minutia. Si 
che le due date mitliitie fi ridurranno à quefte f* f . 
r 7 r ,"Che fe alcuno le medefime vorrà ridurrci 
ptf la prima regola , ritrodarà quefte minutic |* 
i. |* Dalcheemanifefto* quanta differenza ha fra 
il minimo numero numerato dalliDenomirtatori del 
tnntùà le minutiedate<& non minimo. Perche per il mini- 
dtlli mini mo le dàte minutiefi riducono alle minime mitiutie 
mi riumt^ della medefima denominatione* che noti fi fa per l'ai* 

ri numera tre regole* ■ *■ ■ .'.«■** 
n dalli De ACCADE ancora alcuna volta * che il Nume- 
nominato- ratore della minutia prodotta dal raccorre * molti- 
ri delle da plicare * & partire fia maggiore al Denominatore 1 
tentinutic &percioc he quella minutia fia maggiore * cbel tut- 
Jn che mo~to*5c l'intiero . Per la qual cofa quella fi douerà ri* 
do fi ridu* durre ad intieri in quefto modo * Diuidafi il Nume* 
thUa mi» ràtore per il Denominatore , perche il Quotienre 
mtia.del- darà l'intieri > à i quali la data minutia é vguale . Et 
la quale ti fe auanzarà cofa alcuna nella diuifione > quello farà 
Numera** il Numeratore*fotto il quale fi douerà fcriucre il me 
toreemag defimo Denominatore . Come quefta minutia f.§, 
giore del firidurrà à 5, intieri - Ma quefta ± ? a - fi ridurrà 
Dettomi- ì 14* *' Perche nella diuifione del Numeratore per 
tintore 9 a il Denominatore auanzorno 2. & così quella mini*» 
V intieri * tia contiene 1 4. intieri > & di più due feti ime parti d r - 
In chemovtivaxxeto* é 
do fi rtdu* ANCORA non di rado fuole auuemre * che 
china / , #^- Tinticri sgabbino da ridurre à qualche rotto. Il che 
tkrhàrm in queftpmodofifarà.Moltiplichinfil intieri propo. 

/ • *** 
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IH per il Denominatore delta minutia, allaqualo 
l'intieri scanno da ridurre . Perche il prodotta nu- 
mero &rà il Numeratore t fono il quale fi donerà 
mettere il Denominatore della data mi mura . Come 
ie^.intieri fi deuono ridurre ì quinte parti" » moftf- 
phearemo 7. intieri perii Denominatore 5, della mi- 
nutila proporla , & Torto iì prodotto numero J£ taf- 
ueremo if mede fimo Denom malore 5. Si farad! que 
Ha minuti* che è vguale Ì7. intieri. Ma fe à 
I l'intieri fiiràcongionta qualche minutia* fi doueri 
" aggiongere il Numeratore di quella minutia al nu- 
mero prodotto dalli intieri^ moltiplicati per il De- 
nominatore della minutia * per fare il Numeratore * < 
Comete quefto numero 8 *, fi debba ridurre à 
qui nre $ acciò fi facci vna fòla minutia ? moltiplicare* 
mo $. perii Denominatole f. della mitìutia»& al nu- 
mero prodotto 40, aggiungeremo il Numeratore *, 
della medefima minutia>acciò babbiamo il Numera- 
tore 4 i.dì quefta min uria * *• che al numero propo- 
ftoè vguale* 

VLTiMAMENTE quando ih alcuna opera- L$ mirm- 
ribne occorrono mitrane di mioutie , s'haueranno tu deilcj 
da ridurre ad vna fcmplice minutia in qoefto modo . mmntie m 
Moltiplica li Numeratori tra di foro* cioè, il pri- che moda 
mopcrilfecondcr, &qucfto prodotto per il terzo /fi rtduc*- 
Se in oltre que (lo prodotto per il quarto % & co fi di nQ à jcm- 
rrtano fn mano,fc faranno piò Numeratori . Perche pU C t mi- 
Tvltimanamero prodotto darà il Numeratore de*, nmk. 
la minutia fcmplice , la quale farà vguale à quella-* 
minutia dette minutie * Ma il Denominatore farà il r - 
numero prodotto dalla moltiplicanone delti Dcno- 
minatori tra di loro , fc fi molriptfcaranno ? cornea 
i flato detto delfi Numeratori c Come queft o rotta 
di rotti f * % * fi ridurrà à quefta femplice mina- . \ 

li* *.fr Perche la moloplicationcdclliNumcratou 
/ tifa uu&delli Denominatori fa 3 Di modo» che 
tre quinte parti di quattro fettime parti d vn'intie- 
ro contengoner ^ fv del medefima intiero . Coli 
ancora quefta minutia di minutie f , .4* {• fi 1* 

r 4 dur- 

> 
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durra aquefta femplicc minutia T . tìÈHtÉ 
a mimmi numeri farà r f. comecofta per il capito- 
lo precedente . Finalmente quefta minotia di minu- 
tic f . f . ?. fi ridurrà a quefta femplicc minutia 1. g* 
che ridotta a minimi numeri farà T |' 

Ma che quefta fia così » in quefto modo lo diebia* 
raremo.Poniamo queft'vltima minutia di minutici 
£.f.f. la quale fu ridotta àquefta femplicc T ^. ef- 
fere prefa da vn feudo. E neceffario adunque, fe la re- 
gola detta e vera,che ella contenga tre giulij,chc_j 
fono T |. divnfcudo a effendocheognigiulio fia T £. 
di vn feudo . Il che ogn'vno facilmente potrà cono- 
fcereefferveroJPerchef .di vn feudo contengono 6. 
giuli^poichedue giuli j fono \ . di vn feudo . Ma di 







mot 


! 



ITO numciu 45. tosi, i-ermo ui yutuu uuiuuu^). 

contiene 1 5. vnità» dalle quali fe fi pigliaranno %. fi 
prenderanno 6. vnità, dalle quali fe vltimamente fi 
pigliarà j. fe prenderanno 1. vnità,che fanno T 4- del 
detto numero 45. Non altamente fi potranno gl'al- 
tri eflempij dichiarrre, & prouare. 



DEL MODO DI R ACCORRE 
immeri rotti. Caf- XL 



, M * QE le minutiedaraccorfi haueranno vn medefimo 
ff TI/ «3 Denominatore, fi doueranno raccorre i Numera- 
ti a» tori) & f otto i a fomma raccolta fcriuere il medefi- 
**** ; '"mo Denominatore. Ma fe le minutie haueranno di- 
ete »^ Bcr fi Denominatori , s'haucranno prima da ridurre 
p faceta . ^ vn mc( j c fi m o Denominatore » & all'hora nel me- 
defimo modo fare la fomma»ó raccolta . Come dire 
la fomma raccolta di quefte 3. minutie t r t t* 
T f . è quefta f . Perche hanno vn medefimo De- 
nominatore » & dalli Numeratori è ftata raccolta la 

ionon Ut Si come dai. fcudi4. feudi, & 6^ feudi fi 
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fatmo 12. feudi . Cofi ancora da quefte minutic T %. 
T l. ì^raccogliequefta fomma f che tanto va- 
Inquanto vn' intiero. Così ancora da quefte minu- 
tic ±. f. \. fi raccorrà quefta fomma x f. 
che ridotta all' intieri fa a.t Ma accioch e quefte mi- 
ntine *. f. fi raccolgano in vnafomraa,fi doneran- 
no prima ridurre ad vn medefimo Denominatore > 
cioè > à quefle minutie T $. T . f . dalle quali rac- 
colte in vna Comma fi faranno J. cioè i* T . L Ec 
quefta è la fommadelledue minUtiepropofte. Si co- 
me da 2. fcudi,& 3« giuli j , fe li 2* feudi fi ridurranno 
à io. giuli j , fi faranno 23. giulij . Cofi ancora quefte 
minutic |. f . * acciò in vna fomma fi 
raccolgano > fi doneranno prima ridurrei quefte d'v- 
na medefima denominacione , *. §. 1. f . f . §. |» 
£• I- f • *• §4- dalle quali fi fa quefta fomrna-* 

Se ci faranno intieri inficine con rotti , s'hawerano Qumdovi 
da raccorrc l'intieri da parte>& le minutie fimiJrnen- fono dell'- 
tedaparte.E(Tempio.Da8.&y'fifa 8. f. Cofi da 8» mt teriache 
Se 4. j. fi fa 12. f, Cofida8. ^. & 4. f. fi fa 12. \*cofa(ìhab 
cioèi$.£. Cosida8. j. &4.f. fifarà 12. *. J. cioè bsaà fare , 

Di modo , che per raccorre due minutie di diuer- Pr attica 
fedenominationi in vna fomma , fi hanno da molti- di raccor* 
plicare quelle in croce, & raccorre inumeriprodot-rr tra di 
ti per fare il Numeratore della minutiate s'ha da_^ loro le mi- 
produrre . Dipoi fi hanno da moltiplicare li Denomi- mtie di 
natori tra di loro,acciò fi li abbia il Denorainatorc^p diuer fe de 
della medefima minutia.Perchecofi fi riducono quel nomina- 
le due minutie ad vna medefima denominatone) co- uom* 
me dal precedente capitolo è manifefto , & li Nu- 
meratori fi raccolgono infieme. Come douendofi 
raccorre quefte due minutie f. |. moltiplicare- 
mo tanto il Numeratore 2. della prima per il Deno- 
minatore 4. della feconda * quanto il Numeratore $. 
della feconda per il Denominatore 3. della prima.*» , 
& li numeri prodotti 8. & ^raccorre rrio in vna fom- 
ma» acciò fi facci il Numeratore 17. Doppo il nu- 
) t mero 
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mcroprodotto dalla moltiplicatane deHi Denotiti* 
- natoti tra di lorccioè i sfaremo DenominarorcSa- 
rà dunque la minima raccolta \. |* Ma fe faranno 
pili minutieda raccorre che due» raccorremopiima 
le prime due » come hauemo detto : Dipoi la minutia 
raccolta co la terza minutia net medeumo modo» Se 
queffa prodotta con la quarta » & così di mano iti 
mano . Come fe fi haueranno d'aggiongete inficine 
quefte minutie ^ f, ±. 4, raccorremo prima dalle 
prime duequefta f Doppcrdaquefla,&daIfe--f 
cerza faremo nel medefimo modo x | |. Finalmen- 
te da quefta* & dalla quarta faremo 1 f*f- l* cioè 
X |. f * |« che è fa fomma di tutte. 
j La proua del raccorre fi fa per la fòttrattibne . Pe- 

la prema roc h c Sottraendo dalla fomma raccolta vria delie due 

r ?ii r m,nut,e > c hc fi fommano infieme,rimarrà l'altra > fe 
re dello nó f, haurà f atto errorc ne j fommare. Ma fe 6- 

mtfmte * ranno pi ù m ; nu tie da raccotre>fottraendo vna di quel 
fcdallaiòmma>reftarà vna minutia vgoafe aH y altrc^ 
tutte infieme * Effempio, Perche quefte minutie |. 
j |. raccolte fanno cioè i T {• fe da quella 
fomma fi fottrarrà la prima minutia* cioè \. come 
nel fèguenteCap.ihfegnaremo , rimarrà quefta mi- 
nutia r f, |. che è vguale all'altra minuti:* j 
come émanife fio > feftridurràà minimi termini * 
ouero fe fi moltiphcaranno in croce li Numeratori 
per I i Denominatori^ Imperoche fi produrrà vn me- 
defimo numera tanto dai J'So.nel 1 2.quantodaf 5. net 
192. cioè il numero 690. Donde feguita $ che quefte 
minuric T f . §* f fono vguali > come fòpra nei 
Cap.7. detto habbiamo. 

DEL MODO Di SOTTRARRE 
li numeri rotti. Caf. X1L 

* * * * • » 

SE leduemfnutieja minore delle auali s*hada fot- 
trarre dalla maggiore, haueràno iimedefirno Dc- 
nominatore>fe doura Attrarre il Numeratore dell v- 
na del Numeratore dell'altra , & fattoli refiduo feri- 
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Uéte il medefimo Denominato^ . Mi te haueramu* 
diucrfi Denoiiiinatoriifi haueranno primaria ridurre 
ad vn medcfimo Dctiortlinattìrc > &L all'hora nel me- 
de fimo modo far la (attrae rione. Come fé fi ha dà fot 
tratte quefta minutia T \* dà quefta t %* fotttar- 
tttùo il Numeratore $* dal Numeratore 8.& il rcfto 
5. porremo fopta il medefimo Denominatore ì^a*. 
ciò fi fàccia la iettante ttiinutia T 4- Comefe5<fciv 
di fi caiiaffero da 8. feudi , rimarriano feudi 3* Ma 
fé fi hà da (òttrarre quefta mintiti* f . da quefta |. 
fi doueranno prima rid li ire tutte duca quefte j. f-* ; 
f< della medefima denomi narione 1 DoppO fot- 
trarre il Numeratore l8.dai Numeratore %+6cii te* 
fto <5. pórre fopta il commune Denominatore i?.ac* 
ciò fi facci la minutia t $. che refta . Come douen* 
dofi caùare i.-giulij da & feudi * fi dòuerarìfto prima 
ridurre li S< feudi à 80. giulii , acciò timanghirto 78, 
gioii). 

Se dall'intieri fi donerà cattare qualche numero Quando 
tdtto i s'haUcrà da ridurre Vn'vnità dell'intieri a rdet/ vijoho tn* 
della medefima d enominat 1 one* acciò fi faccia vna^j fieri che fi 
minutia* il Numeratore della quale da vguale al De* habbia dé 
nominatore s te da quella A ha da fottrarre la mimi- fare « . 
Ha pr operila . Come douendofi cauafeda 10. quefta 
tninutià T |* faremo d VtfVnità } , | * da qualli (è ca- 
tteremo , f< rimarranno 9. r \. Impetoche all'iti. 
tieti mancarà queir votiti, che è ftata ridotta alla mi* 
nutia* ' 

Ma Ce dall'intieri fi doueranno eauar l'intieri» & dt 
più alcun rotto jfi douetà ridurre fimilmente Vna vni 
ti di quell'intieri alla minutia della medefima Deno- 
minatiane. Dipoi cauare l'intieri da gl'altri intieri , 
Se ikotto dall'altro rotto . Còme fe quefto numero 
4l- fi habbia da (bttf arredali, faremo d Vna vnità 
del numero io. quefta minutia |-< dalla quale feleiu- 
remo \. rimarrà no f . & Ce fi leuaranno 4. da) re. 
fto 9. rimarrann05«fichc tutto il numero eb auanza, 

VLTIMAMENTfi icdatf imicriinficrac tóa-i 

• ' rotti 
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• rott i fi douerano fottrarre intieri,& rotti oueio rot- 
fi Coìiifc il rottcbche fi hà da cauare, è minor di quel- 
lojdal qua! fi caua >ò à quello vguale, s'hauerà da fot- 
trarre i I rottò dal rotto , & 1 intieri dall'intieri : Ma fe 
il rotto » che fi deue fottrarre , farà maggior di queC 
lo,dal quale fifa lafottrattione ,s*hauera da ridurre 
vna vnità d'intieri» dalli qua li fi deue far la fottrattio- 
ne al rot tocche gli fla congionto,&c. Come fe quello 
numero fij.fi donerà fottiarre da quello io J 2 . per- 
che la roinutiaf . e maggiore , che g, faremo d'vna^ 
vnità del numero fano io. quefta minutia f. la qua- 
le con *.farà|. dalla quale minutiafe fi Icuaràla-^ 
minutia £. reftarà la minutia f . Leu a ri ancora 6. 
dal 9. rimarrà 3. Sarà adunque tutto il numero , che 
refta 3 L 

Quando CHE fe alle volte fidouerà fottrarre vna minu- 
vi/ohofiu dad:rpiùminutie,ò piùdavna,òpiù da pilìs'hauerà 
minutici daauuertircdiraccorre prima in vna fomma quelle 
the fi bah- più, tanto quelle, che fiTouraggono » quanto quelle » 
bia à fare, dalle quali fi douerà fare la fottrattione. 
Fratti ca DI modo , che periottrarre vna minutia dall'ai- 
dt fottrar- tra , quando li Denominatori fono dùierfi , s hanno 
re vna mi- da moltiplicateli Numeratori in croce per li Deno- 
mtia da minatori^ vn prodotto fottrarre dall'ai tro , & fotto 
Waltra . à quello che refta , mettere il numero prodotto nella 
moltiplicatone dei Denominatori tradi loro . Per- 
che in quello modo le due minutie propofte fi ridu- 
cono ad vna medefima denominatone, &c. Come 
per eflempio , douendofi fottrarre la minutia | . dal I a 
minutia |. moltiplicaremo il Numeratore ;.dalla mi- 
nutia,che fi caua , per il Denominatore 9. dell'altra , 
Se il prodotto 27. cauaremo dal numero 2 8. prodot- 
to dalla moiri pi icatione del Numeratore 7. della mi- 
nutia,dalla quale fi fa la fottrattione , per il Denomi- 
natore 4. dell'altra , & fotto l'vnità rimafta porre- 
mo il numero prodotto dalla moltiplicatione del- 
ti Denominatori tra di loro , acciò fi facci la minutia 
cherqfla T f 

* LA proua della fottrattione fi fa per il raccorre » 



Digitized by Google 



D ì È O TtU 9$ 

Pefdie fe la minutia rimafta fi a ggiongei-a alla tota»- Là proti* 
t u fottratta>fi rifarà quella minutia,della quale è fta- delfottrar 
ta fatta la fottrattione*fenon fi è fatto errore. Come re delle mi 
dire, perche Attraendo quefta minutia |* daqueftà wkjj*. 
rimane ouefta min una 7 £. come nel proffimo 



quale fe flaggiongerà a fi farà quefta 
4. |. che è vguale alla minutia J. dalla quale è fia- 
ta fattala fottrattioncjcomc è manifefto*felvna , 
Taltra fi ridurrà a minimi termini;Pcrcbefcmpre fi ri* 
trouatà quefta minutia j. Ouero fe li Numeratori di 
quelle fi moltiplicaranno in croce per li Denomina* 
tori : Perche Tempre produranno vnmeddìmonu* 
mero, cioè 43 2. 

• . * . ! 

PEL MODO DI MOLTIPLICAI 

1 numen retti. Cap. XIII. 



s 



E fi moltiplicaranno tra di loro il Numeratori » fi La molti* 
_ produrrai! Numeratore della moltipllcatone^ ìfltcationt 
ma dalla moltiplicationede i Numeratori f fi faf à il delle mi* 
Denominatore della medefima. Come dalla moltipli mtie tn 
catione di f per |< fi farà T .|. cioè }< Perche li che modo 
Numeratori moltiplicati tra di loro fanno 6.& li De- fi faceta* 
nominatori la. 

QVANDO vna minutia fi douerà moltiplicar* Quando 
per vn numero intiero* s*hauerà da porre (otto il nu- vi fono m 
mero inaerò vnVnità, acciò da effofi neri* che 

facci quafi vn certo rotto denomina* \ * p fi debba 
todall'vnità. Doppó s'offertici àia re- fare* • 

golaebe poco fa haaemodata.Comc fe fi hauerano 
da moltiplicare 8. per f 4 ftriueremo 1. fotto Vi. co» 
' vedi nel propofto eflempio.Adunque fe fi mol 
ranno ira di loro tanto li Numeratori» quanto 

li 
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1 i Denom inatori, fi produrrà qncfta minutia * ? . eh e 
valtanto>quanto6. 

Ma quando al numero Intiero c congionta qual- 
che minutia > s'hauerà da ridurre il numero inderò à 
quella minuti** acciò da eflb, & dalla minutia attac- 
cata fi facci vn rotto. Come douendo- 
fi moltiplicare 8. per 3 • faremo j. £ . 4 * J 
Ja minutia 2 1, & (otto il numero 8. 
metteremo 1. come tu vedi efler flato fatto qui. Se 
adunque fi moltiplicaranno tra di loro tanto li Nu- 
meratori » quanto li Denominatori , fi produrrà que- 
fta mmutia - 1 5 equivalente a quefto numero 30 f. 
Dipìùfefidouranno moltiplicare 4 |. per£. ridur* 
remo 4. f . à x come qui tu vedi • 
Et fi produrrà dalla moltiplicartene i T *|, 
quella minutia x J. cioè 2. £. Nel 
medefimomodo, fefidoueranno moltiplicare 4 J. 

Scr 3 }. ridurremo il numero primo 
*. & il fecondo à i j É . come ni f.^r*. 
vedi ne tl'e (Tempio qui pofto. Moltfpli- 
cando adunque rra di loro tanto li Numeratorl/quan 
to li Denominatori » fi produrrà quella minutia^ 
i T +_* f cioè I4r 4 ó-, 
La proua La proua della mohfpli catione fi fa per la diuifio* 
delia moU ne , Perche (e fi diuiderà la minutia prodotta per vna 



14* $• ma partendo la medefima minutia T * ? per fi 
facci » . Ma perche partendo * 4 T » ier J, fi produca 
T 8 7 . la t] ua 1 minutia è vguale à quefta ±. & diuideiw 
do il medefimo rotto T 4 v per p fi produca f* f.cioè 
Perche** }• farà manifefto dal feguente capinolo . 
m/Ai Ne deue fare marauiglia ad alcuno f che la moiri* 
tifiamo, plicatione delle minutie produchi tempre vna minu- 
ne delle mi ria minore dcll'vna, & l'altra minugia > che molti. 
mne fi plica , come nell'vltimo e (Tempio » che hauemo dato 
fredHcbt nella proua > c manifefto • doue dalla moltiplicano* 
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aedi f.per *■ c prodotta la minutia T 4 T . cioè VM mmH 
3. laquale è minore dell' vna , & J 'altra minutia *che /| 4 
moltiplica . Percioche fe fi confiderà bene la natura ^//» # 
della moltiplicationcfacilméteconofceràogn vno, & feltra* 
quefto neceffariamentecosi douer efferc . Perche e(- € he Smotti» 
èndo^cheairbora vn numero fi dica eflermoltipli- 
cato per vn'altro » quando vno d'eflì fi piglia tant£_j x 
volte»auante volte l'altro contiene l*vnità, come nel 
cap. 4. hauenio detto, e cofacbiara » che né l vna > dè 
l'altra mnmstia^he moltiplica *fi può pigliare ruttai 
nel numero prodotto: ma (blamente certi fragmenti 
di effa, cioè * frammenti dell'vnità» quali ci vengono 
lignificati per l'altra minutia» che moltiplica » poiché 
quella minutia è minore delL vniti iifctpcrochedi qui 
è»che fi come la minutia» che moltiplica» non contie- 
ne l'ynità intiera* cosi ne anco il numero prodotto 
co n t e r r a tutta l'altra minutia» che moltiplica . Come 
nel prodi mo eflempio,fi come \. è la meza parte^j 
dell'vnità , cofi ancora ij numero prodotto T J. 
cioèf. e la mezza parte di quefta minutia come 
ricerca la definicione della moltiplicatone , Benc_j 
zdunque dalla mojripticationedi *. per *. fi produ- 
ce quefta minutia T .*, cioè Quefto ancora farà 
più chiaro dal comrrmnc modo di parlare Italiano . 
Imperoche» fi come, quando fi moltiplica 3. per 6. 
intendiamo , che fi ha da pigliare il 3» lei voice , oue- 
to il 6 tre volte 9 cioè 1 8 .cosi ancora»quando fi mol- 
plica J.pcr £ vogliamo dire , che fi dcui pigliare 
vna mczavolta, ouero, che fi hà da pigliare Ja^* 
metà di ouero ±. di *. cioè » folamente £ Et 
fendo chiaro» eh e la metà di fa Se *. di $. fan» 
no 4. euero T J. poiché |, di & T {• & come 
cofta dalla riduzione diquefte minutiedi minutici 
t* 2* & v I* Imperocheper il cap. 10. la prima fi 
ridurrà à quefta femplice x $. & la feconda a quefta 
jj. Coli ancora dalla moltiplicacene di 9. per {• 
fi produce quefta minutia cioè quefto numero 3» 
che è minore di 9. Perche fi come \. è la terza par- 
ie dell' vnicà, così il numero 3. è la terza parte de) 
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liumero 9. Quero , fi come II numero prodotto 
contiene 4. noue volte, cosi il numero 9. contiene 
noue vnità . Non è adunque marauiglia » che fi pro- 
duca minor numero dell'yna, &deU'aIoa mimitia-* 
moltiplicante , quando ciafcuna di effe è minore, che 
Fvnità. Imperoche quando fi moltiplica vn numero 
intiero per vn rotteli produce ben fempre vn nume 
ro minore, che l'intiero moltiplicato; ma maggiore, 
che la minutia moltiplicante» fi come nel proflf mo ci 
fempio s'è vitto . Coli ancóra, fc l'intieri per l'intie- 
ri infieme con rotti , oucro l'intieri infieme con rot- 
ti per l'intieri infieme con rotti fi moluplicaranno» 
fempre fi produrrà maggior numero dell' vno,& del- 
l'altro numeromoltiplicante, per amor del numero 
intiero,che moltiplica l'intieri. Comedire dalla mol- 
tiphcationedi^per j.ffifaràil numero * f . cioè 13. 
Perche il numero 4. pigliato tre volte fa 12. &la^> 
quarta parte di eflb è I» ouero , perche il numero 3. 
pigliato quattro volte fa 1 2 . & la minutia : f. pigliata 
quattro volte*. cioè I. * 

fc m 4 * « • • ».**«•». 

DEL MODO DI DIVIDERE 



li numeri ratti. Cap. XIK 



Come 



fi T) E R più facilità , la regola della diuifione fi potrà 
facci Ud$ I ridurrcalla regola della moltiplicatióne ^ in que- 
utfìonc del ftomodo. Si cambino tra di loro li termini, ò nume- 
lemmutte ri del b minutia ,chc è partitore , cioè , il Numerato- 
re fi fcriua fotto la lineetta,& il Denominatore di fo- 
pra. Perche fatto quefto,fe la regola datta della mol- 
tiplicationenel capitolo precedente fioffcruarà,cioè 
le tanto li Numeratori tra fe , quanto li Dcaomi- 
natori tra di loro fi moltiplicaranno* 
fi produrrà il numero Quotiente.Co- J. $ . 
medouendofi diuidere quefta minu- 
tia *. per £• ftaràreffempio, come qui vedi. Mol- 
tiplicando adunquetanto li Numeratori » quanto il 
Denominatori tra di loro , & produrrà quefta mi- 
nutia 
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ntttià |. cioè\il numero 3. cfac è il Quotiente - Cosi 
ancora fe fi donerà diuiderc la minu- 
ti.! f. per ftarà l'effempio, come |. 
qui vedi . Et il Quotiente farà t l • *. 

Quando vh numero intiero fi ha dadiuidereper n 
vna minutia,ò per vn numero intiero con rotti.Oue- K"^*, 
ro vna minutia per vn numero fntiero,ò per vn nume Vl J ono ael 
ro intiero con rotti:Ouero finalmente vn numero in- ^ m f-^^ 
ticro con rotti per rotti > ò per vn numero intiero » ò € j* e 
per vn numero intero con rotti, fi douer» porre fot- " M a J* re ' 
to il numero intiero vn'vnità , fe il numero intiero fa- 
rà folo fenza rotto « Ma fe il numero farà intiero con 
rotto > fi douerà ridurrequel numero intiero alla mi- 
nutia» che gli (ti attaccata , acciò fi faccia vna totale 
minutia»come nel capitolo precederne hauemodet 
to. Doppo fi ha da offeruar e la regola già detta « Co- 
me nelle fegtf end Diuifioni ftaranno li effempi^ in- 
ficine con li Quotienti loroicome qui vedi . 



6. per f . 
6. per 4 
f. per 6. 
f. per 6 \. 

6* 2* t • 
6* ì . per 3. 
6K per 3.*. 



Ci 

te 

I 
5- 



I 





!• 


li Quotimi. 
A f.ouero 9. 
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* f . miero 8 f 






1 

T 


x f.ouero£. 




X 5 
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T 6' 


f j.ouero 1. 





A L C V N I danno quefta regola della Diuifione In che ma- 
delle minotic. Il Numeratore della minucia,che fi ha do gl'altri 
da partire* ( pofta IVnità fotto gl'intieri» (evi fono» injcgnw 



eie 



da. 
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tia ,pcr la quale fidi uide. Perche in quefto modo & 
prodarràii Numeratore della minu tia Quotiente.Ma 
il Denominatore fi produrrà dalla moltiplicarionc^ 
. del Denominatore della min u tia:ch e fi ha da partire» 
per il Numeratore della minutia* per la quale fi dtui- 
* de . II ebein *cro è il medefi mo> come fe fi cambiai 

fero tra di loro i tcrmini,ò numeri del partitore 5 & fil 
fenia fife la regola della moltiplicatiodc * come è ma- 
nifefl o-Ma perche alcuno potrebbe ftarc alle volte tri 
dubbio* fe il Numeratore della minutia * chefi diui- 
de 9 onero di quella * per la quale fi diuide * produca il 
Numeratore della minutia Quotiente* (perche facil- 
mente quella cofa potrebbe vìcire di memoria ) pia 
mi piace la prima regola da noi daca * nella quale Ia_* 
regola della Diuifionc fi riduce alla regola della mol- 
tiplicatione- 

La prona La proua della Diuifione fi fa per la moltiplicatici 
della Dm ne.Perchc fe fi moltiplicai la minutia Quotientc^/ 
fione delle per la minutia* per la quale fi diuide * fi produrrà ne* 
minuta « ceffa riam en te la minutia diuifa - E (Tempio - Perche 
dalla Diuifione di f* per *. fi produce la minutia *, 
cioè 1 |. feguica , che dalla moltiplicatione di L 
per g* fifroduehi la minutia diuifa*. Itebeèveri£ 
fimo. Imperociie fi produce da quefta moltiplica tio- 
ne la minutia T 8 b . che é vguale à quefta |- come è 
manifefto. 

Perchtj Madie nella. Diuifione delle minutie fpefle volte 
fpeffe volte fi produca Vn Qupticnte maggiore*che la minu tia--», 
nella dwi- che fi cfiuidejcomè nella diuifione di f per è ma- 
fiotH delle nifeftoj nella qnaleil Qgptientee^ £ .cioè J.non^ 
inimtie, il deue far maramaglia ad alcuno - Perche effendojcbc il 
Sfottente numero Quotiente fignifichi,quante volte il partito- 
pamaggu) refi contenga nel numerò , che fi diuide* chiara co- 
re s della fa c , quando la minutia \ per la quale fi diuide * é m i- 
di nore* della piinutia » che a diuide * che quella fn que- 
fta viene ad efiere contenuta piti d vna volta, & però 
cfael Quotientc habbia ad effere maggiorc^he t .an- 
corché la minutfa, che fi diuide*fia minor che u CQy „ 
jncnclproflJmocflonpio : perche la minutia f. pec w f< 

> * : 

V 
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la quale fi diuide > fi contiene nella minutia $. chc_p 
diuide, tre volte, auuiencche'l Quotienrc fia }. ac- 
ciò moftri> quella in quefta eflère contenuta tre vol- 
te . Il medefimo ancora dalla definitone della Diui- 
fione chiaramente apparifee . Perche conciofiache la 
Diuifione fia vn ritrouamento di vnnumero 3 che tan- 
te volte contenghil*vnita,qi7ate volte il numeriche 
fi diuide,con tiene infe ilj>artitore,comencl cap. 5, 
hauemo detto ècbiaro,che nella proflìma Diuifione 
il Quotiente debba eflerc 3. cioè , che ÉOntenghi tre 
volte 1 vnità 9 fi come ancora la minutia $ . cheli di- 
uide , contiene la minutia |« perlaqualeudmidCJ 
tre volte. Adunque non è marauiglia,cbe nella Diui- n 
fione delle minutie Tempre fi produca vn Quotiente *& M **$l 
maggiore del numero, che fi diuide , quando il parti- 
tore è minorcd'i . & minore anco, della minutici J** mA W^ 
che fi diuide, come nel dato eflempio è ftatochiaro. r *>delnu- 
Et il medefimo nella Diuifione di 6.per \ - apparifee , mero 5 
doue il Quotiente è 1 2. perche la minutia * . per la-* fi d***de* 
quale fi diuide, è contenuta 1 2. volte nel numero 6. ne ^ a Bi- 
che fi diuide. mfi<mt\d€l 
Laqualcofa però più generalmente dimoftrare-^ minuti* 
mo,ogni volta, che'l partitore è minore , dell'viiit^ 
ancorché non fia minore,del numero , che fi diuide, 
in quefto modo. Eflèndo la Diuifione vn ricróuamen 
to d'vn numero,chc tante volte contenga I'vnità,qua 
te volte il numero,che fi diuide contiene in fé il oar- 
tirore,farà ncceflàriamente tal proportione del Quo 
tiente all'vnità , qual'è del numero, che fi diuide, a! 
partitore , & per la proportione permutata, tal pro- 
porti one del Quotiente al numeriche fi diuide, qua 
le è delFvnita al partitóre • Eflèndo adunque lenità 
maggiorerei partitore, per la fuppofitione, f^rà an- 
cora il Quotiente maggiore , del nurnero,cji e fi di- 
uide. 

Nondimeno quando il partitore è maggiore , d'x . Quandi il 
Tempre il Quotiente (ara minore del numero , che fi Ouotunu 
diuide. Eflempio. Diuidendofi JL per l* £tl Q^o-jMmtmrt 
lientcé J*|. Et6j. peri il Quotiente a f. %-mllctmrm 

G a cioè 
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. . . cioè 3 T * Et partendoli ioo.f • per io. £ il Quo- 
to,**/ «*- ticnteé i o ^4. cioè 9. f.f ouero 9 f {• Di più 

t TÀ *X partendofi * per 1 $. il Quotiente è §.. f . cioè z, 
jìaiuiae* ^ * ^ ( j ouc tu V edi>il Quotiente fempre effer mino* 
re vcl numero,che fi diuide . 

La ragione è> perche effendo la Diuffione vn ritro- 
uamento d Vn numero > che tante volte contenga^» 
1 vnità ,auante volte il numejro>che fi diuide, contie- 
ne in fe il partitore;farì necfeffariatóce tal proporlo 
ne del Quotiente allenita , quale è del numero , che 
fi diuide, al partitore : & perla proportione permu- 
tata , tal proportione del Quotiente al numero > che 
fi diuide*quaTé dell' vnità al partitore ■ E (Tendo adun- 
que l'vnita minore» del partitore , per la fuppofitione» 
farà ancora il Quotiente minore» del numero, che fi 



diuide. 



A N NO TATIO NE. 
Tutto quefio della Umiche cominciarla, cjual cofk 
però » &C.J fin quiyt Autore l ba mutato coshimpero- 
che ncll*efjemplare Latino non fta in quefio modo : Et 
cglivorrebbe>che cosi fi leggejje nel Latino jorne fià qui 
nel volgarc\E fendo la co/a affai fm chiara quache //> 
& ftùvuiucrfaU. 

DEL MODO DI INE STARE 

immeri rotti. Caf. XP. 

■* .' « * * 

Che co fa COGLIONO alcuni Aritmetici vfare vna cer- 
lia mena ^ ta °P cratlonc ne ^ e minurie^che chiamano ine fta- 
J M „ t Jjgl mento ( alcuni là chiamano infilzamento. ) Ilqualc 
lZZi»ut , «nettamento non è altro , che >effendo propofte due, 
te mmutte oucro . m;mll ; €j dellequali ciafeheduna fia vn rot- 
to, ò di vna fola particola di tutte le feguenti minutie 
per ordine » ouero vn rotto di tutte le leguenti mini*» 
ttie intiere per ordine > vn'aggiongere tutte le propo* 
fte minutie di quefta forte, all' vi tima minutia, rifpet- 
to della quale u pigliano tutti quelli rotti di rotti : Di 
maniera, che in vn ceno modo s'ineftino , ò s'inferì- 

fchino, 
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fchino , & s'infilzino le precedenti minutie alle fe- 
guenti . Donde qucfVoperatione ha prefo il nome di 
incitamento, come nelli eflempij farà chiaro . Come 
dire , fe faranno propofte quefte due minntie f . |. 
dì modo , che la prima fiavn rotto di vna fola parti- 
cella dell' vltima , ouero vn rotto di tutta lvltima_* : 
cioèjdimodo^che laprimacontengaòdue terze par- 
ti di vna quarta parteouero due terze pani di tre^j 
quarte parti : l'operatione,con la quale aggiungiamo 
i di vn quarto, ouero f. di tre quarti à f. fi chia- 
ma ineftamento.Nel medefimo modo, fc Tarano pro- 
• pofte quefte quattro minutie f. i. f. fi che cia- 
fchedunafia vn rotto? òd'vna fola particola di tutte 
le faglienti , ©ti ero vn rotto di tute quante le fèguen- 
ti intiere» cioè >che la prima contenga ò due terzi di 
vnquarto di vn quinto di vnfettimo -, & la feconda 
fignifichi tre quarti di vn quinto di vn fettimo ; & la 
terza compréda due quinti di vn fettimo; ouero, che 
la prima contenga due terzi di tre quarti di duc^j 
quinti di quattrofettìmi-, & la feconda comprenda 
tre quarti di due quinti di quattro fettimi ; & fa terza 
fignifichi due quinti di quattro lèttimi: loperatione, 
con laquale fi aggiongono tutti quelli rotti di rotti, 
cioè f, di vn quarto di vnquintodi vn fettimo;& 
|. dì vn quinto di vnfettimo; & di vn fettimo; 
ouero di trequarti di due quinti di . quattro fetti- 
mi -, & \. di due quinti di quattro fettimi; & f. di 
quattro fettimi à fi chiama incitamento >£c così 
dell'altre. 

E adunque rineftamento di due forti*, l'vna, quan- 
do ciakheduna minutia è vn rotto d'vna fola parti- 
cola di tutte le feguenti minutie per ordine; l'altra*- 
quando ciafeheouna minutia è vn rotto di tutt*_> 
l'intiere minutie feguenti per ordine, fi come nelli 
elTempijèftatomanifefto. Effendoqueftocosì,tur- Vtnefta- 
ti gl'Aritmetici hanno parlato folamente del primo mento per 
incflamento,fènza farne mentione alcuna del fecó- che cattf* 
do , forfepejrqueftacaufa ; perche il ftimaémcùtoJUftétori 
vede à diuidere qual fi voglia numero intiero , infic- trtuay. 

G 3 me 
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me con alcun rotto, per vn numero intiero, fi come 
poco più à baffo diremo . Ma perche il fecondo inc- 
ftatneto ancora è molto vtile nelle progreflioni Geo 
metri chc>come piacendo à Dio, ne! la no Ara Ariane 
tica maggiore dichiararemo , daremo la regola del* 
I'vno,& dell'altro ineftamento. 

La ÀIF 8 raD dìfàtcm* tra l'ineftamento, & quella ope- 
ri'" at jJ e ' ratione » con la quale nel cap. 9. hauemo infognato il 
******* c * e modo dì ridurre le minutie di minutie ad vnafenti- 
e tra une. p i; ccm ; nut ; a . Perche iui effendoci propofte , verbi 
•ST^Jf ! gratia,queftc due minutie f . f in modo , che la pri- ' 
t'npAU ma fiavn rotto della f^pcen^^icercauamo folamen- 
rune atue tc . c ( ÌC f ortc mmutià f?*hfHicc faceffero due terzi , 
m% ™%* ài tre qOarti, & ritroifaqàmo, chefaceuano T £. cioè 
minuti* . £ vn j m j^ ro . ^ta ^ cercaremo,che forte di mi- 

nutia fi faccia, fe fi aggiungeranno f . di vn quarto » 
ouero di tre quarti, à j. che nel primo modo fi 
fatà quefta minutia >« [. ma nell'altro modo quefta 
J.J. doèi ? delle quali l vna& l'altra è differente 
aflai d* l . Nel medefimo modo fi vedrà la differen- 
za^ faranno più minuticeli due. 
Prima re- Se adunque fi proponeranno due minut fede 1 1 
l*U dell'i- quali la prima Ga vn rotto di vna (bla particella del- 
ttcftdnut i la feconda > cofi fi fari l'ineftamento . Moltiplichi fi 
di due mi- il Numeratore della feconda minutia, per il Deno- 
natte . minatore della prima , & a I pt odotto numero fi ag- 
gionga il Numeratore della medefima prima. Per. 
che quefta fomma fari il Numeratore della minu- 
tia , che fi ha da produrre ; ma il Denominatore fi 
produrrà dalla moltiplicatone delti Denominato- 
ri tra dì loro. Eflfempio. Se faranno datequefte due 
minutie f . cofi fi farà hneftamento , ouero cofi 
fi fommaranno 4* di vn quarto con J . Moltipli- 
candoci! Numeratore 3 della feconda minutia, per 
Il Denominatore \ .della prima fi fa 9-& aggiungen- 
do il Numeratore 2. delta medefima prima minutia 
fi fa 1 1. cioè, il Numeratore della m inutia ♦ che fi ha 
da produrre • Ma il Denominatore farà il numero 
li. prodotto dalla moltiplicatone del li Denomina- 
tori 
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fori traditore Sichequefta minuria f. f. rifui ta 
ài f . di vn quarto fommati con f . II che facilmen- 
te fi porrà prouare per la regola del fommare Trotti . 
Iitiperocheeflendo,che f. di vn quarto, fecondo la 
riduzione delle minutie di minuti e, faccino r §. fe 

fiaggiongeranno x f.àì.fi faranno f. J. cioè J. J. 
come prima. 

Ma fe fi daranno più minutie » di due, delle qua- , 
U ciaicheduna fia vn rotto di vna fola particola di 
tutte le feguentiper ordine , l'ineftamento fi farà in 40 f lH mt J. 
queflomodo. Si moltiplichi il Numeratore dell' vi -J**/ ** 
tima minutia, per il Denominatore della penultima,**' J tn ^' 
& al numero prodotto fiaggionga flNumeratove^>/' /;w 
della medefima penultima : Doppo fi moltiplichi me S er ** 
queftafomina per il Denominatore della roinwia_.rP r *** 4 re ~ 
antepenultima,& al prodotto numero fi aggionga^* • 
il Numeratore della medefima anrepenultima . Di- 
poi fi moltiplichi ancofa quefta fomma per il Deno- 
minatore della proffìma antecedente minutia , & al 
numero prodotto fi aggionga il Numeratore de 1 
medefima minutiate precede;& cofi di mano in** 
manose faranno più minime , l'vltima fomma fem- 
prc fi moltiplichi per il Denominatore della prece- 
dente minutia , Se al prodotto fi aggionga il Nume* 
[jitBIE della medefima precedente minutia» fin che 
non refti alcuna minutia : perche Pvltima fomma^ 
farà il Numeratore della minutia , che fi hà da pro- 
durre : ma il Denominatore fi produrrà dalla mol- 
riplicatione delti Denominatori tra di loro . Come » 
fe faranno date quefte minutie f: f . f. cofi fi 
faràrincftamento 3 cioè,cofififommaranno |. divn 
quarto di vn quinto di vn fettimo, & J. divn quin- . 
iodi vn fettimo , & #• di vn fettimocon *. Dallas 
nioltiplicatione del Numeratore 4. dell'vltima mi. 
nutia per il Denominatore 5. deHa penultima, fi fan- 
no *o. aggiongcndo il Numeratore z. della medefi- 
ma penultima minutia, fi fanno 22. che moltiplica- 
ti per il Denominatore 4. deU'antepenultima minu- 
8S. aggiongcndo il Numeratore dettai 
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mcdefima antcpenultima minima , fi fanno 9 uch t ; > 
moltiplicati per il Denominatore j.dell'anteceden- 
te minutia ,ch« è la prima , fanno 273-aggiongendo 
il Numeratore 2.dclla medefima prima minutia pre 
cedente fi fanno 275. che farà il Numeratore della 
minutia>chc fi hà da produrre . Ma il Denominato- 
re farà il numero 422.prodotto dalla moltiplicatone 
dclli Denominatori tra di loro , cioè, dalla moltipli- 
catone del primo per il fecondo, & di quefto nu- 
mero prodotto per il terzo, &c#Si che da quello 
ine (lamento ne nafcerà quefta minutia £. J. |. che 
ridotta alli minimi termini farà §*f. Il che perlai 
regola del fommare i rotti fi prouarà in qucfto mo- 
do. Perche f. f per la regola del ridurre^ 
le minutie di minutic , fanno - 4 - % • v Et \. ». 
fanno 1 \. z & ^: f fanno -, f. fe quefte tre 
minutie y f. b T {, , 3 f li fommaranno con 
£ fi farà T |. §. %. cioè, ne i minimi ter- 
mini }»•$• come prima* Mamoltopiiìfacilmence, 
& più pretto fù ritrouata quefta fommapc^l'inefta- 
mento . 

IN quefta regola dell'incitare 5 niuna minutia fi 
tinche s*i- hà da ridurre ali i minimi termini , prima che fia fini- 
neftano [e- ta tutta l'operatiane , perche il fenfo fi vanirebbe f 
c odo la fri & fi farebbe grand'errore. Ma finita l'operationc 7 
mar e gol a > fi potrà ridurre la fomma prodotta alli minimi ter- 
non fi detto mini , co me da noi è (tato fatto . Perche hauemo ri- 
si* ridurre dotto quefta minutia f ■ 7- l« prodotta del l'inetta* 
alli mini- mento,à quefta ]-. £. Ma che il fenfo fi var farebbe, 
tmtermini &C& fare bbe errore, fe alcuna minutia fi riduceflcà 
éunanzJ il minimi termini, innanzi al fine dell'operatione, è co- 
finedelPo- fa chiara. Perche,fe fi douerannoineftare quefte mi- 
f trattone, nude f, j f. cioè aggiongere f. di vn duodecimo 
' à x f . fi farà f . |. Ma fe i'vltima minutia T f. ft 
riduceffe à minimi te rm ini , come dire à quefta mimi 
ria 4. fi douerebbono ineftare f.f. cioè fommare 
f . di vn terzo con f . Il qual fenfo è molto diuer/6 
dalprimo ; & perciò fi farebbe da quefto ineftaméto 
va'alua minutia > ciò è |. molto diuerfa dalla prima 

mino- 
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minutia prodotta f .4. Nondimeno queftn prima^» 
minutia prodona f *f < fi può ridurle à quefta ne i mi- 
nimi termini y" r è r r 

NON è anco da lafciar di dire, che la Tonimi ^t™™? 
raccoltadall'ineftamentogià efpofto, fé Pvltimami- m J*j* 
nutia èminoredell'vnità,fempreèminoredcirvni* me?ì j° f c ~ 
tà, ancorché s'inefiino infi dite minutie . Come > fe con *° la 
quefte mìnutie s'ineftino, faranno que- P r;w ^ r£> 

fta minutia §■•£. % che è minore deii'vnità * Et che & 0 ^^j em ^ 
q uefto debba efferccofi , fi può dichiarare in quefto pre*™*™ 
modo. Perche, accioche |. faccino vna vnità , ne ^àell'vnt 
manca }. & la minutia precedente }. che fi aggion- ta & $ € *~ 
geà \. non è \, ma \* di vn quinto > feguita,cheà * a 
compire l'vnità > manchi ancora $« di vn quinto . £c 
perche l'antecedente minuria 4- che fiaggiongc^* 
non èj.di vn quinto >ma di vn mezzo di vn quin- 
to -, feguita i che per compire Tvnità , manchi ancora 
di vn mezzo di vn quinto. Di piu,pcrche la prece- 
dente minutia | . non è di vn mézzo di vn quin- 
to , ma f« di vn terzo di vn mezzo di vn quinto ; fe- 
guita, che per fornire l'vnità» manchi ancora £. di 
vn terzo di vn mezzo di vn quinto.Et cofi di mano iti 
raano 3 (e foflero più minutie. Tempre mancarà alcuna 
cofa a compire l 'vnità. f t& AA l 

M A acciò tu veda , quanto fia eccellente Nò di f v J° An " 
quefta prima regola dell ineftare , nel diuidere vn.* F'Tf 
numero intiero infieme con vna minutia per vn'al- r f& oi *" e 'i 
tro numero intiero, addurrò vno, ò dueeflcmpij. 
Habbiafi da diuidere lo }, perii. Diuidendofi l'in- *f m dm 
cierì lo.perii. fifa il Quotiente i T }. Et perche der '* nnn 
laminutia J. fideueancora diuidere per 12. & il j?™ 
Quotiente aggiongere al primo Quotiente ; fegui- ro tu r tme 
ta,che effendoilOuotientef fefidiuide perii.) con vnrot 
J. di vn duodecimo» fi come quando fi diuide i.pcr t0 P er . 
ix. i\ Quotiente è T }* feguitadico , chefes'ine- mnHT0 m 
ftano quefte minutie |. T f. cioè, fe fiaggiongc_^ Utrc * 



di vn duodecimo ( cioè , il Quotiente deJla diui- 
fione dì {* per 12. ) à T * . fi faccia vna minutàu** i 
che aggiorna- al Qyptientc intiero I. compongbi 

tutto 
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tutto il Quotiente. Facendoli adunque daHinefta. 
mento di quefte minane l. T J. quefta minut fa_^» 
| |^ cioè f.-f. farà tutto il Quotiente i f|. Il me- 
defimo farai » fe il partitore 12. metterai (òtto il nu- 
mero 20' intiero » che fi ha da diuidere» acciò fi fac- 
cia quelta minutia f f. &à quefta minutia ineftarai 
laminutia {. che ancora s'bada diuidere in quello 
modo, J.f §. Pcrciochela minutia f |. è il Quo- 
dente della diuifione dì zeper n. al quale per l 'inc- 
itamento fi aggionge {, di vn duodecimo, ciocci! 
Quotiente della diuifione di J. per 12. Ma che nel- 
V vno>& l'altro modo fi facci bene la diuifione di 20* 
j. per ia. facilmente lo potrai efprimentare per la 
regola della diuifione • imperoebefe diuiderai 20. J. 
per li. ritrouerai il Quptientc $» }. cioè 1 |. f 
ouero x h h come prima. j 

Habbiafi ancora da partire 100 £. per 8. Parten- 
dofi l'intieri 100. per 8. fi fa il Qupnentc 12 Et 
perche la minutia £. fi de uè diuidere ancora per 8. ! 
& il Quptientc aggiongere al primo Quotiente : fe* 
guita»che cflendo il Quotiente ( fe fi diuiderà per 
8 ) £. di vn'ottauo » fi come , fe fi diuide 1. per S. il ■ 
Quotiente è J-.fegu i ta dico>che fe s'ineftaranno que- 
fle minutie |. f . cioè > fe fi aggiungeranno 1. di 
vn'ottauo ( cioè , il Quotiente del I a diuifione di $. ; 
per 8. ) a J. fi facci vna minutia >ch'aggionta al Quo- j 
tiente intiero 1 2. componghi tutto il Quotiente^ . 
Facendofi adunque dell'ineflamento di quefte minu- 
ti e £• J. quefta minutia f. fari tutto il Quo* 
tiente 12 f. f. Il medefimo farai» feil partitore^* 
8. metreraifotto il numero intiero 100. che fchada 
diuidere , acciò fi faccia quefta minutia x £. s . & à ( 
quefia minutia ineftarai la minutia f . che s*ha an- 
cora da diuidere in auefto modo* J . x f . s . Perche 
laminutia 1 J, è il Quotiente della diuifione di 
100. pei :8 alla quale per l'incftamento fi aggiungo- 
no 4. di vn'ottauo , cioè » il Quotiente della diuifio- 
ne di |. per 8. II raedefimo Quotiente 12. £. f . af- 
fetto ritrouarai, fe per la regola della diuifione parti- 
rai 

» 
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ral 100 f . per 8. Perche farai il Quotience 4 f« |» 
cioè 12 |. J. 

Finalmente habbiafl da diuidere 100 J. per 10. 
Diuidcndofì l'intieri 100. per 10. Il Quoticntcè io. 
& auanza nulla. Et perche s'ha da diuidere ancoraci 
laminutia |. peno. & il Quoticnce aggiongere al 
primo Quotienre ; di qui nafce,ch 'effendo ( fé fi diui- 
de £.per xo. ) il Quotiente£. di vn decimo > fi come 
diuidcndofì V per io. il Quoziente è T ó- Di qui na- 
feedico, che fes' ineftaranno quefte minutie £ T °. 
cioè y fe fi aggiungeranno di vn decimo ( cioè , il 
Quotientcdella diuifione di£. per 10. ) à L %. ( Im- 
peroche » effendo , che niffun rotto auanzò nella diui- 
fione di 100. per io.fideueporre la figura o. (òpra il 
partitore 10. acciò fi faccia la minutia , g. che fi- 
gnificaniflun decimo ) fi faccia vna minutia » che ag- 
giorna al Quotiente intiero 10. componghi tutto il 
Quptiente . Facendofi adunaue dall'ineftamento di 
quelle minutie \. T |. quefta minutia z *. farà 
turco il Quotienre 10 z |. cioè 10 T h Il medefi- 
mo farai,ponendo il partitore 10. fotto il numero in- 
tiero 100. che s'ha da diuidere » acciò fi faccia quefta 
minutia - 1 f %• Se à quefta minutia ineftarai la mi- 
nutia \> che fi ha fimilmente da diuidere in quefto 
modo, j. - f. Perche la minutia x f. è il 
Quptiente della diuifione di 100. per io. alla quale 
pei l'incftamenro fi ag^iongono di vn decimo» 
cioè^il Crociente della diuifione di 4. per 10. Ilme- 
defimoQuotiente à fatto hauerai * te dfuiderai 100. 
<|. peno, fecondo la regola della Diuifione . Impe- 
roche fi farà il Quotiente - 6 £. S Q . cioè 10. 5 * . ò ve- 1 
roio T h 

Horafe fi proporranno due minutie 1 delle quali Seconda 
la prima fiavn rotto di tutta la feconda , fi farà 1 ine- regola del 
ftamentoin quefto modo- Si moltiplichi il N\imc~I'tntftame 
ratore della feconda minutia » per il Denominatore to di cititi 
della prima > & al numero prodotto fi aggionga il mimtic. 
numero prodotto dalla moltiplicatone delli Nu- 
meratori . Perche in quefto modo fi farà il Numera- 
tore 
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xore della minima 3 che fi ha da produrre . Ma il De- 
nominatore fi produrrà dalla moltiplicatone delti 
Denominatori tra di loro.Come fe faranno date que- 
lle minutie -f. f. così fi farà l'inefìamento 9 ouero 
cofifiaggtongeranno f. dine quarti à |. Dal Nu- 
meratore 3. della feconda minutia moltiplicato per 
il Denominatore j.dclla prima fi fanno aggiun- 
gendo il numero 6. prodono dalla moltiplicatone^ 
delli Numeratori^ fanno 15. cioe,il Numeratore.^ 
della minutia > che fi hà da produrre . Ma il Deno- 
minatore farà il numero 12. prodotto dalla mol tip li- 
catione delli Denominatori tradì loro.Si che dall' ag 
giongere |. di tre quarti à f. fi compone quefta-* 
minutia \.\. cioè i\* Il che facilmente proucrai 
per la regola del fommare . Imperoche eflèndes die 
f. di tre quarti faccino j|. come è manifeftoperla 
riduttione delle minutie di minutie > cheinfegnato 
hauemoj fefommaranno T f. con f . fi farà £• f« 
cioè 1 $♦ come prima . 
In che mo Ma fe più minutie >di due > faranno propoftc^A 
do fiumi- dalle quali ciafeheduna fia vn rotto di tutte le minu- 
nutte y di tic lèguenti intieri per ordine , fi farà l'incitamento 
due ,s'tnc- inquefto modo. JJi moltiplichi il Numeratore deU 
ftinoper la l'vltima minutia per il Denominatore della penulti- 
ficondare ma > & al numero prodotto fi aggionga il numero 
gol*. prodotto dalla moltjplic atione delli vltimi due Nu- 
meratori tra di loro- Quefta fomma , dipoi fi molti- 
plichi per il Denominatore della minutia antepemil- 
rima » & al numero prodotto fi aggionga il numero 
prodotto dalli tre vltimi Numeratori tra di loro 
moltiplicati . Di più quefta fomma fi moltiplichi per 
il Denominatore della minutia proffima anteceden- 
te, & al numero prodòtto fi aggionga il numero 
prodótto dalli quattro vltimi Numeratori tra di lo- 
ro moltiplicati : Et così di mano in mano > fe faran- 
no più minutie > fempre fi moltiplichi l'vltima^ 
fomma trouata per il Denominatore della precc- 
denteminutia > & al numero prodotto fi aggionga-j 
il numero prodotto dalla moltiplicatone di tutti 

li 
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li Numeratori dì quelle minutie, che fino à quel luo- 
go fono (tate prefe , infino à tanto , che niuna mi- 
nutia vi refti . Perche hrltima fomma farà il Nume- 
ratore della minutia, che s'hà da produrre. Ma i! 
Denominatore fi produrrà dalla moltiplicationc_> 
delli Denominatori tra di loro . Come fé faranno 
propofte quefte minutie f. *. f. ± cofi fi farà 
l'incitamento , ouero cofi fi aggiungeranno f . di 
tre quarti di due quinti di quattro fettimi , & i. di 
due quinti di quattro fettimi , & f. di quattro fetti- 
mi à ±. Dal Numeratore 4. dell Vltima minutia^ 
moltiplicato per il Denominatore 5. della penulti. 
ma > fi fa 20. & aggiungendo if numero 8. prodotto 
dalla moltiplicatone delli due vltimi Numeratori 
4. & 2. tra di loro , fi fa 28. che moltiplicato per il 
Denominatore 4.dell , antepenultima minutia fa 1 12. 
& aggiongendoli il numero 24. prodotto da Hi trc_^ 
vltimi Numeratori 4. 2. & j. tra di loro moltipli- 
catila 136. che moltiplicato per il Denomina- 
tore 3/deir antecedente minutia ,che è la prima, fa 
408. & aggiungendo il numero 48. prodotto da tut- 
ti quattro li Numera tori 4.2.3. & 2. tra di loro mol- 
tiplicati, fi fa 456. c/oc , il Numeratore della minu- 
tia, che fi ha da produrre . Ma il Denominatore fa- 
ll il numero 420. prodotto da tutti li Denomina- 
tori» tra di loro moltiplicati . Talché daqueft'ine- 
flamento fi verrà à fare quefta minutia L cioè 
l T *. 6 ó . ouero nei minimi termini 1 \ \. Il che fi 
confermar* per la regofadel (bramare, in quatto mo 
do . Perche f . |. f. come corta per la regola^-, 
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In quella feconda resola d clftneftamento fi poffo 
no ridurre le mtautieicfee $'ineflano>à ramimi terrai- 
niVnnanzi l'operatioacPercbe fé s'inciteranno quc- 
ftc minutie f . f. cioè * fe fi aggiorneranno f • di quat- 
tro otcauià fi farà f. cioè \. Altretantoìare- 
mcbfe prima ridurremo*, à cioè Raggiungere- 
mo *. di vn mezzo à * ♦ Nel medefimomodo fe s'inc- 
iteranno T |.f. fi farà cioè f Et la medefima 
minutia fi produrrà»fc prima T f • fi ridurranno à f . & 
|.à |. & s'ineftaranno f . fr Pciocheda queft'inella- 
mento fi produrrà r |. cioè £ come prima.La ragion 
ne diqueftacofa è,pcrche efleudo la precedente mi* 
nutia vn rotto di tutta la feguentcil medefimo valo- 
re haueranno ?• & f*J.lmperocbe fe quelle minu. 
tic di minutie fi ridurranno à fcmpl< ce minutie > fi ri- 
durra la prima à T f . cioè a \ [. & la feconda à f ciac à 
l. parimcnte.il che nella prima regola non auuiene. 
Perche per efler quiui la prima minutia vn rotto di 
vna particola (ola della fec ondale hiar a co fa é nel me* 
defimo cffcmpjo>ch'altra cola fono &f. J. Per- 
che la prima minutia di minutione fa s f. cioè T J. Se 
la feconda f. cioè j. 
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l VDICO , che &rà molto vtile , prima ch'io 
_ vada più alianti, porre in quello luogo varice 
queftioncellc appanenenti affi numeri intieri , & rot- 
ti j le quali tutte fi fciolgono per via del raccorrei f 
f òttrarre,molt iplicare>& diuidere $ Si perche li prin- 
cipianti in fciorre quelle 9 fi poffonoeflcrcitate , nel- 
l'operationidelli numeri intierii& rotti \ sì ancora» 
perche fimi li queftioni fono talvolta molto vtili nel- 
l'altre cole Aritmetiche- Di qui adunque faremo pi in 

Cipio- y 

Come fi tra I. Da che numero è flato fottratto , ò fi douera 
tri vn m- fottrare 23-acciò rellino 47. Et da che numero e fla- 
to 
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tofottratto j oucro fi douerà fottrarre acciò mero, dal 
rrìli 8 f ? Le queftìonidi quefta forte fi fciogliono g^/* Uuì 
perii fommaro* Perche Te il numero fottratto>òche ^«à- 
s*ha da fottrarre » aggiornerai al numero > che ha da lunque nu- 
reftarcifarai il numerosa! quale il numero dato fot* mero pc 
tratto lafeierà il dato numero. Come nella-prima-* poft$ 9 refi* 
queftione- Da M« & 47- fi 6 »' numero 70. Adunque ^ *// r <7 
da quefto fi donerà fottrarre aj. acciò refti 47*Et nel- numero 
l'altra queftione* Day $• 8c 8 f* fi fa il numero propofto, 
9 r f. dal quale Te leuarai r f. reftarà 8 Il chc^J 
chiaramente vedrai 1 (e ridurrai le minutic prodotte 
ad intiet i)& a minimi termini « Il che s'hauerà da of- 
feruare ancora nelle feguentiqueftioni » cioè 5 finita 
l'opcratione^'hauerannoda ridurre le minutie pio- 
dotte à minimi terminici come in quefta queftione è 
fiato fatto* 

II. Qtial numero é fiato fottratto > ò fi douera foc- Come fi 
trarre da 87* acciò reftino 36? Et che numero é flato troni vn 
leuatojouero fi douràleuare da ? f. acciò la/ci % inumerò , 
Simili queftioni fi fpediranno co la fottrattione. Per- che levato 
Che fe ilnumero?che deue rcftarc>fi fottrarràdal nu- da qualun 
mero* dal qual fi deue fare la fottrattione * refiarà vn que nume* 
numerose fottratto dal medefimo numero» Iafcia- ro propojlo 
rà il refto propofto . Come nella prima queftione , fe ne lafctvn* 
fi totà 16. da 87. rimarrà 6 1. Se adunque fi leuarà a Uro nu- 
6 1. da S/.iiinan à 2<j.£t nella feconda queft iutiere fi mero prò- 
leuarà \ * & r !• rimarrà f « f .la qual minu tia fe fifot- pofto. 
trarr! T f n'enarri 

III. A qual numero fi deue aggiongere $8« ouero y* 
qual numero fi deueaggiògere a 38. acciò la fomma trom vtu 
fia 8 3? Et a qual numero slu d'aggidngere 4 |. oue- numero , 
ro qual numero s'ha da (òmmarecon 4 |. acciò fi che co qua- 
componga il numero ao \ ì LeqUeftioni di quefta-* lunque 4/- 
fortefi riìfòJuano fimilmente per la fottrattione.Per- tro propo* 
chefe dal numero, che fi deue comporre» fi leuarà fio faceta 
il numero propofto, che fi detìe aggiongere * refta- vn* altro 
ràvn numero* alquale fefi aggiungerà il numero numero 
dato, che fi deue aggiongere, farafliil numero dz-proptfto . 
to . Come nella prima queftione* icuando j8. da 85. 

riman 
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> rlman45. Adunque à quefto numero s'hanno d'ae- 
giongere 38. acciò fi faccia il numerc^. Et nell'ai, 
tra queftione f fottraendo 4 |. da 20 *. rcfta il nume- 
ro 15 J. J.alquale s'aggiongcrà 4 |. fi farà il numero 

r IV. Che differenza , ouero^eccefloè tra 100. & 

COfHC fi 

i udtf 

j„ *n&* , mero icuara dal maggiorc»renara i« ciincrcnza,ouc- 
ouero Pec- roecce {fo, c heficerca.Come nella prima queftfone, 
cefo tra j euando I0a <j a J49 . rimangono 249. Et tanto c Tcc- 
«^^^ceffo^ouero la differenza tra 100. & 349- Et nell'al- 
fii numeri Ua que ftj one , leuando 6 \ . da 20. | . reftano 14 ; . In 
quefto numero adunqueil numero ao f eccede ii 
numero 6 ■ 

Come fi V. ChenumcroèdiuiTo,ò$*hàdadiuidere per 9. 
troui in acciò il Quotiente fia 34?Et che numero è flato diui- 
numero , fo,ouero s'hà da diuidere per 4 ) . acciò il Quotiente 
che parte-tal* Taliqucftionifi fpedifeono per la moltiplica- 

» ; ; D.»i.k« Cf* C\ mnlripli'carà il dafo narratore ner 

produrrà ili 

TMtMi» uiwou-«a«- ,quelloche 

tronfio fi nella prima queftione,moltiplicando 9 per 34. fi fa il 
facci in numero 306. il quale partito per 9. farà il Quotiente 
Quotiente 34. Et nella feconda queftione,fe fi moltiplicati 4 f 
qìtaijìvo- per J-.fi produrrà il numero 2£.ehe partito per 4 j .fa- 
glia troia ràilQuotiente _ # , 

jk VI. Dammi f di 30- Dl P lù * dammi r dl 4 

Cmw /?Ouero dimmi, qual numero contiene f di quefto 
troni qual numero 30? Et che numero fara,o dar I*. di quefto 
^//a numero 4 f . : La moltiplicatione rifolue fimilmente 
jum 4*f* quelle queftioni . Perche fc li dati due numeri tra di 
0 Po ni di loro fi moltipl icaranno , fi produrrà il numero, che fi 
qualunque certa.Come,perche nella prima qiieftione dalla mol- 
nurnero tiplicatione di f per 3 o. Si produce 1 8. Per tanto il 
propofio. numero 18. farà f . dclnumero 30. propofto: Et nel- 
l'altra queftione dalla moltiplicatione di f. per 4 f 
fifailnumcro 1 T |. ii quale è |. di quefto nume- 
ro^ p ^ 

Pct , 

■• ■ ■ ■ « 
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VII. Per qual numero fono partiti, ò scanno da Come fi 
partire 48. acciò ilQuotiente fia 10 ì Et perqualnu- trouivnnu 
mero fi diuiderannoT. acciò il Quotiente fia ~ ? Con mero* per 
la diuifione fi fodisferà à queftionì Timi li. Perche fe il il qual par 
numero propofto diuifo, ò che s'hà da diuidere, fi di- tedofi qual 
uiderà per il dato Quotiente > nafeerà da quefta diuufi voglia 
fione il numero,che fi cerca. Come nella primaque- numero da 
ftionepartendofi 48 per io. farà il Quotiéte 4*.Per to ,fi facci 
il quale fe fi diuiderà il numero dato 40.fi farà il Quo vn Quottc 
tiente to.Et nell'altra queftionc partendoli \ .per \ . fi te qualun- 
farà ilQuotiente T £. per il quale fe fi diuiderà j. ùque propo- 
produrrà il Quotiente f . (lo . 

VHL Per qual numero s'hannoda moltiplicare Comefitr* 
i7.ouero qual numero s'ha da moltiplicare per i7.ac- ut vn m~ 
ciò il prodotto numero fia 100? Et per qual numero mero , che 
deuono effer moltiplicati 3 }. onero qual numero de- moltìplica 
ue effer moltiplicato per 3 J . accio il numero prodoc do per qual 
tofia J? La diuifione pariméte fodisferà à fimili que- fivogUa nu 
ftioniiPerche fe partiremo il numerojche fi deue prò- mero dato, 
durrcper il numero,che fi propone da mo)tip\icsLtc,fifaccivn' 
faremo il numero*che cerchiamo. Come nella prima altro nume 
queftionc ,diuidcndofi 100. per 17. fi fa il Quotiente ro qualun- 
5 T |.peril quale fe fi moltiplicai il dato numero if.que propo- 
ti produrrà il datoqumero ioo.Et nella feconda que- fio . 
ftionefe fi diuiderà }. per $ \ . fi farà il Quotiente^ 
y l • per il quale fe fi moltiplicai il dato numero 3 J . 
fi produrrà il dato numero $• 

IX. Quali fono quei due numeri 5 che moltiplica- Comefitr* 
titradiloro produchino 48. ouero J. ouero 6 1 ? A umo du^a 
quefta forte di queftioni ancora fodisfarà la diuifìo- mmert » 
ne . Perche k diuideiemo il numero , che deue effer che tra di 
prodotto > per qual fi voglia numero > faranno quefto loro molti- 
numero>& il Quotiéte quelli due 5 che fi cercano.Co- pUcatt prò 
me fe fi diuiderà 48.per qual fi voglia numero,come dtichino 
per 6. fi farà il Quotiente 8. Adunque quefti due mi- qual fi vo~ 
meri 6. & 8. tra di loro moltiplicati produrranno +i. glia nume* 
cofi ancora fe'l medefimo numero 48.fi diuider j per ro propo» 
qualfiuoglia alerò numero,come per 10.fi farà il quofta. 
tiente 4 * Adunque quefti due numeri ia & 4 1 . tra 
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di loro moltiplicati faranno 48. Di più , fe partiremo 
!• per qual fi voglia numero ,cortle per f. ritrouarc- 
mo il Quotiente f ; Adunque li due nùmeri , che tra 
> loro moltiplicati faccino J-» faranno f * & f. Per la 
medefima ragione, fé pan ì remo J . per qual fi vòglia 
air ro numerò > come per 8. ritrouaremo il Quotien- 
» te T h Li due numeri adunque cercati > che tra loro 

moltiplicati faccino \ ; faranno 8 & T -|. Finalmen- 
te partendofi 6 h per qual fi voglia numero jcóme 
per 3 [.fi farà il Quotiente 1 \ . fi Adunque li due 
tìiimeri, che tra loro mo Implicati próduchino 6 |.ia- 
rapilo 3 }.Sc 1 

a * r X. Dammi due numeriche l'vnò diuifo per l'altro* 
Come Ji jj Q uol ìcrt le fi a i8.£t dammi fi mìl mente due mime 
*rmmd*e^ cachet V&o diWò per làkró, il QUotiente fià La 
numeriche mo | t i pl i cat;otìe fnddaqueftequeftioni,& l'altre fi* 
Uno farti mili.Perciócbefe fi moltiplicar* il Crociente propò 
to peri ai- ftò per q ~ al fi voglianumeroì il numero prodotto fò- 
tro faccia ^ . , namero ,che s'hà da diuidére*& il Patfitòtè fari 
qualunque jj^mero,per il quale hai moltiplicato. Contfe nella 
iguotientt prirrìaqiieltioné* fe moltiplicata! iS, per qual fìvdi 
propojto . ^| ia nùmctojcome per 6. fòrai il hunierd 16& Qiieftel 
adunque diuifo per 6. farà 28. Et nella queftione fe?- 
* . tónda i fe moltiplicaci J. per qual numero ti piàce * 
Come fi còitìe per y produrrai T \ì che partiti pct *< farà il 
tromvnnu Quotiente fa 

mero, ohe XI. Per qual numero s'hannoda moltiplicare f m 
tnoltipli- oderò qual numero s'ha da moltiplicare per 7. eh e 
cadolo per diuidendofi il prodotto pei 8. il Quotiente fia Et 
qualunque per qual numerò deuono efiere moltiplicati f. oue- 
dato m- ro qualnumero deue eflèr moltiplicato per f . ac- 
mero > 0* ciò parte ndofiiJ prodotto per |. it Quotiente fila \ì 
partendo Quefta forte di queftioni fi fcióglie ctìn la moltipli- 
ti prodotto catióne*& diuifione . Perctehe* fe moltiplirtrai il 
per al- dato partitóre per il dato Quótiente,&: il numero prò 
tro dato dotto partirai per il dato nu mero , per il quale s 1 hà da 
mmtro mol£iplicare,òchc bada efier moltiplicato» farà que- 
qu al fi v+ fio numero Quotiente quelio,che fi ccrca.Comc nel. 
glia > b prima queftione » fe fi moltiplicar* il Partitore da- 

to 
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l lo 8. ptt il dato Quotiente j. fi produrci il numero rr . 
i *4.chcdiuifo per il numero datOjperilqualcs'hada^^ 1 v f 
« moltiplicare» oil quale ha da effer moltiplicato» cioè, OH**™* 
per 7.fi farà 3 ±* ch 9 è il numero, che cerchiamo. Per- &*tonqtie 
chcfefimoltiplicarà^.per 3 \. fi farà il riamerò i^F^tV^* 
che partito per 8. farà il Quoti ente 3 . Et nella fecon- 
da que Rione, fé il partitore dato f- fi moltiplicali 1 
per il dato Quotiente |. fifarà il numero T L che 
partite per cioè > per il nomerò dato , per il quale * 
s'ha da moltiplicare * ouc r o , il quale ha da efièr mol- 
tiplicato >- farà \* \-< che è il mimerò * che fi cercai. 
Imperochc fe fi moltiplicaranno f. per t* f-* & fa* / 
rà il numero T |» che partito per f< farà il Quo- 
tientc -'4 

XII. 4 Che parte é il numero 6 di guefto numero? £ onk A 
<4> Et che parte è qucfto numero \ . di quefto fiume- nmt < € %* 
ro T |» Quefte tali queftioni fi fpedifeono per la t*"f J l * 
diuifione .Perche fe il numerodato, che deue effere fff fJ 9 .^ 
parte , fi diuidcrà per l'altro numero prOpofto , ( che 
deuefempre effere maggiore dell'altro) moftrai$il JJf^J *L 
Quotiente?, che parte * ò parti fia il numero datp mi- 
fióre def numero maggiore propofto* Cotfié nella ™ 
prima queftione.Partendofi 6. per il Quptieri 7 
te T £. cioè L Ihaumero adunque 6. è vnaìnorta-i f*™ ^ 
partedi 5+ManeIIaqUeftione feconda ^iaidendofi fr"**' 
r per T |, fari il Quptietìte f . ?. tib£ f .- Corner- 
rà adunque il numero | . due terze pam del numero 
T |. Et qucfto e (Ter con', fi potrà erperimentare per 
la (efta queftione.Petthe fe, tf cercati vtì numeròa>er 
la detta tf.queft ione ) che fia J. del numero 54.fi ri- 
trouerS il numero 4* Et fe fi cercar! , qua! numero 
contenga f. del numero x |. fi ritrotterà il numera 
vS-cioèf* 

XIII. Quefio numero é.rifpctto di qualndrfietù Comfitr* 
farà vna nona parte ì Et il numero \ . rifpctto di qual ni vn m- 
numero farà due terze parti?Ladiuffione (abglic tali mer* , ri- 
queftioni.Perche (e il numero dato fi diuidera per la fpe t to del 
ipinutia>chc rapprefenta la propoftapartejoueropar quale , il 
ti, il Quotiente darà il numero ? che fi cerca . Come grofofto rm 
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nella prima queftione paitendofi 6. per f. fi farà il 
mero qua- QoptJente 54.il numero 6 adunque fari la nona pai> 
lunque pa tcr jfp e tto del numero 54. Et nell'altra queftioncpar- 
quMfivo- tcn d 0 f! per*, farà il Quptiente T |. Adunque ri- 
gita parte f pC ttodiquefto numero T g. quefto numero ì. farà 
due terze pani. 
XIV. Quefto numero 7. quante ottaui parti con- 
Comjt tro t i mt d* vn'intiero ? Et quefto numero f . quante duo- 
m quante dcc ; me parti con tiene d'vn'intiero/Et quefto * . quà- 
* f r d$ te ottaue parti abbraccia?Lamoltiphcationcfcioglie 
quaihvo- lequeftionidiqueftaforte. Perche il dato numero fi 
gita forte moltiplicarà per il Denominatore clelle parti » che fi 
// contengo cercano 9 darà il prodotto numeroil numero delle 
no tn qua- p ar ti,che fi ccrca.Comc nella prima queftioncmol- 
iunque m- tiplicando 7*per 8.fi fa 56. Adunque il numero 7. co- 
mero prò- terrà 56. ottaue. Et nella feconda queftione moltipli- 
cando £. per 12.fi produce il numero 9. Il numero 
adunque \ . abbracciarà noue duodecime. Nella ter- 
za queftione finalmente moltiplicando 4. per 8. fifa 
il numero a %. cioè 3 f. Adunque il numero 
contiene tre ottaue,& j. d'vna ottaua- 
r ~ ■ Et che cofi fia, è cof à manif efta . Per- 

che fe \. cioè T £. & 4. fi 
raccorcino in vna fomma > 
firitrouarannofOn- 
J : dcfeguittbche^ 
conteng 
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REGOLA DEL TRE, 
CHE CON ALTRO NOME 

SVOL ESSER CHIAMATA 

REGOLA AVREA, 

OVERO REGOLA DELLE 
frofornonù Cap. XT/I. 

Fin qui' da noi fono flati podi gli fondamenti ne 
ceffarij dell'Aritmetica; hora feguono varice 
regole , nelle quali fi fcuopreìl marauigliofo 
v Co di qùellijnon folo alli Matematici, ma ancora al- 
li mercanti, anzi a ciafcunhuomo priuato, fenelli 
traffich i 5 & conuention non vuol cflerc ingannatoci) 
ingànare altruifche quello farebbe vergognai que- 
fta iniquità ) molto vtili>& neceflarie . Et nel primo 
luogo mi rapprefenta quella regola non mai àba- % , 
ftanza Iodata,cheper la grandVtilìtà, fi fuol chiama- ^urm 
re Aurea>ouero regola delle proportioni, perche tut- T»J 0 
ta confitte in trattare quattro numeri proportionali, * 
delliquali primi tre fono conofeiuti , ma il quarto in- 2? monh °~ 
cognito fi cerca;per il che appreflb il volgo énomi- f^/fff" 
nata Regola del trerper amore , che pone tre numeri l * t È 
conofeiuti , & da queftine cauail quarto incognito, 
la prattica di quefta regola delle proportioni,ò del ******* 
tre^quefta. € SP" , 

DISPOSTI li tre numeri conofeiuti in tal ma- " 
niera,chequello,cheha il quefito attaccato» (perche f j €ll *J c Z° m 
Cempre vno di quelli porta con feco la queftione , fi fUSL 
comeBellieffempijfaràmanifcftojfiponganelterzo ™ c Z' m0m 
luogo,& quello delli altri due, che èdellamedefima Tt T^l 
co(a,cioè,che èfimilcalterzo. ( Greflempijdichia- 
raranno,in che confida quefia fimilitudinc)habbia il ™ m . 
primo luogo,& l'altro tega il Inogò di mezzo* alqua- {? che *T! 
Ic il quarto,che fi cerca,deue effer fimile. Acconciati * W ** 
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Regola del dicoii numeri in quello modo.Si moltiplichino H ter 
tre fi cer- zo,& quello di mezo tra di loro,& il numero prodot 
chi il quar to fi partife* ppr il prirao.Pprche il numero Qupticre 
to numero farà il quarto , quale fi cercaua, & fodisfarà alla que- 
fitcognito . ftione propofta:cioè»il terzo num. bauerà à quello la 
medeiiraa proportionc> chp il primo ha al fecondo , 



J ptfempio. 

Con quattro feudi fi comprano 12. libre dipepe,fl 
dimanda>quante libre fe ne poffono comprare coru» 
20. feudi. Qui cù vedi > che li 20. feudi hanno attac- 
catala queft ione , perche di quelli fi cerca > quante li- 
bre ci podi no dare: Al qua! numero, c limile il nume 
ro di 4. feudi. Perche fi cpme con 4. feudi fi fono cò- 
pre 12. libre; così con 20. feudi s'banno da comprare 
altre libre > di modo , che Tvno , & l'altro numero è 
prezzo.Ma le 1 2. libre di pepe fono mercantie . Cos j 
adunque ftarà Peffempio. 

Scudi, Libre. Scudi. Libre 
, 4- I*. *o? fanno 60. 

1 

Moltiplicando tra di loro il fecondo » &Jil terzo nu* 
mero, & partendo il prodotto 24o.per il primo>ritro 
uaremo libre 60 per il quarto numeriche fi cercaua. 
Doue tù ved ì , eh e fi come il primo numero 4. è la ter- 
za parte del fecondo numero u.cofi il numero ter- 
jeo 20.è la terza partedcl numero 60. ricrouato . 



Vri 4ltroeffempio, 

Io fpendo éo.fcudi in 5, me(i>dimando in quati me 
fi fpenderò 1 32.fcudiì Qui ancora tu vedi,la queftio- 
ne farli delli 1 5 2.fcudi t & à quello numero e (Ter fi mi- 
le à quello di 6o.fcudi\ Cofi aduque ftarà l'effempio 

Scudù Me/i. Scudi. Mefi. 

* * 60. 54- x$2? fanno 11, 

• .* Mol- 



DEL TRE. n? 

Moltiplicando il fecondo » & terzo numero tra di lo- 
ro » Spartendo il prodotto numero 660. per il pri- v 
mot rittoiiaremo 1 1. mefi, nelli quali /penderò 132. 
feudi, Doucan^ora tu vc#, che il terzo numero 1 32. 
contile dodici volte il numero quarto 1 1. ridona- 
to» fi come il primo óo.con tiene il fecondo 5 . dodici 
Vpltc. . . 

LadimoftrationediqueftaregQl4 è quella, per- P^j^ 
chelamedefima proportiope deue eflfere del primo ttomfalfa 
num ero al fecondo 3 che del t£t zo al quarto jritroua- * e i°l* é& 
tecome è flato detto» & nelli eflèmpi j propofti fi ve- tre * 1 
de : è pccc(Tario» per la propofitionc 1 9. del libro 7. 
di Euclide, che fi produca il njedefimo numero dalla 
nioltipiicationc del primo numero per il quarto» cjie 
dalla moltiplicatone del fecondo per il terzo fi fa_*. 
Quando adunque il numero prodotto dal fecondo 
per il terzo fi diuiderà perii primo , acciò il quarto 
fi troui, fi come la regola del tre commanda » fegui- 
ta 5 che' 1 primo numero moltiplicato perii Quotila- 
te » cioè 9 per il quarto nqmero ritrouato 5 produca^ j 
il medefimo numero»che è ftatodiuifojrioè* quello» 
(he dal fecondo per il terzo fu prodorto . Peroche 
qualunque numero diuifo per qua! fi voglia altro nu- 
fnero , (e il partitore fi moltiplicali perii Quptien- 
Tc,necefferiamentedi nuouoil numero »che tu diui- 
fo , fi rifarà » come nella terza prouadelladiuifione 
de inumai intieri nel capitolo 5,éftatodetto. Etil r* nume? 
medefimo^ncora fifa manlfefto perla diuifionedcl- ro t****** 
la Diuifione,& Moltiplicatione. Il che dicluararemo t er vn ? l ~ È 
Conqueftoeffempfo.Diuidafiil numero 12. per 4. tro > f ei t 
$c fi faccia il Quptiente 3.cioé, quello, che per la de- ff&f 
finitione della Diuifione data nel capitolo 5 . con- npuiflic* 
tega tante vnità» quante volte il numero 12. che è ? a t er ** 
tdiuifo » contiene il pa rtitore 4. Dico , che fe moltipli- QMM**tt 
caremoi) partitore 4. per il QtKniente 3. tiea:(hvi^f r erchecau 
mente di nuouofi produrrà il numero 12. che è di- A £ mo ' 
uifo. Perche eflendo,che per ladefinitione data del- uoptradu 
la Moltiplicatione nel capitolo 4. fi deue produrre ca d mm * 
\a numero* che tante volte c pnntenga il partitore 4. ro latito - 
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che è vno de i numeri moltiplicando, quante volte» 
Quotiente 3 che è Valtro numeriche moltiplica^*, 
contiene l'vni&& effendo,che il numero 12. che_i* 
fu diuifo, contenga tante volte il Partitore 4-quante 

Y volte il numero Quotiente $ .rinchiude 1» vnità , fi co* 
me è flato detto ; chiara cofa, è che dalla detta mol- 

' tiplicatione del partitore 4. per il Quotiente 3.6 prò* 

- durra il numero 1 2. che è diuifo . La medefima ra- 
gione è in tutti gl'altri numeri . Le quali cofc eden-, 
do cofi/arà per forza il numero Quotiente , per la_^ 
regola del tre ritrouato, il auarto numero porportio 
naie , che fi cerca , come e manifefto perla dettai 
propofirione 19.de! Iibn>7. di Euclide;poiche ilme- 
defimo numero fi produce dal primo numero per il 
quarto,che dal fecondo per il terzo, come habbiamo 

detto. , „ „ 

Da quello che adeflb fcritto habbiamo, facilmente 
La prova fi raccoglie, in che modo fi poflì far la proua dellare- 
della rcro- gola del tre.Pcrche fe il medefimo numero fi produr- 
le del tre . rà dal primo numero moltiplicato per il quarto ritro- 
uato , che dal fecondo moltiplicato per il terzo , non 
e da dubitarechefia flato bene ritrouato ilquartonu 
mero proportionale . Ma (è non fi farà il medefimo 
numerebifogner à rifare loperatione. 
E nondimeno vfata da molti vn'altra maniera di 
Vrì altra prouare la regola del tre,chc è quefta.Pongafi il pri- 

Soua del- mo numero nel terzo luogo , & ilterzo nel primo , 
regola Se il quarot ritrouato nel mezzo.Percioche ft feco- 
deltre. do il precetto della regola del tre, fi ritrouarà in que- 
fio modo il quarto numero , che prima era il fecon- 
do,farà ftata bene fciolta la queftione propofta. Il pn 
mo effempio detto di fopra ftarà in quefto modo per 
farelaproua. 

Scudi. Libre. Studi. Libre. 
20. 60. 4* fanno u. 

■ 

Imperochefe è vero, che con 20. feudi fi compra- 
no 60. fci}di ? per amore,chc con 4< fcwti fono ftatc^p 
* - — coni- 
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compre libre w.feguftaneceflàriamentejchealh'n- 
controcon 4. feudi fi comprino libre 12. per amore , 
ebe con 20.fcudi fi comprino libre 60. 

Qualche volta nel fare più facile l'opcratfone > fi Vari] com- 
poflkno due numeri dell i tre dati » come il primo , & pendi] del- 
il fecondo > ouero il primo , & il terzo ridurre à mi- U regola 
nori. Ikbe fi farà > fe canto il primo,qnanto il fecon- deltre . 
do* ouero tanto il primo , quantoil^rzo , fi diuiderà 
per alcuna commune mifura conofciuta dell* vno , & 
dell'altaiche ella fia la maffima>ò nò» & in luogo di 
quelli fi ponghino li Quotienti • Come in quefto et 
tempio* . > 

; 4. ix. 20? fanno 60 

Perch e il numero 4.mifura il primo , & il fecondo , fe 
partendo l'vno,& l'altro per 4. fi porranno li Ob- 
lienti j.& 3-il luogo d'efli.Cofi ftarà l'eflempio. 

I. }. 20? fanno 60. 

Di più , perche nel medefimo eflempio ilmedefi- 
mo numero ^numera il primo,& il terzone parten- 
do Tvno> & Taltroper 4. fi piglino in cambio loro li 
Quptienti 1 .& 5 . Cofi lì ara il medefimo eflempio . 

U 12. 3* fanno éo. 

In oltre in quefto feguente eflempio. 

}<5. 48. 63? fanno 84. 

» ■ 

Perche il numero 1 2.mifura il primo » Si il fecondo , 
partendo l'vno>& l'altro per 12. liQ^otienti3.& 
4* in luogo di quelli fi pógbino.Cofi ftarà l'eflempio. 

)• 4. 6y fanno 84. 

Cofi perche il numero 9 mifiira il primo , & il terzo 

nel 

1 * * / 
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pel m6dcfimQ r cffempio J fc partendo!' vno,& l'altro 
per 9.&in luogoiU quelli neHa regola fi ppngbino li 
Quotienti 4 & %Co$iflarà l'effcmpio, 

4* 48, 7? /Sopì 84, 



In quello modo ancora UqMeftìooc propofta fi fcio, 
glicrà.DiuidafiilfccotvIanMmcropcril primo,&il 
terzo fi moltiplichi per il Quotiente, opero fi diuida 
il tcaoperfl primate pcfU Quptr ente fi moltipli- 
chi quello di mezzo.Percbc ncH* vno,&r alcramoda 
il numero prodotto (ara ifqiurtQprbpojrtionalc^? 
Che fi cerca.Come ip quefto eflempio. 

(. j% 131? fmm 7?i- 

■ 

Partendo il fecondo numero per il primo,fi fa i\ Quo* 
tientc 6. per il quale (e fi moltiplicarà il terzo nu- 
' mero, prouerrà il quarto 793». come fe fecondo il 
precetto della regoladel tre bauefli operato. Di più 
partendo il terzo numero per il primo > fi fa il Quo- 
tiente 2 £ %. cioè 2 l ouero — f ; jper il quale fe 
fimottiplicaràilfecondo, fi produrrà ìl medefima 
quatto 792. 

Varie prò- Da quelto bene intelo, potrai in varfj modi,farpro- 
ve della re ua, fe per la regola del ire fia'ben ritrouato il quar- 
gola del to numero, ò nò. Perochc ? fe per quefte varie ope. 
tre . rationi trouarai fempre il medefimoquarto numero* 

£ ande argomento fari, che Toperaiipncfia ftata-# 
n fatta . 

La Amo- Ma fe alcuno dimanderà , come Dofli eiTere , che 
Jh attorni per tate vie fempre preueniamo al medefimo feopo % 

de 11$ com- Appia , che tutta la caqfa di quefto dipende dalle ^ 

pendii del pioportioni . Peroche>eflendo7che la medefima pro- 
la regola pozione deue eflère tra il primo numero,& il (eco* 
del m • do, che tra il terzo, & il quaito,feguita,che ancora» 
per la proporrtene permutata , fia la medefima pro- 
portione tra il primo, & il terzo , che tra il fecondo , 
: ; te il «joatto j & ap.coi:a> p^lapropottiowconucr» 
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fa,la medcfima tra II fecondo , & il primo , che tra il 
quatto, & il terzo \ & di più la medefima tra il terzo, 
& il primo, che tra il quarto , &il fecondo . Effendo 
adunque femprc la medefima proportione tra li Quo 
tienti de i due numeri partici pei vn medefimo nume 
10, che tra e fli numeri, è cofamanifefta,fe fi diuide- 
rà tanto il primó numero, quanto il fecondo, ouero 
tanto il primo, quanto il terzo, per alcuna medefima 
commune mifura, & in luogo d effi nurnerì>fi porran 
no HQuotienti , che farà ancora Ja medefima pro- 
portione tra li Qiiptienti del primo,& il fecondo nu- 
mero,^ è tra il terzo numero, Se il quarto -> &così 
ancora )a medefima proportione tta li Quotienti del 
primo, &ter$o numero, che tra il fecondo nume- 
ro^ il quarto . Similmente perche diuidendofi qual 
fi voglia numero per vn'altro numero, fi produce il 
Denominatore della proportione , chehà il numero 
jdiuifo al partitore,& il Denominatore moltiplicando 
qual fi voglia altro numero.produce vn numero, che 
ha la proportione al numero moltiplicato , denomi- 
nata dal detto Denominatore : fi fa chiaro , che diui- 
dendofi il fecondo ; ouero il ter zanumei o per il pri- 
mo, iJOuoriente fiail Denominatore della propor- 
tione deTfecondo, ouero del terzo numero al primo. 
Onde , fcper quefto Quotiente fi moltiplicarà il ter- 
zo numero , ouero il fecondo» fi produrrà il quarto» 
cioè, quello che hauerà la medefima proportione^ 
al terzo,chc hà il fecondo al primorouero la medefi- 
ma al fecondo, che hà il terzo al primo. 

Ma perché fpeflò le ^ueftioni , che s'hanno da_*> A leune 
fclorre per la regola del tre, fi propongono con or- quefttom 
dine confuto , & alle volte ancora fi ritrouano in vn con le qua- 
numcrodiuerfemonete,mifure,òpefi : finalmente hjidtchta 
non di radoauuiencchc il primo numero fiadiffìmi- movane 
leal terzo ,di maniera, che facilmente , chi è poco difficultà 
prattico nella cofe Aritmetiche, poflà inciampare, & della rego 
reftarc dubbiofo, & impedito ; efplicaremo per via di la del tre • 
alcune quefti varie difficultà,cbepofionoinquc- 
flo negocio accadere, cominciando da qui. 4 

Qian- 



♦ 
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Oucfliont ' QP anto va,c vna ,lbra Ai pepe,fe 60. libre fono 
* fiate; compre per 20. fciidi?In quefta queftione li nu- 
meri fono pofti confufameme , & fuora dell'ordine . 
Parche 1. libra,della quale nel primo luogo fi fa mé- 
'rionethà la queflione anneffa,& per quefto deuc fta- - 
re n^l terzo luogo , & il numero di 60. libre nel pri- 
mo» per efière <kntfe al numero di 1. fibra, fi che con 
debito ordine douerebbe effere propofta la queftione 
in quefto modo, libre 60. di pepe vagitone 20.fcudi. 
Adunque 1. libra quanto coftarà ? fi come vedi in 
quefto effe mpio. 

■ 

• » 

Libre. Scudi. Libre. Scudi. 
60 20. 1? cefi ara \%<mtro\. 

Et ritrouarai ( fe molriplicarai il fecondo numero per 
il terzo, & il prodotto 2o.partirai per il primo (la va- 
luta di i.libra effere £ |.ouero j. d'vn feudo. Per- 
che quando il minor numero fi diuide perii maggio- 
re,fi fa vn rottoci Numeratore del quale è il nume- 
rose fi diuide,& il Denominatore e il partitoreco- 
menelcap.5.&6.hauemodetto. Mafiridurrà qual 
tu vuoidi quefte due minutie ,come dire la prima , à 
baiocchi in quefto modo.MoltipIichifi il Numerato- 
re 20.per ioo.(percbe loo.baiocchi fanno vn feudo) 
& il numero prodotto 2000. diuidafi per il Denomi- 
natore 60. Percioche il Quotiente datàbaiocchi 3 
§ . 5. ouero 33 f. Tanto à ponto hauercftiritroua* 
to , fe il Numeratore dell'altra minutia f. haueffì 
moltiplicato per 100. & il prodotto bauefli partito 
perii Denominatore 3. Ma Ct tu vorrai ridurre f. 
d vn baiocco à quattrini » moltiplicami il Numerato- 
re 1 . per 4. ( chetanti quattrini fanno vn baiocco ) & 
il prodotto partirai per il Denominarore 3 . & ritro- 
uarai quattrini 1 j. & cofi 1. libra coftarà baiocchi 3 j. v 
& quattrini 1 

Queftione IL Se libre 10. f. Sconcie 7 \. di cerabiancaco- 
% $ ftano feudi 2. & giulij 6. quanta cera fi compraxà con 

90. baiocchi ì L'effempio ftarà cofi. 

Scudi 
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Scudi. Giulii. J Libre. Onde. I Baiocchi. Onde. 

Ma perchenc! primo numero,& terzo fi cótennono 
diuerfc monete, fi doneranno ridurre tutte alla mini Ches'hab- 
ma moneta ini efprefla , come dire à baiocchi : & fa- bia <*« f*- 
ranno nel primo numero baiocchi 260. Di più , per- r '>^nda 
che nel fecondo numero fi ritrouano diuerfi pefi fi ci tnteruè- 
doueranno ancora ridurre al minimo mi efpi efio,co-^ < ' w ùtter 
me dire à oncie^lelle quali ìa.famio vna libra. Et faT f monete* 
ranno in libre 10. f. oncie 124/*. alle quali s-aeeion- l*/* > mt f"' 
Ze™°pc*7i> farai oncie 132 T » _. I n che mode re > • 
s habbianoa moltiplicarci diuidere tra di loro li rot- ri rot » • 
ti , o ch'effi ftiano foli , ò attaccati , à numeri intieri, 
habb.amogiamoflraronel cap. 13. & 14.. si «he 
l'effempio ridotto flarà cofi. 



Baioc* Onde. Baìoc. Onde. 
ì5°» 13* t',ò* 90 fanno 45 f g 7. 

Ma é da notare in quefto luogo , che la minuria-i, 
prodotta dalla mòltiplicationfe del numerodimezzb 
per il terzo, ancorché il fuo Numeratore fia maeeio 
re del Denominatore , non fi deue ridurre ad intieri > 
lino a ranto,chc non fia finita la diuifione, acci&non ' 
s impedita l'operatione . Onde perche nel profilino 
eflempio la moltiplicatione del numero dimezzo 
perikérzofà «f §.?-°. s'haueràda diuidere que- 
lla minuna perii primo numero, auanti che fi riduca 
al intieri; la quale diuifione darà quella minutine 
§• °- 3» a - che contiene oncie 45. %. 

III. QuantocoftarannoJ..d , vn braccio df panno, Quefime 

Z^h^ VD Si ad ?ì il ^ mo n'hauerà comprof. dVn 3- 
braccio? Cosi fiara 1 eflèmpio. 

Brac. scudi. Brace Scudi. 
*' h J> fanno 1 fJ^ 

La moltiplicauone del numero dimezzo per il terzo 

fa 



\ 
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fclaminutia f»{. la quale, diui fa che farà per flpri- 
mo numero, fi trouaràqueftaminutia f , f.dVn feu- 
do^ che fa feudi i \. Ma ridotti à quefta minutia 
4, \. d'vn feudo a giulij, baiocchi , & quattrini > darà 
giulij 9.' bocchi 6. quattrini } *. _ 
OuefUorte " • ^0 fcolara volendo ftudiare 6. anniin vna_> 
vniuerfita , s'accorfe di hauer fpefo in 7. mefi * & 1 



l'effempio 

. . •* . • 

yJi^r. (7wr. I Scu.Giu.Bait. 1 ScuiuBtioe: 
7. ij. I 100. 7. M- |6?/4».i955.7TT4'f 

' * * 

Qui nel primo numero gli meli , & nel terzo gì* anni 
s'hanno da ridurre a giorni . Et à far qucfto » bifogna 
confiderebbe meu quelli fiano,perchc non tatti li 
mefi hàno il medefimo numero di giorfìL Percioche 
(è porremo li primi 7. mefi * incominciando da Gen- 
narò * conterranno li detti 7- 
mefi nell'anno córa urte, gior- 
ni 11 a. come qui vedi. ( Ma 
nel! 1 anno bifeftile iij. attefo* 
ch'ai? horailFébfaroha gior. 
ni 19. ) aggipngécfo li 1 gior- 
ni fi faranno giorni 1 2 j. Da_^ 
poi fi deueconfiderare quan- 
ti anni bifeftili fi contengano 
in detti 6. anni . Percioche per 
ogtfanno bifcftile fi deue .ag- 
giungere 1. giorno a giorni 
3 6$. d' vn' anno communi . 
Onde fe noi porremo * che fi 
comenghino 2. anni bifeftili > 
moftiplicaremo 6. anni per $65. giorni > & al precot- 
to numeroaggiòngerema 2. acciò fi faccino giorni 
21 9ilSimilmétc nel numero di mezzo s'hano da ri- 
durre li feudi, & giulij a baiocchi, li quali faranno in 
tjmo 2007?. f . tal che l^ffempio ridotto ftia cofi . \ 

Ctor. 



Gennaro. 31. 

Febiaro 28. 

Marzo. 31. 

Aprile. 30. 

Maggio. 31. 

Giugno. 30. 

Luglio. *i< 
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Gicr. Baioc Gwr. Baite, 
xrj. 20078 \ 2192? fanno *956o7 T f»j. 

Vltimàmehte s'haùcrà da ridurre il quarto niìmòrò 
ritrouato di baiòcchi à feudi* & gitili j . £ c trouerai 
tuttiquelli baiocchifare fcùdi 1956. giulijo. baiocchi 
7 j \ \f f . Tana danari farannò heceflàrij à quel 
Icolaro tn quelli 6» anni* dclliquali due ne fiano bifo 

flili . 

Àì faedefimó modò doppó fopcràtìohe fembre 
5 ha dà ridurre la moneta del quarto numero alla ma* 
gtOte,fe fi può . Coli ancóra li pefi , onero mifure \ 
maggiori pefi, ouero mifure ^come Pòncieà libre \ li 
t>ahrti,Quéro piedi i paflfi, & i paffi à miglia. 

in quanti giOrrti lari miglia Ì600. campando osmi <% n ' ne 
giorno fenzà feemarè* òàccrcfcert il éorfaGoB 
tal etiempio. 

ÀiigliÀ* f Gior. Migliài „ , j 

Qlìcfto rotto j ì Ji d Vn giorno nel qtiartò numero, 
fe moltiplicaremò il Numeratore per 24. & il nume 

ro pròdottodiuidei:emopetilOendminatore J fi prò* 
duitaàhore^ r 

VL S'vncampodi^ ÙmBim 
praloper feudi 100. giulij 7 .bàiofccbi 8. quanto cofta* <T 
ri vn campo di 1000. pafll quadrati > & 4. piedi qua- 
drati^ 3* palmi quadrati ? Cofi ftatà l'cfferripio . 

Pajji. I JU^ j PdJTi.Pteds.ptlms. | 

400. | 100. 7. 8. I iooo, 4. 3? I 

fanno Baicc. *5i9$i?f 

Ridotti li feudi , & li gfulij del fetofido riamerei ba- 
iocchi , & li pad? , & lipiedi del terso numero à paini 
dando 16. palmi quadrati ì vn piede quadrato,» a 5. 

piedi 
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piedi quadrati à paflb quadrato : &f iVtorti B paffi de! 
primo numero ancora a palmMando a vn paflb qua- 
drato 400. palmi quadrati. CosiftaràPeflcmpio . 

Palmi. Baiocchi. Palmi. Baiocchi. 

160000. 10078. 400067? fanno 25199 

1 • 1 • » . » 

Il quarto numero de baio ce. con tiene feudi 151. gii 
9. baiocc. 9 fi S 5 !• 



oue coftaranno 260. braccia del medefimo panno ? 
Cofiftaràreffcmpior 

• ifruff. «SViwfi. i?r*£f. Sondi. 
52. 44. 260? fanno 220. 

Quefiione, VI II. vno ha compro 52. braccia di panno per 44. 

8. feudi . Quante braccia adunque comprar* con 220. 
feudi? L'effempio ftarà cosi. 

• » 

Scudi. Brace. Scudi. Brace. 

44. 52. 220? fanno 44. 

• • « •» 

Quefiione IX. Vno ha compro con certa fomma di denari 

9. 52.braccia di panno , & il medefimo pvezzo hà com- 
pro dipoi 260. braccia di panno,le quali coftorno fai 

: di 220. Quanto adunque fpefe da prima? L'effera pio 
s'ordinarà in quello modo . 

Brace. Scudi. Brace. Scudi. 

160 . 220. 51? fanno 44 

y ri' 

Qutftione X. Comprò vno con 44. feudi alcune braccia di 

10. pano, & al medefimo prezzo vn'altro dipoi con 220. 
feudi ne comprò 260 braccia.Quante braccia adun- 
que ne comprò il primo? Cosi flara l'eflempio , 

\ Scudi. Brace. Scudi. Brace. 
220. 260. 44? fanno 52. 
. Hò 

! 

DiCjitized by GooqI 



EVERSA. n 9 

Hò pofto qucfti quattro vlcimi eflèmpii, nelli qua- 
li li medefimi quattro numeri della regola del tre in 
varij modi tra di loro fcambia no i luoghi,di maniera, 
che ogn* vno di quelli, come incognito>da gl'altri tre 
numeri conofeiutifi ritroui ; affinchè tu intendi» in 
che modo ti debbi goucrnare nel l' altre queftioni fi. 

mili à quefte. 

» * » * • 

REGOLA DEL TRECCHE CHIAMANO * 
Euerfa % mero voltata all'indtetro» 
Caf. XV111. 

TJ AVEMO detto , ne i quattro numeri dellare- 
JL JL goladeltre effer la medefima proportione del 
primo alfccondo,cheèdelterzoaI quarto: &confe- 
guentemente,(comedaIla propof. i4.dcl lib.5. di Eu» 
clid.fi caua)fe il primo è maggiore, ò minore del ter- 
zo, il fecondo parimente eflerc maggiore, ò minore 
del quarto. Ilche in tutti gPeffempij proporli fin qui 
può effer manifefto . Hora fiiole accadere alle volte , 
che quanto è maggiore il primo del terzo , tanto deb- 
be effere minore il fecondo del quarto>& quàto è mi- 
nore il primo del terzo, tant® debba eflere maggio- 
re il fecondo del quarto. Per il che ali 'hora fi douerà Pér u „ 
tenere ftrada contraria di quella, che già nella regola „JJjJ t " 
del tre infegnato riabbiamo : cioè, fidouaimoltipli- g jT t ^ 
care il primo numero perii fec5do,& il numero prò Z j*? tr 
dotto diuidere per il terzo. Ma quando quefta regola ull? 
del tre voltata alhndietro ( che cofi la chiamano ) fi ? r *1 
debba vfare, la ragione naturale facilmente ce n'infe- A 
gnarà, &manifeftamente dalli fcguentìeffempijfi ™t2~ZL 
puòconofcercdclliqualiilprimo fiaquefto. to numero. 




ro vn'altrafimilcbifognarà cóprarnedvn'altro pan- 
no, la larghezza del quale fia di 2. palmi ì Perche la 
q^eftio^c é ddpannoichc ha la larghezza di spalmi. 

I Palmi 
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Palmi di Urg. Eroe. Palmi di lari. Brst. 
3; 9- 2? /kttfe I3|. 

Qui tu vedi c f na ramante, che q 1 uatìto è pili ft retto il 
fecondo pan no,tanto più Brac.fondneccflari e . Per 
la qualcofa, ancorché il primo ntìmero Carnaggi ore 
deltentosnondimeno non per quefto il fecondami 
itiero deuc ancora effete maggioraci nuartcyrta mi 
ddredi modiche la medefima proportidne s che hà 
il terzo al primo>h abbia il feconda al quarto. Di qui é 
che il primo fi deuc moltiplicare per il (econdor, & di 
aidere il numero prodótto per il terzo} perche acciò 
fi ferui la debita proporr ione 1 0 terzo numero deue 
cenere il primo luogo nella regola dei tre, ouer a del- 
le proportiomVeome é ftato dctto>& qui fi vede * 

*• %< 9* f*n*4 if }. 

II. Vno pfgfiò in prefter da vrt' altro feudi 4oòtf« 
Qjitflivm per 3. annidi quali quando li redimi* non ne volfe pi- 
gliare frutto veruno» ma lo r ichiefe folaittente > che 
all'incontro gl'impreftaflfe ancora denari . GB diede 
dunque in pretto 74.80. feudi , Quanto tempo adtat* 

Se coftui deue ritenere quefti denari » acciò venga 
lisfattòdel feruitiofatto dì 400Ó. (cnd&cbe gli ha- 
ucuat predati? Perché il numero di 7480. fendi pòrta 
fecolaqueftione * fi doneranno difporre Knuraeriin 
quefto modo* 

Scudi. Anni. Scudi. Armi. Guf. Mar. 

4000. 5. 7480? forno t. aio. 

Ancoraqui ècofachiarajdoacrfi maggior fratto k 
feudi 7480. chea feudi 4000. ut tempo vguale : & 
per quefto e tfer dibifogno di manco tempo? che $. 
anni per guadagnare il medefimo frutto, che fi deue 
1 4ooo.fcudi in 3. anni • Opdcancorche il primo no> 
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«ero fia minore, del terzo, non però fari il fecon- 
do minore , del quartò , ma maggiore-, in tal modo * 
cbcl terzaal primo habbiaU medefima proportio- 
ncche'l fecondo hi a! quarto . Onde è, che fidourà 
moltiplicare il primo per il fecondo,* il numero prò 
dotto diuidere per il tcrao.Pcrcbe à fcruare la debita 
proportionc, i! terzo numero deue tenere il prima 
luogo nellaregoladeltre, oaero delle proportioni , fi 
come è flato dctto>& qui è manifefio. 

Scudù Studi. Ami. Anni. Gitr. Hcr* 
3480. 4000. $ fanno 1* aio. 1$ t! ?• 

III. C^andovnamifura di grano fi compra a 6. Q 
feudi , il pane compro per vn baiocco , fecondo l'or- } . 
dine di alcuna citta ,hà dipelo orme io. Hot 'eia-. 
roedefimamiuiradi£rano,ficornpraà4'jcudr^)ucro 

à 8. quanto deueeflèreil pefodei xnedefirao pane * 
Cosìuarannolìeffempij. 

Scudi. Onde. Studi. Onde. 
6. io. 4? fanm ij» 



6. 19. fmm 7fr 

La ragione ffeffit detta, che qxranw IT grano è 4 pi* 
buon mercato» tantopiù debbia pelare il pane» CC 
quanto il grano è più caro, tanto manco il paned-vn 
rnedefimoprezzodebbia pelare. Imperocbe tsdpor- 
ponionc deue efléredf +tcaài * fcouerodeS. a«. 
quale è delpefodi iaoncieaJpefo incognito,che^» 
ficerca .Onde fecondo fa regola del ttcòdelle pro- 
IK>rtiom,co$Ìs1iauereKKJnadadifpx>irc i numeri „ 

Scudi. Scudi. Onde. Onde. 
4. 6. 10. fame 15* 

8. 4. io* . fmm 7h 

X% Tre»: 
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ranno in 2. anni>& giorni 146? Ouero in anni 4. & 
giorm'292? Queftoeffempio in quattro modi propos- 
ito cofi flarà > ridotti prima gi'ànni à giorni nelii viti- 
mi due cflèmpij . 

Lauor. Amtù Lauor. Anni. Gior. 
30. 4. 50? fanno 2. 145. 

'Ut 

30. 4» r » 20? fanno 6. o. 



<y*ar é Z*wr. <j#*r. 
1460. 30, 876? fanno .50. 

1460. 30. 1751? fanno 25. 

Perche quanto più fono lauorant intanto manco tem- 
po bi fogna , & quanto manco fono, tanto più tempo 
ci vuole. Cofi a ncora,quanto manco tempo è,tan- 



_ 1 




IP 





tre , ò delle proportioni , cofi fi potrebbono li nu- 
meri. 

Lauor. Lauor. Anni. Ami. Gior. 
5°- ?o. 4. fanno 2. 146. 

10. 30. 4? fanno 6. o. 

876. I4 6 °» 30? fo. 

J75^ 34^0- 30- 25* 

^SSffiiono y. Vn'effercito affediato>nel quale fono 8 500. fol- 
5. dati , hà da viuerc per 1 1 . mefi, ma non ci e fòeranza 

alcuna di liberare dal]'affedio,ne d'hauerc foccorfo , 

I 
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fé nondoppo 25. mefi . Quanti faldati adunque fi de- 
uono ritenere>acciò li bafti i 1 vitro per 25 .meli ì Così 
fi doueranno affettare li numeri. 



f cfi. Soldati. Mefi. Soldati. 
lì. 8500* 25? fanno 3740. 
Si doueranno adunque ritenere 374o.foldati,perche 
à tanti baftarà il vitto per 15. mefi. Onde fi doueran- 
no caffare 4760. & mandarli via. 

RECOLA DEL TRE COMPOSTA 

Caf* XI X. 

r;>f. • 

AVVIENE, che tal volta fi pongano più che 
tre numeri conofeiuti, ma talmente,che (fono 
fempre tre principali , & l'altri à quelli aggiorni man- 
co principali li quali ò denotano il tempo? ò il guada- 
gnojòil danno . Il che quando auniene? fi fa la rego- 
la del tre compofta>& all'hora ouero s'hauerà da fare regola 
la regola del tre due, ò tre volte ; ouero s'bauerà da M m *** 
molt/plicare ogni numero per li numeri à quello ag- t°ft ** ch * 

Ìyonti, acciò fi faccino (blamente tre numeri cono-"/* A* ^ 
ciuti,per li quali fe ne caui il quarto incogpito-Oue- fi 
10 s'hauerà da tentare qualch'altra via.II che dalli cC-f* caa ' 
fcmpi»che feguono»far à manifefto; nelle quali fi rifol 
ueranno varie queftioni interno al guadagno^ per- 
dita a interuenendoci ancora diuerfitàditcmpi,& va- 
rietà di guadagno à ragione di tanto jjer 100. * 

I. Sono 8. che viuonoincompagniaj& ciafcundi' ff . 
loro paga 6- feudi il mefe . Quanto adunque farà il 
prezzodel vittodituttiper4.anni? Quella queftiqpe l ' 
cofi fi proporrebbetene .. Vuoti mete paga fcudli 6. 
Quanto adunque pagatann08.in4.anni> ciò e» in 48. 

HKjfi? Gofi fi porranno li numeri. — 3 * taccivi 

Douc tu vedi > che!l prèso numerod'vn copiano bà 

13 aggion- 
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aeooiito vn mefe>& il rerzodi'8. compagni ftl ag- 
Ktotìtf 48. mefi. Prima adunquecofi fiordinarà la re- 
gola del tre Se vno paga6.fcudi>quantinc pagaran- 
no 8? come qui fi vede. 

Compagni. Saidi. e T MpA ^ *S* 

Pagano dunque 8. compagni in vnmefe 48. feudi f 
quando tnjo ne paga 6. in vn mefe • Dipoi vn'alcra^i 
volcaCdslfi difporrà laregola del tre . Sem vn mefe 
pagano ^.icudi, quando pagaranno in 48. mefi ì co- 
me qui fta efpreflo, 

Mtji. Scudi. Mefi. ' Scudi. 

TVTTAVI A più breuemente fi rifoluerà la 
tnedefima queftione>fe fi moltiplicammo tre di loto 
tanto li due numeri polii nel primo luogo della cme- 
ftione» quanto li due pofti nel terrò luogo» acciò lì 
faccino tre numcrifoli dellarcgoladcl tre » in quefto 
modo* 

Scudi. Scudi. 

1. & 3842 fanm *3°J« 

Perche da quefta mokiplicarione nafte maggior 
numero di compagni pei vn mefe, cheevgualeal 
minor numero per più mefi . Come dalla moltipli- 
cationedi8. compagni per 48. mefi, fi producono, 
^.compagni per vn mefe . Percbe fé in ogni rne- 
fe fono 8. compagni, fémta dubbio in 48. mefi » 1€_J 
fempres accoftaueronuooicomps^nijfi far'ano. 384. 
compagni; & così ramo pagaranno quelli 384. com- 
pagni in vn mefe,quanro8x:6pagni in 48.meiì. V^up 
fta è la catta, percbe scanno da moltiplicare h nu- 
meri principali per li aggiorni manco pnnopali , che 
feniùcano tempo » oucto alcuna altra cola , put che 
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non fianodclla medefima cofa » che viene lignificata 

Eer li numrei principali, perche alcrimente non ftreb 
ono due numerica vno.Come (e in vn luogo fiano 
podi feudi» baiocchi» & quattrini, fi riputaranno que- 
lli tre numeri per vn fo!o,efTendo>che fono della me- 
de fima cofa^uero^ebe tutti fignificano m oneta . Et 
la medefima ragione è proportionalmeme nelle al- 
are queftioni di quefta forte. 

il Per 200, libre di certe mercantie portate per Qutjbm 
ioo.roiglia, fi pagano feudi 4.Quanto adunque fi do- *• 
u eranno pagare per }oo, lib.ponatepcr^,oo,niiglia ì 
Così li numeri fi disporranno* 

Lé.Afiglia* \ Scudi \ Uh.MtglUA Scudi* 
zoo. ioq. I 4. ) jpp- 4&>ì \ f*m *4* 

i. Moltiplicati duenumeride! pr;moluogo 3 & li due 
del terzo luogo tra di loro,fi faranno tre numeri del» 
la regola del tt*e, in quello modo* 

- » « •» 

Sondi, Scudi* ^ >>>v 

2000. 4. 120000? fanno 24» 

» 1 * » -f I . * y» 

• "••»»..« * » 

Se quefta medefimaqueflione vorremo fciorrc_> 
per la regola del tre replicata due volte > cofi ftarà il 
primo effeinpio. " - 

LA. Scudi tib. Scudi* 
200. 4. $oo* fanno 6. 

Et cosìfi douerebbono pagare feudi 9-pcr joo.libre, Qu$m+ 
portate per 100. m iglia* per le quali fono ftate porta- j. , : :\ 
te le 2Qo.libre. Ma perche le joalibre s'hanno da con- " 
durre f>cr 40o.miglia,cofi di nuouoncl fecondo luo* 
£0 ftarà l' effempio, v • » ' _ : ' J 

Afiglia. Scudi. Miglia. Scudi 
100. 6. .. 400? fann§ 24. 

1 1 h Tre per fope confumano vn rubio di grano , 

I 4 corti* 

: 
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compro per 3 . fcud ì in 5. fet 1 1 man c . Quanta adunque 
è la fpefa di ciafcuno in vn di ? Cofi fi doueranno or- 
dinare li numeri. 

Perfine. Settimane. I Scudi. | Perfine. Gior. I 

3» 5- 13,1 i- i* I 

/iiww Scudi T i T . cioè quattrini ti f. 

■ 

Ma ridotte le 3. fcttimane à giorm\à fine» che'I primo 
numeroj& terzo fiano fimili. Cofiftarà l'effemp io» 

Perfine. Giorni. I Scudi. I Perfine. Giorni. I 
3. 35. | }. I 1. 1? I 
fanno Scudi r ^ T . cici ' quattrini u \. 

Moltiplicati i due numeri del primo luogo » & li due 
del terzo tra di loro ? fi difporranno i tre numeri del la 
regola del t re,in quefto modo» 

Scudi. Scudi. Quattrini 

105. 3. 1/ fanno T | T . cioè 11 4. 

* • ^ 

Per la regola del tre due volte replicata, cofi fi ri- 
Còluerà quefta queftione. 

Perfine. Scudi. Perfine. Scudi. 
3. 3. i? 1. . 

» 

Giorni. Scudi. Giorni. Scudi. Quattrini. 
35. 1. 1* fanno 5 T T . cute 11 1. 

Queftume IV. Se joo.fcudi in 4-anni guadagnano loo.fcudi. 

4. Che cofa guadagnarono feudi 1 5 So.in 7.anni?«MoL 

riplicati li feudi 9 ches'efpongono al guadagno > per il 
tempo aggio r tol i. Cofi (feri l 'effempio . 

Scudi. «• *SV«A. 
imo. 100. noto? f*M* fU+ 

• . > • »*!>*./♦► • ' » V 'il.**' ♦ 

. • 0 i . Per 
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Per la regola del tre due volte replicata>cos 1 l'effem- 
pio ftarà. 

Scudi. Scudi, del guad^ Scudi. Scudi, del guadai, 
300. iqo. 1580? fanno 526 f 

Di più. 

A 1 * 

^/wh. £Smm& Anni* Scudù 
4- 5^6 !• 7? fanno 921 f f 

V. Vno con iò. feudi fn tre mefi hà guadagnato 4. Oue&ione 
feudi. Inquanto tempo adunquecon 100 feudi gua-^ ™ 
dagnarà looo.fcudi ?Queftà queflione inniffuri itio- 5 ' 
do fi può ridurre alla fcmpKcc regola del tre,pcr effer <T) 
il tempo > nel quale li 100 . feudi deqono guadagnare ^ 
2000. fcudi>nonconofciuto: donde nafce,che queftp 
tempo non fi polla moltiplicare per li 100. feudi . Èc \ 
però per diftriccarla fi donerà adoperare la regola.* N 
del tre due voltejin quefto modo. 

Scudù Scudidiguad* Scudi. Scudi di guad. 
10. ? 4. >- iqo? fanno 40. 

Et cofi 1 00. feudi guadagnaranno 40. feudi in }.mefi> 
nelli qùali 10. feudi hanno guadagnato feudi 4-Per la " 
qual cofa 5 per fapere in quanto tèmpo 1 00. feudi fia- 
no per guadagnare 2000. fcudbfidifporrà u r — 
volta la regola del tre; ki quefto modo» 



Scudi* Mi fu Scudù Mcf* \ 

4°* ^ $• zoco? fanno i$q>. 

Di modo *che fe iò, feudidf 3; mefi guadàghatìò 4. 
feudi ti 100. feudi ne guadagnaranno 20*0. feudi ih 
1 60. fnefi < Il che facilmente: fi prouarà,fe la queftio- 
ne fi proporri in quefto modo: Se 10. feudi in 3.mefi 
guadagnano 4. feudi, in t}Q\ mefi quanto guadagne- 
ranno ioa- feudi* 

Impr- 
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tmperochefirirrouarà efiere il guadagno feudi zooo. 
come qui fi vede, / 

Stufa Me fi. | Scudù \ Scudi. Mt fu I Scudi 
io* 3. I 4* I ioo. 150, \fam9 2009 

* 

Perche feda feu no tempo fi moltiplical a per il fuo 
denaro, (lari l'effe m pio ridotto alla feropliec regola 
deltre>inqucftoir " 



4. -15000* 2000, 

Qutftioni V!. Se tea feudi in 8. mefi guadagnano 20. fai» 
Jj^r y df, in quantotempo li medefimi 100. feudi ne guada- 

V 1 7 " " gnaranno feudi jooo? L'ordine delti numeri ftarà in 

/ <juefto modo* 

«fonti, tfautt» //^R 

, *p, 3000, fimo izoo. 

Perche quando s'efponefempre la medefima forama 

al guadagno,non è ncceffa rio di porla tra li altri nu- 
meri. E t il me de fimo fi farà ancora>quando fi propo. 
* ne il medefimo tempo » fi come nel feguente efièm* 
pio apparirà. 

fguiflim VIItSe30o#fcudWn 7. mefi guadagnano 45 »-fejfc 
7, ( -7 di,quantoguadagnaranno 17** feudi nclli medefi» 
^ mi 7- mefi? Cofi ftarà TeffempiOi 

tfott& Scudi di gu*d*&* Scudi. Studi di guada^ 
300, 45^ *<$7. 

Duefthnè Vili Sed ad ogni foldato cfafchedun mefe fi def- 
IT fc 4* fcudj>quati denari fifpenderebbono per 13000, 

foldati in9.mefi?Cofi ftarà feffempicfc 

Sfidai Mcf,\Sc*di.\ Soldati MtfiA Scudi. 
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IX . Se à io. cauaHiegni giorno fi danno 7. mito- Que (Itone 
re d*orzo,ò di auena,quante mifure fi doueraimo da- cJT* 

re > fecondo la medefima diftributionc , à 1 oo. caualli 

in 20. giorni?Cofi ftarà l 'effempio. ' 

CmaLGior. I Mifnre. ì CauaLGior. I Affare 
10. 1. I 7- I xoo. 20/ \ fanno. 1400, 

X. Se 1 2. mietitori mietono 10. pezzi di terreno Qutfttone 
in s-giorni, in quanto tempo 3 o. mietitori mi eterano xo. 

4 f. pezzi?Qui è neceflar la la regol a del tre due voice 
replicatacela nel primo luogo però la Eucrfa,perc he 

30. mietitori hanno di biiogno di manco tempo per 
* mietere 20. pezzi,che li 1 2. . mietitori . Cofi.adunque. .' 
Harà la regola del tre Euerfiu r - 

metiù gior. mictiu gior. • 

12. 9* 30. fanno 3 f . 

JEt cofi in giorni 3 f . mieteranno 30. mietitori 20. pez 
zi. Per la q 11 al cola di nuouo così ftarà l'eflempio per 

Ja rcgoja ordinaria del tre. 

Mg. gjor. jjgj. ; gior. 

XI. A Roma ij ducato d'oro vale giulii 11 J. cioè Quefiiono 
baioc. 1 1 5. Quanti adunque pigliai ò di quelli ducati 1 1* 

per iooofcudi>dclliqua!iogn vno vaglia 10. giulil, 
ouero ìoobaiocchi? Ouerojfe^o. ducatld'oro fino 
2 3. feudi, qua ti ducati fi fatano co 1000. feudi? L'vno, 
& l'ai troefsépio ftarà in quefto modo» ridotti primit 
li tooo.fcudiàbaioc.ioooo.nelptimoeOempio# ' 



Baioc. JDucat. Baioc. Ducat. 
115» !• 1000*0. fanno 869 J * 

<S*a«ii. Zfe<Mf. <SVs«fc. Dw^f. 
23. 20. 1000. fanno 869 J \ 

Quanti 
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¥ « 

L „. u XI h Quanti feudi ricaleremo per 4000. ducati, 
Quejtttm fe lofcudovSle 100. baiocchi,& il ducato 1 15. baioc- 
1 a * . chi ì Ouero fe 20 .ducati vagliono 23. feudi , quanti 
feudi fi conterranno in 4000. ducati ? Ridotti 4000. 
ducati del primo effempi© à baiocbi 460000. Coli 
ftarà l'vno>& l'altro effempio. 



< Baioc. Scudi. Baioc. Scudi. 

1 „ 100. 1. 460000? fanno 4600. 

* 4SVw<k Dwvif*. Scudi.- 

- , 20. 23. 4000? 4600. 

.... . ] l ; 

Ou fi XIII. Vn mercante ha compro 300. libre d'vna 
s^jjttont a j rta mercantia per feudi <fo & defidera fapere, qua- 
"* , to guadagnare per 100. fe vende quefte medefime 
- 3 ?' _ 300. libre feudi 64. Ouero quanto perderà per 100. 
« * 5 ft le venderà per 57- feudi . Qui e manifefto , ch'egli 
J y per 60. feudi vuol guadagnare 4. feudi : ouero perde* 
' re 3* rcudi?come c chiarore il minor prezzo fi cana- 
ri dal maggiore. Di adunque: Se 6o.fcudi guadagna- 
no 4. ouero ne perdono 3. quanto ne guadagnaran- 
no>ouero ne perderanno feudi 1 00 ? 

Scudi. GuadM Scudi. Scudi. Guad.di Scudi. 
60. ' 4. 100? fanno 6 %< 



* 



. . Scudi. Danno di Scudi. Scudi. Danno di Scudi. 
60. 3* 100? fanno 5. 

■ , 

Okeliione XIV * V * cercando tra fe vn mercantequanto hab 
Y J hi da {pendere in ioo.libre d'vna certamercaria , che 
4 * poi le medefime vendute à é^feudijdiano d i guada* 
f :M gnofeudié f. per 100. Chiara cofa è, che colui, che 
/ vuoi guadagnare 6 f . per 100. vuole» che li ioo.fcq- 
*J ch'crefcbinoàiofi.-f. Di adunque : Se feudi \Q$.%. 
che contengono il prezzo di 100. feudi, infiemeco'l 
guadagno di feudi 6 f . prouengono da 100. feudi di 
che verranno li 64. feudi, che contengono il prezzo 

inco- 
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incognito delle 100. libre, infiemeco't guadagno ari- 
cora incognitojche renda 6 f . per ioo?, 

fr4z,. Or guad. Scudi, grcT(.&guad. Scudù 
106 f. 100. 64. fanno 60. 

Si dotteranno adunque comprare 100. libre per feudi 
60. perche vendute dipoi per 64. feudi danno di gua- 
dagno feudi 4. ma per 1 00. 

XV. E fiata compra vna gioia, che fe fi venderà Quefttonc 
per 200. feudi, fi perdono feudi icper 100. Quanto 1 5. ; ^ 
adunque coftò quella gioia? Qui ancora è chiaro*che \p ( V* 
colui, che perde 10. per 100. fa 90. da 100. Diadun- / ? ' 
que ; Se 90. feudi fi fanno da 1 00. da che fi faranno 

feudi 200? 

Scudi. Scudi. Scudi. Scudi. 
90. ìoo. ioo? fanno 222. *. 

Coftò adunque quella gioia feudi 222.*. Età prouar- 
lodirai:Se da feudi 222 fi fanno feudi 200. quanti 
li faranno da 1 00? Perche trouarai,che fi faranno 90. 
feudi » & però farli il danno di io. feudi per 100. co- 
me qui vedi* 

Scudi. Scudi. Scudi. Scudi 
221 f. 200. 100? fanno 90. 

Ouero dirai: Se per feudi 222 f. perdo feudi 22. £• \ 
( perche fe quella gioia é fiata copra per feudi 222. f . 
& fi riuende per feudi 200. ccofa chiarate fi perde 
feudi 22. % . ) per 100. fcudi,che perderò ? Perche m- 
uarai il danno di ia fcudi,come qui fi vede. 

Scudi. Danno di Scudi. Scudi. Danno di Scudi. 
122 f • 22 f . 100? fanno. 10. 

XVI. Vno hà compro 1000. canne di panno à Queflionc^ 
vn certo prezzo , che (e hauefle fpefo 3 . feudi meno; 16. 
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& doppo Vhaucflc riucndute à 3600. feudi, bauerfa 
guadagnato io.pcr 100. Quanto adunque coftorno 
quelle iooo-cannedì panno.' Perche quello, che defi- 
dera di guadagnare iaper ioa. vuole di 100. ferc^j 
no. però dirai cosi;Se i oo. fi fanno di ico. da chef! 
faranno 3600? come qui vedi. 

Scudi. Scudi. Scudi. Scudi 
no. 100. ì6ooìféom 3272 T X* 

Se aduque haueffe voTuto guadagnate (blamente 1 e* 
per ioo.fcrebbono cattate qaelle iooocanne di pan- 
, no feudi 3272 T * jr Perche fe feudi 3272 j * t 
danno 5 600. feudi, e neceffario,che 1 00. feudi diano 
feudi 1 10.& però 1 o.fcudi fi guadagnarono da 1 ©0. 
come qui fi vede. 

* 

Scudi. Scudi. , *S7Wi.- «SViwter 
3272 T * x 360©. 100? fama no. 

Ouero fe fendi 327* T * T * guadagnano feudi 327. 
t 5 t # ( P erc h e c ^ compra vna cofa per feudi 3 272* 
T * TV &di poi la rfuende per feudi 3600. necefla- 
riamente viene à guadagnare feudi 327 T 5 T *) per 
forza 100. feudi guadagnaranno 10. feudi, come qui 
fi vede. 

Scudù puuUH Scudù Scudi. guad. di Scudi* 
3272 j x r 327 T 5 x . 100? Janna 10* 

Ma perche nella queftionc è (fato aggiontasche colui 
guadagnerebbe io per 100. fe hauefle compro quel- 
le 1000. canne dijpanno$.feudi mencb&l'haueflc^ 
vendute i 3600. feudi, é cofa chiara, che ha fpefo 3. 
fcudipiùdelli feudi 3272 r - T . Per la qual cofani 
quelle 1000* canne di panno faranno coftate feudi 
5272 T * T . 

Queftionc. XVII. Vno ha compro 1000. canne di panno a vn 
17. certo prezzo>chcfe li fufle ro coftate 6. feudi di più ». 

& 
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& poi fuffero (tate vendute ì ^òó.fcodiVfiàiterebbe 
perfo 10. (crudi per ioo< Quanto adunque fu il prea- 
aJodi quelle *ooo- canne? Perche coluifche perde t<fc 
per 1 00. fa gfo.da ioa però dirai/ Se 90. fi fanno da*** 
joo-da che fi faranno jfoO? 

Scudi, Scudi* Scudi, Scudi* 
90* ioo# : }6ooì fami 4600, 

Se adunque haiiefie perfo folamente tó. per lóO. fa- 
debbono coftate ìóoO. canile di patino feudi 4604. 
Perche fc ^óoó. feudi danno feudi )6oó. bifognaicbe 
feudi ioo.diano feudi Jé.che è cofa chiara. Ouero Ce 
4óo0.fcudi perdono 4òo.fcddi. ( Peroche chi compri 
alcuna COfa per 4Ó0O. fcudi#& ne vende la dledetìma 
a feudi 3600* perde af cetto feudi 400 Oneraria* 
inette feudi ló0.nepcrdefano jo.come tù vedi qui , 

Scudi, D AHno di S cudù Scudi. Danno d$ S 'cudù 

4000. 400. infama *o< 

Ma peithenella quefttOtìe è flato aggiorno , ch'egli 
hauerebbe perfoio-per iòó.s^aucflecóprele tóoo. 
canne à feudi 6, di più » & che poi l'haueflc vendute 
per fetidi } 6có. e cofa chiara > che haucrà foefó feudi 
tf.mancd di ^odó-Per la qual cofa loó& canne di pan* 
no coftorofto feudi }5>94* 

XVlH. Chi Vende vita mercanti* à 10. balocchi 
la libra.guadagfta 3ò.pcr 160, Quanto adunque gua* 
dagftarà,fe la venderà à maggior prezzo , come dif e 1 
à ^baiocchi ? Quiprima è nceeiTario cercare quatt- 
tocofta vna libra iChe venduta à io. baiocchi $ dia di 
guadagno 30.per i cacarne habbiamo infegnato nel 
laqueftione 14. in quefto mOdorSe ijo(cioè>il pfez 
2tf*che è 1 0a& il guadagno» che é yt>) vengono da 
1 oo.come da prezzo , da che verranno za baiocchi * 
che contengono il predio incognito dVna libra ,8c 
ancora in fieme il guadagno incognito* che renda \Q< 
per zoo? 

130W 



•144 REG O LA DEL TRE 

130. 100. io? fanno 15 T s 7 . 

Coftarà dunque vna libra ij T $ 7 * bai °c- Perche di 
qui nafccrà^fe baioc. 15. T 5 T . ( vendendo vnab'bra 
à baioc. 20. ) guadagnano baioc. 4. T ■* 7 . che eoo 
100.baioc.fi guadagnano baioc.39.come tu vedi qui. 

15 t 5 t« 4 1 * r f**** 3°- 

Horatrouato il prezzo d* vna Jib.effer baioc. 15 ) v 
è cofa chiaLa 5 ic vna lib.fi ftenderàà baioc. z^cheda 
baioc. 15 , $ v fi guadagnaranno baioc. 8 , 8 5 . 
Per la qua) cofa da baioc. io> fi guadagnaranno ba- 
ioc. 5 6. come qui vedi. 

Sgurjiwnc XIV. Chi vende 100. libre d'vna certa mercanta 
14* àio. fcudi>perde 10. per joo. Quanto adunque per- 
derà per 100. fé la venderà à minor prezzo * cioè à 8. 
fcildi?Qui ancora è neceflario prima cercarequanto 
coftano quelle ioo.librc,che vendute à 10. feudi dia. 
nodi danno io.per 100.fi come habbiamo infognato 
nella queftione 1 5. inquefto modo.Se90.fi fanno da 
ioo. ( perche chi perde 10. per 100. fa 90. da 100.) 
da qua! numero fi faranno 1 ol 

90. 100. 10? fanno li }• 

Si fono compre adunque quelle 10©. lib. àfeudin L 
Perche da qui (cguitarà : Se feudi 11. 4. ( vendendo 
quelle ioo.libre a io. feudi ) perdono feudi 1 |. che 
con feudi 100. fi perdano 10. come qui tu vedi • 

II !• l f 106? fanno 10. 

Ricrouatoin quefto modo il prezzo di quelle 100. li* 
bre efier feudi 1 1 \. e cofa chiara , che fc le medefi- 
me xoo. libk fi vendano à feudi 8. che da fcudiai f 
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fi vieneà perdere feudi 3 \. Per la qualcofa per 1 00. 
feudi fe ne perderanno 18. come qui cu vedi . 

li J. 3 J. 100. /f»w 18- 

X X. Vn Mercante hà compro in Portogallo Queftìotm 
50000. libre di pepe à feudi 1000. & fui per dogana 20. 
pagò feudi 500.Ec il nolo di la fino in ItaKa 3 coftò feu- 
di 300. Etnei porto s'è pagata vn'ai tra gabella di feu- 
di 100. Doppo la vettura del mare fino a Fiorenza^ 
coftò ioo.fcudi,& li é ftata pagata vn alcra gabelladi \£ ì} 
100. feudi. EcvItiWmentealliminiftin^daripct^/ ^ . 
ouel traffico per lor mercede, & vitto, fono iteti dati r ^ s 
feudi 1000. Horartaln dubbio» à quanto habbia da (n ^ 
vendere la libre>acciò che fopraogni fpe& guadagni • 
2. giù 1 ii per libra . Qui prima è neceflario raccorre in 
vna soma tutte le fpefe fa c- 
te,acciò fi habbia il prezzo, 
che con ratte quelle fpefe 
s'è fpefo per le 5oooo.libre, 
La quale fomma contiene 
nel dato eflempio 11200, 
feudi « Per il che fe 50000. 
libre coftano 12200. feudi ? 
ouero 122000. giù! , yna 
libra coftatà giulij 2 ty. co- 
me qui vedi. 4ox^ 

lib* giul^^ Uh. 
50000. 122 ^tqrn 1* 



! 



Pepe. 

'Dog. 
Nolo. 

Dog. 
Vetwr. 
Dog. 
Mtmfi. 



10000. 
500. 
300. 
200. 
100. 

XOO. 
IOOO. 



12200. 



fanno 2rjf# 



Adunque 
dagnaràj 
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1 Caf. XX. * v y >: 

Egtiita fa regola delle Compagnie di grandci^ 
V i ftfità>& molto vfata da'Mfcrcanti,la quale in_* 
veròtiitta depende dalla regola del tre, come Ja 
gleffcmpiiiche feguiranno,fi feri manifefto.Et ferii© 
La regola qròfta regola,quando più perfone fanno compagnia» 
delle cdpa dotte 'ciafeuno mette vnacerra fommadidenari,& fi 
gme % quan- & in modo . 5/ raccogline li denari di tutti in 
do ferite & vna fomma,& il numero raccolto fi pone nel primo 
come fifa, luogo della regola del tre,& nel fecondo luogo fi pp* 
Quantelf ne H guadagno commune , ò il danno $ che p romene 
volte dal denaro di tutti , & vltimamente nel terzo luogey 
sola deltre fl P°S ono li denari di ciafcheduno fepararaméte> &a 
fi bada fa ® l manicra » che tante volte s*ha datare la regima del 
re nella re tr £> q uaDtl fo n °g' ,|0tcrc ^ Ma 
vola delle Alando intcruicnediuerficà di tempi 9 fi doueranno 
compazme m °Wpl lcaie '* denari diciafcuno perii fuorempo, 
Che fi deb ,nnanzi c ^ c G raccogline tutti li denari in vna foni- 
ba fare nel ma • Doppo fi doueranndf accorre in vnafomma^t 
la \ re fila q^fti numeri* prodotti, pcrn«fcare il ^rimo numero 
nella l *S oIa dcl tlc • Et nel teizo ,u °go fif orranno li. 
znieZan' " un ^»P^dotti dalla moltiplicatione de i denari di 
do citd i C!a ^ uno n c' ^ uo rcm PQ feparatamcnte,poflo però di 
ufirfìt* à nuouoil guadagno, ò il danno commune , nel luogo 
tempi dimezzò. Il che belli effemptfftw:amanifefto:deIlÌ 

Quefi on < l ua '* primo Ila qnetto^ 

J * ne |. Q uattro Mercanti fatto c6mpagnia,hano gua- 
dagnato in certe fiere 6oóo. fetidi. Il primo di quelli 
diede (blamente 60 fcudi.il fecondo ioo-II terzo 110 
Et il quarto zoo.Si dubita hora/juanto di quel guada 
gnu deue hauere ciafeun di quelli,hauendo riguardo 
aldcnaro,che ha meflb. Primamente fi deue raccorre 
la $oma delti d enari di tutti,ch e è 480. feudi. Dipoi fi 

deue 
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deue fare quattro volte la regola del tremiti quefto mo- 
do. Se 48o.fcudi,che fono lì denari raccolti dalli de- 
nari di tutti , hanno guadagnato feudi 600©. chegua- 
dagnaranno feudi 60. che feudi 100. che 1 20. & che 
200. cbeciafchedunohà pofto?coraequifi vede. 

Scudi. Guad.di Scudi. 

Se. guad.di Se. ^ 6oì^ - y^o.del primo. 

4 8o 6000. V^fm»\"±g&Z* 



120/ 

2ZQÌ 



^z^oo.del quarto. x 



óooo» 



Fatta roperatione 3 come vuole la regola del tre, tro- 
tterai il primo douer pigliare (cudi 750. il fecondo 
1 250. il terzo 1500. $c il quarto 2700. 
La proua di quefto farà 1 leli guadagni di tutti in vna 
fomma raccolti faranno tutto il guadagno,come nel 
propofto effempio vedi effer Rato fatto, 

II. TreMercantbeomprate che hanno delle mer- Quefi 
cantie » caricano vna naue . Le mercanue del primo 2. 
coftorno feudi 300. del fecondo feudi 500. del terzo 
fcudi 180. Doppofopragionta vna gran tempefta,fo 
no ftatc buttate in mare le mercantie piugraui ,die 
COftauano feudi 400. &fono conuenuti tra loro, che 
quefta perdita fia commune. Quanto danno adunque 
toccar* à ciafeuno à ragione delle merCantie d'ogni 
vno ? Raccolgano in vna fomma li feudi di tutti,&: iì 
numero raccolto 980.fi ponga nel primo luogo nella 
regola del tre. & il danno commune nel fecondo , & 
li denari di ciafeheduno ne 1 terzo,come qui vedi. ' 

Scudi. Danno di Scudi. 

Sc.DannodiSc. \Joo/ \i2itt%.primo. 
980. « 400. J 5 oo^ fanno ^204 &%.fecnM 

/i8o?\ * 7 7ilt%terlo. 

H primo adunque perderà feudi 122.$ $ §, il fecondo * 
Ì04. ? f 5. & il terxo/ j fi%* - 

K 2 Tre 
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III. Tre vogliono comprare 4000. libre diZuó* 
caro > che fi (limano da 500. feudi Ai primo però ne 
vuole libre 1 300. Il fecondo 1460. Se il terzo le libre 
1 i40.che rerano .Quanto adunque pagarà ciafeuno 
di lor^Di:Se4ooo.librevagliono 500. fcudi,quanro 
valeranno 1 jóo. & quanto 1460. & quanto 1240. li- 
bre * quali ciafeheduno vuol pigliare? Et ritrouarai il 

Srimodouer pagare feudi 262. J. Il fecondo 182 J . & 
terzo ijj.come qui vedi* 



4000. 500. «K 1460? xrfannotf 182 \.dtlfecodo< 



IV. Tre fattala cómpagnia>haftno guadagnato fcii 
di 1000. Il primo ha meflo feudi 200. li quali doppo 
8.mefi ridimandò. Il fecondo diede feudi 45 o.& dop 
po6. tnefiglirihcbbe.il terzo finalmente pofe fetidi 
500.& gli lafciòncl traffico ió.meli* Quanto adun- 
que toccarrà i ciafeuno di guadagno 1 hauendo xU 
fguard©allidenari5& tempo? Moltipliehifi il denaro 
d'ognVno per il fuo tempo* & li numeri prodotti Ci 
raccolgano in vna fomma per il primo numero delia , 
tegola del tre. Et nel fecondo fi ponghi il guadagno,^: 
liei terzo quei tre numeri prodotti Nel noftro eflem* 
pio dalli denari del primo per il fuor tempo fi fanno 
feudi lóoa Dalli denari del fecondo per il filo rem. 
po, 2700. Dalli den*ride( terzo per il fuo tempo, 
5000. & la fomma raccolta da qucfti numeri c 93 00, 
Cofi adunque (lari 1 1 (Tempio < 

* 

Guadati Guad di Scudi 



9JOO. iooo.*S 2700? ykfamiQY) 290 ^dtljecondo. 



V. Tre fatta la copagnubhanno guadagnato feudi 
xooo« Il primo hà pofto feudi 300. per 10. mefi . II 

fccòn- 



Scudi. 



Scudi. 
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fecondo hà pofto feudi 700. Il terzo feudi Soo. Et il 
primo del guadagno hà pigliato feudi 500. il fecon- 
do 30Q.& il terzo zoo. Quanto adunque fono flati 
nel traffico li denari dell'altri due ? Perche come 
nella queftione precedente è flato detto, s'hà dà-* 
moltiplicare li denari di ciafcunonelfootempoimol 
tipliearemo pertanto Ji denari del primo per il fuo 
rempo,& faremo 3000.Ec da quefto prodotto viene 
il guadagno del primo. Accio dunque oppiamo » da 9 
quali prodotti prooengbino li guadagnile gl'altri . 
due.Diremo:Se50o.fcndi ) chec il guadagno del 
primo) viene 3ooo.da che veranno 3 00.& zoo. feu- 
di , die fono li guadagni de gl'altri due?coroe qui fi 
vede* 

CuadJi Guad.diScuds. 
Scudi. \ ^bo, / r \ 1S00. del fecondo, 
ffxh 3000, 7 xoo, \ / jzoo, dcltcr^o. 

Adunque il tempo del fecondo moltiplicato per il de* 
naro fuo fa 1 800.& delterzo uoo.Perikhe fe par- 
tiremo i8oo.per700 cioè,per li denari del fecondo? 
ritrouaremomefi zotici quali dal fecondo fono fla- 
ti efpofti a) guadagno li feudi 700.C0SÌ fe partiremo 
1 20 .per 800. cioè, per li denari del terzo,ritrouare- 
mo mefi f .per il terzo* 

E / perimétarai quefto efler cosi ,<è in quefto modo 
proporrai la compagnia. Tre fatta lacopagnia,hanno 
guadagni feudi 1000, Il primo ha pofto fcudi 300. 
perio.mefi.il fecondo feudi 700. per mefi %. Il ter- 
zo feudi 8oo.per mefi j \ .Quanto adunque ciafehe- 
duno à ragione delli fuoi denari,& à proportione^j 
del tempo pigi farà dal guadagno. Se mo ì tipliearemo 
li denari di ciafeuno perii fuo tempo,faremo delli de 
nari del primole! filo tépo» 30oo.fcudi. Delli denari' 
del fecondo per il fuo tempo 1800.& delli denari del 
terzo del fuo tempo, 1 200 & quelli tre prodotti fan* 
no U fona ma di.6ooo.Così adunque ftarà l eOempio* 
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Guad.di Guad di Scudi* 

• Scudi. Ijooo?/ \ioc. del prtmo. 

6000. 1 000» < 1 8oo?S* fanno < 500 del fecondo. 

» /i2oo?\ f 100. del ter zj* . 

Douettivedi efler'nufcitoìl guadagno di ciafcuno* 
come nella queftione fi proponeua.Àdunque li tempi 
delli due virimi fono flati ritrouatigiuftamente. 
Queftione VL Quattro anno faito compagnia di durarfi due 
6. anm\& hanno guadagnato feudi 1000^ Il primoncl 

principio della compagnia pofe feudi 3000.& doppo 

Jaffatol'ottauo mefe ne cauò da quelli feudi 1000. 
toppo nel principio defvigefimo mcfehà pofio di 
»%,* 1 •%* niiciMfciJdr WWo.II fecondo da principio hà dato 

feudi i4oo.& doppo paflati é.mefi ne ha leuato feudi 
8oo.maaI principio del decimo felllmcfe dinuouo 
pofe feudi 1400.II terzo nel principio della: corop% 

§ma pofe feudi 2O0a.&p«iflati 7. mefì ripigliò tinti* 
fuoi denari , ma nel principio del decimo ottauo 
rpefe di nuouo pofe feudi 1600.ll quarto finalmente 
nel principio del fcrtimo mefe pofe fendi 1800* Se 
doppo4.mefi finitine pigliòfeudi 900 ma nel- prinr- 
. cipio del deeimofet t imo mefe d* nuouo diede feudi 
I jOQ.Quato adunque ciafeheduno pigliatà dal com- 
mune guadagno ragione delli fuoi denari , & tem- 
po qui diligentemente s'ba da ricercare, quanti de- 
nari eia feuno hà pofto,& per quanto tempo % &c. il 
che accio fi faccia pili chiara, l'efiempio propofto e- 
(pliearemo in quefta maniera* 

PERCHE il primo nel principiò della compa- 
gnia hà dato feudi ?ooo- & nerihebbe 1000. doppo 
8-mefi finitile cofa chiama , quello bauer pofto. nel 
commun traffico feudi Jooo.per 8. mefi , Moltipli- 
cando adunque 3 eoo. per 8.& faremo 24000. Et per 
che doppo 8. mefi paflati ne cauò feudi 1000. è cofa 
cenar 3 e (Ter rettati in compagnia commune feudi 
icco. infino al fine del decimonono mefe » quando . 
ne portò di nnouo altri denari . Leuando adunque^/ 

8.mea 
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&*nefi da ^.rimangono n.mefi ncIK efpofe 
(blamente feudi 1000.& moltiplicando *ooo.per 1 r« 
faremo 22000. Doppoquefto,perche dì nuouo diede 
feudijupo. nel pri^piodel vigefimo mefe, infino 
al finedel fecódo anno,è cofa manifefta, che s'aggio 
geremoqueftì noo.fcudi alli zoo. feudi» quello nel 
commun trafico banerh^uuto per quei jf. meG>che 
teftauano delli due anni» (cudl 3200- Moltiplicando 
adunque j 100. per f. faremo i6ooo.Horaraccpgbe 
do infieme,quefti prodotti 24000. z 1009. X 6000. in 
\*na fomma,faremo tSiooo.ilqual numero farà 3 qyap 
to pofe il priiti o ptodotto però dalli denari^: fempo 

delmedefimo. Ài 
\ PARIMENTE perche il fecondo per &mefi 
diede feudi 24oo.perciochepaffato il 6. mefe , ne Ie- 
ttò feudu 800. raolciplicaremo per ranco 1400* per 
Sfaremo 14400 Et perche nel principia nd Scipio 
feftoracfe y fidicCfCbe pofenuoui denari, è. cofa 
chiara,e(To;dal principio del fettimo mefe *infmo al 
fine del decimoquinto,cioè per 9. mefi baoor hauuto 
nella compagnia commune feudi* i6oo.;cbe auanza 
no.lcuatiiche faranno feudi 8oo.da 2400., Moltipli- 
cando adunque jéco.per j.fafemofimilméte J44°° 
Doppo,percbe fi dice nel principio del de^imofefto 
mefe di nuouo hauer poffo feudi i40©.è cola cbfcra » 
qucfto denaroeflcr flato dato fuofipcr lij. mefi : re r 
ftanti dellidue anni, Alifquali fe s'aggiopgerano fcu- 
diche ancora (tanno nekommun trafficoni faran- 
no feudi 3000. che p er quel li v k im i 9. me fi fui.on □ 
nel traffico commime.MoItfpIicémdo aduque 3000. 
per 9-far cmo 27000. & raccolti quefti tre prodotti 
14400, 14400.27000.in vnafomma, faremo j*8oo. 
per il numero dtl fccondo,prodotto però dallitfenari 
Se dal tempo dei medefimo. 

D O P P O quefto,perche il terzo per 7. mefi hi 
contribuito feudi 2000.po1cbe7.nKfi paffati fe li ri- 
pigliò , moltiplicarcmopcrtanta20oo.per7..&fa- 
remo 14000. Ma perche til principio dfcf dccimo- 
o ttauo mefe di n uouo diede fuora feudi 1 fco. moU 
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ft- doDDol'haucCTe riuendutt à j6oo. fendi » hauerìa 
pinato ^ftÌI.SS 



ghtfi 



dm di guadagnare iapet 100. vuole di ion. fare_£ 
no. peròdiraicosì;Se ioo.fifannodi io©, da cheli 
faranno 3600? come qui vedi. 

< 

Scudi. Scudù Scudù Scudi 

SI* 100. 360O? 3X7* T * T- ; 

Se aduque haueffe voluto guadagnale (blamente t* 
per ioo.iatebbona coliate quelle iooocannc di pan- 
co feudi 5271 T r Perche fe feudi 3272 t* r 
danno 3600. feudi, e neceffario,che 100. feudi diano 
feudi 1 ioAc però iclcudi li guadagnaranno da i*o f 
come qui fi vede^ 

Scudi. Scudi. Scudi, Scudù 
3272 x *t ì^oau 100?/^ no. 

Òuerofe feudi 317* r *r guadagnano feudi 327. 
T * T . (perche chi compra vnacofa per feudi 3172* 

* 1 V &di P oi la r J ucn * P cr fcudi ncccffa - 
riamente viene à guadagnare feudi 327 T * per 

forza 100. feudi guadagnaranno 10. feudi* come qu* 
fi vede* 

Scudi. guadJiScudi. Scudi, guardi Scudi. 
3272. t x t 3*7 r * t* 100I fanno 10. 

Ma perche nella queftione è flato aggiontosche colui 

radagnàrébbe 10 per 100. fe hauefle compro quel- 
1000. canne di panno s.icudi mena&l'haueffc^ 
vendute à 3600. feudi» è cofa chiara, che ha ipefo 3. 
fcudipiùdellifcudi327* r^Pcr la qual cofa^ 
quelle iocxv canne di panno faranno coftate feudi 

327X t ^ T* • 

XVILVno ha compro 1000. canne di pannoa vn 



17. certo prezzojchcfc lii 
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& pò! fu fleto (tate vendute i % <Joo.fcudi>n' h aiterebbe 
perfo lo. feudi per ldd< Quanto adunque fu il prez- 
zo di quelle 1 000* canne? Perche co(ui*che perde t<*« 
per 1 00. fa ^o.da ioa però dirai/ Se 90. fi fanno da** 
joo.dache fi faranno 3600? 

Scudi, Scudi* Scudi* Scudi* 
904 ioo# ; $<>00? 4000. 

Se adunque haUefle perfò folamente 16. per 1 co. fa- 
febbono coftate 1000. canne dì panno feudi 4000. 
Pctche fe 4Ó0Ó. feudi danno feudi 5600. bifogna<he 
feudi iòfrdiano feudi 9*.chtf é cofa chiarà.Ouero fe 
4óoc5.fcudi perdono 40o.fcudi. ( Peroche chi compra 
alcuna COfa per 400G. fcudii&ne Vende la medefima 
a feudi 3 óocf-perd e al certo feudi 400,) neccia ria- 
mente feudi tód.neperdefano jd.come tù vedi qui # 

Scudi, Datinoti Scudu Scudi, bdrtrté di Scudi* 
4000. 4CX5. i*stfimm ** 

Ma perche nella q ne fifone è (lato aggiorno 1 ch'egli 
bàuer ebbe perfo 4 c^per iòó.s^attcflfe còpre le i6<x>. 

Can ne à feudi & di più , & che poi l'haueflc vendute 
per (cadi 3 èco. é co fa chiara » eoe hauerà fpefó feudi 
6. man co di 4000. Per là qual cdfa 1 o03< canne di pam 
no co florono feudi 3994. 

XV Iti Chi Vende vita mercanti* à ió. baiocchi 
la libra.guadagfta 36.pcr 1 óo. Quanto adunque gua- 
dàgnarà,fe la vendefa à maggior prezzo , c 0 me dire 
à ^.baiocchi ? Qui prima è neceflàrio cercare quan- 
to coft a vna libra i aie venduta à 20. baiocchi. $ dia di 
guadagno 30*per lòo.come habbiamó infegnato nel 
la queftione 14. in quefto modorSe 1 )d.(cioè>i! ptez 
2d*che è ido.& il guadagno, che è jd.) vengono da 
ioacomeda prezzo $ da che verranno za baiocchi 1 
che contengono il prcà*o incognito dVna libra 9 8c 
ancora ingeme il guadagno incognite* che renda 30, 
per 100? 
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130. 100. .io? fanno IS T 5 T . 

» 

• » * « * - ' 

Coftar adunque vna libra 15 T 5 T . baioc. Perche di 
qui nafcerà^fe baioc. 15. T 5 ,. ( vendendo vna libra 
à baioc. 20. ) guadagnano baioc. 4. T •* 7 . che con 

100.baioc.fi guadagnano baioc. 3 9. come tu vedi qui. 

* . • . » * • 

1 

Horatrouatoii prezzo d* vna Jib.effer baioc 15 ] ? . 
è cofachiara>fe vna lib.fi ftcndcrààbaioc.Z4.cheda 
baioc. 15 , s !• fi guadagnaranno baioc. 8 , 8 5 . 
Per la qua! cofa da baioc. 100. fi guadagnaranno ba- 
ioc. 56. come qui vedi. 

1 

£>tyfti$ne XIV. Chi vende 100. libre d'vna certa mercanti* 
14* a 10. fcudi>perde 10. per 100. Quanto adunque per- 
derà per ice fé la venderà à minor prezzo > cioè à 8. 
fcifdi?Qui ancora è neceflario prima cerearequanto 
coftano quelle ioo.Iibre,che vendute à 10. fcudi dia- 
nodi danno io.per 100.fi come habbiamo infegnato 
nella queftione 1 5. inquefto modo.Se90.fi fanno da 
100. ( perche chi perde 10. per ioo. fa 90. da 100. ) 
da qual numero fi faranno 10? 

90. loo. - toì fanno u $• 

Si fono compre adunque quelle 100. Kb. àfcudii 1 ? r . 
Perche da ouìfeguitarà: Se feudi 11. |. ( vendendo 
quelle ioo.libre a 10. feudi) perdono feudi 1 \. che 
con feudi 100. fi perdano 10. come qui tu vedi . 

11 5. I $• 100? fanno 10. 

Ritrouatoin quefto modo il prezzo di quelle 100. li- 
bre effer feudi II \. è cofa chiara , che fc le medefi- 
me 100. libfe fi vendano à feudi 8. che da fcudi.u |» 

fivic- 
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fi vienei perderefcudi 3 \. Per laqualcofa pei* 100. 
feudi fé ne perderanno 18. come qui cu vedi . 

Itfi 3h 100. fmmK 28L 

X X.^ Vn Mercante hà compro in Portogallo Queftiom 
50000. libre di pepe i feudi 1000. & fui per dogana 20, 
pagò feudi 500.Ec il nolo dì la fino in Itahajcoflò feu- 
di 300. Et nel porto s'èpagata vn'altra gabella di (cu-* 
di ioo.Doppo la vetturadcl mare fino à Fiorenza^ / >f 
coftò ioo.ftrudi,& li é fiata pagata vn altra gabella di P v ^ v 

100. feudi, &vltfcnitftero^ti^ 

cuci trafficopcr lormercede, & vitto, fono flati dati f * k 9 
feudi 1000. Hora fU in dubbio , à quanto babbia da %• x 
vendere la librcrfcciò ebe fopra ogni fpefi guadagni ^"T 
2.gmlii per libra . Qui prima è neceflàrio raccorre in 
vna soma tutte le fpefe far- 
t e, acciò fi habbiail prezzo, 
che con rutre quelle fpefe 
s'è fpefo per le 5oooo.libre, 
La quale Comma contiene 
nel dato eflempio 12200* 
feudi. Per il che fe 50000, 
libre corta no 12200. feudi ? 
oucro 122000. giul Y vna 
libra coftatà giulij 2 co- 
me qui vedi. toxw 

Kb* gntlu£^ Uh. giut. 
5oooo. 122^™ 1? fmm **f 

Adunque fe ogni libali venderà giulij 4 \ - -fi gua- 
dagnaripcrciafcuna giulij a. 
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E su ìca la tegola delle Compagnie di grande^ 
v r I ! 1 t a , & molto v fata da'Mercanti 3 la quale 
vero unta depende dalla regola del ere, come da 
gl -'cffémp'ischc fegui ranno, fi feri manifcfto.Et fcru© 
£4 r ^/ 4 quéfta regola,quandopiuperfone fanno compagnia» 
delle còpa doue ciafeuno mette vna certa fomma di denari,& fi 
gnte,quan- & ,n quefto modo . Si raccoglilo li denari di tutti in 
doferue & vna fomma,& il numero raccolto fi pone nel primo 
come fifa, luogo della regola del tre,&nel fecondo luogo fi pqs 
Quanti ne *' guadagno commune» ò il danno, che prouiene 
volti /*r* dal denaro di tutti, & vltimamente nel terzo luoga 
vola deltre ^ P^gono li denari di ciafcheduno fcparatarnéte, &c. 
fi ha da fa Di maniera» chetante volte s'ha datare la regola del 
re nella re ^WzuùforiogYmt&cfau nc, k compagnia. Mai 
vola delle Alando interuiche diuerfità di tempi» fi doueranno 
comùAzme mo Wp' lcarc ' ! denari diciafcuno perii fuo tempo, 
Che fi deb innanzi c ^ c ^ raccogline tutti li denari in vna foni- 
ha fare nel ma * Doppo fi doneranno racoorre in vnafomma_* 
la reiola q uc fa' n ^ er,, p roc,oft '* pcfft^teil (wrimo numero 
delle cob* nc " a l!C g 0,a dcl trc ■ nel terzo luogo fiporranno il 
ftnie auan " umeri P f0 dotti dalla moltipl/catione de i denari di 
do ctèd CIafcuno n f' fuo temppfeparatamcntcpoflopcròdi 
uerfit ' % nuouo " guadagno, ò il danno c oro mune , nel luogo 



temVt di mezzó . fi che hclli effcmpfffttf a manifefto : delli 

Oj/itone ^ Uali 11 pnm ° fia <l uefto ' <J 

™ c li Quattro Mercanti fatto c6mpagnia>hano gua- 
dagnato in certe fiere 6oòo. feudi .11 primo di quelli 
diede folamente 60 fcudi.il fecondo 100. Il terzo no 
Et il quarto loo Si dubita hora/juanto di quel guada j 
gnu deue hauerc ciafeun di quellbhauendo rifguardo j 
aldenaro>che ha meflb. Primamente fi deue raccorrò 



la $oma delli denari di tuttoché 6480. feudi. Dipoi fi 



j 



deue 
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deue fare quattro volte la regola del tre,in quefto mo- 
do. Se 480 fcudi,che fono li denari" raccolti dalli de- 
nari di tutti , hanno guadagnato feudi 600©. chegua- 
dagnaranno feudi 60. che feudi 100. che 120. &chc 
200. ebeciafeheduno hà pofto?corae qui fi vede * 

Scudi. Guad.di Scudi. * 

Sc.guad.di Se. ^60^ — 7 <>o.del primo, 

o * \ 100? t >. \ 1250. del fecondo, 

4 8o 6000. < llQ >f^oj ls i odel J tr ^ 

2^.Q. ^25 oo.de l quarto. 

6000. 

Fatta roperatione,come vuole la regola del tretro. 
uarai il primo douer pigliare feudi 750. il fecondo 
1 250. il terzo 1500. & il quarto 2700. 
La proua di quefto farà 1 (eli guadagni di tutti in vna 
fomma raccòlti faranno tutto il guadagno,come nel 
propofloeffempio vedi efler (lato fatto, 

II. Tre Mercantkcomprate che hanno delle mer- Quejfionc 
cantie » caricano vna natie . Le mercantie del primo 2. 
coftornofcudi500.de! fecondo feudi 500. del terzo 
feudi 180. Doppofopragionta vna gran tempefta>fo 
no date buttate in mare le mercantie piugraui > che 
coftau ano feudi 400. & fono comi emiri tra loro» che 
quella perdita fia comm une. 'guanto danno adunque 
toccarà à ciafeuno à ragione delle mercantie d'ogni 
vno ? Raccòlgane in vna fomma li feudi di tutti>& il 
numero raccolto 980.fi ponga nel primo luogo nella 
regola del tre. & il danno communc nel fecondo > & 
li denari di ciafeheduno ne 1 terzo ,come qui vedi. ; 

Scudi. Danno di Scudi. 

Sc.DannodiSc. \ joo / * 122 fi%-primo. 

980. 1 400. J 50o?S fdnno J 204 ^%.feco7tàol 

/i8o>\ ■ 7 ?)U%.t*Z*. 

Il primo adunque perderà feudi 1224 f §• A fecondo ^ 

K 2 Tre 
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yj III. Tre vogliono comprare 4000. libre di Zu6- 

ywptonc caro j c h e g fti matlo j a 5oa feudi . i\ primo però ne 

3* . vuple libre 1 3 00. II fecondo 1460. & il terzo le libre 
1 24©.che reftaoo .Quanto adunque pagarà ciarèuno 
di ior^Di:&4ooo.libre vagliono 500. fcudi,quanto 
valeranno 1300. & quanto 1460. & quanto 1240. li- 
bre , qualicia&heduno vuol pigliare? Et ritrouarai il 
t>rimodouer pagare feudi 262. J .IIfecopdo 182 \. Se 
il terzo 1 5 5.come qui vedi* 

• 

Scudi* Scudi. 
Ub. Scudi. iri3oo?T Xi6i.\.delprimó< 
4000. 500- « 1460? XfannoK 182 ». delfecodo. 
r ^1240** «tifj, deìterfò. 

OuiUtùfìé ^* *^ rc ^ atta ' a compas^iajiaftno guadagnato fetf 
y di 1000. II primo hà meflo feudi 200. li quali doppo 

* 8.mefi ridimandò- Il fecondo diede feudi 450.& dop 

po 6. mefi gli ribebbe- H terzo finalmente pofe feudi 
500.& glìlafciòftel traffico ió.mefi* CJuanto adun- 
que tocCarrà à ciascuno di guadagno * hauendo xU 
rguard»allidenari,& tempo? MoTtiplicbifi il denaro 
d'ogn'vno per il fuo tempo , & li numeri prodotti fi 
raccolgano in vna fomma per il primo numero della 
tegola del tre. Et nel fecondo fi poneb i il guadagno,& 
nel terzo quei tre numeri prodotti Ttfel nofiro effem- 
pib dalli denari del primo per il fuor tempo fi fanno 
feudi 1Ó00, Dalli denari del feconda per i l fuo tem- 
po, 2700. Dalli denaridel terzo per il fuo tempo. 



Cofi adunque ftaril'eifcmpio. 

Guad.d$ Cu ad di Scudi 

Scudi. ri6oo?Y -^172 ì+-f.dclfrimó< 
9J0O. iooo.*S 2700? 290 \? v d*l fecondo. 

*$ooo?> +%yt\%.dtlt#i(o< 

Qheflione . V. Tre fatta la copagmaAàfltid guadagnato feudi 
3« iooo. II primo hà pofto feudi 300. per 10. mefi . Il 

iecòn- 
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fecondo hà pofto feudi 700. Il terzo feudi 800. Et il 
primo del guadagno hà pigliato feudi 500. il fecon- 
do 300 & il terzo zoo. Quanto adunque fono flati 
nel traffico li denari dell'altri due f Perche come 
nella queftione precedente è flato detto, s'hà dà-* 
moltiplicare li denari di ciafeunonclfuo tempo, mol 
ripliearemo per tanto li denari del primo per il fuo 
tempo # & faremo jooo.Et da quefto prodotto viene 
il guadagno del primo. Aedo dunque lappiamo , da 9 
quali prodotti prooenghino li guadagnile gl'altri » 
duc.Diremo:Se50o.fcndi ) chee il guadagno del 
primo) viene 3ooo.da che verannQ 3 00. & 200. feu- 



Adunque il tempo del fecondo moltiplicato per il de* 
naro fuo fa 1800.& del terzo 1 200. Pertiche fe par* 
riremo 1 Soo.per 700 cioè,per li denari del fecondo* 
ritrouaremo mefi a*,nci quali dal fecondo fono fla- 
ti efpofti al guadagno li feudi 700 Cosi fe partiremo 
1 20 .per 800. cioè» per li denari del terzo,ritrouare- 
m o me fi f .per il terzo. 

E /perimé tarai quefto efler cosi, (è in quefto modo 
proporrai la compagnia.Tre fatta lacópagnia,hanno 
guadagnato feudi 1000, Il primo hà pofto feudi 300. 
pcrio.mefi.il fecondo feudi 700. per mefi II ter- 
zo feudi 8oo.per mefi 1 f.Quanto adunque ciafche- 
duno à ragione delli fuoi denari^c 4 proportionc^J 
del tempo piglfarà dal guadagno. Se moltiplicammo 
li denari di ciafeuno perii fuo te mpo, faremo delli de 
nari del pi imenei fuo tépotjooo.fcudi. Delli denari 
del fecondo per il fuo tempo 1800.& delli denari del 
terzo del fuo tempori 200 & quefli tre prodotti fan- 
no la fooama di.6ooo,Così adunque flarà i'effempio. 




1+m —| &*+ 



GuadM GuadM Scudi. 
Scudi. \|bo» / f \ 1800. dei 'fecondo, 
jjbo. 3000. 7 zoo, / 1200, del terl^o. 
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Gnad.di GuadM Scudi. 

Scudi. Ijooo?/ \ $00. del primo. 

6000. 1 000. < 1 800? > /Jwm < 500 del fecondo* 

fi20oì\ liQo.delterzjo* 

Doue tti vedi efler'riufcftoil guadagno di ciafcuna» 
come nella queftione fi proponeua. Adunque li tempi 
deìli due virimi fono fiati rirroaati giuftamence. 
Queftione VI. Quattro anno fatto coropagniadi durar fi due 
6. anni,& hanno guadagnato feudi 1000, Il primoncl 

principio della compagnia pofe feudi 5000.& doppo 

J affato l'ortauo mefe ne cauòda quelli feudi 1000. 
Doppo nel principio defvfgefirno mefe hi poflo di 
v>%j t niK)iMfcndi f^Wo.Il feconda da principio hà dato 

feudi 2400.& doppo paflati é.mefi ne ha leuato feudi 
8oo.maaI principio del decimo feWmcfe dinuouo 
pofe feudi 1400.II terzo nel principio della corop^fc 
gnia pofe feudi 2000. Spallati 7. mefi ripigliò tutti* 
fi fùoi denari % ma nel principio del decimo ottano 
rpefe dinuouo pofe feudi i6oo-.II quarto finalmente] 
nel principio del fcrtimo mefe pofe fendi 1800. & 
doppo4*m?fi finitine pigliò feudi 900 ma nel prin- 
cipio del decimofett imo mefe di nuouo diede feudi 
1 50Q.Quato adunque ciafeheduno pigliarà dal com- 
mune guadagno ragione delli fuoi denari , & tcin- 
pp qui diligentemente s'ha dà ricercare, quanti de- 
nari ciafeuno hà pofto,& per quanto tempo * &c. il 
che acciò fi faccia più chiara» l'èffcmpio propofto e- 
(pliearemo in quefta maniera* 

P E R C H E il primo nel principiò delta compa- 
gnia ha dato feudi 3000. & neribebbe 1000. doppo 
8.mcfi finitile cofa chiara , quello bauer pofto nel 
commun traffico feudi 3ooo.per 8. mefi > Moltipli- 
cando adunque 3000. per 8.& faremo 24000. Et per 
che doppo 8. mefi paffati ne cauò feudi 1000. é cofa 
certa , eflerrefiatf in compagnia communc feudi 
ìooo. infi no al fine del decimonono mefe 9 quando , 
ne portò di nnouo altri denari • Leuando adunque^/ 
» , ;: 8.mea 
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&mt& da 1 9. rimangono li. mefi ncIK fl^li efpofe 
folamentc feudi 1000.& moltiplicando *ooo.per 1 r. 
faremo2200o. Doppoquefto>perche dinuouo diede 
fcudU2po. nelpriqcipiodcl vigefimo mele, mfino 
al finedel fecódo anno,è cola manifefta, che s'aggio 
gerento quelli i20O.fcudi alli 200. fcudi > quello qel 
commuti trafico batierhauuto per quei me&che 
teftauanodelli due anmV feudi 3200- Moltiplicando 
adunque 5 100. per 5. faremo i6ooo.Hora raccoglie 
do infieme,quelti prodotti 24000. 2 2009. 16000. in 
vna fomma, faremo 6iooo.ilqual numero farà, qqan 
to pofe il primo ptodotto però dalli denari^ tempo 
dei medefimo. . : - 

( PARIMENTE perche il fecondo per 6.meG 
diede feudi 24oo.percioche paflato il 6. mefe ,ne le- 
uòfeudù 800. raolciplicaremo per tanto 1^00. per, 
Sfaremo 14400 Et perche nel principip nd 4ccTmo 
feftoraefe > fi dice* che pofenuoui denari a ecofa 
chiara,cflò;dal principio del fettimo mele ronfino al 
fine del decimoquinto,cioè per 9. meli bauer hauuto 
nella compagnia commune feudi» ióoo.Jcbe auanza 
no,Icuaci»che faranno fcudi 8oo.da 2400. Moltipli- 
cando adunque 1 6©Q.per 9.fat«mofimilmete 1,44°° 
Doppo,perche fi dice nel pripdpiodel de$imolefto ; 
mefe di nuouo hauer pollo feudi i4oaè qo(a c^ara > 
quello denaroefler flato dato fuotiper litf. meli .re- 
ttami dellidueanni. AHiqualife s'aggioqgeràno fèu- 
di che ancora danno ndcommun trafficoni faran- 
no feudi 3000. che per quelli vicinai 9. meli turono 
nel traffico commune.MoItfpIicàndo aduque 3000. 
per 9*foreni© 37000. & raccolti quelli tre prodotti 
i440Q,i440o.a7ooo.in vnafomma* faremo j*8oo. 
peritnumero del fecondo,prodottopcrò dallitfenari 
& daftempodet medefimo. 

D O P P O queftojperche il terzo per 7. meli hi 
contribuito feudi 2000. poiché 7.me fi paflàtilè li ri- 
pigliò , moltiplicai emo per ranco 2coo.per 7- & fa- 
remo 14000. Ma perche fri principio del dee imo - 
o ttauo mefe di n uouo d i ed e fuor a feudi 1 60O. moU 
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tiplicarctno 1600. per 7. ( perche tanti mefi tettano 
delli due anni ) & faremo 11 200. & raccolti quelli 
due prodotti 1400. 11 200. in vna fomma , faremo 
25 2oo.cioè,il numero prodotto dalli denari > & det 
tempo del terzo Mercante. 

PERCHE finalmente il quarto nel principio del 
fettimo mefè per 4. mefi pofe feudi 1 800. moltiplica* 
remo i8oo.per 4-& faremo 7200. Ma perche finiti li 
4. mefi ripigliò feudi ?op. lafciando foto feudi 900. 
che fumo nel trafico per 6- mefi , dal principio del- 
l'vndecimo mere infino al fine del decimofefto mefe, 
quando di nuouo pof e denari > mol tiplicaremo 900. 
per 6. faremo 5400. Ma perche nel principio del de- 
cimofettimo mefe pofe di nuouo feudi 1500. infino 
al fine delli due annidili quali fe aggiongeremo feu- 
di 900 che ancora fono nel commun traffico, faremo 
2400 Moltiplicando adunque ^oo.per 8. mefi, che 



Ili tre prodotti 7200. 5400. 1 9200. in vna fo mma-*, 
faremo 31800. per il numero prodotto dalli denari , 
& tempo del quarto Mercante» 

HOR A raccogliendo in vna fbmma quelli quat- 
cronumeri 6200. 55800. 25200. 31800. che fono 
prodotti dal li denari > & tempi di ciaf c heduno > fare* 
mo i748oo.per il primo numero della regola 4c\ trc f 
& nel fecondo farà il guadagno commune 9 & nei 
terzo il numero prodotto dalli denari* & tempi di da 
forno* come nella quarta queftion e è dato detto. 
Cofi adunque ftarà reflempio» 

* • 

mi» .«=«. ; 

*• ji8ooi 

Unno J}'» 1 t H t dei ficando. 
/1441 f f f f delterx». 

. wi^Ttìt deismo. 
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VII. Tre fanno compagnia . I! primo pone feudi Queffionc 
400.il fecondofcudi 300.& baiocchi 86. Il terzo feti- 7. 
di 1000 gìulij 7. baiocchi 9. Et in quefto traffico han- 
no h auu to mala fòrte , & hanno fcapirato di tutta la 
fomma feudi 1 6o.Quanto è adunque il danno di eia* 
forno/ Ridotta t>gni cofa à baiocchi^ faranno per il 
primo 40000. baiocchi per il fecondo 30086. &per 
il terzo 100079- la fomma de quali è 170165. Cofi 
adunque ftara l'effempio. 

Basoc. Danno di Baioc. 1 

Se 170165. fanno 10000. 

• ». 

JBaioc, Danno di Baioc. 

Che fJk 300S6! \t f*nm iìyst \ J 1 1 1 % 
ramo. *j.oo79?> *5U*T7ffff* ■ 

V1H. Tre hanno fettocompagnia . Il primo por- Quefiione 
tò feudi 100. & gli lalciò nella compagnia 1 2.mefi . li 8. 
fecondo contribuì (cudi 240. li terzo pofe vna colla- 
na d'orcMl prezzo della quale ridomandò paffati 10. 
mefi . Jl guadagno aequiflato fu di feudi fatta 
la debitadiftributione,/! primo hebbe feudi 60. il fc- 
condo48.&il terzo Jo-Quantimefi adunque lafciò 
il fecondo li denari contribuiti nella compagnia , & 
nuautifeudi èflaraftimatala collana d'oro, acciò le 
dette ponioni del guadagno fi doucfTero à ciafeuno; 
Perche il denaro d? ciafehedunodeue eiTer moltipli- 
cato per il fuo tempo, moltiplicarerao li 200. fendi 
dd primo per i2.mefi,& faremo 2 <fo>Pcr quefto nu 
mero gli coccorno di guadagno feudi 60. Etfadun- 
qucjacciò tu fappicon che n umeco il fecondo acqui* 
Ito il guadagno di feudi 48. Se 6a feudi vennero da 
X400. donde fono venuti feudi 48 ? Come qui vedi . 

2400. 48? fanno 1920* 

Ertitrouarai 15*0. Il qual«umcro è prodotto dà-* 
* feudi 

4 *"* * . ' Digitized by Google 



Ij4 REGOLA DEL^LB 

O feudi 24o.dd fecondo del fuo tempo. Pàfténcfar a- 
dunque il detto numero 1920^240. ne verranno 
mefi 8.nclli quali li denari dèi fecondo furono nel 
traffico.Di nuouo acciò ni fappi » che con numero ti 
terzo habbi acquiftato il guadagno di feudi 3a. di 1 Se 
il guadagno di feudi 60 nafee da 2400. donde verri 
il guadagno di feudi 30. del rerzo /. Ouero y Ce 
il guadagno di feudi 48.è prouencito da- 1920 . don- 
de vera il guadagno di feudi 30. dei terzo/ Cornea 
qui vedi. 

90. 2400* $plt> fanna 'jioo. 
48. 1920. 30? fanno 1200. 

Perche fempre rirrouarai il numera 1200. ikjuale é 
prodotto da io.m^fi deftprzonclli fuoi denari>cioè* 
nel prezzo della collana. Partendaadu nque quefto 
numero 1200. per. lo.i^efi , ne vfeirà il valor della 
col!ana,cioè feudi 120* lìquali il terzo per io. taefi 
pofe nei traffico- 

Conofceraùche la cofa ftà cosi > fe in quefto moda 
proponerai la compagnia.Tre fatta la copagnia, bà- 
no guadagnata feudi x38.Il primo ha dato fèudi zoo* 
per i2.mefi. Il fecódo feudi 24aper S.mefi. Et il : ter- 
zo feudi i2o.per 10. raefi. Quanto adunque del gua- 
dagno fi deue à ciafeuno diloro . Peroche moltipli- 
cati li denari di ciafeuno per il fuo tempo» ritrouar ai 
il guadagno di ciafeuno* fi come è flato detta nella 
queftione,come qui fi vede. * 

G ti ad. di GuadM Scudi. 

Scudi, f 2400/ T f" 60. deljtrsmo* 

55*0. 13?. < 1920/ ^ fanno < $.ditfecond*è 

tnoofj $o. del terzo. 

- t , , I'» [ * 

*** IX. Tre fatta la compagnia da durareper yn'an- 
ao hanno guadagnato vna certa fomma di feudi.!) pri 
moda principio pofè 1000 feudi» Il fecondo doppo 
faflàtiduemeadiedecctu fommadidenari . Kn» 

v mente 
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méte il terzo quattro mefi doppo'l fecondo pofe an- 
cor lui non sòche fomma didenarijche no fi sà. Fini- 
ta però la compagnia participarono tutti vguatmete 
del guadagno-Quànto adunque il fècondo*& quanto 
il terzo diede in quefia Compagnia 5 Moltiplicandoli * 
looo.fcudidel primo per I2.me0* nelli quali li lafciò 
nella compagnia fi faranno feudi 1 -ooo. & tanro i 
punto fi delle fare ancora delli denari del fecondo 
nelfuotempo*& parimente delti denari de! terzo » 
ad fuo tempo f poiché deuono hauere vgual guada- 
gno . Ef perche il fecondo lafciò nel traffico li fuoi 
denari lO.mefi * fe partiremo 12000. per lo.ritroua* 
remo li denari del fecondo eflcre fiati feudi i 
Ma fc li partiremo r>er 6* meli , ncih quali il terza 
efpofe li fuoi denari,ritrouaremoii denari del terza 
efiere fiati fetidi 2600 Perche inquefia maniera dalli 
denari di ciafeuno nel fuo tempo fi produrrà fi nu- 
mero iiooo.che terrà fl terzo luogo nella regola del 
tre i de perciò tutti tre haueranno vgualguadagno y 
quatuque fia fiato quelguadagnocommuile.Perche 
fe il guadagno commnnc,per effempio > fufle fiata 
feudi 900. & quefti tre numeri X2000. iìooo. 
1 20OO che dalli denari di ciafctfnoda per fe nel pro- 
prio tempo fono prodotto, fi tuiccoglieflèro in vna_* 

lomma cosìftarebbe VelTempio* 

• 

fi 10C& I ] 3000. 

;£<3oo. 900. ^ 12000? > farnifi ^ 3000* 

| 12000? | I 3000. 

# 

« 

X. Tre in vn commun traffico hanno guadagna- Quejttone. 
tofeudi I90.liqnali cosi tra di lorohannodiftribuiti, io. 
che h parte del primo fufle tre volte piti della parte 
del fecódo,& auatrro volte pili della parte del terso. 
Ec il primo pofe per ii.mefi feudi 8ó.il fecondo die» 
deli fuoi denati per 8.mefi>& il terzo per 4. Quan- 
to adunque ciafehed uno di quelli due virimi hanno 
pofio inquetì acompagnia,&Ghe cofa ciafeuno hà 

prefodel guadagno \ Moltiplica liderari4clpr*<V 

cioè 
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cioc,fcudi 80 per il fuotempo,ci0é » per 1 *. medi & 
farai 960. Di quello numero pigli ^ .cioè gio.Eciì- 
milmente {. cioè Z40. l'ercipche quefti fono Ii4iu~ 
inen,che fi deuono produrre dalli denari del li due 
virimi nelli Tuoi tcmpi.Perchc à quefto modoil gua- 
dagno del fecondo farà del guadagno del primo. 
& il guadagno del terzo farà \ . del medefimo, fi co- 
me anco il numero 320. dalqualene nafee il guada- 
gno del fecondo, è ^, del numero 680. dalquale fi 
produce il guadagno del primo,& il numero a4o.chc 
partorisce ii guadagno del terzone del medefimo 
numero. 960.Se adunque partiremo jzo. per 8. mefi 
del fecondo,ritrouaremoicudi40.che furono inue- 
ftiti dal fecondo. Etfc diuideremo.240.per 4. mefi 
del terzo,fi produrranno 60. feudi perii terzo, Per- 
che àquefto modo li denari di ciafeheduno da perfc 
moltiplicati per li fuoi tempi , produràmio li numeri 
960.3zo.z40. il primo de quali è triplo del fecondo. 
& quadruplo del tcrzo.Donde ne fegue , che ancora 
i guadagni balleranno le medefime proponioni* co- 
me qui vedi. 

. 

1960?/ / 120. 
15Z0. 190. <ì2oì±famioL 40. diGuad, 

/z4o?\ \ 30. 

Queflione XI. Tre fatta la compagnia>pofero nel commtinc j 
1 1. traffico feudi 1 Jzo.& hanno guadagnato feudi 190. 

quali ( hauendo riguardo allì denari, che ciafchedu- 
no ha pollo ) così tra loro l'hanno partiti il primo hi 
*: hauuto iao.il(econdo 40. Che cofa dunque hà hauu- 

to il terzo, & che cofo ciafehedunopofe in dettai 
compagnia jSe fi cauarà il guadagno de 1 primo, dipoi 
quello del fecondo da rutto il guadagno • rimarrà il 
guadagno del terzo »(cudi 30* Conofciuto adunque | 
il guadagno di cifebeduno da per fe , dirai ; Se tut- 
to il guadagno di xoo.fcudi è prouenuto dalli denari 
communi di feudi 1520. da che bà origine il gua* ì 
cbgno del prima uo* feudi , & il guadagno del fc- 
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Condodi feudi 40. & il guadagnodel terzo di feudi 
3ó?Et ricrouarai il primo haucr portato nella compa- 
gnia feudi 960. ii fecondo 320.& il terzo 240. come 
qui vedi. 

• * *% • 

J I20? I j 960 Jel primo* 

1 90. 1 510. 40} sfanno ^ sió.dei fecondo, 
1 3° ? ( , I 240.^/ ter*,* * 

Laproua fi farà/e diraI.Se t?iò.che e la fommadelli 
denari > che ciafeheduno contribuiranno ^nadagna- 
to 1 90. quanto guadagneranno 960. 3 to.^k 240? Per- 
ch " t l T tr 5? ara|,,f guadagni effere 120.40.& 30» 

XI r . fetta la compagnia 5 portaronóin qliella 
1 5 10. fcudiVon li quali hanno guadagnato fendi 1 90. 
Il primo , fatta Ja diftriburione , hebbe feudi io8o k il 
qual numero é comporto dal fuo capitale* & dal gua- 
dagno, che gli toccò per cohto delli denari, che po- 
fe. Similmente il fecondo pigliò feudi 360. &il terfco 
170. Quanto adunque ciaicfieduno pofe,& quàto hi 
guadagnato ? Fatta Vna fommtt delti denari, che rutti 
harto pofti,&dalcòmmun guadagno,laquale è 1710, 
dirai: Se 1710. cioéjil Capitale *& guadagno di tutCi 
prouengono da l52o.ciocyiallidenavi di ttUti*da di- 
verranno 1080. che é il numero , che contiene lide- 
nari,& ^guadagno del primo? & donde narreranno 
}6o. cioe*ildenaro,& guadagno del fecondo? & da 
cjual numero fi produrrannp Ì70 il qual numero có- 
tiene li denari guadagno del terzo ? Et ritrattanti 
in qitefto modo li denari, che ciafeheduno da per fc 
hà pofto,come qui è chi aro. 

{io%o?\ fy 0 , del Firn. 

ì6or yfanù*l ^o.del feconda. 
»7ò?J luo-delteru, 

Leuando adunque ti denari di'ciafaino del numero 4 
Che i/tocca,reaarà « guadagno folo . Coli rìtrouarà 
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il guadagno del prirho cffcrc feudi no. del fecondo 
n n . 40. & del terzo 30. 

Hutjnont XIII. Due in vn traffico commime hanno guad*. 

5 5* gnato feudi zoo. delti quali al primo ne toccoinò 
fcudi 50» Il fecondo però diede il doppio più del pri. 
mo,& di più feudi 8- Quanto adunque l'vno,& 1 altro 
hà porto? Perche il primo }ià guadagnato feudi 50. e 
cola chiara* il fecondo» che hi porto il doppio più, 
liauer guadagnato feudi 100. & perciò gl'altri 50. 
feudi-» che auanzano di tutto il guadagno di 200 feu* 
di\efler guadagno di feudi 8. li quali di più il fecondo 
pofe. Adunque per haucrelidenari»chelVno,& I al- 
tro pofe.diraijSe 50. feudi che reftorno,piouengono 
da 8.fcudi>Ii quali il fecondo di più diede , da che (I 
produrranu 50. feudi» cfahlprimòhà guadagnato» 
&da che 100. feudi che hà guadagnato il fecondo? 
•Etjitrouaraiinqnefto modo il primo haucr porto 
/cudi 8. &ilfecondo 16. come qui vedi. - 



Se adunque aggiungerai 8. à 16 feudi dèi /econdo» 
farai 14, feudi , che il fecondo pofe in quella còmpa* 
gnia. 

La prona di queftofarà» fc 8. fcudi,& 24. che Tv- 
no , & l'altro contribuirne feaicorrà in vna fomma; 
che è 32. & dirai:Se $ 2.banno guadagnato 200. qu5- 
toguadagnaranno 8.& guanto i4?Perche ritrouarai 
il guadagno del primo efifere 50. & del fecondo 1 50» 
come qui vedi. 1 • 



Quejl torte XIV. Due fecero compagnia. Il tórno pofe (cu- 
1 4. di 1 20. & il fecondo 1 8 % & pigliorno vhPr epurato- 
re con quefla condì tionc 3 che dal guadagno pigliaf- 

jfe 10» per 109* U<guadagpo pqrò è flato ioo. feudi f 

Quan- 
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Quanto adunque deue hauere il Procuratore >& l'v- 
no>& l'altro di quelli?DijSe ioo.dannp io. al Procu 
ratore,che daranno i ooo. & ritrouarai feudi ioo. che 
fi deuonb al Procuratore à ragione di io. per roo. 
Lettati adunque quefti 100. feudi da rutto il guada* 
gnotfitìàda tutti iooo. feudi, reftano feudi 900. per 
il guàdagriodeli ? vno,& dell'altro. Daadunque \ Se 
500» feudi, che àttibeduepofero > hanno guadagnato 
4cudfyoo« quanto guadagnaranno feudi 1 zo.&c quan 

toi8o?comequifivcde. 1 

i w.».., . ; ' . i:ì \r\ : , ; 

300. 500. ^ l8 o>f/^|5 4 o. .J:iii:p::m 

j • k 

XV.Trefecerocouipagnia>&guadagnornofcu- Quefiione 
di 1 510. Il primo contribuì feudi 1080. & ^fecpndo j 
360. ma il terzo pdfe tanti denari, che gli toccorno 
del guadagno feudi 240. Quanto adunque quefto ter 
stìòpofe, &<quato ha guadagnato eiafeheduno di quei 
due prittitU^eua feudi 240. chcil terzo in guadagna- 
tola tutto il guadagno di feudi 15 20. &:auanzaran? 
no per il guadagno deltì due primi, feudi 1280. Di 
adunque ; Se 1440» feudi > che il primo , ^fecondo 
pofèro * hanno guadagnato 1280. quanto guadagna- 
ranno feudi 1080. del primo, &quato feudi 360.de! 
fecondo ? Et ritrouarai ilguadagnoddprimò effere 
960. fc del fecondo 320. come qui vedi. r 

Percioche mquefta maniera il guadagno di tutti fa- 
rà feudi i520.Maper fapere>quanti denari pofe il ter- 
zo • Di:Seilguadagnodetliprimiduedifcudii28o. \ 

hà origine di feudi 1440. li quali fono flati porti da-* 
loronella detta compagnia>donde verrà i 1 guadagno 
di feudi 240 del terzo? Et ritrouarai 270.fcudi>come 
qui vedi, 

u8o. 



« - . - • * 

t 
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USO. I440. 24O? /4»/W 270. 



Oueflione XVI. Tre hanno pofto vguali lomme di denari,& 
t6. hanno guadagnato Tendi 1000. in vn'anno . II prima 
lafciò ilfuo denaro in compagnia 7* mefi. Il fecondo 
1 leuò il Tua doppo 6. mefi ; ma il terzo lafciò il Tuo in- 
fino alla fine dell'anno. Quanto adunque ciafchcdu- 
v no pigliarà del guadagno? Raccolti tutti li mefi .n e 3 
i quali ìafcioino ti Tuo ì den ari,che faranno la fomma 
di 25. Dirai /Se 2 5. mefi guadagnano 1000. quanta 
guadagnarono 7. mcfi,& quanto 6.& quanto izìco 
me qui è flato fatto. " 

X 7'T T lga> " " 



15. rooo. -K 6? Sfanno K 240. 

♦ * ■ * * 

Che quefto fia vero , e coCa chiara,attefbV che li gaa- 
dagnidi tutti fanno feudi 1000. che fi diceua tutti ha- 
uere guadagnati» 

Lo prouarainond.menoaqueflomodo.Fifiguche 
ciafeuno habbia pofto feudi 100. & moltiplicali per 
il tempo diciate u no>& farà 700. 600. & 1200. Rac- 
colti doppo tuttiquefti numeri in vna fomma, che è 
1 500. ài; Se 2500. guadagnano 1000. quanto guada- 
gnarono 7co . *oa&: 1200? Impetoche ritrouaiai li 
- - J " H guadagnile prima» come qui vedi . 



-f 70o?T 4*280, 
2500. 1000. «k 600? Tkfamo K 24fi. 

il200?^ -Ì480. 

Queflione XVII. Quanto in compagnia hanno guadagna* 
1 7. to feudi 340. li quali cofi tra loro fono flati dift r ibui- 
ti » hauendo rifguaitfo alli denari » che pofero chc^j 
quante volte il fccódo ha hauuto $ .tante volte il ter- 
zo habbia hauuto 9. Se quante volte il terzo hà ha uu 
to 7. tante volte il quarto habbia hauuto 11. Et fina U 

mente 
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menttquanre volte il quarto ha hauuto stante volte 
il primo habbla hauuto n. il primo diede kuéiiSe. 
Quanto adunque gl'altri hanno pofto,& quanto cia- 
scheduno ha riportato dal guadagno?Qui s*e(j>rim<y» 
1 no le proportionidclli guadagni >&confcqucntemé- 
le ancora delli denari , dalli quali vengono li guada- 
gni, Imperaci* li guadagni fono proportionali atti 
denari pofti. Perche adunque il primo tanre volte de- 
lie bauereij. quante volte il quatto 9. farà propor- 
tione delli denari efpofli la medefima, che é da 1 3 à 
9. per amor che vn mede fimo numero moltiplican- 
do 1 3. & 9- produce li denari dcll'vno , & dell ' altro, 
poiché tante volte in quelli del primo deuonocflèr 
contenuti li 1 3 .quante volte in quefti del quarto li 9. 
Di adunque: Se 13. danno feudi xS6. che il primo hà 
p©fto,quauto daranno 9? &ritrouarai feudi 198. che 
il quarto pofe» come qui vedi. ' 

Ij. %%6. fium 198. * > 

Done cu vedi stante volte eflere córenuto il 9. in 198. 
quinte volte il 13. in 286 fi ritroua. 

Ma perche fi dice, che il quarto deue baueren. 
tante volte , quante volte il terzo bà 7. farà pertanto 
tal proportione di 198. alli denari del terzo, che è da 
1 i.à 7 Di adunque.Se r 1. danno i9&quanto daranno 
7? & rirrouarai b' denari efpofti dal terzo efler feudi 
126. come qui fi vede. 

II. I9 8 - 7? f*w> 126. 

Doue ancora è manifefto , tante volte effere coteno- 
to il 7. nel J i6.quante volte il 1 i.in 1 98.fi ritroua. 

Di nuouo perche il terzo tante voi te deue hauere 
o. quante volte il fecondo hà 5. <arà per quefto tale 
proportione di 1 z6. alli denari del fecondo > che è da 
9«à 5 Di adunquerSe y.dznuo 12 Squamo mi daran- 
no 5? Se ritrouarai li denari pofti dal iccondo effer 
feudi 70,cora*qptfi vede, 
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9. 116. 5? 70. 



Doue ancora fi vede>tante voice rìtrouarfi il 5. ih 70. 
quante volte il 9. in 1 26» fi conriéne. 

Hauuci in quefta manieraci denari>che ciafehedu- 
nòpofe , ritrou iremo i! guadagno di quelli, cornea 
nel l'altre compagnie. Imperoche raccolti li denari di 
tutti in quella (pmrnd 680. D/remo:Sc 68o.guadagna 
no 340.quanco guada gn ara n no 28 6*70. 1 16. 198. che 
ft primo, fecondo, terzo, & quatto hanno pofto?comc 
quifivede. *' 




<)<). del quarto* • 

\ Doue chiaramente tu v ed I, tu tt 1 1 i guadagni fare 3 40. 
&tantevolte<fferecontenutoiJ 1$. in 143. quante 
volte il 9. in 99. & tante volte il 5 . in 3 5 . quante vol- 
teil9in 6$.& tante volte ÌI7. in £3. quante volte'n. 
in 99. 

Gufitene XVI IL Tre vogliono partire tra di loto feudi 
io. 7<oxon quefta conditione>cne ogni voltaiche il pri- 
mo hauerà 10; feudi* il fecondo n'habbia 7. & il ter- 
zo 2. Quanto adunque hanranno da pigliare per vno? 
Raccogli infieme 10.7. & 2. acciò habbi 1 9. Doppo 
dì:Se 19 Janno 7éo.quanto daranno io*7.& tfeome 
qui vedi. \ 

iricfcy < 400. del ftìwfO . 

19. 760. 4c 7?* £ ilio, del feconde* 
*• *• $o.delterz.Op 

Que fltone XIX. Quarto vogliono partire tra di loro feudi 
19. 78 5 . con quefto patto, che quante volte il primo ha- 
uerà io» tante volte il fecondo habbia 7. ma quai 
volte il fecondo^hauerà 14. tante volte il terzo hi 

bii 
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hia 3. & vltimamentequatc volte i 1 terzohauerà 12. 
tante volte il quarto habbia 9. Quanto adunque ciaC 
cheduno pigliar^ Accio fi renda più facile l'operano- 
ne , fidouerà cominciare daIl , vltimo>cioe,dalquar^ 
co , ilquale per maggior facilità poniamo hauere vna 
volta 9. Hauerà adunque/! terzo vna volta 12. Ma 
perche quante volte il terzo ha 3. tante volre il fe- 
condo deuc hauere 14. fe partiremo il numero 1 2del 
terzo per $• ritrouaremo flQuotiente^chemoftra 
jiel 12. quattro volte eflère contenuto il 3.MoItipli- 
caremo adunque 14. per il detto Quoriente 4. & ri- 
trouaremo 56. cioè, il numero del 7ccondo>neI qua- 
le il 14. tante volte fi contiene , quante vojce il 3. nel 
j 2. fi ritrosa. Et perche quante volte il fecondo hà 7. 
tante volte il primo deue hauere io.Se partiremo 
cioè » il numero del fecondo per 7. titrouaremo il 
Quoriente 5- che moftra nel 56. eflèr contenuto il 7, 
otto volte Moltiplicammo adunque jp. per queflo 
Quotiente 8, & produrremo 8, cioè , il numero del 
primo>neI quale tante volte fi contiene il io. quante 
volte il 7. in 5<>.Etcofi le parti del numero dato 78 j. 
deuono hauere le proportioni diquefti numeri 80. 
56.12.9. Perche in quefta maniera tante volte il pri- 
jno hauerà 10. quante volte il fecondo 7,Ettant^j 
volte il fecondo 14 quante volte il terzo 3. Et quan- 
te volte il terzo 12. tante volte il quarto 9. Raccolti 
adunque quei numeri in vna fomma > che farà 157, 
Di:Se i57.danno 78 5. quanto daranno 80.5^12.^ 
Come qui vedi, 

* * ■ * •* 1 • 

— 80? ^ ^400. dei primo. 

In vn'altro modo cofi fi feioglierà la medefima-# 

Jueftioncpropofta. Perche quando il primo ha io» 
fecondo ha 7. porremo 10. per ilprimo, &7. perii 
fecondo. Doppo perche quando il fecondo hà 14. il 

L z terzo 
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terzo ha 3. diremo: Se I4.dcl fecondo fono 7. quanta 
faranno 3. del terzo 5 & ritrouaremo 1 1. & tal pro- 
ponion e bauerà la pofitione del fecondo alla pofi- 
tione del terzo , quale ha 7. à r f. cioè, tante voltt^j 
faranno 14. nel 7. quante volte il 3. ini }.T)i nuouo 
perche,quando il terzo ha 12. il quarto ha 9. diremo : 
Se 1 2.del terzo fono 1 quanto faranno 9. del qua- 
- tro/& ritrouaremo 1 f . & tal -proport ione hauerà la 
pofitione del terzo alla pofitione eie! quarto, quale ha 
il.ix}. cioccante volte faranno 12. nel 1 £ , quante 
volte il $. nel 1 j. Hora raccogliendo quefti numeri 
10.7. x f. 1 } . in vna fomipa faremo 19 *. Onde di- 
rcmo:Se 1 9 \ . danno 78 5-quanto daranno 1 o. 7. 1 ' ì 
come qui vedi. 

t +y del quarto. 

Qwftum X X. Quattro Capitani,fei Alficri 3 & 100. Soldati 
ao. nel facco & vna Città prefero vna cafa , doue fecerp 
bottinodi 71400. feudi , li quali tra di loro cofi han- 
no partiti, che quante volte citychedun Capitano pi- 
gliò 8. tante volte ogni Alfiere Uè prefe 5-& ogni fai 
dato 3 Quanto adunque toccarài ciafeuno di quel- 
la preda? Moltiplica il numero 4-delli Capitaniper 8. 
cioe,per il numerò ,che tante volte ciafehedun Ca- 
pitano deue hauere , quante volte gl'altri 5. & 3.8C 
farai 3 2. Similmente moltiplica il numero ideili AI. - 
fieri per 5. & «numero ioo.delli foldatiper 3. & fo- 
rai 30, & 300. faranno la fomma 362. Di adunque : 
Se 3 6 2^ian n o 72400. quanto daranno ) 2* 3 o. & ;oo? 
come qui vedi. 

* 

|6a. 7*400. ^ o?yfMmo< 6000. 

Iéoooo. 

Si ' 
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Si che li quattro Capitani pigliarono da quella preda 
6400. fcudi>& gli fri Alfieri 6000. & li ceato fal- 
dati 6oooo.che tutti infieme fanno la fomma del li 
feudi fettantadue mi Ila» & quattrocento ritronata . 
Hora (è partiremo li feudi 6400. delti Capitani per 
il numero 4- delli Capitani ritrouaremo ciafaino 
lorohauerhauuto feudi 1600. Etfe diuideremo gli 
6ooo.fcudi delli Alfieri per fei ritrouaremo eflcr toc- 
cato à ciafeuno feudi mille . Et finalmente Ce li feudi 
fefl&nta mille delli faldati diuideremo per cento , ri- 
trouaremo ciafeheduno hauer hauuto feudi fei cèto. 
Doue chiaramente tu vedi tante volte l'otto eflerc 
contenuto nel raille>& fei cento, quante volte il cin- 
que nel mil lc,& il terzo>ncl fei cento» cioé,ducento 
volte. 

XXI. Trouandofivno vicino a morte^che haue- n 
ua vna figliuola>& vn figliuolo>il quale fi diceua ef- <£ e Jt*one 
fer morto nella gucrra,corìlàfciò> che fufle partita ll * 
tra la moglie,& la figliuola la hcreditàdi feudi 18088 
la moglie ne hauefle *.& la figliuola j. Mafe per 
forte iì figliuòlo ritornafle > checffo ne hauefle f. 
Hot a accade 1 che') figliuolo ritornò . In che modo 
adunque quefta heredità hà de effere diftribuita , ac- 
ciò fi sodisfaccia al la volontà del Teftatore ì E co fa. 
chiara > quefta domanda non poterli intendere cosi 
comefuonanole parole. Perche fei) figliuolo ne pi- 
glia la moglie non ne potrà hauere f .& lafigliuo- 
la ] .Per la qual cofa tutti gPArirmetici 5 efpongono la 
volontà del Teftatore effer ftata>che il figliuolo n'ha>. 
ueflc i 1 doppio più della moglie > & la moglie il dop- 
pio più che la figl ìuol a, fi come la proportione di que- 
fteminutie f.f.cheè dupla ( perche la minutiaf. 
contiene due volte la minutia 4. ) par che moftri * SL 
cheil numero 18088.fi doutràdiuidere intre parti, 
in tal modo che la prima contenga la feconda due 
volte >& la feconda abbracci firn ilmente la terza due 
voi c e,c io è , eh e habbino proportione dupla continua. 
Il che fi farà in quefto modo.Ponx la terza eflère r .Sa 
rà la feconda adunque a,& la prima 4fthe tutte 60. 
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tì07.Diadunqiie:Sc7.danno i8o88.chc daranno 4 . 
i.i.come qui vedi. 

. 

\4y -r to$56, del figliuolo* 0 , 

7* 18088, lite fanno «K 5168, della moglie + 
*1?> -L Ì584. della figliuola 

Queftione XXIII. Tre tf ouortìo vna botfa con feudi 3042* 
2i4 liquali cosi era di loro diRribuirdO é II primo pigliò 
f . il fecondo \JSc il terzoA Quanto adunque toc- 
cò àtiafcunolQui ancora fi vede mattife (lamentela 

queftionenon poterfi in fendei eccome fuonano le ^ 

parole - Perche fe il primo ne baueflè pigliato { <fk il 
fecondo, [.non ballerebbe potuto il terzo pigliarne 
l* Perche fequefte tre minutie fono più d^n'intiero . 
attefojche fanno f \ Per quefto il fenfo è % che il nu- 
mero dato fi'diuida in tre partì lequali habbitìo le ^ 

incdefimeproportioni trà diloro^cbe quefte minu- 
CieJJ*. Et per far quefto, fi ritroui vn numero , nu- 
merato dalli Denominatori.H minimo numero qui 
èia. ritrouatoper quello, che hauemo fcritto nei 
cap.io. Da quello numero pigli J« cioè é.& ^ cioè 
4# &c |< cioè 3. lequali pani raccogliendo infieme 
hauerai 1 3 .Di adunque : Se 1 3 .danno 3042. quanto 
daranno M>& 3* come qui vedi- 

1J. 304X. 4<4?>f/^K 936. del feconda. 
4L3?> <L fot* del terzo. 

La proua farà cjueft a. Riduci le date minutie alla ffie- 
p defima denominatone , come direàT-àVVr 5 ?* 

Perche quefte minutie haueranno le medefimcL^ 
proporr ioniche hanno li Numeratori * Et le me- 
defime hanno li tre numeri ricrouau . 1404* 9ì 6 -7°*' 
che è cofa manifefta. 
Qutfimt XXIIL Trehanno trouato vn facchetto con \4firj* 
43, feudi , li quali cosi ita di loro partirono. Il primo ne 
pigliò l . il fecondo f « il tetto T 8 T Quanto adun- 
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que ciafcuao'nc pigliò i Qui ancora il fenfo è » che il 
dato numero fi diuida in tre parti proportionali alle 
dateminutie ? altrirnentefanainipoflibile^cbela^j 
queftionepotcfleftare - Ritrouato adunque per il 
cap. io.il minimo numero 1 1 o.chc contiene le dette 
minutiespigl i la Tua metà, 5 5. & ere quinti. 66. & otta 
vndecimi , 80. & tutte quefte parti raccogli in vna 
fomma 201. & di Se 20 1. danno 1 ^.quanto daran- 
no 5 5.66. & 80? come qui v ed u 

45fV del prima* 

661 U fanno 4s 462. del fecondo. 
8o?> . *-j6o. detterà?. 

i - • . , .* • £ 1 

Laprouafifarà,comenellaqueftione paflata . Per- 
che ridotte le date minutic alla med e fi ma denomina* 
tione j come dire i rfltfltfl toneranno li trc_> 
numeri ritrouati le medefime proport ioni* c he hanno 
quefte minutie,cioè, li Numeratori di quelle efr c co- 
tachfafi. 

XXIV, Quattro Vogliono partire tra di loro fai- Qutftiène 
di*39&in tal modojche'l primo ne riabbia }. & di più 14. 
ro. Il fecondo L manco 20. Il terzo j. & di più 8. 
* Et finalmente il quarto manco 6. Quanto adunque 
ciafeuno ne pigliarà ? In quefta forte di queflioni lc- 
ua da tutta la fomma li numeri * cbeoltra le parti 
dete fi deuonopigliare,& aggiungi gl'altri numeri 1 
che deUono mancare à dette parti alla medefima-* 
fomma.Come 3 quileua 10.& 8 rimarrà 378.aggion- 
gi di nuouo 20.& 6.& farai 404. Doppo ritrouato il 
minimo numero 6o.checótienele date minutici del 
quale è^c.&|. j.20.&j.- 15. li quali nu- 
meri tutti fanno iórDiadunquc.Se ioi.dàno.404. 
( ilqual numero é fatto dalla raccolta, & fottratione 
del li dati numeri di tutta la fomma 39&)chc daranno 
30.36.20.& 1 5 «come qui vedi. 



L 4 

1 
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ibi. 404. 




120. delprimó. 
144. del fecondo* 
io. deltetxj». 
90. del quarto. 

Adunque quelli quattro numeri ritrouatf» hanno le 
inedefimepropoitionìcheledateminutìe : Ma m 
vii a fomma raccolti fanno 404.& non 3 96. coniti 
propone la queftione . Che fe al primo aggiungerai 
10. per fare 1 30.& dal fecondo leu arai 20 .per far re* 
ilare 114* Seal terzo aggiongerai 8. per fare 88. & 
finalmente dal quarto leuatai 6 per far reftare 54. fa- 
ranno quelli quattro numeri, 3*9. Ma acci oc he hab- 
bino le dette proportioni,fi haueranno da leuare pfi+ 
ma , & aggiongerc quelli numeri , che fono flati ag. 
giontiy&leuadSi che veramente 130. à 1 24. habbia 
medefima la proportione» che ~ . à ] .fe prima fi caua- 
ranno io.daquello,&àquefto s'aggiongeranno io. 
Di modo , che con ragione fe dirà , il numero 1 50» 
contenere }. & di più 10. ma il numero 124. conte- 
nere \. manco 20. &c. * 

XXV. Evnacifterna,chehàdabaffotrecannelle 
difaguali:aperta la maggiore , fi verta tutta l'acoua in * 
i.hore,& aperta la mezzana^ ver fa tutta in 3* bore; 
& finalmente aperta la mf norc,ft ve rfa tutta in ^fio- 
re In quanto tépo adunque v feir à fuora tutta l'acqua, 
aprendoti tutte tre le cannelle , pofto, che da princi- 
pio infino al fine per ciafeheduna veng hi l'acqua fuo 
ra tèmpre vniformamente nel medefimo modo * Ri- 
troua to il minimo numero*he fia mifurato da i tem- 
pi efpreflì nella cjueftione,cioé,dalle hore 2.}*& 6. il 
quale qui è 6. dì ra ì :Se la maggio: cannella in 2. hore 
vota vnacifterna, quante dfterne votarà in 6. hore ì 
& ritrouarai {. Similmente^ la cannella mezzana 
vota vna. cifterna in 3 . ho r e, quante cifterne votarà in 
£hore «?& ritrouarai 2.Di più fe la cannella più picco- 
la vota vna ciftema in é.hore, quante cifterne vota- 
rà in 6ix>re.'& ritrouarai 1 xocic qui vedi 
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m • • 



Hm. Ctficrn*. H«n.-. 

è - * il 



Hpra raccolti in vnafomma qucfti tre numeri ri- 
nwati 2.3.i.perfiare6.di :Se6.cifterne fi votano in 
6.bocc,in quanto tempo fe ne votarà vna?& ritróua- 
rai in vnhora.ll che prouarai in quefto modo . Se la 
maggior cannella vota tutta la cifterna in 2. hore, la 
mezzana in 5. & la più piccola io ^.quanta patte del- 
la cifterna ciafcbedunacannella votarà in ì.hóz*-*? 
comcquièftatopofto. 

: Hore . • Ct/terna. Hot*. Ciftew*. 



2 
3 



Perche ritrouarai,che la maggior cannella vot^f 
della cifterna, & la mezzana 4. & la più piccola! 
le quali parti tutte fanno vna cifterna intiera . • 

Qucfta medefima queftione cofi ancora fi può prò 
porre. In vna cifterna, che ha nella cima tre cannelle 
difuguali ; la maggiore riempie la cifterna inx.hore, 
la mezzana in }.& la più piccola in 6. Adunque in 
quanto tempo tutte infieme empiranno la cifterna f 
& ritrouarai,che in i.hora. 

Similmente cofi ancora li può proporre. Sono tre 
maéfltijil primo finifee vn'opera in 1. anni; il fecon- 
da in 3. & il terzo in 6. Adunque in quanto tempo 
tuttiinficme finiranno la medefima opera? & ntro- 

uarai,cheini.anno* , 

Ma le qucftionidiqueftafortefipoflòno ancora-* Altro 
rifoluere in quefto modo . Cerch ifi per la regola del modo d$ 
trcquant'acquaciafcuna cannella votarà in vrthorti jetorre que 
Se li tre numeri ritrouati fi raccolghino in vna fom- fta forte d* f 
ma.Perche fe quella fomma farà vna cifterna^ ricer quejttonu 

cara 
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cara vn'hora^acciò tutte le canelle votino tutta la 
ciftern*,m* fe non farà cifterna>fi ritj- ouarà il tem- 
po defiderato per la regola del tré,come in quefto ef 
Tempio farà manifeflQ . Sono tre maeftri.Il primo fi- 
nifee vna cena opra in 6.anmMl fecòdo in ^iì terzo 
in 18. in quanto tempo adunque tutti infieme la me- 
defi ma opra finir ann o; di*5e il primo finifee in 6. a n- 
ni vn'opra>& il fecondo in 9. il terzo in 18. quanto 



Anni, Opra 4wir Opra. 
6*J. (, . , ' j 1 i*del primo* 

9k>ì.t ;j i. fe V J l*del fecondo* 

» 

Tutti qucfti tre numeri ri troua ti fanno j. Di adunq; 
Se '.delì'qpra ricerca vn annodanti anni ricercala 
vn'opra intiera? & ritrouarai j. anni. Hchcprouarai* 
come di fopra>fecondo che qui vedi, 

1 

Anni, Opra, 3 yfoiw. Opra: 

&/ , t J ' \ hdel primo* 

f> *< 3* < i< del fecondo* 

"•1 / l-deltcrTp. . 

Imperocfee ritrouarai>il ppmo finire in j.anniVjdel- 

ropra;iI fecondo j.&il terzo £.lcquali parti tutto 

fanno vn'ppra intiera* 

Se il primo e (Tempio fi rifoluefTe in quefto modo , 

fubito nella prima opera tione s'hauer ebbe l'intento* 

perche in vn'hora tutta la cifterna fi vota, come dal-. 

lopcrationcdellaprouadcldetto eflèmpio é mani- 
fello. 

Queftione XX VL E vna cifterna,che bà vna canefla nella» 
26 bo<x3,per laaualeVcmpicin4.hore?ma nel più baf- 
fo del fondo n hi vn , altracannclla,per I a quale in 6„ 
hore fi vota. Seadunqued( continuo v'entnV& dea» 
dell'acqua > in quanto tempta^ la cifterna > s'empierai 
Primieramente éacceflàrio dìritrouare^quantapar^ 

te 
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te della cifterna ( pofta nellaconditione ) in vn'hrtra 
s'empierà, in quefto modo. Se in 4. hores*empie vna 
cifterna,auanta parte s 'empierà in Vn*hora>& ritro- 
uarài£. dicifternaiDi nuoud, (e in 6. hore fi vota 
vnà cifterna* quanta parte fe ne votarà in vn'hora 
& ritrouarai \ di cifterna • Se adunque leuaraii. 
daf- reftarà r 1 2 . dicifterna : & tanta parte di ci* 
(terna s'empierà in vn'hora * Di adunque : Se T x j# 
di cifterna ricerca vn'hora,quant o tempo vorrà vna 
dfterna 5 & ritfouarai la. bore t in tante hore la 

dfterna s'empierà . l! che prò turai in quefto moda 
eflef vero . Se in 4-hore s'empie Vna cifterna, in 1 2* 
hore qdanrec/fterne s'empieràno,& ritfouarai J.ci- 
fternc.Di più*Se in ó.hore fi vota vna cifterna,in 1 *« 
hore quante cifterne fi votaranno?& rittouarai i.ci - 

1 fterna lequa I i Te I euarai dalle $,ritrouate>reftàià 3 vna 
cifterrta piena. 

Et Te alcuna diccfle,la cifternaiper la eanel la d 1 Co- 
pra s epic in 3. horc,& per quella da bailo fi vota in 
o.hore fi rifoluera nel medefimo modo la queftione : 
fe dirai. Se in 3 .hore s'empie vna cifterna>qttanta par 
te fe n'empierà in vn*horaj& ritrouarai ^.di cifterna 
Di più. Se in 8.hore fi vpta vna cifterna quanta parte 
fé fìe VOtarà in vn'hora?& ritrouarai 7. di cifterna.Sc 
adunque leuarai y* d ì^.reftaranno 2 5 t*& tanta par- 
te della cifterna s'empierà in vn'hora. Di adunque.Se 
J* T di ciftprnà ricercano vn'hora, che tempo ricer- 
carà vna cifterna*& ritrouarai hore 4+. nelqual tem- 
po tut ta la cifterna s'empierà.I Iche cosiprouarai. Se 
in j.horc s'empie l.cifterna in hore4*}\quante cifter • 
nes , empietanno?& rittouarai 1. Di più. Se in 8. 
hore fi vota vna cifterna , in hore 4 quante cifter- 
ne fi votaranno ì Se ritrouarai f . che fe lcuarai da 
if-.reftarà vna cifterna piena, 

/ Forfè più breuemerite fi fpediranno queftemede- Pr? altro 
fi me queftioni>fe fi ricercarà jquàta parte della cifter* modo d$ 
na s'empie in quelle hore, nelle quale tutta s'empie- /fedire 
rebbefe niente ne vfeiffe . Ilche cofi fi farà nella^j quefta 
prima queftionc.Di Se <J. h ore votano vna cifterna, ft$om- ' 

quan- 
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quanta parte ne vótaranno in4.hore?& ritrouarat\,. 
&fecauarai*.da vno • Perche poniamo empirle 
vnacifternain4.hore»fc non ne vfeiffe niente) refta 
rà f -di cifterna,che in 4-hore s'empierà . Di adun- 
que di nuono. Se 4. dì cifterna ricerca 4. bore y che 
rice re arà vna cifterna > & ritrouarai 1 2. bore 9 come 
prima. 

Ma nell'vlti'ma queftione»di.Se 8. hore votano vna 
ciflcrn a , q u an r a parte ne vótaranno in 3 . bore? & ri- 
crouarai }. Scfeleuarai *• da vno. ( Perche po- 
niamo empirfe vna cifternain j. hore, fe 
non nVfciffe niente ) reftaranno f . di 
Cifterna> che in 3. hores'empie- 
ranno. Di adunque di nuo- 
uo • Se }. di cifterna 
vogliono 3. ho- 
re * cbc_j 
vor- 
rà vna cifterna?Saitro- 
uaraihore 4f. 
come pri- 
ma. 




RECO- 



a 



REGOLA D'i 

A LLI G A T IO NE. 

OPERO DI L IG A M E N tO\ 

Cap. K X * X /. 

SOGLIONO fpefle volte Aritmetici me* 
fcolare vane mtreantie di varij prezzi di tal 
forte , che ftatuito vn certo prezzo mezzano , . 
iene comprino tutte, con quello. \\ che fanno per^* re$fla 
vna certa regola , che la dimandano di Aliigationc , dell' Mlt* 
opero di Legamento;percioche in efla fi legano va- gettone , 
rif mercantie,in vn certo modo* ad vn prezzo folo , che cola 
comedalli effempij, die feguiranno, fati manifeflo./* • 

1. Sono due forte di vino ; Vna mifura de! primo Ql'fticM 
colta baiocchi 20. & vna mifura del fecondo fi vede r * * > 
a baiocchi 1 2. Quanto adunque fi doma pigi/are del- Twf* 
I vno, & dell'altro , acefoche vna mifura vaglia u. dell' Ali* 
baiocchifPoni vn prezzo foctol'alrro,&arhrtóda fini gatta*, co 
ma di quelli metti il prezzo fìatuito,iI qual'è mezzo m* fi fot* 
li* lì Qìit dati prczzùDoppo paragoni r vno,& l'altro da . 
prezzo dato con 



Pretti. Differente 



io. 



15' 



I 
I 



♦ » 



il prezzo (bruito* 
& ladiffen za del- 
l' vno,& del Pai rro 
poni al la parte de 
ftra delli prezzi , 
fcambieuolmen- 
teperòjcioèjladif 
ferenza del mag- 
gior prezzo ap- 
pretto al minor 
prezzo, & la diffe- 
renza del minor 
prezzo apprefloaJ 

maggiore l&W&t differenze raccogli in vnafoht 
magarne Qeil'eflempio vedi. . 

Doppo' 



I 



8, 



Somma delle Diffetenu\ % 
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Doppo quello difponi la regola del tre due volte, 
talmente, c he la fomma delle differenze tenghi il pri- 
mo luogo, & vna m i fura il fecondo i & 1' vna , & l'al- 
tra differenza i) tcrzo,comequi vedi. 

«• - } % k f~~ \ \£1}£Sl 

Di adunque : Se la fomma S.dclle differenze di i. mi* 
furatcbe darà ciascheduna differenza j.& 5? & ritro* 
uaraidcl primo vino douerfi pigliare f. d'vna mifii* 
ra; & de) fecondo}. & cosi farà vna mifura da tutte 
duc,cbecoftarà baiocchi 15. 1) che cosi prouarai. Di: 
Se 1 . mifura del primo vino vale zo.baioccbi, che va- 
forano lì Similmente ; Se 1 . mifura del fecondo vino 
vale 1 ^.baiocchi, che valeranno $ r come qui vedi. 



I. 20, f f*nno 7 
I, iz. T . f*nno 7 f. 

■ * 

Pcrocbe ritrouaraiVehe li due prezzi fanno 1 j . baioc 
chi\com e fi propone. 
ghtejlmc Ih Sono due foni di argento non purgato. La li» 
x. bra del primo va- 

le feudi 30, & la 
libra dell'altro va* 
le feudi 14. Adun- 
que > accioche u 
libra vaglia feudi 
28. quanto argen- 
to dell' vnoj&d^J^ 
l'altro fi dourà pi* 4 
)iare? Fatta l'Ai- 

igatione, cornea 
nella precedente 
quefiione. Di; Se 
la fomma 6. delle 

differenze di 1 . libra , che darà ciascheduna differcn- 
za * & i. come qui vedi» 

6 • !• 

■ 
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DI ALLIGA TIO NE. 



V. 



«75 



t 

Perche In quefto modohauerai i. Kb. d'argento,che 
coftaràzS. fcudi.Et per farne la proua,di : Sex* Kbra 
del primoargento vale 30. feudi, che varranno f , di 
vna libra? Dì più Se 1 1 libra del fecondo argento vale 
a<f. fcudi,che valerà f/come qui vedi. • - » 1 ^ 



30. 



>7 



7 i ..:r;:-^mi fattoi; >igij - -r;;L odr. .j »•. 
Etcofi i.Kbracoftarà i8.fcudi>comeiiptoponét 



1. 
1. 



*"««mwwu io.^juuj * jLauoraar zenzero o.giuiij. 
Quanto adunque fea^aoiièrà pigliarla dafeuda */, , 
cofa,acoo 1. libra córti 7. giulf ? Quando fi propon- , c J° e 
gotto più cofe da alligar/c , in vari/ modi fi può fare */£* f*? 
raihgatione, pur che etafeheduna almeno vna volta v 7- " 
fi leghi , 'Però che puòciafehèdun prezzo dòn vtfal- % aUon ^ 
tto qua! fi voglia , ouero con pìu,effcr legato àlprez- a f vn *% 
zo mezzano>di mòdo però , che il detto prcfczó ftà- V * ^ 
tuito fia mezza- ' 



àhm mede 
em 

X fto in va- 



no tra li duc_£ 
che fi legano à 
elfo : ouero v- 
gual à d'vno di 
quelli, &|nnif- 
luna maniera-*» 
maggiore ? ò mi- 
nordìtuctidue > 
come farà chiaro 
in quefto eflem- 
pio,cbedichiara- 
remo con varie 
alligationi 



ri] modi 



Prezzi. 

L Pejte. 4 

^ Garofolu 3 

c^fj. Cannella . 6. 

* Zaffarono jo. , ^. 

§ Zenzero. 8. I 3, 

— — 

5 



Differenty. 

|. 

3- 
1. 

4« 



I 



1. 



li- 
Somma delle Differenza 



Prima adunque legaremo li prezzi del pepe i Se del 

zen- 
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zenzero al prezzo mezzano» le differenze delle quali 
fono 3-& i . pofte fcambieuolmente . Doppo li prezzi 
del garofoloj & del zaffarano» le differenze delti qua- 
li fono 4. & j. ancora pofte feiambeuoimente • Vlti- 
mamente 5 pei che rima» fololacannella,legarenio 3. 
prezzo di quella con il prezzo delzezero,pereflei0. 
pio,le differenze delli quali fono 1. & i.fcritte anco- 
M rJL xa fciambieuolmente . La fomma di tutte Icdiffcrcn. 
Cbejideb Kè I3<Ma , e differenze incontro del zeìttero fanno 
ba fare~> y 4 .p crc ioche fempre s'hanno da raccorre in vna fora 
quado più ma ) e p;ù differenze pofte incontro d'alcun prezzo 
ùffereriìc m edefimo.Di hora. Se la fomma ij. delle differenze 
fi pongono dì ,. C he darà ciafebeduna differenza 1. 3 ■ 1.4- & 

fSS C01TOquived ' 

\ & l \ t r dtGar&fols. 

I j. 1. <i/> fanne < x 1 «p di Cannella. 

(4? \ ( t + f dt Zaffkranna^j 

.t 4 v dimenino* > 

Imperoche in quefto nio^o hauerai 1. libra di tutte 
lueftc cofe,che,coftari 7<giulij.Et per farne la proua» 




,1 



i : Se ù libra di pepe vale* giulij , che valerà , 1 7 ? 
)i più : Se iJ&jdi gaiofoli vai* }.giulij,cbc valeràno 




fij>K>- 



pone. 

Invn'akromodoflfiriMIligationcifc liprez 
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del pepe ,& del zenzero fi legaranno al prezzo mez ~ % . 
zano;Et cofi li prezzi del pepe^& del zaffarano;Do- 2 fr # 
pò li prezzi del garofolo,& del zenzero; &4inuouo f ^°dod$al 
li prezzi del garofolo,& del zafferano; & finalmente 
li prezzi della cannella , & dei zafferano^ & li prezzi/' 4 If 1 ^* 
della cannella , & del zenzero, fi come è (tato fatto V*!™"** 9 

tnquefto cflem _ 

pio i Né in que- -~ — - ^ - 

fio cflTempiò è 



Prezzi. 

m 

Pepe. 
£ Garafoli. 
*~ Cannella. 
Zaffarano. 
Zemjsro. 



Differente 



4- 

o. 
18. 



1.3. 

1.3. 

3.1. 
j.4. 1. 

3.4.1. 



28. 



Somma delle differente . 



poffibiledi fare 
più legamenti. 
Perche li prezzi 
del peperei ga- 
rofolo , & della 
cannella nóa^ 
poflbno effere 
legati tra di lo- 
ro,eflendo,chc 
ciafeheduno e 
minor del prez 
zo mezzano ftatuito , & cofi ciafeheduno di quelli 
folamente due volte può effere legato : Etdelli virimi 
duei'vno, & l'altro tre volte, cioè, con ciafeheduno 
delli tre primi:Ma tra di loro non poflbno efier lega- 
ti,non eflendo il prezzo flatuito di 7. giulij , tra di lo- 
romezzano, òadvno di loro vguale,ma minore di 
tutti due.Di adunque.Se lafòmma28.delle differen- 
ze d 1 . lib. che darà ciafeuna differenza 4*4.4. 8. & 8? 
come qui vedi. 



28. 




diPepe. 



2 4 r. di G trefoli. 
2' 4 r* di Cannella» 
T 8 r ì di Zaffarono» 
r * T . di Zelerò. 



Et cofi farai t . lib. di tutte le fpetie dette , che coftarà 
7. giulij. Et perprouarlo, di: Se i.lib.di pepevale* 
jgmlij,quantovaIeranno f 4 T ? Dipiù : Seì.libr. de 
% M garo« 
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garofoii vale $.giulij*)uantovalaranno r ♦ 8 ? Secca 
me til vedi qui effer flato fatto- 

r f 1 f ^ fot** 



L 8. J S*r- J 





Vrf altra Ifflpetóche ritróuàf ai tatti li'ptezri fate ?. ghili j, co- 
alligatane me fi propone nella queftidtìe. 
di quefia Si può ancora fare iti vn'altr o modo l'ai ligauorìe 
cpelì ione * del mede fi m o eflempio 9 (e li prezzi del pepe * & del 
zafferano fi lega 



PrczJtii Differente. 



x 



ràrino * doppò li 
prezzi del garo- 
folo , & del zen* 
zero * tC final- 
mente li prezzi del 
la cannella > Se del 
zenzero . Come tu 

puoi vedere iru» 

quefto effempio - 
Di adunque ! Se là 
fommà i $.dellc_> 

differenze dà i- li- 

bra | che darà eia-» 

fcheduna differenza 3. 1 . 1 .$ .& 5icome qui vedi 



Garofoii* 
gy. Cannetta. 
§ Zaffarono* 
Zek(eroé 




J; 

8. 



3- . 
t. 

4- < 



Sonimà ielle Differenzi- 



li' I" 




rt * v MPeff. 

x T > dt Garofoii. 



fi \ T t* Garojoiu 

? > fanno <£ t * v dt Cannella 

if\ f i* r di Zaf ararti 

ir* » * v diZen7eto. 



diZen^efo* 



Perche coli bauerai 1. lib.di tutte quelle fpecie per 7. 
jiulij. Ilproucraicomedifopra. 
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tì I maniera* cfeé.Vcdi poter effere fatta to varfj che $ % hah« 
modi ralligadone ; fe piucofe, di" due* fono da eD bia da of- 
fere legate infieme, purché il prezzò di mezzo fia^> feruarenel 
femore minore del prezzo * che H lega, ft ft&fr le alligati* 
gior dell'altro, ouero vguale all'vno, & maggiore, ò ni di pàt 
minore dell'altro* Ma benché per varia afiigationi € ofe< 
fempre babbi il propoftp pefo delle cofè * che fi me-- 
fcoIanoinfieme,peri1 prezzo mezzano ftatuitò , no 
però pigliarai fempre li medetìmi pefi delle cofe, che 
fi mefcolano infieme,come dallipropoftì fcflèmpii è 
manifefto* x j - 

IV. La canna di panno roffo vale* 4. fènduta caa Oucftmc 
na di panno verde valeó-fcudi - Et la canna di panno 7^ 
nero vale 10. feudi Vuole vno dì tatti quefti panni 
8o.canne per 48o.fòudi . Quante adunque di ciafeun 
panno ne pigliali ? In quella forte di queftione è ne- 
cellàrio prima cercare il prezzo di vrta canna me feo* 
lata da tutti - Il che cofi farà nel noftro effempio-Se 
80. canne mefcolatdvagIiano48o. feudi, che vale- 
rà 1 .canna ?& ritrouàvài 6. fcudi,che é il prèzzo di r. 
canna , mezzano tra il prezzo del paiano di più buon 
mercato,& il prezzo del panno più caro . Che fe in la queftis 
quefto modo 11 ritrouafle vn prezzo non mezzano * ne della al 
farebbe imponibile la queftionc /Come fe diccflO ltgat$one 
alcuno . Vuole vnòdi tutti lipanni detti 80. canne quando «3 
per 300. ouero per 900. feudi, faria imponìbile la^ tmfoflàibi 
queftione . Perche fe 8o.canne vagliono 300. feudi, 
valerà vna canna feudi 3 f .il qual prezzo è minore^ 
del prezzo del panno di più buon mercato. Onde né 
del panno più vile potrà alcuno hauere 8o.canne per 
300. feudi, nonchene poffa hauere di turtii panni 80. 
canne A Di nuouorSc 8o.can ne vagliono 900.fcudi, 
valerà vna canna feudi 1 1 J. il qual prezzo è maggio- 
redcl prezzo del paàno più caro.Onde con 900 feu- 
di comprarà vno molto pili canne , di 80. del panno 
più caro, & perdo molto più ne comprarà, fe di tutti 
tìe vorrà pigliare alcune canne.Maritorniamoal no- 
ftro efTempio. 

Ritrouato il prezzo mezzano di vna canna , fac- 

M a ciaC 
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ciafil'allif adone , coracdifopra^ì«t>rocquièfetw, 
Prima nabbiamo 
legati li prezzi 
4* & io. al prez- 
zo mezzano 6. 
Doppo li prez- 
zi 6. & io. Di 
adunque : Se la 
fomma io. del- 
le differenze da 
8o. canne 9 (per- 
che tante no 
vuole pigliare 
colui di tuctC-j 
tre le forti di pa- 
no) che darà eia- 



Roffo. 4. 
^6. Verde. 6. 
5 Nere. io. 



4- o. 
4- 

2. 



IO. 



Sommo delle differenza. 



ii 



fchedunadiflerenza4-4-& * } cprac qui è flato fatto. 

io. 8o. 4^4? 

•ti?. 



forno 



31. de Ir offa. 

32. delverde. 
16. del nero. 



Perche cofi di quelli tre panni fi pigliaranno 80. can- 
ne per480.fcudi.il che cofi prouarai.Se 1. canna va- 
le 6.fcudi/perche quefto prezzo mezzano è flato ri 
trouato di vna canna mefcolata di tre panni) che va- 
leranno 32.canne del panno ro(To>& 32.del verde, Se 
i6.delnerorcomequì vedi. 



ri92. 
*> 192. 

X 9 6. 



192. delrojfo . 
del ver de. 
del nero. 



Che fe non haueiiìrao legato H prezzo del panno 
verde, co'l prezzo del panno nero; ma co'l prezzo 
dei panno rodò, fi farebbe la leguente alligatione : 
Ma hauereffimo ritrouato altri numeri. Perche haue. 
remp detto | fe la fomma 8. delle differenze da 80. 

can- 
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Cannes che darà ciafeheduna differenza 4.2. & 2?co- 
xnc qui vedi. 



3 



3 



PreX*J. 

Roto. 
6. Perdi. 
Nero. 



Diffìtrtmjs. 





4- 








• 


la 1 










8. 



Somma dille Differenza. 



y 



iti 



fanno -K 10. del verde. 
+•10. del nero. 



La proua fi fari come prima» fé dirai? Vna canna va- 
le 6. fcudi,cheva!eranno4o. canne delpannoroflò , 
& 20 del verde»& 20.de! nero?Imperocheritrouarai 
tutti li prezzi fare feudi 480. 

V.Sono quat- 
tro (òrti di vini: 
Vn boccale del 
primovaie baioc 
chi 21.de 1 fecon- 
do 27. del terzo 
30. & del quar- 
to 40. Vuole vno 
mefcolare 300* 
boccali di tutti» 
co quello patto » 
& conditone » 
che ciafehedun 
boccale vaglia lm 

baiocchi 33. Quanto adunque pigliarà da ciafeuno.* 

M 3 Qui 




r 
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Qui è neccflario di 1 egare li rre primi prezzi con l'vlti 
mo al prezzo mezzano di baiocchi 3 3* per effer quei 
tre minori di emetto prezzo mezzano>come qui fi ve 
de nel dato effempìo , Di adunque; Se la fomma 4Z. 
delle differenze danno 3 oo-boccal i> eh e darà ciafchc- 
duna differenza 7.7.7. & % 1 ì come qui fi vede. 

• 

50. del primo. 

a, ^ " * far fin < ^AHfìCOndo. 

Ì*. 300. < ?? > fanno J ^.delter^ * 




ijo.del quarta. 



Imperoche cofi farai :;co.hoccal f 5 dclli quali cfafche- 
duno coftara baiocchi 33- Et per prouarlo» dirai : Se 
Jafornma42. delle differenze d'vo boccio che da* 
fi ciafcheduua differenza 7.7.7. & come 

di* ■* 



■■ ». 



t^W primo» 

42. 1. £> /«m * * 





f . dehptartih 

• * .* » . - t , » 

Et cofi hauerai vn boccale mescolato di tutte quat* 
tro quelle forti divino. Di adunque di nuouo: Se vn 
boccale del primo vino vale 11. baiocco , che vale 
di boccalerEt fe vn boccale del fecondo vino valc_Jj 
vintifctte>che valerà \f Et fe vn boccale del terzo vi- 
no vale trenta* che valerà %ì Et finalmente fevn-t 
boccale del quarto vino vale quaranta > che valerà £ì 
come qui vedi. 




jf. del primo. 
4\.del fecondo. 
J. delterxjo. 
10 del quarto. 

Quali prezzi tutti fanno baiocchi }$. come fi propo- 

- » • *, . * 1 

Più 
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Più breuemente però coli fi potrà fare !a proua-^* 
Perche fe vn boccale deue valere j $. baiocchi, vale- 
ranno $oo.boccali 9900. baiocchi. Diremo adunque: 
Se 3 oo.boccali vaguono 990Q. baiocchi, che valer*» 
no 50.boccaIidel primo vino, & 50. del fecondo, 6c 
«50.de! tersQ># 1 jcdel quartotaome qui vedi • 



5©o. 9900- 



50'? 

50? r ***** 



c %6$o, del primo ♦ 
J165 0 del fecondo* 
^l6jo. delterz.o. 
^4650. delymrto , 



Percioche ritrouarai tutti li prezzi fare 9900. baioc* 

VI. VNO con 400. feudi Vuol comprare «eoJi- ftsfl** 
bre di varie fpetic, come dirc>garofoli, pepe, can- 0t 
nel la,z e nze i o>noci mofeata , & zaffar anno, delle ^ 

2 uali quelli fono li prezzi per ordine d'ogni libra-*; 
iiulij 6. 7. 9. il. II. 16. Adunque quante libre pi- 
gliar j di ciafeheduna forte, per fare , che habbia 400. 
libre per 400. feudi ì Qui come nella quarta queftio- 
fié è flato detto, 



JPrezjJ* 



^ GarofoH 
3 P'P 



s'ba da ritroua- 
re il prezzo mez- 
zano di vna li- 
bra , al quale fi 
deue fare Talli* 
gatione , in que- 
llo modo . 5c_J 
400.1ibievaglio- 
110 400. feudi 9 
chevaleràvnw 
libra / Se ritro- 
uarai vno (cu* 

do, cioè, dieci 

giulij , Ma pcr^ 

che > comeJbaucmo detto , fi poflbn 

M 4 gatto- 



W Cannella. 9. ! z. 
| io.Zettzjero. 11 I 4. 
jt Noct mofe. 12. I 3. u 
« Zaffar uno. 16. | 4. 3. 

1 - 



Sm*ud*lk Diftrmu 
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gatiooi » legaremo prima li garofoli col zenzer o, Se 
zafferano . Doppo il pepe coti le noci mofeate % & 
zaffaiano . Vltimamenrc la canne II a con le noci mo* 
fcate,come tù vedi e Aere fatto qui . Doppo diremo : 
Se la fomma trentadue delle differenze da 400. libre, 
che darà ciafeuna diflferenza 7. 8. 1. 4* 4. & j?ì 
qui vedi. 



7*. 



87. }. di Garofoli. 
Iòo. dtPefe. 
Z$. di Cannella. 
50. ds Zenzero. 
50. diNoctmofcate 
87. J. 4 Zaffantnoé 



Imperoche ritrouarai 400. libre» che valeranno 400. 
feudi j & ciafeheduna libra coftarà 10. giù li j . Il che 
prouarai > come nella precedente queftione é flato 
detto . 

Si poflòno fare in quefta queftione molte altre di- 
uerfe alligationi» come in quefti quattro c (Tempii qui 
pofti fi vede. 





Differirle. 






a 7- 

I-" 

II i6, * 


!• 2. & 

I* 2. 6. 
X. 2. 6. 

4. 3. I. 

4* J- *• 
4* 3* I- 




g 11. 1 3. 


1 • 






17. 


\Soma delle Dtferìu • 
1 




4T5»m 0Uiìffmm*\ 

\ 



li - . >-> 



Prtz,- 
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■ » 1 ■ 



185 



Prezzi 



6. 
7- 



? 1 ir. 



s 



16. 



Di ferente . 
6. 
1. 
t. 

}• 

4- 



17. 



I Soma delle Differente- 



I 

Ciò 



... 



Prezzi. 
6. 

> 
9- 

**" 11. 
5 li. 
16. 



Difercrf(t. 

i. 

1. 

6. 

3. 

4. 
I. 

17- 



<WZ* Bifferete 



Perche nel primo ciafc heduno delli tre primi pre2zi 
è legato con tutti li tre vlcmi. Etnei fecondo,?! pri* 
mo con il quarto , & il fecondo con il quinto *& il 
terrò con il fefto.Doppo nel terzo* il primo con il fe- 
llo, & il fecondo con il quinto, ìc il terzo con il quac 
to • Nel quarto finalmente* il primo con il quinto , & 
lì fecondo con il quarto, & il terzo con il fefto. Et 
£gfi in fimili queftiorw poflònodTcr fatte più alliga, 
rioni tra ài loro diuerfe. ^ 

VII. VNO vuole vna (latita d'argento di 500. SJtojtione 
libte.Se gl'offerifcono due forti d'argento.La libra del 7* 
primo vale 30 
feudi , del fecódo 
io. li qO*li coti 
tra di loro vuole 
mefcolare > che 
1. libra corti 24. 
feudi . QiUnto 
adunque piglia- 
la di ciafehedu- 
no argento,acciò 
ch'habbia 300. li- 
bre,ogn # vnadel- 

le quali corti 13. 
.Cofiftarà 



fre^xJ.' Differente. 


3 30. 




H *4- 
£ 10. 


• 


* 10. 
Somma delle Dtfferenzjt. , 



Di adunque j Se la Tom- 

ma 



Digitized by Google 




ti6 REGOLA 

ma io. delle differenze da 300. Kb. chedarà ciafe 
duna differenza 4, & fi/ come qui vedi. 



t«. too $ A * i fanno ) J10f ^1 primo Argenta .\ 

3oo, ^ 6? ffamuj ^deificando Argenta 



PerchecosJ ritrouarai 300. Jfbre di argento • 
dclleqaali ciascheduna vale *4.fcudi. 
U che prouerai , come nella 

queftione j. è fa- ì 
to detto. 



* . • 



j ■ 




L 

• • 

r 

1 

-*• 



RE- 
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REGOLA DELFALSO 



DI SEMPLICE POSITIONE- 



F 



Cai- XXII. 

R A l'altre regole dell'Aritmetica non tiene » , 
\\ vi timo luogo la regola del falfo , che cofi fi A fair 
chiama, non perche c'infogni il falfo : ma pp r- J *% 
che dal falfo pofto>& imaginato da noi ci moftri à ca ^àttT 
ilare t\ yero:ÌI che fa , ponendo qua! fi voglia nume- J Mam *r 
ro»che pare di douer fodisfare allaqueftionc propo- * 
fta>ancorche veramente non (©disfaccia. Et è quefta T M m , 
tegola di due forti . Perche l'vna fi chiama difem- ~J flfr \ % 
plicepofirione, nella quale fi fa vna pofitione fola- , j y 9 
nienicfdivn numero,che fi crede douer fodisfare al- ~* aMe J orm 
la qbeftione : & l'altra fi domanda di doppia pofitio- 
ne, cioè» nella quale fi fanno due pofitionididuenu- 
H}eri,delliquali)*vno,& l'altro fi penfa>che debba fo- 
disfare alla queftione, 

Ma traquefte due regole è gran differenza. Pero- , A (r „ 
che auto quello, cheli fcioglfe per la prima , fi può %" ere 
fciorre ancoperla fccóda,manonairincoutro.Per- Ya § ZHL 
che infintequaft queftioni fi rifoluono per la fecon- f ™ e . r *£? 
dacché à nifi modo fi pofiònodiftricare per la prima, t ***jm- 
Imperoche fottola prima fi contengono folamente.-^. 
quelle queftioni , nelle quali s'efprimono taliparti , ta ' 
oucronumeri » che hanno la medefimaproportione 
ne i numeri piccoli,che ne i gtandi\QuaIifono i.f.f . 
|-.| -&c. Di più li numeri dupli,tripli>quadrupli,&c. 
Si che affai farebbe,fe fi efpiicaffe folamente la fecon-, 
da regoIa.Ma perche per la prima moltiffime queftio 
nifi fciogliono molto più breuemente, che per la fe- 
conda,trattaremobreuemente dell'ynaySc dell'altra» 
cominciando dalla prima,come più facile. 

PROPOSTA adunque qual fi voglia queftio- La redola 
nedafciotfi per la regola del falfo di vna fcrapi ice del fdlfi 
pofitione, pongafi qualfi voglia numero, che fi ere- àuqhu . 

da 
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da fin per fodisfare alla queftione, & queflo s f eflam!« 
ni fecondo il tenore della queftione . Imperochc fc 
ognicofa s'accordati , il numero porto farà quello » 
che fi cerca.Ma fe la cófa ftarà altr imétefarà «ara fai 
fala pofitione del numero da noi imaginato-Perilchc 
da quefto falfo s'hauerà da eauare il vero» con l'aiuto 
della regola del tre» fi come nellicflèmpij fi efplicarà. 
s) a !• TRE fi accordono di voler comprare vna ca- 
ympum f a per 2700. feudi . Il fecondo vuol dare il doppio più 
. del primo» & il terzo tre volte più del fecondo • 

Quanto adunque ciafcbeduno (penderà ì In quefta^* 
• queftionc nientéaltro fi cerca» fc non»ch e il numero 

2700.fi partifea in tre parti , con quefta conditione 9 
che la feconda fia doppia della prima »& la terza tri- 

* pia della feconda. Poni adunque»chc il primo paghi 
quanti feudi ti pare» cioè» feudi é* Adunque fecondo 
il tenore della queftione » il fecondo darà 1 2. cioè , il 
doppio del primo » & il 3. darà 36. cioè, il triplo del 
fecondo. Ma tutti quefti tre numeri fanno 54. feudi » 
douendo fecondo la queftione fare 2700.DÌ adùque: 

J Se 54. prouen nero dalla falfa pofitione di 6. feudi del 

primo» da qual vero ponimento proueranno 2700. 
& ritrouarai il primo ha uere dato 300. feudi, & per- 

* ciò il fecondo 600& il terzo 1 800.1 quali tre numeri 
tutti fanno 2700. » 

SI porrebbe ancora ritroùare li denari del fecon- 
do, & dd terzo dal ponimento dell vno»& dell'altro » 
dicendo cofi:Se 54. vengono dalla falfa pofitione di 
1 2. feudi del fecondo » & dalla falfa pofitione di 36 
feudi del terzo» da che verranno 2700? Impcrocbefi 
ricrouarebbe lidenari del fecondo efTerc feudi 600. 
& del terzo 1 800. Ma é più efpediente» che fi cerchi 
per la regola del tre»li denari d'vno folamente • Per- 
che da quefti con facilità fi ritrouaranno li denari 
de I l 'a 1 1 r f fecondo il tenore della queftione. 

Li medefimi numeri à punto ha ue ietti ritrouato » 
per ii primo haueflì pofto vn'altro numero» che 6.& 
perciò per il fecondo vn'altro > che 12. & per il terzo 
vn'altro»che *6 

IL Do- 
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li. Domandato vno quanti denari hauefle in caf- Queftione 

fa 3 rifpofe dì non faperlo y ma queftodi certo hauere 2. 
intefo dalfuo fattore , che & & f. del fuo de- 
naro faccino à punto 4700. feudi . Quanti denari 
adunque ne hà hauuto coftui ì Qui fi cerca vn nume- 
KHdel quale j . £, & f . infieme faccino 4700. Poni 
adunque colui hauere 60. feud i (Et per fuggire li nu- 
meri rotti più che fi può>fempre fi deueporre vn nu- 
mero , che contengali rotti efpreffì nella queftione, . 
come nel cap. 10. li abbiamo in legnato > quale qui é il 
60. ) dei quale j. e 10. & J, 15. &j. 12. quali parti 
tutte fanno 47. douendo fecondo la queftione fare 
4700. Diadunque : Se 47. prouennero da 60. il qual 
numero falfamente hauemo pofto, da qual verranno 
4700?&ritrouarcmo,cheda6oo. & tanti feudi ha- 
ueuanellacaffa.Perdie j. contiene 2000. & ^.1 joo* 
& j . 1 200. quali parti tutte fanno 4700 . 

III. Domandato vnmaeftro di fcola 3 quanti feo- \ 
lari haueua» rifpofe, fe io ne hauefle di più vna volta Q**Jti*H 
tanti quanti ne hò,& fe ne aggiongeflè di cfli > & }• 

Ì. & & di più 1 . ne hauerei 1 1 2. Adunque quanti 
olaci baueua ? Quefta queftione cofi propofta noa 
fi puòdiftricare per quefta regola,per amor che l'vni- 
tà^dlaquale nellVltimo luogo fi fa mentione > non 
può hauere la medefima proportione con j. £. 
& con il doppio d'vn numero picciolo > che hà con 
le medefime parti,& co'l doppio d'vn numero gran* 
de . Ma fe fi leu ara 1 .dal numero 1 1 2. che nella que- 
ftione fi deue produrre >all'hora fi feiorrà la queftio- 
ne propofta . Perche all'hot non fi cerca altro > che 
vn numero ,il quale due voi te p refe infieme con J. 
f . Se i- di effo facci ni. Perche fe alla fine s'ag- 
giongerà 1. fi farà 1 1 1. Poni adunque colui hauere 
hauuto 12; fcolari. Se adunque s'aggiógeranno alt re- 
tanti fcolarirfi'bauerà 24. Et fe di nuouo s'aggfonge- 
rà {.di lorcbcioè 6. & * . cioè 4 . & 1 . cioè 3 n ba- 
lie r ì 37. Ma doueuano e (Te re ni. accioch e aggion- 
toli 1 .ne hauefle n 2. Di adunque,Se 3 7.venncro da 
«1 2. da che verranno h lì Et ritrouarai quello hauer 

hauuto 
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< *\yvQ ft au tìtò $<J. fcolari . Perche fes f aggfongeaUfretanti f 
'~ iie batterà 72.alli quali fes'aggiongerà cioè 
li.tt.&i 9. fi faranno ili. aggiontogli finalmente 1. 
„ ... fifarannoni- / - 

ijiiojttom |v % VNO hà comprò vn cauallo > vn giardmo f 
4- & vna cafa per 5000. fcudicon quefto pattò f th&l 

«tardino li cofti quattro volte più che'I caualfo > & la 
Cafa cinque volte più Chefl giardino. Quato adunque 
• comprò il caualloi» & quanto il giardino,& quanto la 
'cafà ? Qui fi cerca 3 che'l numero dato 500C, fi ditiida 
?n tre parti ih tal modo, che la feconda ira quadrupla 
della prima,& la terza quintupla della feconda . Et è 
quefta queftiònefimilealla prima . Poni adunque il 
rauallo valere feudi 50. li che pofto» Valeri il giardi- 
no r io.fcudi,& la ca fa 600. li quali numeri tutti fan- 
no 750. Ma doueipefebono fare f 000. Di adunque: Se 
7fo. prouenneròda jo.da che verranno 5000? Etri- 
trouarai 200. & tanti feudi fu compro il canal Io, & 
perciò il giardino cofto feudi 8co. & la cafa 4000. li 
quali numeri tutti fanno Jooo. feudi* 
Shteftione y. VNO andandola Venetiain Gierafaleme per 
^vifitare il fanto Sepolcro > fpefe ne) viaggio f & li 
deliifuoi denari jma ritornato à cafa> ritrouò efferli 
auanzati feudi j6.Quanti denari adunque portò fèco 
coluiVQui fi cerca vn numero, del quale fc fi leoano 
f. & J. reftino 36* Poni colui haner hauuto feudi 
300. dal qual numero fe tu ne leui f. cioè 200. & f. 
come dir?, 60. ne reftano 40. & ne dòueuanorcfta- 
re folaménte 36.Diadunque:Se ^o/vennero dà 3Ò00 
da che varranno 56? &ritrouarai 270. & canti feudi 
hebbe. Perche feuati cioè 180. & f. come dire 
54. ne tettano 36. • 
•CHE te alle volte auuerrà , che le parti efpr effe 
nella queftioneeccedinolvnità,& che perciò non 
fi pollino fottrarrc dal numero pofto > faràlaque- 
ftione impoflib/ìe . Come fe dicefle alcuno,Dammi 
- vnnumero,che cauandofene da quello j.riman- 
Shinrt 36* farà la queftione imponìbile . Perche \. 
OLI. eccedonol'vnità , & per queao non fi poffooo 
• cauarc 
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cauare dal numero 300. da noi pofto. Perche fono 
200. & f. fono 180. le quali parti infieme fanno 3 8o# 
il quale non fi può leuareda 300. 
f VI. CERCHISI vn numero* del quale |*4»f»$« n a 
6c & faccino 522. Foni qtiel numero effere&à del 
quale ì>4*l«v&£ cioè 30. io. 15. 12. & 10* fan- ^ 
tìo S j.Et noi vogliamo $22 Di adunque: Se 87. ven- 
heroda tfo.dache verranno $Xiì & ritrouarai 360* 
Perche *. )»f*f*&£« diqutfto numero 360. fono 
180.120.00.72 & éo.che fanno 522 

Vlt. VNOad vn'altro*che gluiomandaua >quati ^ 
denari hàuefle, rifbofe di hauer canti feudi, chefeà il£ffl***1 
quelli s^ggiongefle v . di quelli* & {* & -J. & di 7' 
feiù 100. feudi y farebbono joc. feudi. Adunque quan- 
ti denari hebbe ? Acciò che quefta queflionefi rifol- 
Ua per qtiefta regola» S'hanno piimadaleuareli 100. 
feudi dalli 30Ó. fi come hauemo detto nella 3 , que- 
th'one>& ricercare vn numero , cheaggiongendofe- 
gli J.& }.& J.dieffofi faccino 2oo.cioè il numero $ 
che retta doppo d'hauer canati 100. da 3Ó0. Percio- 
fcheali'horadggiontoli ioò. fi farranno 300. come fi 
propone nella queftionc.Ponì adunque quel numero 
eflèrei4. delquale J. é 12. & 5. 8. & 6.lequali 
parti tutte aggionte*à 34. fanno jo.Et noi Vogliamo! 
che fucino 200.DÌ adunque: Se 50. nacquero da 24* 
da che rifui faranno ioo?Et ritrouarai 96. & tanta fu 
Jafommadelli ftudi. Perche contiene 48. & j* 
il. & £.<i4- li quali numeri tutti fanno 104. &ag- 
gioliti à 96. fanno 200. al qual numero fe finalmente 
li s'aggiongeranno 100.fi faranno $oo. 

VIL VNO volendo macinare 500. rubi j di gta* Qktfttonc 
no*andòda vnrnolinaro>che haueua 5. macine , la— 1 8. 
prima delle quali per hora macinaua 7. rubi j , la fe- 
conda 5 . là ter2a 4. la quarta 3. laquinta V In quat> 
to tempo adunque tutto il grano fi macinar* > ado- 
prandofi tutte le macine*& quanta grano fe ne deue 
porre fopra ciafeheduna macina f Poni in 4.hore. Il 
che pofto > la prima mola macinarì 28. rubij 5 la fc- 
#onda 10. U terza 16. la quarta 12. & la quinta 4. li 
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quali rubi) tutti fanno 8o.Ma come dice la quelìione, 
deuono edere 500. Di adunque: Se 80. rubi j nacque-, 
ro da 4-hore, da quante bore rifulteranno 5oo.rubij?. 
&ritrouaraÌ2j.hore.Percheinranrehore la prima 
mola marinari 17 J.rubi j,la fecoda i25.la terza ioo, 
la quarta 75-la quinta 25. li quali in tutto fono 500. 
rubij. Et tanti rubi) s'hanno da mettere in ciafehedu. 
na molai quanti rubi) e(Ta macina in 25.hore* 
* n IX. Vno cflèndo andato à vna certa fiera, hà gua- 
Sguijttmi dagna.ro con li denari'» che portò (eco » tanto» che 
9* il guadagno infieme con li denari che portò > fù tre 

volte piùdelli denari portati feco Et dopò con que- 
lli denari in altre ficte hà guadagnato tanti denari» 
che il guadagno infieme co li denari portati à quelle 
altre fiere»fù cinque volte più di quefti denari. final- 
mente con quefti denari in altre fiere hi guadagnato 
tanro,chc il guadagno infieme con lidenari*cbe viti 
manière hauea, fu quattro volte più di quefti denari ? 
& rirrouò dopòiChe haueua 4oooo.fcudi.Quanri de* 
nari adunque portò alla prima fiera?In quefta queftio- 
ne fi cerca vn numerò, che moltiplicato per?. &il 
numero prodotto per 5 & quello numero prodotto 
per 4-facci 4oooo.Poni quel nunieroeflere 10 il qua- 
le fe lo moltiplicami per 3. farai 30. per il guadagno 
infieme co'l denaronelle prime fiere. Et fe moltida- 
rai 5Q.per 5. farai i5oper il guadagno infieme co'l 
denaro nelle feconde fiere.Et fe finalméte molt ipli- 
carai 1 fo per 4. farai (fo^.per il guadagno infieme 
con ildenaro nelle terze fiere. Ma noi habbiamodet. 
ro colui hauer trouato ne le terze fiere 4oooo.fcudi. 
Di adunquc:Se 6oo nacquero da 1 o.da eh e verranno 
40000? & rirrouarai 666,§. & rami feudi portò feco 
colui alle prime fiere.Perchc fc moltiplicarcmo 666* 
^. per 3. faremo 2000 per il guadagno,& denaro nel- 
le prime fiere . Doppo k moltipl icaremo 2000. per 5 . 
produrremo 1 goqo. per il guadagno,& denaro nelle 
feconde fiere» Et finalméte te moltiplicarcmo 10000 
per 4.produrremo 40ooaper il guadagno, & denaro 
nelle terze fiere* 

X. Crf. 
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X. Cerchifi vn numero , che moltiplicandolo Quefttone 
per 4«& il numero prodotto per 3. & quefto numero 10. 

prodotto per 6. & à quefto numero prodotto aggion 
gendo 10. fi faccia 800. Queftaqueftione per quetta 
regola non G può feiorre, fé prima non fi leua 10. dal 
800. pet la ragione detta nella terza queftione . Caui 
dunque io.dal 800.& rimarrà 790.& queftonumero 
c quello, che s'hàda produrre dalle moltiplicationi 
efpreflfc nella queftione. Perche feà quello fi aggiun- 
gerà 10. fi farà il numero 800. Ponulnumero,c^ * ♦ 
fi cerca>elfere 10. Ilqualefe lo moltiplicarai per ^fa- 
rai 40.1l qual numero moltiplicato per 3. farà 110.Fi 
nalmente quefto numero moltiplicato per 6. produr- 
rà 7 10. Ma doueua produrre790.Diadunque;Se7io. 
nacquero da 10 dachefi produrremo 790?&ritroua- 
rai 10. 3 £ . & quefto è il numero,che fi cerca.Perche 
fe moltipiicarai 10 \ per4.farai*43 *.il qual nume- 
ro di nuouo moltiplicato per 3, farà 131 f. il quale fi- 
nalmente moltiplicati per ^.produrrai 790 & aggion 
tolì io. hauerai 800. 

XI. Vn vecchio ad vno,che li domandaua della fua Queftiont 
ctà,rifpofe : di hauere tanti anni, che feà quelli s'ag- II. 
giongefle i. di quelli che hà,& dalla fommafi leuafle 

S diquella',ne hauerebbe 99 anni. Quanti anni adun- 
que hebberQuis'hà da t ft rouare vn numero, alqual e 
(e fi aggiongc ri f.di quello,& della fomma fi cauarà 
J. della medefima fomma $ ne auanzi il numero 99. 
Poni colui hauere hauuto 8o anni. Se adunque fi ag- 
giongeràj.diquelIi,cioè40. anni , fi faranno 120. 
dalli quali fe fi leuarà £ cioè 3o.auanzaranno 90. Ma 
fi dice,douereauàzare 99.DÌ adunque:Se 90. nacque 
roda 80. dachenafceranno99? & titrouarai 88. & 
tanti anni hebbe quel vecchio . Perche fè a quelli ag- 
giungerai i.di quelli a cioè 44. farai 131. dalli quali fe 
ne leuarai cioè 3 3. ne rimarranno 99. 

XII. Apparifce la fommità d'vna torre di Z4. Queflmt 
palmi, & dice vno, che \ Se f. della medefima^j ix. 
torre , fono coperti dalli edifitii , che li ftanno attor- 
no . Adunque quanta è l'altezza di tutta la tori z^j> ì 
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Qiii s'hàda cercate vn numero, che fé da quello te 
ne letti * . & dì pia f rettino 24. Pont quel numero 
effere 30. dal quale fe leuarai £• cioè io. & |. 
cióé II. reftano 8. Ma noi vogliamocene rimanghi, 
no 24. DiadunquetSc 8 nafeonoda 3ò.dachenafce- 
ranno 24? & ritrouarai 90. & fama ' I altezza della 
| -Perche fe leuarai {.& f* cioè 30. & Jó, rimar* 

Quefiione "xiII.E vn hafta^cllaqilale^.èbiVc^^l-è ne 
1 $• ro, Se fono di colore azutro 8 & ne auan za no 1 2. pai 
miroffì Quanta é adunque la lodgbezZa di quel l'ha* 
fta?Qui ancora s'hà da Cercate vn numero, che feda 

? nello fi leuarà f .& f. & |. quello che aUanza>(ìa 12. 
onì quel numero enere 45. dal quale fe leuarai 5. 
cioè 1 5* & | .cioè 9. cioè rome rimangono 1 u 
Ma ne doueuano retiare 12. Di adunque: Se ti -nac- 
quero da 45 . da che riu feiranno 12J & ri trouqrai 49- 
T J T . & di tanti palmi è ialonghezza di quell'hafta^*. 
Perche^. di quella contiene palmi 16 T 4 ** Illa f . 
contiene 9 r z T . &£. fono palmftóf f,li quali fiu- 
meri tutti leuati dallà longhma dellhafta di palmi 45 
^ « • rV rimangono 1 1. palmi. 
gw^NW XIV. Vno per 30. braccia di panno bianco > & 
*4» 4 o. braccia di panno nero fpefe feudi 660. Se coftò 
ogni braccio di panno nero il doppio più di ciafeu 
braccio di panno bianco . Quanto adunque coftò vn 
braccio di panno bianco 1 ce quanto vn bf acciò di 
panno nero ? Poni vn braccio di panno bianco effe re 
coftat0 4 feudi perche il prezzo di vn bràccio di 
panno non édoppicMnaggiorc>è neceflario,vn brac- 
cio di panno nero eflfcre coftato feudi & Dalche te* 
gue^che 30. brace 'a di panno bianco coftano 120 .fcu- 
dt)&r 40. braccia di panno nero vagliano feudi $10. li 
quali feudi tutti fanno feudi 440. Ma noi hauemo 
detto ,che ha fpeid feudi 660. Di adunque: Se 440. 




Perche in auefto modo io. braccia di pan- 

no 
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no bianco coftorno feudi 180.& 40 . braccia di panno 

nero valeranno feudi 480. li quali feudi tutti fanno : .tv i 

feudi 660. - 



REGOLA DEL FALSO 



DI DOPPIA POSITI QfiE. . ^ " . ^ 
G*i. XXIII. 



V, ' 1 J t i. I 
• 1 - 



PROPOSTASI qualfi voglia efreftionc da di- 
ftricarfi perla regola del falfo di doppia pofitio- delfalfod* 
ne » pongali qual fi voglia numero ò pìccolo, o dotf**l*- 
grande, il qualefi eflamini fecondo il tenore M^fi******- 

aucftione. Perche fe farà conforme à quello>chc^ me J l t M ~ 
cerca, faràfciolta la queft ione : ma fe non,fi notarà CM - 
J'ccceflò,ouero il difetto» cioè,quello,in chcdal vero 
cidifcoftiamo>inficmecon la lettera P.oueroM.del- 
le quali quella fijjnifica Più>& queftoMeno,fecondo, 
che l'errore àuatttà il vero,o manca da quello . Dop- 
popongafidi nuouoqualche altro numero, o magf 
giore,o minore d*l primo, il quale fi eflamini nel mer 
defimo modo *-&c.~Pcrche da quella doppia pofitiq- 
ne,& doppio errore, fi cauarà il vero, che fi cercanti 
queftomodo. . Quando £ 

SE nell' vna,& l'altra pofitione Terrore è fatto per vna> O P- 
ccceffo »o per mancamento, fottragafi il minore er- altra pofì- 
roredcl maggiore,& il numeriche refta>fi ferbi per tume ceci- 
li pan icore . Doppo il numero pollo la prima volta Ci de la tari* 
moltiplichi per il fecondo errore ,& il numero la fe- ta b da 
conda volta pofto fi moltiplichi per il primo errore: quella mi 
&il minor numero prodotto fi caui dal maggiore , cafi farla 
Perche fe il numero,chercfta>fi diuiderà per il pairti- {ottrattto- 
X ore già ritrouato>cioé,per la differenza delli errori,^ ne d* un er 
darà fi Qgotiente il numero defideratosche fedisfarà rare dall 9 * 
alla queftioae propofli . altre* &c* 

N ^ Ma 
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Qwido M a fe ncirvna pofitione fi farà errato per ecceflb , 
t/na poji- &neiraltraper diffetto, s'haueranno da raccorre li 
*?*%*ff e f due errori in vna fomma per fare il partitore. Et fimil 
de* CTI al- mente s'haueranno da raccorre in vna fomma quelli 
trs maca ^ ue numeri , che dalla moltiplicatione delli numeri 
*¥ft ~ crt pofti per li errori,come è ftato dette,fi produrranno, 
t*>>Ji soma p er f arc -| num ero,|che s'ha de diuidere, &c. Ilche fi 
no tnjieme £ ar ^ c biaro,& manifefto dalle quettioni. 
herrorn L CERCHISI vn numero, ebe ca 
&f - la mera tua il J.& il J. rimanghino $00. Pongafi il 
ZsHeJttotte numC ro 24. cioè , ebe habbia la parte f.efprefla nella 
*• queftione , & che 7. di quello contenga l'altre parti 

efpreffe, cioè ). &J. acciò fi fchifino li rotti il più 
che fia poffibile . Il qual numero facilmente fi ritro- 
uar , fe ti farà vn numero , che habbia l'vlc imi rotti , 
& quello poi fi raddoppiarà . Suolfi quefto numero 
la prima volta pigliato , porre dalla banda finiftra-* 
nella fuperior parte d* vna crocea quefto effetto co- 
ntatta, & l'errore nella parte inferiore dalla me*- 
defima banda finiftra , & finalmente la lettera P, 
ouero M. fecondo, 
<he quello errore 14. 
hà fuperato il vero, 
«ò da quello man- 
cato in mezzo del- 
la medefima parte 
finiftra . Non al- " 15. 
trimente il nume- */ partitore. 

ro la feconda vol- 
ta pofto con l'errore , & la Ietterai, onero M.fi fila- 
le collocare dalla parte dcftra della medefima croce, 
come vedi effer fatto nel noftro efTempio . Quefto 
numero propofto 14. cofi fi effeminar* fecondo 
il tenore della queftione . Il f- di quello è 12. 
dal qual numero s'hà da fottrarre f. & f • Il ^. 
del numero 12, c 4 {. é li quali numeri leuati 
dal i2.nereftano 5. Madoueuanoreftare 3oo.Ha- 
uemo adunque errato dalla verità per mancamento 
di 295. vnità j & però quefto errore s'ha da notarci 

eoa 
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con la lettera M. 

PONGASI la feconda volta 11 numero 96. il 
quale coti ù eflaminarà fecondo il tenore: della que- 
ftione. Il |. di quello è 48. & {. & f . di qucfto 
numero 48. fono 16& 1 2.che canati da 48.Ìalciano 
ao. raadoueuanolafciarejoo. Adunque babbiamo 
di nuouo mancatodalla verità in 280. vnità ; & per- 
ciò auefto errore s*bà da notare ancora con la lette-i 

HORA perche neirvnoj& l'ateo ptìoimento 
hauemo mancato dalla verità » fottrarr cmo i] minor 
errore dal maggiore > & riman a il partitore 1 j. che 
fermeremo nella parte inferiore della croce* Doppo 
moltiplicaremo H numero 24-poflo la prima voka~# 
pei 280. cioè,per il fecondo £rrore,& il numero 96. 
la feconda volta pofto per 295.cioè>pe£Ìl primo erro 
re, e la fot trarremo il minor numero prodotto 6720. 
dal maggiore 28320. Se reftarà il numero 2 1 Soache 
s'ha da partire. Perche qu e fio numero diuifo per ii 
partitore 15. ritrouato,darà il Quptiente 1440. che è 

il numcrodefider^to.Pcrche^.dieflòè7io& }* 
di qaefto numero 720» fono 240. & 1 80. li quali nu- 
meri cauati da720.1afciano joo.comc nella queftio- 
ne fi proponeuà*. 

Ma fciogliamo quefta medefima queftione per due 
altri numeri 9 che eccedono la verità » & doppo per 
altri > delti quali r vno ecceda la verità » & l'altro da 
quella manchi .Pongafi adunque la prima volta il nu 
mcro48oo. del quale £. è 2400. Se f.Sc di que- 

Ito numero ~2.4j1.oo* 

fono 700, & 600. li 4800. _ — , 2400. 
quali numeri caua- 

ti da 2400. lafcia- P P 

nano lafciare 300. -700. 200. 
folamente. Adun- 500. . 

quehabbiamo ec- ilfdrtitcre. jr /n. . ,1 

xedUto la verità ini ' Q - HA . ~> 

700. vnità Se pcr<?iò.fctiucj;cmo qucfto «rroro, 

N 3 infic. 
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fono gl'amache hauea all'hora Aleflandro Magno, 
& perciò fecondo il tenore della queftioiie, quelli di 
Efeftione furono 21. & di dico 50. che tutti infame 
fanno 96. anni. 

III. TRE hanno vna certa quantità di denari , 
Cioè 44. feudi . Il fecondo ne hà due volte .piti > del 
primO)& di più 4. fcudi*ma il terzo ne li? tanti»quan- 
ti il primo > & il fecondo infieme , & di più 6. feudi- 
Quanti adunque ne hà ciafeuno? Qui vedi il nume- 
ro 44. douerfi diftribuire in tre partici modo talc_>> 
che la feconda fia doppia della prima y & contenga 
di più 4. ma la terza fia vguale alta prima>& feconda 
infiemc>& contenga 6. di piu.Ouero douerfi cercare 
tre numeri 9 delli quali il fecondo contenga il primo 
due volte, & di pia 4. ma il terzo contenga il primo* 
& fecondo infieme vna vota, & di più 6. Poni adun- 
que il primohauere 10.il che porto > ballerà il fecon~ 
do 24. cioè, il doppio del primo ,& di più 4 ma il ter- 
zo hatierà 40. cioè tanto quanto il primo, & fecon- 
do infieme>& 6. dipi j ; li quali tre numeri fanno 74. 
Ma douerebbono fare folamenre 44. Adunque li è 
trapaffato la verità in 30. vnità . Poni di nuouoll pri- 
mo hauere 6. Adunque hauri il fecondo 16 & il terzo 



28. li quali tre nu- 
meri fanno 50. Ma 10. _ 6- 
doucriano fare fo- 24. "^Lx^ 
Iameate44* Adun- 40. P P 28. 

que fi è di nuouo ■ ■ 

ecceduta la verità 74. mm 50- 
in 6. vnità . Hora 

fatta la fottrattione 30. 6* -\- 

del minore errore 24. 



dal maggiore^* » di partitore» 

{>oiche l'vno > & 
'altroerrore hà eccedutola verità, rimarrà il parti- 
core 24. Fatta di più la moltipl icatione di 10. per 6. 
Se di 6. per 30. & fottrtfo quel prodotto 60. da que- 
llo 1 So. refiarà il numero 110. che s'ha da partire : il 
quale partito per 24. fi farà il Quoti ente 5. Tanto 

adun- 
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adunque ha il primo, & pcrcìail fecondo 14.& il ter 
zo 25 . i quali tre nuawi m vna fomma.raocolti fan-, 
no 44. 4 * . -•• 1 ki .^v^po --. 

Se fi rnoltiplicaflero li &urnen\che habbianaflpoiU ^ 
hauece il fecóndi iJ^rzp ». per K rt*dcfiittjkl*o- • 1 j 
ii,&c» fi ritrouarwnprl» ni?meri>cbe vanno vcramfcn* { 
te il feCondo>& ij terfcQ ^CQmeda 24. per 6. fi feono 
144.& da 1 6.& per 30 fi fanno 480 ma fottrittoquel 
numero da quello » iettano 3 36. Il qiial numero r i r* 
tiro perii partitore^, ette ouato , fi fari il Qnotien-» 
te 14. per il numero del. fecondo * Di piti* da 40. per 
6. fi fanno 24o:& di 28-&4>er 3o*fi tànno Jfycuma fot 
tratto qu(d numero da; quello, refiarà il ntftnero éca 
il quale partito pe&l paratore if fi farà il Quotieiu 
te 15-per il numero deWerzo.MameglfoèjCheritro* 
uato il numero del primo , fi cerchino gl!altri fecon*. ' 
do il tenore della queftione, cioè» in quel modo > che 
l'vno,& l'altro numótofaifamentc porto è fiato cflà 
minato. Alcuna volta nondimeno tornarà più com- 
modo ritrouare gl'altri ìiluneci in quel modo , che il 
primo è fiato ricercato, come lari manifefto nella & 
queftione. 

IV. Si cerchino tranqmeri, che faccino 60. ma A Quejlhnt 
fecondo contenga il pcteodue volt e, & di più 4. & 4. 
il terzo contenga il pfiu&a* Se il fecondo» & di più 6. 
Quefiaqueftioneèfi^ . : ( 
nule in tutto alla • an- 6. — - «~ 8. 
tecedente. Poniil pn- 16. ^L// ■> 
mo numero eflere 6. ify< 54. 4 

& perciò il fecondo M /V P * 

16. & il terzo 28. li 50. , 6%. 1 

quali tre numeri fan- io. ''* : :'n&èl 
no 50. Madoueuano , w 

fare 60. Adunque fi è j*. ^ 

fatto errore per difec* ■, 
toin io. Poni di mio* \ ripartimi* 

il primo numero 1 
dfcre 8.òc pere ò il fecondo 20. & il rerao 34* H qu* 
li ue niuncri fauno 6* doueriaoo&re 60. Adun- 

que 
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fono gPanni.che hattca all'bora Aleffat^róMa^o* 
& perciò fecondo il tenore della queft io ite, quelli di 
Efeftionc furono ai* & di Gito 50. che tutti infieme 
A . fanno 96. anni. 
Qucfitonc tre hanno vna certa quantità di denari, 

$• Cioè 44. feudi . 11 fecondo ne hà due volte^^ijì > del 

primo,& di più 4. fcudiiiua il terzo ne hatantiVquan- 
ti il primo , & il fecondo infieme , & di più 6. feudi. 
Quanti adunque ne hàciafeuno? Qui vedi il nume- 
ro 44. d ouerfi d ift ribuir e in tre parti , ài modo calo 
che la feconda fia doppia della prima , & contenga 
di più 4. ma la terza fia vguale alla pri ma>&: feconda 
infiemc>& contenga 6. di piu.Ouerodouerfi cercare 
tre numeri ideili quali il fecondo contengar il primo 
due volte, & di più 4. ma il terzo contenga il primo, 
& fecondo infieme vna vofta, & di più 6. Poni adun- 
que il primo hauere 10.il che pollo , hauerà il fecon- 
do 24. cioè, il doppio del primo ,&c di più 4 ma il ter- 
zo hauerà 40. cioè tanto quanto il primo 1 & f econ- 
do infieme>& 6. dì più ; li quali tre numeri fanno 74, 
Ma douerebbono tare folamenre 44. Adunque li è 
t rapa (fato la verità in 30. vnità . Poni di nuouo 1 1 pri- 
mo hauere 6. Adunque haurà il fecondo 1 6 & il terzo 
28. li (Ejuali tre nu- . , 

meri fanno $0. Ma 10. 6« 
doueriano fare fo* "14. / i6- 

lameate44, Adun- 40. P P 28. ; 

que fi è di nuouo -r— . \ 

ecceduta la verità 74. *m* 50* 
in 6. vnità. Hora . *i 

fatta la fotrrattione -+30. 6. . 

del minore errore •< 24* • v*,ry*} 
dal maggiore^ • t • i*-tl partitore. . , o^d-j 

foiche Pvno 1 & -pi T T * f ?rr . , 

altro errore hà eccedutala verità, rimarca il parti- 
tore 24. Fatta di più la moltipl icat ione di 10. per 6. 
Sedi 6. per 30. & fottrajo quel prodotto 60. da que- 
llo 1 8o.re(terà il numero 120. che s'ha da partire : il 
qaale partito per 24. fi fari il Qipuente 5. Tanto 
vj adun- 
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adunque ha il primo 3 & perciò il feconda 14.& i! ter 
20 25 . i quali MAWMMMp vna fòmma, raccolti fan-, 

Se fi moldplicaffero li numeriche habbiaradpofti - ^ 
faaueceil fecòndo^&il cerzo ,.per Kmédcfiittiietto- 
ri,&c* fi ritrouar ianj*|i fnwwkbc vanno veraroten* * 
te il feCpndo>& ij terfcQ^CwMa 24. per 6. fi fanno 
144.& da 1 6.&c per 30 fi fanno 480 ma fottrattoquel 
numero da quefto » iettano 3 36. Il qual nuiDcr^par* 
tito perii partitore 24. riuouato , fi farà il Qnptien-» 
te 14. per il num^ò dei-fecondo* Di pìth da 40. per 
6. fi fanno 240:8*? di 2ÈL&4>er 30tfi fimno 840,012 fòt 
trarrò quel numero dal quello, reflarà il rotolerò èco. 
il quale partito peM par&core 24* fi farà il Quoticm 
te 25-per il numero ddterzo.Mameglioè>ebc?riti3cu 
uato il numero de} primo , fi cerchino gl'altri fecon*. ' 
do il renore della queftione, cioè* in quel modo > che 
l J vno,& l'altro numero falfamentc poftoè flato effa 
minato. Alcuna volta nondimeno tornarà più coro- 
modo ritrouare gl'altri numeri in quel modo.chei! 
primo è flato ricercato* come farà manifefto nella 6» 
quefiionc* \ : sfammi fi£) 

IV. S cerchino twtqqmsri, che faccino 60. mail Qyfikm 
fecondo contenga il prtoodue volt e, & di più 4, & 4. 
il terzo contenga il pfiu&a* & il fecondo» &di più 6. 
Quefta queftione èù* , - , ,m? ! 

nufe in tweto alla an- - fi. ^ 8 # 
tecedente . Podi" il pnV : 16. 20. 
mo numero e liete 6. 28* jL' . $4; r >\ 
& perciò il fecondo — - M Ap — 
16. & il terzo 28. li 50. -'fa. j 

^aaHittc numeri fan- , 
no 50. Madoueuano , r 

/are éok Adunque fi è " fé» 

fatto prror e per dtfct* 

«ob iQ. gonidimio-» , , ti partitori* «^r: 
uo r $ Drimo namero A m ti Ir 

c(ftre 8.fic à il fecondo 20. &f! terzo 34* li qu 

l*tteB^ W *faaw^^Ma,dOucriaoofare6o. Adu 

que 
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fono gl'anni.che hauea all'hora A!cffa«<i^Ma|fik># 
& perciò fecondo il tenore del la queftiorfe, .quelli di 
E f cft io n c furono 2 2. & di Cifro 50. che curri inficine 
fanno 96. anni. 

Qutjtme in. TRE hanno vna cerra quantità di denari , 
}• cioè 44. feudi . Il fecondo ne hà due voItc^M* 9 del 

primo>& di pili 4. fc udì ima il terzo ne tan tiiquan- 
ti il primo , & il fecondo infieme , & di più 6. feudi. 
Quanti adunque ne hà ciafeuno? Qui vedi il nume- 
ro 44. douerfi d iftribuire in tre pare ì , di modo t a Icjs 
che la feconda fia doppia della prima , &c contenga 
di più 4. ma la terza fia vguale alta prima>& feconda 
infiemc>& contenga 6 di piu.Ouerodouerft cercare 
tre numeri ideili quali il fecondo comengar il primo 
due volte, & di più 4. mail terzo contenga itpTtmoi 
& fecondo infieme vna volta, Se di più 6. Poni adun- 
que il primohauere 10.il che pollo , bauerà il fecotv 
do 24. cioè, il doppio del primo ,&dipiÙ4-ma il ter- 
zo hauerà 40. cioè tanto quanto il primo , & fecon- 
do infieme?& (>. di più j li quali tre numeri fanno 74» 
Madouerebbono fare folamenre 44. Adunque li è 
trapalato la verità in 30. vnità . Poni di nuouoll pri- 
mo hauere 6. Adunque haùràii fecondo 16 de il terzo 
28, li fjuali tre nu- 
meri fanno jo. Ma - - 10. 
doueriano fare fo* • { 
lamette 44, Adun- 
que fi è di nuouo -i— -rr— 
ecceduta la verità 74, Ji «-3L 50. 
in 6. vnità ■ Hora 
fetta la iòtt rattione 4-30. 6. -Y 

del minore errore ■•* »>< ■ « 24» • * ri,**?*' 
dal maggioro t ' .< .*>-dfmrtitmr** r >,.i,^> 

poiché T Vno - > ' :••»? f *;rr* , 

l'altro errore hà eccedo fola verità, rimarrà il parti- 
tore 14. Fatta di più la moltipl icationedi [Qi per 6. 
&: di 6, per \o. Se fottr^o quel prodotto 60. da que- 
llo x 80. rertarà il numero rio; che s'ha da part ir e : jl 
qoalepartitoper 24i.lt fari il Quoti ente 5- Tanto 
?• adun- 
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adunque ha ilprimoA perciò il fecondo 14.& il ter 
20 25 . i quali tre numeri in vna fomma raccolti fan- 
no 44. • i « .» - / ' . ì0 *y r**l»n 

Se fi moltiplicaiTero li mirnen\che riabbiamo polli ^ m ^ 
hauer e i 1 fecòndo>& il wzo » . per K medefirttii etto- • * ,H - 1 
ri >&c« fi ri trouar iana 1 i nu menSch c vanno veramen- * 
ce il fecondo>& ij ter» .-4 Come da 24. per 6. fi fanno 
144.& da 1 6.& per 30 fi fanno 480 ma fot tracco quel 
numero da q netto , reftanoj$6. Ilqualnuro^par*. 
tito perii partitore 24. rkrouaco , fi fari il Quptiea* 
te 14. per il numero del fecondo * Di'p>ti»da4G.per 
6. fi fanno 240.& di 1 8. & per 30.fi fanno 84o*ma fot 
tratto quel numero da; quello, reftarà il mtaero 6ca. 
il quale partito perVl parti core 24* fi farà il Qaocien* 
te 25«pcr il numero delterzo.Mameglioè>cbericro* 
uato il numero del primo , fi cerchino gl'altri fecon- ' 
do il tenore della queflione, cioè> in quel modo* che 
l'vno,& l'altro mimólofalfamente poftoè flato eflà 
minato. Alcuna volta nondimeno tornarà più con*» 
modo ritrouare gl'altri numeri in quei modo , che il 
primo e flato ricercato, come lari mani fefto Della 6» 
queflione. 

IV. Si cerch ino t raniitnorij che faccino 60. ma 1 Queflione 
fecondo contenga il primo due voice ,& di piti 4. & 4. 

il terzo concenga il primo , & il fecondo, & di più 6. 
Quella queflione è fi* 
niìlc in cucco alla an- 6. 
tecedente . Poni il pri- 16. 
mo numero elTere 6. 28* 
& perciò il fecondo — r M 
16. & il terzo 28. li 50. 
quali tre numeri fan- 10. 
no 50. Madoueuano 
fare 60. Adunque fi è li. 
' fatto errore per difet- 
to in 10. Poni di nuo- #/ partitore* 
uo il primo numero 

effere È.óc pere ò il fecondo 20. & il terzo 341 II qua- 
li tre numeri fanno 62 doucriano&re 60. Adun- 
que 
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fono gl'annfjche hauea all'hora Aleflhndro Maglio* 
& perciò fecondo il tenore del la queft ioiie, quelli di 
Efeftionc furono 22. & diClito 50. che tutti infieme 
A . fanno 96. anni. 
Qutyumt xil. TRE hanno vna certa quantità di denari , 
}• cioè 44. feudi . Il fecondo ne hà due volte > del 

primo>& di più 4. fcudi\ma il terzo ne hartantiiquan- 
ti il primo > Se il fecondo infieme , & di più 6. feudi- 
Quanti adunque ne hàciafeuno? Qui vedi* il nume- 
ro 44. douerfi diftribuire in tre partici modo talc^j, 
che la feconda fia doppia della prima , & contenga 
di più 4. ma la terza fia vgtiale alfa prima>& feconda 
infieme>& contenga 6di piu.Ouero douerfi cercare 
tre numeri ideili quali il fecondo contenga il primo 
due volte, & di più 4. tru il terzo contenga il primo* 
& fecondo infieme vna vorta>& di più 6. Poni adun- 
que il primo hauere 10.il che pollo > hauerà il fecon- 
do 24. cioè, il doppio del primo >&di più 4 ma il ter- 
zo hauerà 40. cioè tanto quanto il primo i & fecon- 
do infieme,& 6. di più -, li quali tre numeri fanno 74. 
Madouerebbono fare folamenre 44. Adunque li è 
trapafTato la verità in jo. vm'tà . Poni di nuouoll pri- 
mo hauere 6. Adunque haurà il fecondo il terzo 
28. Jì quali tre nu- 
meri fanno 50. Ma 10. 
doueriano fare fo- 24. 
bruente 44. Adun- 40. P 
que fi è di nuouo 
ecceduta la verità 74. 
in 6. vnirà . Hora 
fatta la fottrattione 30. 
del minore errore 24. 
dal maggiore^* t il partitore. 

poiché r vno , & 

l'altroerrore hà eccedaco la verità, rimarrà il parti- 
tore 24. Fatta di più la moltipl icationedi 10. per 6. 
8c di 6. pev io. Se fottr^jo quel prodotto 60. da que- 
fto i8o.rerfarà il numero 120. che s'ha da partire : il 
quale partito per 24. fi farà il Qnotiente 5. Tanto 

adun- 
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£> ti \òP Òsi). iùd : 

adunque ha il prime s& pctriò il fecondo 14.fr il te» 
20 25 • 1 quali tre numeri in vna fomma racco! ti fan- 
no 44. - 1 ^ 

Se fi rholtiplicaflero li numeriche habbiamo porti ^ ^ 
hauereil fecóndo,& il terzo , per tt medefihrietro- ^>"K* 
ri>&o fi ritrouariano li numericene vanno veramen- l 
ce il fecondo>& il terzo . Come da 24. per 6. fi fanno 
I44.&da 16.& per 30 fi fanno 480 ma fottrittoquel 
numero da quefio , iettano 3 36. Il qual numero par* 
tico perii partitore 24. titrouaro , fi farà il Qnpticn-» 
te 14. per il numero del fecondo * Di pititda 40. per 
6. fi fanno 240.& di i8.&-per 30.fi fanno 840.1113 fot 
tratto quel numero da quatto, rettarà il numero 6ca 
il quale partito per il partitore 24. fi farà il Quoticn- 
te 25-per il numero del ferzo. Ma meglio è>cheritro* 
uato il numero del primo , fi cerchino gl'altri fecon- ' 
do il tenore della queftione, cioc> in quel modo>che 
Tvno,& l'altro numero falfamente porto è flato effa 
minato. Alcuna volta nondimeno tornarà più com- 
modo ritrouare gl'altri numeri in quel modo, cheil 
primo e flato ricercato, come farà manifefto nella 6. 
queftione. 

IV. Si cerchino tre numeri, che faccino 60. ma il Queftione 
fecondo contenga il primo due volte * &di più 4. & 4. 
il terzo contenga il primo , & il fecondo, Se di più 6. 
Quefta queftione é fi* 
nule in turco alla an- 6. 
recedente . Poni il pri- 16. 
mo numero eflfere 6. 28* 
& perciò il fecondo - — r M 
16. & il terzo 28. li 50. 
quali tre numeri fan- 10. 
no 50. Madoueuano 
fare 60. Adunque fi è li. 
fatto errore per difet- 
to in io. Poni di nuo-> %l partitori* 
uo il primo numero 

effere S.óc pere ò il fecondo 20. & f! terzo 544 li qua- 
li tre numeri fanno 62 doucriano&re 60. Adun- 
que 
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196 REGOLA 

Quando Mafencirvna pofitionefi farà errato pcrccccflb, 
\jha poji- & nell'altra per diffetco, s'haueranno da raccorre li 
*? m ? c ] f € 7 due errori in vna fomma per fare il partitore. Et firm'l 
de* & l'ai- mentc s'hauerannoda raccorre in vna fomma quelli 
tr* maca, ^ uc nume rì , che dalla moltiplicatione delli numeri 
dalla uert p oftl - p^ jj e rrori,come è flato dette,fi produrranno, . 
t*<>fisom* p er f a reilnumero,|ches'hade diuidere, &c. Ilche fi 
no tnfieme f ar £ c hiaro,& manifefto dalle queftibni. 
herrotH j. CERCHISI vn numero, ebe cauandofi dal- 
- la metàfuail il *. rimanghino 300. Pongali il 
^Hejtione nume ro 24. cioè , che habbia la parte \ .efprefla nella 
* • queflione » & che ±. di quello contenga l'altre parti 

efprefle, cioè 5 • & J. acciò fi fchifino li rotti il più 
che fia potàbile . Il qual numero facilmente fi ritro- 
uar ,fe fi farà vn numero, che habbia l' vie imi rotti, 
& quello poi fi raddoppiare . Suolfi queflo numero 
la prima volta pigliato, porre dalla banda fi mitra-* 
nella fuperior parte d'vna crocea queflo effetto co- 
ftrutta, Se l'errore nella patte inferiore dalla me- 
defima banda finiftra ^ & finalmente la lettera P, 
ouero M. fecondo, 
che quello errore 
hà fuperato il vero, 
ò da quello man- 
cato in mezzo del* 
la medefima parte 
finittra . Non al- " 15. 
trimente il nume- il partitore. 

ro la feconda vol- 
ta pofto con l' erro re , & la lettera P. onero M.fi fila- 
le collocal e dalla parte dcftra della medefima croce, 
come vedi efler fatto nel noftro effempio . Queflo 
numero propofto 14. cofi fi effaminarà fecondo 
il tenore della queflione . Il \- di quello è 12. 
dal qual numero s'hà da fottrarre {. & =. II |. 
del numero 12. c 4 7. è li quali numeri leuati 
dal ii.nereftano 5. Madoucuanoreftare 300. Ha- 
uemo adunque errato dalla verità per mancamento 
di 2 9 5 , vnità j & però queflo errore s'ha da notarci 

con 
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DEL F A L S O 197 

con la lettera M. 

P O N G A S I la feconda volta il numero 96. il 
quale eofi fi cflaminarà fecondo il tenore della que- 
ftione. Il \. di quello è 48. &.<£.-<& f . di quello 
numero 48. fono 16& i2.che cauati da48.)afdano 
20. ma doueuano lafciare 300. Adunque habbiamo 
dinuouo mancato dalla verità in 280. vnità 5 & per- 
ciò auefto errore s J hà da notare ancora con la lette* 
raAl. 

HORA perche nelPvno>& l'altro ponimenro 
hauemo mancato dalla verità , fottrarremo ij minor 
errore dal maggiore , & rimarrà il partitore 1 j. che 
fermeremo nella parte inferiore della croce. Doppo 
moltiplicaremo H numero 24-pofto la prima volca_* 
4>er 28o.cioè,per il fecondo errore>& il numero 96. 
la feconda volta pofto per 295.cioè,per il primo erro 
re>e la fottrarremo il minor numero prodotto 6720. 
dal maggiore 28520. & refìarà il numero 2 iucche 
s'ha da partire. Perche quefìo numero diuifo perii 
partitore 15. ritrouato>darà il Quptiente 1440. che è 
il numero defiderato.Pcrchef .dieflò è 720 & ^.&$. 
di quello numero 720. fono 240. & 1 80. li quali nu- 
meri cauati da72o.lafciano 300. come nella queftio- 
ne fi proponeua. 

Ma fciogliamo quefta medefima queftioneper due 
altri numeri , che eccedono la verità , & doppo per 
altri ,delli quali l'vno ecceda la verità 9 & l'altro da 
quella manchi. Pongali adunque la prima volta il nu 
mero 4800. del quale f. è 2400. & f.& \. di que- 
llo numero 24400. 
fono 700. & 600. li 
quali numeri caua- 
ti da 2400. lafcia- 
jio ioco. madoue- 

uano lafciare 300. 700. 4t 200. 
folamente . Adun- 500. 
que habbiamo ec- il finitore. 

ceduto la verità in 

700. vnità j Se perciò fermeremo quello crrorc_* f 

N 3 infic. 
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infieme con la lettera P.nella parte fim'ftra della ero- 
^ ce.Pongafi la feconda volta il numero 240o.de! qua- 
le il J. è 1200. &di quello il 4. & 5. fono 400. & 
300. li qua li numeri leuatida 1200. ne rimangono 
500. Ma doueuano folamente tettare 300. Adunque 
di nuouo babbiamo ecceduto la, verità in 100. vn ita. li 
quale errore notaremo fimilmente con la lettera P. 
Hora fottratto il minore errore dal maggiore»refta- 
rà il partitore 500.& fatta la moltiplicatione delli nu- 
meri pofti per li errori incroce^omeèftàtó derto:& 
fottratto il minor numeto prodotto 96000. dal mag- 
giore i68oooo«reftarà il numero 720000. che s'hàda 
diuidere . Il quale partito per 500. darà ilQuotiente 
5440. come puma. 

Di nuouopom'amo la prima volta il numero 2400. 
il quale e(famìnato 
fecondo 1 a queftio» 
ne propofta » troua- 2400, 
remo l'ccceflò 200. 
il quafl'errore fi do- 
ucrà fcriuere con-* 
la lettera P. Ponia- 200. 
mo la fecóda volta 
i I numero 96. il qua 480. 
le effeminato al me* il partitore. 

defirno modojvicro 

uareruo il diflètto 280. che s'hà da fcriuere con la^ 
lettera M. Et perche in vna pofitione habbiamo ec- 
ceduto la vcrita>& nell'altra mancato dal vero» sba- 
lleranno d'aggìongere infiemeli crrori»acciò fi com- 
pongali pattitore 48o.Similmentc sballeranno da_*i 
raccorrò in vna Comma li due numeri prodotti dalla 
moltìplicàtioné'delii numeri pofti per li errori in ero 
cejCÌoèé72QOò.& 19200. acciò fi faccia il numero , 
che s'hà da diuidere» 691200. Perche partito quefto 
numero 691200^480. fi farà il Quotientc 1440x0 
me prima. 

Queftim II* ALESSANDRO Magno in vn ragiona- 
li mento familiare» che hebbe vn giorno con Cai 1 ifth c- 

? ne 
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ne Filofofcoccorrendogli à cafo ( coinè accade ) far 
mentione dell'eti^gli parlò in quello modoJo ho due 
anni più di Efeftione » dia Gito hà l'età di amendue 
noi,& quattro anni di più: Et cofi fra tutti tre hab- 
biamo 9Ó.anni,quanti apùto dicono^che vifle tuo pa- 
d re. Quanti anni haiieua adunque all'horaAlcfeadro, 
Efeftione A Clito?Qui vedi «numero ^ouctfi dir 
uidcre in tre parti» in tal modo però,che la prima aua- 
zi la fecóda di due vnirà>& la terza auanzi la prima » 
& la feconda giontc inficine di quattro vnità > ouerq 
douerfi trouare tre 

numeri,i>primodc* io» — _ jp. 
quali auanzi il fecò* *8. 28. 
do in due vnitàA il 4^ M P 62. 

terzo ecceda li pri- ■ ■ 11 f -" 
mi due fommati in- 80. 12& 
fiémeinquattrovni 

tà>& che tutti tre in il* 34. 
ficme , faccino 96. 
Poni adunque » che 4©# 
Alèffandro hauefie ilfartttcrc 
20. anni» & perciò 

Efeftione 18.& Clito 4*.Perochc cofi l'età d'Alcflàn 
dro viene à fuperare Yn tàd'Efeftione di z. anni , & 
Clito hauerà fetidi tutti due , cioè jS anni, & di più 
4.anniieomé k fi próponenel quefito.Ma perche que- 
lli nu meri 20. 1 8. & 4Z. Unno folamente 80, douendo 
fare 96. ne fegùe>che habbiamo mancato dal vero in 
ié.vnìrà. Ponf adunque di nuouo,che gl'anni tfAtóf- 
fandrofuffero 3<>.& perciòquelli d Efeftione, *8,& 
quelli di Clito,62. quali tutti inficine fanno 120, Ma 
douerebbonofare lolamén te 96 Habbiamo adunque 
ecceduto la verità in 14. vnità • Horaaggion ti infie- 
me i numeri de gl'crrori s attefo > che l'vno Iià man- 
cato dal vero » & l'altro hà ecceduto il vero , fi farà 
per il partitore ii numero 40. Di più fatta te mol ripl i- 
cadone di 30. per 24-& d^per 16. tk li prodotti 
480. & 480 fommatiinficme fi faranno 96o.chc par- 
titi per 40* fi verrà a farcii! Qjiptient* 14* & tanti 

N 4 fono 
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« 

fono gl'anm'fChe hauea all'hora Alcfftndro Maghe* 
& perciò fecondo il tenore della queftiorfe, quelli di 
Efeftione furono 21. & di Giro 50. che rutti inficine 
fanno 96. anni. 

Quietone jjl. TRE hanno vna cerca quantità di denari, 
3* cioè 44. feudi . Il fecondo ne hà due volte jpiù > del 

primo>& di più 4. fcudi 3 ma il terzo ne hartanti,quan- 
ti il primo > Se il fecondo infieme , & di più 6. feudi. 
Quanti adunque ne hàciafeuno? Qui vedi il nume- 
ro 44. douerfi diftribuire in tre partici modo talc_>> 
che la feconda fia doppia della prima , & contenga 
di più 4. ma la terza fia vguale alta prima>& feconda 
infiemc>& contenga 6di piu.Ouero douerfi cercare 
tre numeri ideili quali il fecondo contengar il primo 
due volte, & di più 4. ma il terzo contenga il pruno* 
& fecondo infieme vna volta» & di più 6. Poni adun- 
que il primo hauere 10.il che pollo > ballerà il fecon- 
do 24. cioè, il doppio del primo ,&di più 4 ma il ter- 
zo hauerà 40. cioè tanto quanto il primo 5 & fecon- 
do infieme,& (>. di più -, li quali tre numeri fanno 74. 
Ma douerebbono fare folamenre 44. Adunque li è 
trapaffato la verità in 50. vnità . Poni di nuouoll pri- 
mo hauere 6. Adunque hauràil fecondo 16& il terzo 



28. Jì quali tre nu- 
meri fanno 50. Ma 10. ^ É _ <>• 
doueriano fare lo- 14. X 7^ 16- 
lamente44, Adun- 40. P P 28. 

que fi è di nuouo • S^L 

ecceduta la verità 74. ^ 50. 
in 6. vnità . Hora 

fatta la fotrrattione }o. 6« -V 

del minore errore 24. 



dal maggiore^ > il partitore. 

poiché l'vno •> 8c 

Val ero errore hà eccedaro la verità, rimarrà il parti- 
tore 24. Fatta di più la moki pi icario ne di 10. per 6. 
Sedi 6. per 30. & fottio quel prodotto 60. da que- 
llo 1 So. refiarà il numero 110. che s'ha da partire : il 

quale partito per 24. fi farà il Quoti ente 5* Tanto 

adun- 
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adunque h^ii.pùm^ fm^i^iì fecondo 14.& il ter 
20 25 . i quali tre nuua* ri m vna fomma.raocokt fan-. 

Se fi moltìplicaflero ìi»unKr/»Cbe habbiaiBOpofti ~. ^ 
bauece il fecóndo^ ilt^rzo ,.per Kmedfcfifttflett-o- 1 - V; ^ 

ri>&o fi ritrouarfen^lifHitiJwVbe vanno vcraratìn^ * 
ce il fecondo^: il terzq . q GQmeda 24. per 6. fi fonno 
I44-& da 1 6.& Per 30 fi fanno 480 ma fottrattoquel 
numero da quefio , iettano 3 36. Il qua! nuro$r0par* 
tìco perii partitore^, ritcouato > fi fari il Quoticm- 
te 14. per il numerò de£> fecondo * DipHftda4o.per 
6. fi fanno 240:^ di i8^per 30ffi fonno 840,ma fòt 
tratro quel numero efe qtiefto, reftarà il ninnerò (co. 
i 1 qual e partito pe&l partitore 2<t 4 fi farà il Quotieti± 
te 15-per il numero deKerzo.\lameglioè>cheritro* 
uato il numero del primo , fi cerchino galeri fecon* ' 
do il tenore della queftione, cioè» in quel modo* chè 
l'vno»& l'altro numótofalfamentc poftoè fiato effa 
minato. Alcuna vofta nondimeno tornarà più com- 
modo ritrouarcgl'alttihlimetf in quel modo , che il 
primo è fiato ricercato* come fi* ri manifefto nella 6» 
queftione. , ò zktìoi J &tì*4ì'x*$** * 

IV. Si cerchino tranqmeri, che faccino 60. ma a Queftione 
fecondo contenga il prteodue volte, &di piti 4. & 4. 
il terzo contenga il prilla» & il fecondoi &di più 6. 
Quefta queftione è fa : " ^ . m^m J 
milc in tucco alla - an- - <*♦ 4— & 
tecedente . Poni il pri- \6. ^^j^ ,]aOi) fl 
monumero eflere. 6. 28, jC 54 , <, 

& perciò il fecondo M /V P 

16. & il terzo 28. li 50. É2. < 

qaafcire numeri fsUm 

no 5* Atadoucuano r;: , M 

/are Adunque fi è . , li. : ,> 

fattojtfOre perdt&fe f .. . 
to in jo. Poni di nuo. v -, ripartitore* 

uo ,J Diimo numero 5 , ■ 

eflfcre 8.& p«c à il fecondo 20. & il rewo 54* 1 i qu* 
ittteaua*nft»fH>* x M^doucriaoofarefio. Adua- 

que 
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qtic haaertio trapafl&ro il Veto in 2.Fa come la tegola 

commenda* ritrouarai il primo numero effere 7. 

& cenfèguentementc il fecondo 19. \.&cil terzo 3 
. li quali tre numeri ranno 60. « 
• V.Dinidafi il numeroso, in due parti* la pnma_^> 

delle quali con 6o.facda vn numero triplo del nume 

ro compofto della feconda parte ,& da 20. Poni la 

prima parte cOere ■ ^ 

io & perei- la fe- 
conda io. La prf- ao. 

ma con 60. fa 8o* • " io/ 

& la feconda coiuj 

». fa 50. Ma doue- ■ > M 

ria il nomerò 80. • io. 

effer niplo del n«* 

mero 30. fecondo 16. 

fa prónunriatione 

dell'effempio ,ilche élpamtcré. „, 

non è, mai) nume- j' 
re 9o,e triplo al numero ;o.H abbiamo macato adun- 
que dal vero 10. vnire . Poni di nuouo la prima parte 
cflere 24. & per quefto la feconda 6.La prima co 60. 
fa 84 & la feconda con 10. fa 26. Ma douerai il nu- 
mero 84. fecondo il tenore dell* queftione > effer tri- 
pio del numero!*, ilche«0flé,mailnumero 78. c 
triplo del numero 26. Adunque hau emo ecceduto la 
verità in 6. vnicà . Fa bora come la regola comman- 
da>& ritcouarai la prima parteeffere zi }. & per que 
fto la feconda? 5 -. Impéroche la prima con 60. fa 81» 
l .&4a feconda èon w&rx7.}. de! qual numero^uei 
lo è tripla 1 ^" ; * Al 

Imrn'altromodofi può diftekarequeftacjueffic» 
ne. Percbedoppo chcncllaprima^ofuioné hauema 
conosciuto 3 la prima porte za con 60. fare 80. & la 
feconda parte 10. con 20. fate $q. del qual numero 
quello doueua effer t r i pi 0; s'hatierà da confederare >di 
qua! numero fia triplo il numero 80. & trouaremo , 
che è tripla del numero 26 f. Onde eflfendo il nume- 
ro ja maggiorcefaez* f ta ^^.haueremo per que- 
fto 

■ 
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fto ecceduto la verità in 3 \ t D nuoao, doppochc 
nella feconda pofitione è 
flato vifto la prima parte 
24. con 60. face 84. &la 
feconda parte 6. con 20. 
fare 26. del qual numero 
quello doueria eflere tri- 
plo :s hauerà da confide* 
rare , dì qual numero fia 5' j* 

triplo il numero 84. & tro il partitore . 
uaremo* che è triplo del 

numefo 28.dal quale il numero 26.m5ca : nduc vnl- • 
tà.Hauemo dunque mancato dalla verità in 2. Fà bo- 
ra fecondo la regola , & ritrsuarai la prima parte ei- 
fere 22.|.& la feconda 7 \. come prima. Ma il pri- 
mo modo par più commodo , poiché per quella più 
facilmente fi fchifano i numeri rotti. 

VI. Cerchinfi tre numeri ,delli quali il primo ag* Queftme 
gionto à 7}. fia doppio de gl'altri due : ma il fecondo 6* 
con 73 . fia triplo de gl'altri due : & finalmente il ter- 
zo con 73. fia qua- 
druplo de gì* altri Ejfempio principale* 
due • Poni il primo ^ 
numero effere 1.0- 1. \/ 3- 
nero qual fi voglia io 12 i- 

altro numero difpa 26 |. P / 2 5 h 

ro»accioche aggio- — — — ? 
toà73. f acc * a nu- 
mero paro» cioè» v 18 
che poffa hauerc la H partitore, 

metà fenza rotto* 

poiché il primo con 73.deue fare vn numero'doppio 
de graltri due.Percbé^iunque ixon 73.fa 74- ilqual 
numero fecondo taqueftlone propofta » deue eflere 
doppio de graltri due, èneceflario, che gl'altri due 
infiemefiano 37. Et perche il fecondo con 73. deuc 
fare vn numero triplo del primo,(che ex. & del ter- 
zo infieme s'hauerà per càtodadiuidere(come nella 
precedente questione è (tato ìnfegnatoj il numero 37. 

in 
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m due partila prima delle auatì con 7 ^.faccia vn nu- 
mero triplo del numero » cne dalla feconda pane > Se 
dall vno fi compon e:Ec cofi atlantiche la propofta^* 
queftionc fi feipglia > éneceflàrio feioglierne vn'ai- 
croche occorre in efla operatione. 

Poni adunque la prima parte di 37-edcre 2 & per 
ciò la feconda 3 5. La prima pane 2. con 73. fa 75. Se 
la feconda parte 3 5-con i.fa 36. del qua! numero nò 
è triplo il numero 75. 

ma il numero 108. A- E JJ empio manco principale . 

dunque hauemo man 

catodal vero in 33. 2. - -~ f« 



3 2. La prima con 73. 
fa78. & la feconda con 1- fa 3 3 .del qual numero non 
è triplo il numero 78.ma il numero 99. Adunque ba- 
uemo mancato di nuouo dalla verità in 21. vnità. Fi 
hora fecondo il precetto della regola del falfo>& ri- 
trouarai la prima parte effere 10 J. & perciò la fe- 
conda 26 £. ; E» 
Adiìque fc il primo numero della queftionc è 1. fa- 
rà il fecondo 10 |. 

& il terzo 26 1 . per- EJfempio principale 
che cofi il primo nu 

mero con 73. fa il 1. —, 3* 



vnità > conciofia , che 
di tante vnità > il no- 
ft ro numero 7 5 . fi 
minore del numero 
108. Poni di nuouo la 
prima parte effere 5. 
& perciò la feconda 




12. 
il partitore» 



con 73. fa il triplo 
dell'altri due. ScL> 
adunque il terzo c 6 
73. far ) il quadruplo 
degl'altri due, farà 
fodìsfatto alla que- 




54 f* 




* v 4- 
il partitore. 
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DEL VALSO. 105 
fifone. Ma il tetzocon 73. fa il numero 99. f . ilqualc 
non è quadruplo del numero 11 I. che fi compone 
dal primo, & fecondo : ma il numero 45.8 quadruplo 
del numero u 1. Adunque hauemo trapaflàto la ve- 
rità in 54|. 

Hora ponili primo numero eflère 3. che con 73.^ 
76. il qual numero deueeflèr doppio de gl'altri due . 
Adunque gl'altri due faranno 38. Et perche il fecon- 
docon 73-deue eflère triplo del primo , ( che è 3 .) & 
del terzo infieme , s'hauerà per tanto da diuiderc_j 
( come nella queftione precedente è flato infegnatoj 
il numero 38. in due particelle quali la prima com-t 
73. faccia vn numero triplo del numero, che fi com- 
pone dalla feconda parre,& dal 3. 

Poni adnnque la prima parte di 38. eflere 2.& per- 
ciò la feconda 36. La primapartecon7^.fa75. &la 
feconda con 5 . fa il numero 39. del quale /l numero 
75. none triplo, ma il 

numero 1 17. Aduque Effempio manco principale . 
hauemo mandato dal 
la verità nel numero 
42. Poni di nubuola 
prima parte eflere 23. 
& confeguememéte 
la feconda 15. La pri- 
ma C0n75.fa96.& la 
fecotida con 3. fa 18. 84. * 

del qUal numero non 1/ partitore. 

è triplo il numero 96. 

ma il numerò 54. Aduque hauemo trapaflàto il vero 
hi 41. Fàfecondo la regola del falfo,& rltrouarai la 
prima parte eflère 12 & confeguentemence la fe- 
conda 15 *. 

ADVNQVE fel numero primo della queftione 
propoftae5.il fecondo farà uj.& il terzo 25 
lerchecoG il primo con 73. fa il doppio degl'altri 
due, & ,| fecondo con 73. fa il triplo de gl'altri 
due . òe adunque il terzo con 73. farà il quadruplo 
<lcgl altri due>(arà fciolta la queitione . Mail terzo 




con 
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con 7). fa il numero 98 f • il quale non è quadruplo 
del numero 1 5 \ . che 

è còmpofto da! pri- EJfempio principale* 
mo 3. dal fecondo 
12 J. ma il numero 
62. Adùque hauemo 
ecceduto il vero in 
56 h 

HORAfe molti- 54 {• 36 £. 

plìcaraiii primi nume 18 
ri per li errori in ero- il partitore* 

ce 5 & fimilméte li fe- 
condi & li terzi , ( perchepiù commodamente fi ri- 
trouaranno il fecodo> &il terzo inqueflomodo>cbc 
le li vorremo ricercare dal primo ritrouato : impero- 
che qui farebbe neceflario valerfi della queftionc_ji 
precedente ) & fatta la fottrattione > diuiderai li nu- 
meri? che rimangono, per il partitore ritrouato 1 8 
cioè» per la differenza delli errori\poiche nell' vna>& 
l'altra pofitione è flato fempre fatto ccceflo,titroua- 
rai il primo^mq^ eflere 7. il fecondo 17. & il ter- 
zo 23 Pcrchejf primo con 73«fa 80.il qua! numeroè 
doppkxJe gl'altri due : ma il fecondo co» 73. fa 90. 
il qual numero è triplo de gl'altri due ; &c filialmente 
ilterzpconj^fa^.ilqualnumeroéquadruplo de 
n„*a : gl'altridue. 

yu'Jt tene v IL CERCHISI vn numero, che moltipli. 

7 " cato per;.& prodotto aggiontoli 10.& queftafom- 
ma moltiplicata per 4. & al prodotto aggiontoli 20. 
&qucfla fomma mol- 
tiplicata per 5 & al 
prodotto aggiontoli 
30 & finalmente que- 
lla fomma molti'pli- 

cara per 6. & al prò- 3690. mmm 3600. 
dotto aggiontoli 40. 360. 
li producili queflo nu- il partitore. 

unero 67oo.Fingiquel 

numero eflere 2. che moltiplicato per 3. fa 5. & ag- 

gion- 
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giontoli-io. feié» & quefta foitlma moltiplicataci 
pcr4.fa64- &aggiorìtolÌ io. fa 84. In oltre quefta-* 
fo'mmà moltiplicata per 5. fa 420 &aggiOntoli W 
fa45ò. Fina) itiei^e quefta fomma moltiplicata pei 6,; 
fa 270Ò. óc ^ggfemtoKH--fa *74° Ma douelia q^fta 
Vltima fomma effere 7600. Habbiamo adunate ma- ; 
cùtó daHa verità ih 3960*1)1 nuouo fingi il mtfdefimo 
tìUffleroeflefe j, che moltiplicato per 3. fa 9. & ag- 
giontoli io.fa 19& quefta fomma moltiplicata per 4* 
fàl6. & agguantali 10. fa 96. Di più[> quefta l'ottima 
moltiplicatà P er5.fa48o. & aggiornoli 30. fa 519. 
Finalmente fuetto (omnia moltiplicata per ó.fa $o6p, 
& aggiontoli 40, fa 3 iéd* Ma doueuàmo fare 6700. 
Adunque dì ttuouo hauemo mancato dalla verkà in 
360O* Fa (ecottdola regola i & ritrouaiai il nume- 
ro ^cercato eflefe* 3. Perche quefto numero molti- 
plicato per}, /a £9. & aggiuntoli io.fa49- Quefta 
fomma moltiplicata pei' 4. fa 196* aggiontoli io. 
Ù2i6» la qua! fomma moltiplicata per 5. fa 1080, 
& aggiontoli 30. fa mo. la qua 1 fomma finalmen- 
te moltiplicata per. 6* fa 6660* &c aggiontoli 40, fa 
6700. 

^ VJII. Vn maeftro di fcolahà tanti fcolaruche, Quefiim 
ciascheduno pagarà feudi 5. gli manchino feudi 30- 87 
per comprate la ca(a * i)e|U quale habita -, ma fe eia- 
fchedunodiràé. feudi ìglauanzino4ó. feudi, oltra - 
il prezzo del laqa& . Qiami fcolari adunque W, & 
quanto è il p rezzo della cafa ? Qfcii niente altro fi cer- 
ca, che vn numerose molt iplicato per 5. faccia tal 
numero, che aggiontoli 30. faccia lamedefima fom- 
ma, la quale rimane, fe il niedefimo numero fi mol- 
tiplica per 6.8c dal prodotto fi cauaoo 40 , Poni adun- 
que quel numero de i fcolari effere 30- che moltipli- 
cato per 5. fa 1 $0. & aggiontoli 30-fa i8o.Tanto adu 
que li coderà la cafa, fen*haucrà 30- fcolari, delli 
quali ciafebeduno paghi cinque feudi- Hora vedia- 
mo,feauanzano4afcudi oltra quefto prezzo,fe eia- 
fcheduno pagacà 6. feudi . Moltiplica adunane il me- 
defimo numero ddii 30, fcolari per 6. & 



feudi, 
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fendi,* auanzarànullaoltta il pfezzo della cafa.M* 
dòueuano auanzare • 1 

fcrudi 40. Adunque - 40. «, 
haiiemo mancato ! r i 
da!laveriràm 4 o.Di M 
niKto&flngr il nume 
rodcHi fcòlari elfo. ' 40. 
re ioó. fche molti- ' • 70. 
plicato'per 5. fa 500. y; " 

&ag$iootoli 30 fa il finitore. 

Coftarà la càfa* fe haqerà 100. fcolat f ,de!t i quali cia- 
(chcdunopaghifcudi^ Bòra vediamo , fe auanza- 
no 40. fcuckbltfaquelto prezzo deHa cafa 5 fe cia- 
fchedUnodarà 6- feudi. Moltiplicn dunque il mede- 
fimtt hnmero delli 100. fcolariper 8, & farai 600. & 
auaftianóyó. feudi oltra il prezzoli' fetidi 530. del- 
béafa. Ma dòueuano auatìzarc fidamente 40. Adun- 
que Kabcmoecceduto la verità iti 3b.Opei a fecondo 
la regola del falfo, & ritrouarai il numero delli feo- 
fari eflere 70 Perche quefto numero moltiplicato per 
5-fa 350.& aggiontoli 3o.fa 380. Tanto adunqu^_> 
c il prezzò della cafu II medeftttio nùmero 7o.deHi 
fcolarf moltiplicato per 6.fa 4 lo.ilqual numero eccé 
de il prezzo dcllacafa di feudi 3 So.in 40.come la que- 
pione vuole. 

QuejtioM IV. Due dòueuano partire vi' ualmente tra di loro 
9, 6o.fcudi.Ma eflendo nato difparere tra eflì*ciafcuno 

ne ha tolti quanti ha pofluto. Ma dipoi eflendo paci* 
J5cati,il primo pofe giù il ^.dc* fuoi denari > & il fe- 
condo-^, de'fuoi -, &auuenneall'hora> che tanto il 
primo pigliando quel \ .del fecondo»quanto il fecon- 
do pigliando quel \. del primo, ne hauefle 30. feudi t 
quanti adunque n'haueua tolto ci alcuno di loro 
prima volta? Poni 1 che il primo pigliaffe 36. feudi , 
& perciò il fecondo gl'altri 24. Si adunque il primo 
porrà giti *. cioè 9. feudi , gli reftaranno in ma- 
no 27. feudi 1 à i quali fc aggiungeremo j. del fe* 

- rondo, cheficJiceliau«:poflogiu>doè8.fcudi,fa- 

remo 
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remo 35. per li denari del primo. Maeglidoueua 
hauere (blamente 30. Adunque habbiamo ecceduto 
il vero in 5. Fingi hora,il primo hauere tolto 1 i.& 
perciò il fecondo il redo , cioè 48. Se adunque il 
primo porrà giù il \. cioè 3. feudi, gIireftaranno9. 
(cu di > al lì quali fe 
aggiungeremo il \. 
del fecondo , cioè 
16. feudi j faremo 
25. feudi per li feu- 
di del primo . Ma 
doueuano cflàrc_> 
30. Adunque hab- 
biamo mancato dal 10. 
vero in 5. vnità. 

Opera fecondo la ti finitore. 

regola» &ricroua- 
rai * che il primo ne 

hatolto 14.& perciò il fecondo 36. Perche feil pri- 
moporiàgiùil £. cioè 6. feudi, &alli 18. che gli 
rettane, aggiongerà il \. del fecondo ,cioè 12. haue- 
rà 30. feudi . Cofi ancora, fe il fecondo porrà giù il 
l é cioè ia. feudi, &IÌ24. chereftano , aggionge- 
rà il X- del primo , cioè 6. hauerà 30. feudi , come 
il primo. 

POTREMO ancora dal numero , che perii fe- 
condo ponemmo , 
nel medefimo mo- 
do cauare la verità. 
Imperoche nel pri- 
mo ponimento del 
fecondo, che è 24. 
fe il fecondo porrà 
giù il \. cioè 8. feu- io. r 

divalli l6.chc_^ 

reftano , aggionge- il partitore. 
ràil *. del primo, 

cioè^.feudi, hauerà 25.fcudi,che douerebbono eflc- 
fejo.Habbianaoaduque mancato in j. vnità.Etnel- 

O l'altra 




. ? » 
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l'alt te pófitione del fecondo , fe il fecondo porrà gi A 
il U dk)è 16. feudi & à gl'altri jl. che reftano , ag- 
giót^étà il \. del^rimojdoè 3-forà 35. felici* chc^ 

• non doncrebbonoeirercpiù di 3ó.Adun(}Ue babbia- 
ttio eececluto il veró in vnità. Fa fecondo la regola 
moltiplicando el'errori per le pofitioni del fecondo* 

" . &c ritrouarai che il fecondo ha tolto 36.fcudi>& il 
primo 1 .-come prima. 
X. DVE dooeuano partire tra di loro ióo. feu* 
Queflione vgualiìiente * ma eflendo occorfo tra eflìdifpare- 
1 °* rcciafchedtjtfp iie tolfe quanto puotc , Doppo fatta 
paccpbfe giù il primo il f - delli fuoi denari » & il fe- 
condoil delli fuoi : & il primo pigliò quefto 4. 
del fecondo, & il fecondo quel f del primo* Ilche 
fatto>l'vno, & l'altro hebbe SO. feudi . (guanto adun- 
que ciafcbednno- 
nel principio ne }0. 
toIfe?Fingi 3 che il 
primo ne toglief- 
fe3ó; feudi, Se per 
ciò il fecondo 7oì 
II * . der primo è ' 
10. che fe lo pone 14, 
gitagli reiterano 

20. Il J.dcl fecó- ilpamtùre* 
tfoér4ì chéfclo ' r AtXÈ < 

daremo alprimo'nehaueràil primo ^-feudi-Ma do 
ueualiauere 5 o^dunqùe bauemo mancato dalla ve- 
rità fn 16 Ffogi di nuouo,che il primo ne habbia tol- 
to 6o.& perciò il fecondo 40.II f del primo è 20.che 
fe lo pone pili gli auanzano feudi 40. Il 4- del fecon- 
do è 8. che fe lo daremo al primo ? ne bauetà|il pri- 
mo 4&Ma doueua haucre Jo. Adunque hauemo nuL» 
cató ancora in quefto ponimento dalla verità in 2* 
Opera fecondo la regola , & ritrouarai il primo ba- 
ueretolto*4?. & perciò il fecondo perche 

• il 4. del primo è il. \ . che fe ló pone giù > gli ne re- 
ftano 41 f II ^. dclfccondòc 7 f che fe lo pone 

giù, gli rimangono 28^ Hora fc daremo il h?w 

fecon- 
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fecondo , cioè 7 al reftante del primo , ebe Fu 42 7 * 
haueràil primo 50. Coli ancora fè daremo |. del 
primo, cioè 2 1 f . al refto del fecondò , che fi! 28 
hauer à il fecondo fimi! niente 5 o. fi come lidia que- 
ftione fi proponeaà. 

XI. Due tra di loro cofi drftribuiftbrTó 100. feu- Qutjtiont 
di, chefe il primole pone giù j. dellifùoh& il fe* M* 
condo h deftifiioiVSclafommadiqueflte parti fi di- 
uida in due parti vguali , & fc ne dia \ air vfió , St 
all'altro numero rimafto,G faccino due nuhiéri vgua 
li, cioè 50. & 50. Quali adunque fono le parti di 
amenduc ? Fingi la parte del primo effere 60. & per-* 
ciò quella del fecondo 40. Se il primo ne porrà giù 
^. cioè 20. glinereftaranno40. mafe'lj. d^lfecòn* 
do, cioè 10. s'aggionger à ài {.del primo ,tcioéà 20. 
fi farà 30. & fe'l J. V 
di quefta fomma 60. '"24'. > 

30. cioè 15. dare- 40. ^L/^ 76. 1 
moal i etto del pri P M 

mo ? chcfu40. fa- £ jk 

remo ft.Madoue 5. 10. f> 

uamo fare fola» 
menre 50. Adiin- : 25 f. 

que hauetho ecce 

duro la verità fn <rv #7 partitore* 

Fingi di nuouo il 

primo hauere 24. &perciòil fecondo j6.(Hò pofii 
queftinumeri,perche ilprimoha & l'altro fenza 
rotti. ) Se il primo porrà giù f • cioè 8 gli auanzaran- 
no 16. ma fe*l=.del fecondo,cfoè 19. s'aggiongeràal 
*• del primo , cioè à 8. farà 27. & fe'l di quefta-t 

j (omma27. cioè 13 daremo arredo del primo , 
che fu 1 6. hauerà il primo 20 1. Ma doueua hauere 
50. Adunque hauemo mancato dalla verità in 20 
Fà hora fecondo la regola , & ritronarai la parte^ 
del primo effere 52 } f & perciò del fecondo 
46 T 4. Imperoche ^. del primo è 17 { f . la qual 
parte ponendola giù gli reteranno 3 j T f Il del 

] fecondo è 11 fi che ponendolo giù gli auanza- 

j 02' rannp 
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ranno 55 T 5. &la fommadal del primo» & dal 
ì. nel fecondo>c ioè» 

quale /cioè 14 f %. 
aggioto al Fello del 
primo > cioè a 3 j T 
4-& al refto del fe- 
condo>doè à 3 5 T f. 
fa5C&5o. 

Xp""" il numero 1000. in 
* due parti delle qua- 

li la maggiore ecce- 

da la minore in 49 Fingi la maggior parte eflere 600. 
' & perciò fa minore 400. Quella eccede quefta in 200 
& noi voleuamo>che Tecceffo foflfe 49. Adunque ha- 
uemo trapaffato il vero in 151. Fingi di nuouo la^i 
maggior parrceflè* ; 
re 5 50. &perciòla .v. 
minore 450. Quella * 
eccede quefta ìil-» 
100. &noi voleua- . 
mo , cheTecceflo 
fufle 49. Adunque 
vn'altra volta haue 
motrapafTatoil ve- , 
ro in5i.Ope*a adù 100. 
que fecondo la rcgo 

la 9 & ritrouarai la ripartitore. 
maggior parre effe- 
* re 524f.& perciò la 
minore 47 5 }. Perche quella eccede quefta nel nu- 
mero propofto 49. 
QneJHone XIII. VNO ha due vafi d'oro , Se vn coperchio 
*3- divalatadi 150. feudi, cheaggionto al primo vaiò, 
fa quello triplo del fecondo vaio nel prezzo ; mu 
aggiorno al fecondo vafo 9 fa quello del medefimo 
prezzo con il primo • Quanto adunque collana 

quelli 
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quelli due vafi?Quifi cercano due numericeli i qua- 
li il primo con i5o!fiatrip!o del fecondo, & il ftcon- 
do con 1 50. fia vguale al primo . Poni il primo vafo 
collare 30.fcudi. /Pongo quefto numero, perche ag- 
giontoli 1 50. fi fa 
vn numero , che è 
triplo ad vn* altro 
fenza rotti. ) Ag- 
giontoli il coper- 
chio di 150. feudi, 
coftarà 180. feudi. 
Et perche quefto 
prezzo deuc effer 
triplo del prezzo 
del fecondo vafo • 
coftarà per tanto 
il fecondo vafo 60. 
feudi . Aggiontoli 40. 
il coperchio di 150. 

feudi, coftarà 210. ^jl partitore. 
feudi. Ma doueua 
coftare folamente 
30. acciò il prezzo 

fuo fu (Te vguale al prezzo del primo. Adunque^ 
hauemo ecceduto il vero in 180. Poni di nuouo il 
primo vafo coftare 90. feudi. Aggiontoli il coper- 
chio di 150. feudi , coflarà 240. feudi ,& perciò il 
fecondo vafo coftarà 80. fcudr,atrefo, che quel nu- 
mero fia triplo di quefto. Aggiontoli il coperchio, co- 
ftarà 2 30. Ma doiteua coftare folamente 9©. acciò il 
prezzolilo fufle vguale al prezzo del primo. Haue- 
mo dunque vn'altra volta fuperato il vero 140. Fa fc 
condo la regola , & rjtrouarai il prezzo del primo va- 
fo feudi 300. Perche aggiontoli il coperchio di 1 50. 
lcudi,fi farà il prezzo di 450. feudi, & per quefto il 
prezzodel fecondo vafo farà 150. feudi, cioè,la ter- 
za parte diquello ; & aggiontoli il coperchio di 1 50. 
raidi,fi ftrà il prezzo di 300. feudi , vguale al prezzo 
dcfpnmo . 

O 3 Vno 
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^ue fi ione XI V. Vnp ha due vafi d'oro» & vn cocchio, ch$ 

14. vale ioórRtidi , il quale aggiorno al primo vafo fa 
1 quello t riplo del fecondo nel prezzo:ma aggionto al 

fecondo fa quello duplo del primo nel prezzo. Qua- 
to adunque vagliano quelli due vali ì Fingi il primo 
valere feudi 50. Ag- 
gioncoli il coperchio 50. 
di feudi 100. valerà 100. 
150 fcudft& perciò 
é il fecondo velerà an- 
cora $o,fcudi,attefo, 
che quel nilrt£ero fià 
tripfodityliò. Ag-< 
giontoli iT4operchio 
valerà 1 50 ioidi > il 
x qual numero non è doppio di quel prezzo de! primo 
di feudi 50- ma il numero 100. è doppio di 50. Adun- 
»uc hauemo trapaiTato la verità nel numero 5o.poni 
li nuouo il primo valere 1 ro.fcudi. Aggioncoli il co-, 
cerchio di 100. fcudbvalerà 210. fcudb&per quefto 
il fecondo valeià 70. feudi > eflendo»che quel nume- 
' ro fia triplodi quefto. AggiontoliiI coperchio dlfcu- 
diioo.va!erà 170. fcudùil qual numero non è doppio 
del pfiez?o del primo di feudi 110. ma il numero 
110. è doppio di quello. Adunque hauemo mancato 
dalla verità in quefto numero 50. Opera fecondo la 
regola» & ritrouàrai il prezzo del primo vafo feudi 
80. Perche aggiontoli jl coperchio di 100. feudi» fi fa- 
rà il prezzo di 1 80. feudi » & per quefto il ptezzo del 
fecondo vafo farà di 60. feudi» cioè* la terza parte di 
quello : & aggiontoli il coperchio » fi farà il prezzo 
di 160. feudi doppio del prezzo del primp» ch'era di 
fcudi8o. 

Qutfliom * XV. Vno comprò tante pernici» che fe ne ìiauef- 

15. fe compre ». & i.. di quelle» & di più 22. ne ha- 
ueria 100. Quante adunque ne comprò ì Qui fi cer- 
ca vn numero» del quale ~. 4. & |« con 2i. faccino 
ioo. Poni colui hauere comprato 12. Il \. di que- 
fto numero è (J.&f 4. & |. 3. le quali parti fan- 
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no 13. &aggiontoli 22. fanno 35.Madoueuanófare 
100. Adunque hauemo mancato dal veto in 6 5. Poni 
di nnouo colui hauer- 
ne compre 60. Il }. dì 
quello numero è 30. 

& j.20. &f. 15. le ^ 

quali parti fanno 65. 
& aggiontoli 22. fan* 
no 87. Ma doueuano 
fare 1 00. Adunque ha- 
uemo macaco di nuo- 5 2, 
uo dal vero in quefto ti partitore^ 
numero 1 3. Fà adun- 
que fecondala regola ,& ritrouarai colui hauercom 
prato 72. pernici. Perche }. di quefto numero à 36. 
& ) . 24.Sc * : 1 8.1e quali parti fanno 78. & aggiorno- 
li 22. fanno 100. 

XVI. Due haunovna cena fommadi /feudi, che Q^Jlione 
fe il fecondo ne darà 12. al primo» il primo ne haue- 1£* 
rà fei volre tanto,quanto il fecondo;& fe il primo ne 
darà 1 5. al fecondo » ne hauerà il fecondo dieci volte 
tanto,quanto il primo. Adunque ciafeheduno quàiù 
ti feudi ne hà f Qui fi cercanodue numeri, delti quali 
il primo con 12. vnità del fecondo fia fei volte tanto, 
quanto l'auanzodel fecondo, & il fecondo con 15. 
vnità del primo fia 

dieci volte tanto , 20. 100. 
quàto Tauanzo del 
primo. Per potere 
più facilméte feior- 
requefta, & altre 
fimiliqueftioni fèn-r 

za rotti»s'hauerà da 47*o# 
cominciare dal nu- 
mero fècondo.Fin- ti partitore. 
gi adunque il fecon 

do hauere 20-del qual numero fe daremo 1 2 vnità al 
primo , hauerà il primo» fecondo il tenore della que- / 
flione > fei volte tanto,quanto è il refto del fecondò, 

O 4 che 
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che è 8.Hauerà adunque all'hora il primo ^.perciò, 
aitanti cHc pigliaflè n.dal fecondane haueua 3 6. Ma 
fcdiqueftonumero$6.deI primo» daremo 15. vnità 
al fecondo,che ne ha 20. haueià il fecondo 35 ilqual 
numero deuc eflere dieci volte tanto, fecondo il te- 
nore della 4ueftione > quanto è il redo d_ej primo ,che 
é 2 1 . Ma è còla chiara,il numero 35. non eflere die- 
ci volte tanto , quanto è il numero 21 . ma il numero 
210. e dieci volte tanto. Adunque hauemo mancato 
dalla veritàin 175. Ponidi nuouoil fecondo hauera 
1 00. del qual nume- 
ro fe daremo 1 z.vni- lo. _ — 100. 
tà al primo, hauerà il m x . 

primo,fi come vuole 
fa queftione , fei vol- 
te tanto,quanto è l'a- 
uanzo del fecondo» 
che è 88. Hauerà a- . 4720. 
dunque il primo al- >. > ilf>artttori. 
l'hora 528. &pctò 9 

innanzi che pigliaflè 12. dal fecondo, nchaneua 51*. 
JHora fe da quefto numero 5 16. del primo 5 daremo 
1 5. vnitàal fecondo > hauerà il fecondo 1 15. il qual 
numero deue eflere dieci volte tanto 3 come vuole la 
queftione,quanto è il refto del primo, che 8501. Ma 
è cofa chiara,il numero 115. non eflere dieci volte 
tanto,quanto è il numero 501. ma il numero 5010. è 
dieci volte tanto.; Adunque hauemo mancato di nuo 
uo dalla verità in 4895. Opera feconda la regola^ , 
& ritrouarai il fecondo hauerc 17 T f. dal quaj nu- 
mero fe daremo ti. vnità al primo>hauerà il primo 
fei volte tanto, quanto^ il refto del fecondo , ebe è 
5 T |. Adunque hauerà allora il primo 30 ff. & 
perciò auanti, che pigliaflè 12. daf fecondo ,nc heb- 
bei8 ff. Perche fe di queflo numero daremo 15. 
vnità al fecondo , hauerà il fecondo^ 2 T il qual 
numero è dieci volte janto , quanto è l'auanzo dd 
primo, che è 3 | |. fi come anco propone la que- * 

flione» ■ 
f Due 
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XVII. Due hanno vna certa Comma, di feudi, fe il Qutftione 
fecondo darà 6. al primo , hauerà il primo il doppio 17. 
del retto del fecondo , & te il primo darà tre al fecon- 
do , hauerà il fecondo vn numero vguale al relio del 
primo. Quanti feudi adunque ciafeheduno hebbe ? 
Qui ancora fi cercano due numeri, delli quali il pri- 
mo con feivnità de! fecondo, fia doppio delPauan- 
zo del fccondo;& il f econdo con J. vnità del primo 
fia vguale all'andò* . _ 

20 del primo,. Po- 
ni il fecondo haue- 
re 15. del qual mi- 
merò fedaremo 6. ". 
vnità al primo, ha- 
uerà il primo iSp 
cioè* il doppio del 
refto del fecondo, * $; * 

che è 9. Et per que» ♦ 
fio prima» che pi- ripartitore* 
gliaflèó.dal fecon- 
do, ne hebbe 12. Hora Ye daquefto numero II. da- 
remo 3.vnità alfecondo,hauerà il fecondo i8.ilqual- 
numero non è vguale al refto del primo . che è 9. ma 
maggiore . Adunque bauemo rrapaflato la verità in 
noiìe • Poni di nuouoil fecondo haucre 20. dal qual 
numero , fe daremo 6. vnirà al primo, hauerà il pri- 
mo 28. cioè , il doppio del refto del fecondo , che è 
i4.Adunqueauanti che pigliarle 6. dal fecondo, ne 
haucua 22. Hora fc il primo (fava al fecondo 3. vni* 
tà> hauerà il fecondo 23 . il qual numero non c vgua- 
le al refto del primo,che è i 9. ma maggiore . Adun» 
que hauemo ecceduro dinuono la verità in 4. Ope- 
ra fecondo la regola, & rirroùarai il fecónxkrhauc 
re 24. dal qual numero , f"edaremo6. vnità al primo , 
hauerà il primo 36*. cioè > il doppio del refto del fc- 
condo,che è 18. Adunque prima ne hebbe 30. & per t 
qucfto f e darà 3. vnità al fecondo * haue:à il fecondo 
2,7. il qual numeroè vguale al refto del primo , che 
ancora è 27, 

E vna 
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XVIII. E vna cifterna , che ha in fondo tre cai 
nelle dif uguali . Per la maggiore verfa tutta l'acqua in 
x horc,per la mezzanain per la più piccola in 6. 
Se adunque l'acqua Tempre fi verterà vgualmen te, in 
quanto tempo fi votaràjfe tutte le tre cannelle s'apri 
ranno infieme ì Fingi in 4. hore>& di : Se la maggior 
cannella in i.bore vota vna cifterna,che voraràin4. 
Jjore?& ritrouarai 2. cifterne . Di più : Se la cannella 
mezzana in 3. bore vota vna cifterna,quanto ne vo- 
tarà in 4. bore / & ri- 



nellein 4. hore vota- 
ranno^, cifterne^. 

Ma noi vogliamo folamente vna cifterna . Adunque 
hauemp ecceduto il vero in 3. Poni di nuouo in 10. 
hore.Etdi:Se la maggior cannella in z.horevota vna 
cifterna 5 quanto ne votarà in lo.hore? & ritrouarai 
5. cifterne . Di più: Se la cannella mezzana vota vna 
cifterna in 3. hore, quanto ne votarà in 10. hore?& 
ritrouarai cifterne 3 \. Di più: Se la più piccola can- 
ne! la in é. hore vota vna cifterna » che votarà in 10. 
hore. & ritrouarai 1 f .cifter. & cofi tutte tre le can T 
nelle vo un'ano in 10. hore ioicifterne . Ma noi ver- 
ghamo vna cifterna. Adunque hàbKamo di nuouo 
ecceduto il vero in 9 Fa fecondo la regola , Sc^tkzo- 
uarai in vn'hora votarfi la cifterna . Perche la mag- 
gior cannella in vn'hora votarà J. & la mezzana^* 
].òc la più piccola le quali pani tutte fanno 1. ci- 
nema. . ... • 

Quefta queftione fi può proporre ancora cofi . E 
vna cifterna , che ha nella bocca tre cannelle di fa- 
gliali. : Per la maggio* fi empie la tifternain 2. ho 




cofi tutte tre le can- 



il partitore . 
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re>per la mezzana in 3. & per la più piccola in 6. &c. 

X I X. E vna cifterna » Che ha vna cannella nella Qutfitom 
bocca » per la quale s'empie in 1 1. hore » & nel fondo \ 9. 

hà vn altracannella,perla qual fi vota in 18.h01e.Se 
adunque per la cannella di Topi a di continouo ent ra- 
ra acqua 9 & per quella da baffo Tempre ne vfeirà, in 
quanto tempo s'empierà tuttala cifterna? Poniin 20. 
bore. Et di: Se in iS.hore fi vota vna cifterna,che fi 
votarà inio.hore/* & ritrouarai 1 eifter. Adunque 
cncccflario ,.che fi 
cmpinoin 20. ho- 
re ci (le ine 2 |. ac- 20. 30. 
d'oche nel mede fi- 
mo tempo votan- M M 
dofi 1 f . cifterne , 
refti 1. cifterna pie- % . 
na. Di adunque ? Se 
in 12. hore s'empie , 5 T . 
1. ciftema,che s'em- 
pierà in 20. hore? & il partitore. 
ritrouarai 1. f. ci- 
llerne> Ma noi vo- 
gliamo ciftern. 2 

Adunque hauemo mancato dalla verità in . Poni 
hore in 30. hore.Etdi:Sein 18 hore fi votai.cifter- 
na>che fi votarà in 30. hore ? & ritrouarai 1 ^. cifter. 
E neceffario adunque j che in 30. hore scempino ci- 
fterne 1 4- accioche nel rnedefimo tempo > votan- 
doli 1 f . cifter. refti piena 1. cifterna. Di adunque:Se 
in i2.hores empie vna cifterna,che s'empierà in 30 
hore?& ritrouarai ciflerne 2 ;,Ma noi voleuamoci- 
fterne 2^. Di nuouo adunque hauemo mancato dal- 
laveritàin^. Operaadunque fecondo la regola > & 
ritrouaraiin 36. horeempirfi la cifterna. Perche in 
36. hore la cannella fuperiore cmpierà'3 .cifterne, & 
l'inferiore votarà due cifterne ? & cofi ne rimarrà 
vna piena. 

XX. Vn artefice finifee vna certa opera in trenta Queflionc 
giorni^ ma fe ne saggiongep vn'akfO) la finiranno 20. 

tutti 
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rutti due in 18. giorni. In quanto tempo adunque 
quefto fecondo folo finirà la medefima opera/Di pri 
mieramentejSeilprinjo maeftro in 3ogiorni finìfee 
1 opera» quanto ne favi in 18. giorni? & ritrouarai 
dell'opera . Adunque il fecodo ne] medefimo tempo 
ne farà f . acciò che tutri due finifehino tuttaPopc- 
ra. Poni adunque primieramente, che il fecondo 
finifea tutta l'opera in 40. giorni, & di : Se i 1 fecondo 
in 18. giorni fpedifee f dell opera , quanto ne farà 
in 40. gi orni?£: ritrouarai §. dell'opera. Ma noi hab- 
biamo pofto , che 
finirebbe tutta l'o- 
pera • Adunque^ 
hauemo mancato 
dalla verità in $> 
Secondariamente, 
poni il fecondo fi- 
nire l'opera in 60. 
giorni , & di : Se il 
fecondo in 18 gior- 
ni finifee dell' o- ti partitore. 
pera,quanto ne for- 
nirà in 60. giorni.? ; 
& ritrouarai 1 g. Ma noi hauemo poQo,che finireb- 
be vn;operafolaniéte>adiinqiie hauemo eccedutola 
verità in J . Opera fecondo la regola,& ritrouarai ft 
(ècondo finire tutta l'opera in 45 .giorni. Perchefem 
1 8. giorni faf. deiropera, in 45. giorni farà va* ope- 
ra intiera. 

Più facilmente fenza la regohdel falfo , quefta 
qneftione fi feiorrà inquefto modo. Doppo che rina> 
uaftì, che il fecondo in 18. giorni fimfee f deirope- 
ra, tal che manchino f . di.Sc f . ricercano 1 8. giorni, 
quanti giorni pcetearanno \f & ritrouarai 27*gior-< 
ni,li quali aggiorni à i8.f^nno45* giorni» nelli quali 
finirà tutta l optra^ome prima, . Ouero di : Se ^ . ri- 
cercano 1 8. giorni , quanti giorhi ce ne vogliono per 
vn'operainticra/ , & ritrowàraidi nuouo 45 .giorni co- 
me prima. 

Tre 

> 
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XXI. Tre hanno giuocato tra di loro di tal forte , Qf**ftione 
che il primo guadagnò fubito f . delli denari del fé- **• 
condo ; ma doppo il fecondo guadagnò 7. delJi de. 
nari del terzo : e finalmente il terzo guadagnò di 
quei denari, che il primo portò al giuoco. Et finito 
il giuoco , ciafcheduno di loro fi trouò hauere feudi 
QHgntì denari adunque ciafcheduno portò al 
giuoco rQj.11 non fi cerca altro, fenon>che il propo- \ 
fio numero 2 100. f Perche (è ciafeuno ha 7oo.haue- 
fanno tutti tre 2100. ) fi partifeaintre parti, di ma- 
niera, che fe la prima dia £. alla terza , & pigli J. 
della feconda; ma la feconda pigli j. della terza, fi 
faccino tre numei i vguali> cioè 700. 700. 700. Oue- 
rofi cercano trenumeri, delli quali il primo ponen- 
do giù la h & pigliando la f. del fecondo, faccia.^ 
700. Similmenteìl fecondo, ponendo giti la & pi- 
gliando la 4. del terzo faccia 700. Et nelmedefimo 
modoilterzo, ponendo giù la f. &pig!iando la 
del primo faccia ancora7oo. Poni il primo giuocato- 
re hauere portato feudi 100. Che fe ne perderà la 
|. cioè 25. glien , auanzaranno75.Etpercheque(to 
reftoconla J. del fecondo deue fare 700. farà per 
tanto la |. del fe- 
condo 61 5. poiché 100. _ 200. 
quefto numero co 1250. / % fm* — - 1 1 o O 
il refto del primo , 225. M j£ M 450. 




cioè coti 75. fa 700 

Portò adunque il fe 52 j. ^ 350 
condo i25o.Et dop 
po, chenehauerà 175. 
perfo la {. gliene 

reftcrSno 625. Ma ti partitore. 

perche quefto re- 
tto co laj.del terzo 

deue fare 700. faràpèr quefto la \. del terzo 75. poi- 
che quefto numero con il refto 8cl fecondo , cioè , 
con 625. fa 700. Per la qualcofa il terzo portò con 
feco nel giuoco 225. Etdopochene hauerà perfo la 
i .glie ne rimarranno 1 5o.Ma perche quefto refto có 

la 
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laf del primo, cioè^ con 25. fa 175. fcdoueuafaKe 
700. haiiererito per tanto mancato dalla verità in^ 
quefto numero 51 f. 

Poni di nuouo il primo hauere portato al giuoco 
fcudi 200. Che fe ne perderà la «£• cioè $0. glie irti* 
uanzaranno 1 fo. feudi,che con fa del fecondo de- 
nono fare 700. Sarà adunque la J . del feconderà 
feudi, & perciò il fecondo portò 1 ico. & perfoche 
haueràlai. gli n'auanzaranno feudi 5 50r che con la 
f . del terzo deuono fere 700^ Sarà adunque fa f 
del terzo 1 50. & per tanto nel principio del giuoco ; 
ne hebbe 450. & perfoche hauerà la ^. gli ne leftè- 
ranno feudi 300. liquali con la f . del primo , cioè 
con 50. fanno 350. ma doueuano fare 700. Adunque 
hauemo mancato ancora adeflodalla verità iti que- 
fto numero 350. Operà fecondo la regola>& ritroua- 
' ; rai ilprimo giuocatorè hauer portatolo, feudi. II 
fecondo 8oo*& il terzo 900. Et quefti numeri del fe- 
condor del terzo ritrouarai, ouero per la regola del 
falfo,moltipìicando gl'errori per li ponimenti del fe* 
condo,& del terzo in croce -, &c. ouero li cauaraidal 
primo ritroua co, fi còme poco innanzi dal ioo* & 
200. quali numeri foltamente hauemo porto, che faa- 
uefle il primo, r itrouamrfto inumeri del fèconcto, & 
' #> I Idelterzo* Perche le il primo ha 400. haueràf fcuan- 
dola}, cioè 100. che haperfo) 300. Et perche con 
la \. del fecondo deue hauere 700. farà per qttcftó 
la l . del fèc ondò 400. & ptt tanto il fecóhdo ppn$ 
8oo.Et perfo che hauerà la J.gli n*auanzarai>fJ0400> 
Ma perche qtiefta^. con la ^. del terzo deue farc_ J 
700. farà per quefto la | , del terzo joo. & però il ter- 
zoportò 900. Perche perfoche haueri fa f. gli ne 
ietteranno 600. alli cpaii fe s'aggiongerà la |1 del 
primoycioe 100. fcudi>hanerà 700. come la quefti»- 
ne vuole. . • 

Qmltwm XXII. Tre mercanti hanno guadagnata feudi 
400. liqual/^hauendo rifguardo alli denari , che cia- 
fchedunopofe,cofitra di loro diftribuicno. Lapat* 
/ te del fecondo auanzò la parte del primo in iz. Se 

la 
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U parte del tetto auanzò la parte del fecondo in t6 

Qnale adunque fu 
la parte di ciafeu* 
no ? Fingi il primo 
haucre hauuto t. 
feudo t ( perche^ 
voglio feiorre que 
fta queftione per 
tn 11 mer in ìin imi>c iò 
c per il ponimento 3. 

dcli.&del2.acciò ripartitore * 

più chiaramente ap 

parifea la general ita 'di quefla regola del falfo ) & 
perciò il fecondo 13. Se il terzo 29. li quali numeri 
fanno 4$. Madoueuano fare 400. Adunque hawemo 
mancato dalla verità in 357. Fingidinuouoil primo 
liauere hauuto 2. feudi , & perciò il fecondo 14. & il 
terzo 30I1 quali numeri fanno 46.Ma doueuano fare 
400. Adunque hauemo mancato ancora adclfo dalla 
verità in 3 54. Opera fecondo la regola, & ritrouarai 
Ja parte del primo edere 120. feudi , del fecondo 132. 
&dd terzo 148. li quali tre numerifanno la fomma 
di 40o.fcudi,come fi propone nella queftione. 

XXill. L'eflerc/to dell'Imperatore contrali Tur- Quefiù 
chi e di 4 oco. fanti Tedefchi , & di tanti fanti ItahV 22. 
m , & Vngar i , che il numero dclli Italiani fa la \ . di 
1 edcfchi,& delli Vngari , ma il numero dclli Vneari 
fa la \ delli Tedefchb& Italiani. Uuanto adunaue e 
il numero dell'Ita- M 
liani , & quanto del- Joooo, 

iiVngan , & final- 20000. 

mente quanto tutto p 
l'eflercito? fingi II- 

taluni eflere 30000. ioooo. 40000, 
tt perche quello nu- 
mero deue eflere | . 30000. 
de, Tede(c|n,& Vn- dentare. 
ga ti, faranno necef- 

tenerne li Tedefchi, & Vn S ari 60000. Adun- 
*• que 
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qucconciofia che li Tedefchi fiano 40000. fai an- 
no lì Vngari 10000. che deuono fare la-f . delH Tede- 
fchi, & Italiani, cioè, del numero 70000. Ma fanno 
la -'.del numero 60000. & non del numero 70000. 
Aduque hauemo eccedutola verirà in 10000. Fingi 
dinuouo l'Italiani effere 24000. Et perche quello 
numero deue efiete la delli Tedefchi , & Vngari, 
wranno penquefto li Tcdefchi,& Vngari 4800. Có- 
ciò(ia dunque,che li Tedefchi Canno 400oo.faranno 
li Vhgnri 8000. che deuono fare la detti Tede- 
fchi, & Italiani, cioè del numero 64000. ma fanno la 
4. del numero 14000. & non del numero 64000. 
Hauemo adunque ancora adeflò auanzato il vero 
in 40000. Opera fecondo la regola, & ritrovami 
l'Italiani edere 32000. & li Vngari 14000. & per- 
ciò tutto l'efferato 96000. Perche in queflo modo 
l'Italiani fanno la f. delliTedefchi, & Vngari, & 
li Vàgari la f . delli Tedefchi^ Italiani,come è ma- 
pifefto. 

v XXIV. Mi è parfo di porre qui queir artificio di 
Archimede , con il quale fi come riferifee Vicruuia 
nellib.^.alcap. j.rirrouò il furto d vn certo Orefice 
in vna corona d'oro . cioè , quanto argento haueua 
nu fcolar'o , lenza disfare la corona. Perche hauendo 
Hierone Rè deliberato di offerire per voto alli Cuoi 
Dei vna corona di puro oro , l'Orefice tolta vna par- 
te dell'oro , vi mefcolò altretanto argento . Ondc^ 
fdegnatofi Hierone d'effere cofi burlato , ( per dire ., 
come parla Vitruuio ) ne fapendo come ritrouarc 
•taUtirto; piegò Archimede,che pigliaffecura di pen 
far ui (opra . Egli all'hora hauuta quefta commiffio 
ne , fe ne entrò à cafone! bagno > & iui defccndend< » 
nel vafo, confiderò , che tanta acqua n'vfciua fuor i 
del vafo, quanta parte del fuo corpo in quella entra • 
ua. Onde hauendo di qua ritrouata la ragione dell t 
rifolutione del quelito propofto,non fi fermò puro , 
mafpintodall*allegrezza,faltò fubito fuori del vafo > 
& andando ignudo verfocafa,fi faceua intendere a l 
alta voce di haucrtrouato fiòche cercaua. Percfa ì ) 

- . ' forre* 
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correndo fpefio fpeflò gridaua alla grecai/»?** ì vpv~ 
x* • Et all'hora da combattimento di quefta inuen- 
tione) fi dice hauer fatto due mafTedel medefimo pe- 
fo con ia coronatila d'oro, & l'altra d'argento. Dop- 
pò che hcbbè fatto cofi ; pigliò vn vafo grande , & Io 
empi d'acqua infitto al colmo , & in quello pofe la^# 
mafia d'argenio, della quale quata p^rtes'attuffònct 
vafo , tanta aequa vfei fuori; & cosi leuata via la_^' 
mafla,nempì quanto era calato, mifu randolo co vna 
mifura,di modo,che'I vafo fufle pieno infìngila boc- 
ca ? come era prima. Et cosi da quello ritrouòdi q nà- 
to vna certa mifura d'acqua a vn certo pefo di argen 
co nTpondéfler 1 fit cèrne hebbe efperimemato que- 
fto > all'hora pofe finalmente la maflà d'òro nel detta 
Vafo pieno ; & quèllacauata,con la iàtióéÒùktàtfc 
ne adoperandola miTurafte(TajnìrouòVcÌTédeIraci 
qua» non v'erà vfcitàtànta ,ma tanto manto» quanto 
manco grande di corpo del medefimo pefo era là maf 
fa deiroro,ché dell'argento. Dipoi riempito il vafb,& 
nella medefima attjtia pofta la corona ftefla , ritrouè 
là corona hauer buttata più acqua , cbè la malfa d'oro 
del medefimo p*fo:&Cofi difeorrcndoda quello, che? 
piò aéqua haueUa bottata la corona , della mafia d'o- 
ro , ritrouò il mefcolamento dell'argento nell'oro 
Finqui Vitruuio . Dichiaramo horà noi* indie mo- 
do per la regola del falfo il detto furto , ò mefcola- 
mento fi poffì ritrouare,fer uendoci di quello anificio 
di Archimede. 

Péngafi per eflempio i quella corona eflèr fiatala 
di ioo. libre, 8c quella pbfta nel vafo hauer buttata^» 
65; libre d'acquà,matoflahel rnedefimo vafo la maf 
ùl d'oro fchietorti ioo libre, hauer buttata 60. libri? 
& finalmente pofta ncl medefimovafo la mafia d'ar- 
gento fcMettohauet buttata 00. libre d'acqua . Fùn- 
gi adunque > che f Otc fice habbia rubato 4oJibre di 
óro,& che habbia rimette tanre altr/libre d argento» 
fi che nella corona fufjcro 60. libre cfaro,& 40. libre 
d'argento. Vedi hora,fe la coroni cofi mefehiat* 
Mici 4) .fibre d acqua . k*hc*riiiyt*t. Di: Se 10* 

'V-é P libre 



fi? Q\L \ X rt. 



libre d'oro buttano 60. li bre d'acqua , quantaacqua 
buttaranno 60. libre d'oro ? Et fc 100. Jibred'argentg 
buttono 90. libre d'acqua , quanta acqua buttaranno 
40.1ibre d argento ì & ritrouarai nell'voa, & l'altra 
operatione 36. libre d'acqua; fi ebe la corona butta- 
rìyi libre d'acqua. Ma doupua buttare (blamente 
65. libre. Adunque hauemo ecceduto la veritàin7, 
Fingi adeffo » che l'Orefice habbia rubato 50. libre 
d*oro,& perciò nel 



70. libre 4'oro, & 40. 30. 



bre d'oro buttano 
60. libre d'acqua , 3. 
quanta acqua but- 
taranno 70. libre il partitore. 
d'oro? Etfe 100. li- 
bre d'argento buttano 90. libre d'acqua , quanta^ 
acqua butteranno 30. libre d'argento ? & ritrouarai 
nella prima operatione 42. 1 ikre,& nell'altra 17. che 
fanno 69. libre d acqua . Ma doueuano effere fola- 
mente 65.1 ibre. Di nuouo adunque hauemo ccc edu- 
to la verità in 4. Opera fecondo la regola, & ritroua- 
rail'Orefice hauer rubato libre d oro,& perciò 
inquella corona eflcrc mefcolate libre 835. d'oro, Se 
itff .d'argento.Et per prouarlo,dì:Se ioo.bVe d'oro 
buttano 600. libre d acqua, quanta acqua buttaranno 
libre 83 T . d'oro? Et fe ioo.libre d'argento buttano 90. 
libre d'acqua,quanta acqua buttaranno libre 16*. d'- 
argétor & ritrouarai nella prima operatione 50. libre 
d'acqua, & nell'altra 1 5 • libre d'acqua , le quali tutte 
fanno 65. libre d'acqua, cioè, quante hauemo porto, 
chela corona ne buttaua. 

Nel medefirao modo fi farebbe ritrouato il furto , 
ancorché le mafie d'oro , & d'argento non fuflèro 
(late dì zoo. libre , come era la corona , ma di qual fi 
voglia numero di libre , come per eflempio la mafia 
d'oro di libre inficia mafia dell'argento di libre 20,, 




30. d'argento . Di 
adùquc:Se 100. li- 




. 1 



per- 



dby 



perche diligentemente fi cerchi>quant'acqua ciafche. 
duna inaffa ne butti . Noi poniamo per eflcmpio» che 
io. libre d oro buttino 6.Ubre d'acqua,ma 20- libre d - 
argéto 18. libre d'acqua , Onde nella prima pofition e 
dirai.Se 10. libre d'oro Buttano tf.libr e d'acqua>quan- 
to d'acqua buttaranno 60. libre d'oro?&c. 

Se la corona fi porrà di 300. libre , & le mafie d'ol- 
irò , & d'argento 
d'ai tre taftte libre, 
con quefta condi- 100. 




rione ; che la coro* £00. w 1519. 
nane cacci 2 18.I1- P P : \ ^ 



bre d' acqua, mal' 4. jfL JÈL, 1 f • f. 

oro 106. libre d*aq 

qua> & l'argento x * T 

^3o.Iibred f ac5qaai ... . : 

ntrouarcmo nella 

corona ejfcrc ftatp pofte 15©. libre d'oro , Scaltre^ 
tante d'argento.Come fi vede in quefli due ponimé-' 
ti,nel primo de i quali fi pongono 100. libre d'oro, & 
aop.libre d'argento^ma nel fecondo ioi.libre doro, 
& 199. d'argento, &c. Con quefto artificio adunque, 
& ingegno,fi ritrouar à ip qual fi voglia mafia d'oro* 4 
fr d'argento compofta,quanto d'oro>& quanto d'««:* 
gento ci fia mefchiatp. 



r. 
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DELLE 

PROGRESSIONI 

ARITMETICHE. 

... v 

Cap. XXlK 

• * . : 

, r TJROG RE SS IO NE Aritmetica > è vn ordì- 
Che co/a J^ ne di più numeri» che fi vànno}*vn l'altro auan* 

JjfFWVào ordinatamente coti vguali auanzi. Còro<_* 
none Artt ; $ 

mette d. * 

ProgreCsiom naturale de i numeri * che tnc ornine u 

dain. 1 - 

1.2.3.4.5.8.7.8.9.10.1 x.ii.ij.i4.&c* 
Prcgref sione de i numeri di/pari, che comincia dall'i. 

1*3.5.7.9. iM3.l5.i7.i9 ii«*J^5'*7-&^ - 
Progrefi ione dei numeri par hchc comincia dal z* 
' 2.4.6.S.10.1 z.14.16. 18.20 22.14 26.28 &c. 



.1 



. 1 



Che cofa Peroche ia prima di quelle tre progreflioni fi dice 
fi* t ro Ì T€ f progre filone naturale de i numerjb&comincia dall'i. 
pone natu- nella quale tutti li numcri>per orbine fi auanzano V vn 
tale dei m l'altro con vna vnità • Ma la fecónda fi dice progref- 
meridifpa fione de i numeri difpari,& comincia ancora dall' i. 
?i>Cr pari, nella quale rutti li numeri fi auanzano l' vn l'altro per 
ordine con 2. La t cria finalmente fi domanda prò- 
greffione de i numeri pari , & comincia da 2. eh e è 2 
primo numero paro , fi come anco Ti . è il primo nu- 
mero d i fpa r o,anz ì il primo di tutti li numeri, benché 
impropria m é ce .Et in quella p r og re filo ne de i nume* 
ti pari* tutti li numeri fi auanzano l'vn l'altro ancora 
per ordini con 2.fi come anco nella progreflìonc_** 
dclliaumcri difpari* Pel medefimo modo qui. 

jtltr* 
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Altre frogrejfionù 

2.J.8.11.14.17.20.23.16.29.&C. 
4.8. 1 2.1 tf.20.24. 28. 3 2. 3 6.40.&C 



La prima di quelle progreffioni comincia dal 2. & 
c a mina tempre, man zi con 3 . attefo,che tutti li nume 
ri in quella fi auanzino 1* vn l'altro per ordine in 3 .M a 
la feconda incomincia dal 4*& feguitacaminadoper 
il m edefi mo numero 4. poiché in quella tutti li nume * 
ri fi auanzano Y vn l'altro per of dine in 4. f 
Ciafcheduna progreffione Aritmetica fi contino- L*fr*tr*f 
uarà verfo li numeri maggiori, fe la differenza , oue- fon* Ar*t . 
ról'ecceffosaggiongerà a quel numero > doppo il mette* tn 
quale la progreffione s'hà da continuare, & eften- che modo 
dere.Come fe quefta progreffione 4*9.14.19. 14-s'ha ficontm*- 
uerà da continouare doppo il 24. aggiongeremo la **• 
differenza, ouero l'eccedo della progreffione , cioè 
5.(laqualdiflferenza,oucroecce(roritrouarerao,fot- m chemo 
trahendoil primo numero della progreffione dal fe- do P rtt ™ 
condo , ouero qual fi voglia altro dal proffimo mag- ut la dttfe- 
giore nella medefima progreffione, ) all'vltimo nu- rmté dei 
mero 24. & faremo 19. Di nuouo a quello numero'* t ro Z re > 
aggiongeremo 5. & faremo 34. Se cofidi mano in-» porte Ara 
mano fenza fine • Coli ancora fe alcuno vorrà co- 
minciare la progreffione del 7. & continouarla per la 
differenza,OwrQCccciro 6. s'haueràd'aggiongerc 6. 
à7.acciò fi feccia 1 3»per il fecondo numero della prò 
greffione.Dipiu 6.à i3.acciò fi faccia 19. per il terza 
numerose. 

Alrnedefimoraodola progreffione Aritmetica-» 
fi continouarà andando allmdictro, fe la differen- 
za della progreffione fi fortrarrà dal minor nume- 
ro eftrcmo • Come fe quefta progreffione 30. 37*44» 
5 i.58.s'haueràda counuouareverfo li minori nume* 
ri,leuaremo la differenza 7.dal minor eftrcmo 30. ac- 
ciò ne reftino 23* Di nuouoda 23. leuaremo 7. acciò 
wrcftino ló.Dinuouo dar6.cauaremo7. acciò ne 

P 3 re- 
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La progrèftcttino 9.Etdi huouo Ìeuaretno 7. acciò ne auanzind 
fioneArtt 2.dalqual numero non fi può piblcuàre7.&pcr jque 
mene a no fto detta progreffìonc hon fi può più fmihuire . Così 
fi pub tf/iaheòrai fé aldino voità cominciare la prògrefllone 
mmuire m del 40.& feguitarfe con là diflFereiiza 4. Verfò V vhkì , 
infinito. S'hauerahno da leuarc *.da faccio ne reftinò 3 6.D1 
pianti* 3 6. acciò he reltino 32.DÌÌ1UOU04Ì da fli.ac 
ciò n'àuanzino ìS.Di più 4-da 28.acciò he rimanghi 
. ho 14 &c; 

Proprietà E proptìo della prògre/fione Aritmetica di tre hu- 
della prò- meri, che la fommadclli eftrcmi fiavguale al nume. 
gejftotoe A rOdimezzódòppiato % .Comic iqui7.18.i5.fi Vede>ficfi 
rarnetica drinoftra quefìo da Giordano nella progreiTìone 2. 
• dt tn MB» del lib. iidellà fua Aritmetica. 
MUrà toadtìlaf>rògreffione Aritmètica di quattro irifc 
mbri è £^ Zia Vgua- 

della prò- le alla fbtama dell! due numeri di mezzo ; Corni? qui 
greffiono fi Vedè^.i Ì.20.28.& fi dimoftra quefìo daGiordand I 
Attìnteti* nella jpropòfitionc 3. de 1 lib i. della fua Ar km etica, t: 
e a dt quat quello non folòè Vero ih qu.it no numeriche fi aua- 
tro nume* zinòl , vhraltroperord!hc>fen2ainterùalloco , lme^ 
riè defitaonumero>còmefotiòii numeri del datoeflem- 
fpio-ma ancora in quattro nutaeri,li quali non ftgùi- 
tamehte fi auaminò l' vn l'altro in vn medefimo ftii- 
taerenpurebe fia la medefiinà differenza tra il primò^ 
& il feeondo>ehe è trà il ter io, & il quarto,come qui 
vcdi54.12.30.38. 
' Proprietà Da quelle due proprietà fi raccoglie ycht in ogni 
della prò* progreffìonc Aritmetica i che ha il numero dei ttr- 
grejfion^ mini,ò numeri Tuoi difpato* ciòcche ha j. termini,^ 
Antmetu 5. ò 37. &c. farà la fomma del 1 i termini > ò numeri 
eadt quan cfticmi 3 cioè>dcl primo, Scdell'vltimo, vguale aquà- 
ri/? i>oglt* Ifiquc fòmma di due numeri di mezzo quali fi Cado * 
termtntje che vgualmcnte fiatìo diftanti da gl'cftrcmi , & vgu* 
ti numero le ancora al numero di mezzo doppiato, come qui fi 
dettertni- vcde« . J,.; , 

n$ farà di 37^.15.19.23.1^3 : - 

paro. . - ij 

\ Impcrochc effendo, che qacfti numeri $9,4*4 
•jt , x . habbi- 
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habbinobmedefimadifferenza, ancorché non eoi* 
tinouata>(pcrche la rtiedefima differenza e tra 3 .& 7* 
Che tra 39*& 430 fora per qùello,chepocofahaue* 
mo detto» la fomma dell! eftremi 3. & 43. vguale alla v 
fomma de i numeri di mezzo J. & 39. Et per la rhe- 
defima ragione la fomma di 7. & 3 <j. farà vguale alla 
iòmmadi li. & 35. perche «jueftinumeii 7. ì ^. 35. ■ 
3 9. hanno la mede fi ma diffef ens^ancòrche non có- 
tinuouata : & cofi dell'altri , fin che Verremo alli tre* 
numeri di mezzo i9.z3.27.li qiiali hanno làraedefi- 
HUtdifferenza^Onde per quellojcbc pòco fa hatfemo 
i nfegnato, fai à la fomma delli e ft remi 1 9.ÒC 2 7 . vg na- 
ie al doppio del numero dimezzo 23. La medefima 
ragione é in tutte l'altre progreffiorir Aritmetiche di 
cjuefta forte. *>* 
- Dalla feconda proprietà ancora fi càuà>che inf ogn i Proprictd 
progreffione Aritmetica* della quale il numero de i della prò* 
termini è paro*cioè*che hì^tenirinbò id. ò 18.&C greffìone , 
la fomma delli eflremifarà vguale k qualfivojjKa Arnmeti? 
fomma di qualunque due numeri di mezzo vgpal- ca di quan 
mente diftanti dalli cftremiiCtfmequi è manìfeftov ti fi&ogbd 
»..'..- , . termini ,fk 

i-i-j il numero 

> 3^.il.l5.i9.23.27.31.35;35f* dettcfmU 

c mfarafà 

> Il che proùaremo, come primàjècqettoathdafolo r * - 
quefto * che tfelP vltimo luogo scanner da pigliare i 
quattro numeri di tacito, 1 jr.t non fola-* 

mente tre edme prima,perchc qui non è vrt fòlo nu- 
mero di m ezzo , maf dùe.Hóra (cguOfio alctine rcgo«* 

le appartimeli ti alle progreffioni Aritmetiche. ^ „ 

- i ■ ì :.ì La fomma 

R E G O L A f. diqualfi 

SE miai fi vòglia progreffione Atimetica farà- , 
conosciuto il numera dei termini y iofiemé col Ar^tmeti^ 

minorej&maggioreeftremo^idècòlprimo^&vla ^ * n c ^ 
mo numero, verremo incognitione della fomma di modofir**, 
tutti i termini in qacfto moda . ^ggiongafi il primo trm. 

JP 4 **** 
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2$2 PROGRESStONl 
termine all'vltimo , & la fomma fi moltiplichi per if 
numero delli termini.Imperochc la metà del nume- 
ro prodotto farà U fomma di tutti i termini . Come 
in quefta progreflionc. 

t » 

47.^13.16.19.22.25.28.31*34.37. 

Dal 4.8C 37.fanno 41. che moltiplicati per il nomerò 
delli termini, cioè, per 12. (perche fono 12. numeri 
in quefta progreflionc ) fanm>^. La metà di que- 
fto numero, cioè 246. è la fommì! di tutti i termini 
dcMa darà piogreffione . Et la medefima ragione è in 
tutte l'altre. * 
Lafimma Quefta regola da alcuni fi diuide in due parti > m 
ài vai fi quello modo. Quando il numero dei termini èpa- 
ttogltafro ro,moltiphcano la fomma del primo *& vltimo ter- 
grejjwne mine per la metà del numero delli termini. Ma feil 
Arttmeti numero dei termini è difparo, moltiplicano lame- 
ca ytn che tà della fomma del primo, & vltimo tcrminef perche 
modo al- quando il numero delli termini c difparo, fempre * 
trtmente quella fomma e numero Darò . ì ;i nram *^ JTn- 
firstrous • termini . Perche in 







la 





ro in quefto modo . Quando la fomma del primo,& 
Vltimo termine enumero paro * moltiplicano la metà 
di quella per il numero delli termini , ò che fia paro , 

0 difparo. Ma fe quella fomma è numero difparo , 
moltiplicano quella per la meri del numero de i ter- 
mtnidqual numero all'ho» fempreè paro. Come 
nel! effempio di fopra, perche il numerodei termini 

1 naro,cioè ia. Ouero perche la sómadel primo ter- 
«nne^K vltimo e numero difparo,cioè 4i.moltiplica- 
no quella per 6.cioe per la metà del numero de i ter- 
mini,& fanno la fomma di tutti li numeri 146. come 
prima . Ma in quelle due progreffioni, nella prima . 
de e quali il numero de i termini e paro , cioè 10 & 
nell'altra difparo, cioè : n. perche la fomma del pri- 

motcsmm f Sc yloiTOcnujncroparo,cÌoa43. ncll* 

prima 

1 

0 
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prima progreflìonc* & nella feconda j« . moltiplica- 
no tanto la metà di quella fomma. 

3.71 i.i $.19.13.27-$ *'3 5-39* 
4.7* io. 13. 1 6. 1 9. 12.2 5 . 18. 3 1 . 3 4* 

Cioè 1 1 .per io.cioè per il numero de i termini, quan 
to U metà di quefta fomma, cioè 19. per 11. cioè, 
per il numero de i termini . Et cosi nella prima pro- 
greflìonc fanno la fomma 210. & nell'altra 109. 

La ragione di quefle regole è quefta.'Perchc nauc- 
mo detto»che quando il numero de i termini è paro, 
Ja fomma dclli eftremi eflcrevgualeà qual fi voglia 
fornirla di due numeri dimezzo, quali tu vuoi > pur 
che fiano vgualmente dittanti dalli eftremi » feguita, 
che tutte le fomme infieme fiano tantequante vnità 
fono nella metà del numerode i termini . Onde fc_* 
vna fomma di quclle,cioè>la fomma delli eftremi, fi 
moltiplicai pet la metà del numero dei termini , fi 
produrrà la fomma di tutte le fomme . In oltre» per- 
chehauemoinfcgnato,che quando il numero dei 
termini è difparo , la soma delli eftremi eflèr vgfcale 
a qual ti piace fomma di qual fi voglia due numeri di 
mezzo dittanti vgualmente dalli eftremi , & di pili al 
doppio del numero di mezzo ; feguita > che il nume^ 
to di mezzo fia la roetàdi qual fi voglia fomma. Adu 
que tutte le fomme infieme co'l numero di mezzo 
conterranno tante mezze parti di vna fomma>quan- 
ti fono li termini della Progredirne . Se adunque la 
metà di vna fomma > cioè * la metà della fomma delli 
eftremi, fi moltiplicai perii numero dei termini > fi 
produrrà la (òmma di tutti i termini. 

Si checome vedi batta che fi conofea il primo ter- 
roineA l'vltimo* infieme co'l numero dei termini, 
percauar la fomma di tutta la progrcflìone Aritme- 
tica>ancorche non fi Tappino li termini dimezzo. Ma 
inchemododallacognitionedcl primo numero, in* 
ficme coTnomero de i termini , Se dalladifferenza^ 

della 



iU PROCES SIONI 

della p rogre filone fi ritroui l'vltimo termine » J o di* 

chiararemo nella feguente regola. 
Modo par Hora ncl,a ptogreffione naturale delli numeri, che 
ticolare d$ comincia da t . brcuifjfimamente fi trouarà la fomma 
rttrouare di tutti li termini in qùefto modo: Si moltiplichi Tvl- 
la fomma tirno numero ( il quale Tempre dimoftrail numero de 
della prò- termini. Perche tanti termini fono» quante vnità 
oreflione fte "' vltimo numero fi contégono) per il numero prof 



««- prodotto è la fommadi tutti li termini . Come 



meri • 



i.*.3.4.5.6.7.8.9<io.ii. 



Il numero Dalla moltiplicationedell'vl timo numero ti. per 12, 
delhtermi c ^ c * 8 numero proffimo maggiore del 11.fi produ- 
m ^ 3 nurnero 1 3 ^ metà del quale * cioè 66. è la-* 

progreffio- fomma di tutta la progre ffione . Cofi ancora in que- 
w^«r4-ftaprogrcffione. 

le è vn vl- 

timo ier- M. $.4.5.6.7. 8.9 

mine • - 

Dalla moltiplicationedcirvltimo nùmero io.per ir» 
che è il numero protfìmo maggiore del 10.fi fa il nu- 
mero 1 io. la metà d e Iquale , cioè» 5 $. è la fomma^» 
di tutta la progrefllone* 

Di modo,che fc alcuno vorrà la fomma de! la prò* 
greflione naturai c< che fi termini in qua) fi Voglia nu 
mero determinato , come dire , in 1 00. cioè % netto-* 
qnalefiano 100. termini *s'hauerà da moltiplicarci 
ì ' v I rf m o numero propofto > nel quale fi dice fin ii fi la 
progreflìonc 9 come qui il numero 100 perii nume- 
ro proffiraomaggiore»come qui per ior.Imperochc 
la metà del numerò prodotto 1 laquale in noftro cf- 
fempio è 5050. (poiché 1 numero prodotto è 10 100.) 
faràla fomma di tutta la progreflìone - Et la medefi- 
ma ragione è nell altre progreffioai naturali, chc^J 
terminano in altrinumcri, 
, Altri diuidono quefta regola ancora in due » itu* 

qucfto 
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Éjùeflo mòdo.SelVJtftno numero è paro, moltìplica- Altro m$* - 
no il numero prò (Timo maggiorepcrla metà dell vi- dodi turò 
timoftumero. Mafecdiffiàro, moltiplicalo quello uaré Um~ 
hella metà del nùmero pròffimo maggiore . perche ma deli 4 
in queftò tnbdo fetnpre fi preduce là fòtomadi tutti i pregre (fi** 
humen della prbgreflìohe. Còme nella fecónda^ nttiatura- 
progreffiohe haturale di fopra moltiplicano u.che è U delti rm 
il nuinero proifimo maggiore dell' vltimo nutherò* meri* 
£er ji.cioèiper la metà ddrvftihio, humero, & fanno 
5$.ché è la fottima di tuua la progrcfnone^cbhicpri 
ma. Ma nella prima pi ol re /Tione normale di (opra, 
inol tiplicano 11. fcioè l'vlrictìo numerò per & cioè , 
pei la hietà del numero pròttìmo ìnaggiore deli* viti-' 
ino numfero,& fanno 66> cioè, la fbmìnadi tutta la-J - 
progrefTìone,cbmc prima. 

Nella progreflìoheahtbra deliinutaèridifpari,che Portico- 
tomincià dall'vno&ó f>oca fatica fi ritrouarà la fotti* Ur modo 
ina di tutti li teiroini, le fi moltiplicaràil numero de i di rtttcua- 
terhìini in fc fteffo . Cortiequi. f t l a fem- 

t . , ma delti 

I.3.5-7 9-"l3*i5i7 19- mmendi 

/pari» 

Palla moltiplicatone di ió* che il numero de 1 ter- 
miniiin fe fieffò fi fa il numero ibache è la fomma di 
tuttala progrefllone. 

irta ilfcùmero dei termini facilmente sbatterà , fe 1/ ttumer* 
àll'Vltimo numero fi aggiongerà i . & fi pigliarà la me nella t>rc~ 
tà del numero compofto * Come nel dato eflcfflpio, greffìone 
fc S'aggiongerà 1. a 19. fi farà iJ numero io. la metà dilli nume 
delquale^cheè ifc. inoltrali numero de i termini e£ rtd$jfart> 
fere dieci. ìnebenp- 

Si che * fe aldino Vorrà la fomma della prógref- do finire 
iione de i numeri difpari > che fi termini in qual fi va M . 
glia numero difparo propofto, come dircin 67. shat 
uerà d'aggiongere U al dato numero, che qui è 67. 
perche la metà del numero propofto * la quale sei 
noftro e (Tempio è $4* ( attefo,cheil numero compo- 
fto è 68.; farà il numero de i termini della progref- 
fione propofta . Uquale in fe moltiplicato » produca 
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*3* P ROGES SIONT 

v , tà la Comma di quella progrefllone . Come nel dato 
c (Tempio , doue il numero de i termini è 5.ffc fi mol. 
tiplicarà 3 4. io fe fteffo , fi farà il numero 11 5^. che è 
h fomma di quella progreflìone.Et cosi nell'altre^* 
progreflìoni di numeri difpari>che terminano in altri 
numeri. 

Pattern. F ina,mcnte nc,,a progrefllone delli numeri parif 
^ 2 che comincia da 2.fenza fatica alcuna fi ritrouarà an. 
lar marne CQca j a fomma , fe la metà dcll'vlrimo numero , la, 
u ri r ( * uale f em Prctnoftra numero delli termini dell*-* 
mi piogrcffionedi quelli numeri pari, qnante fono l'v- 
^ ^jqità nella roaà dell'vltimo termine, fi moltiplicali 
' perii numero proflìmo maggiore di quella metà . 
//^Comequu 

tr °¥lfTu Da,la n^WpIteationediii» fll qual numero è la_-i 
l*rt metà ddl vltimo termine , ouero il numero de i ter. 
ehm ,min, ')P eri 5»cheèil numero proflìmo maggiore di 
!? Cir tJù 9 uc " a n,elà 1 ol, cro di quel numero de i termini , fi 
y ^ 11 numero 156. cioè la fomma di tutti quelli nume- 
ripari. 

Onde fe alcuno vorrà la fomma della progreflio. 
ne delli numeri pariicbe fi termini in qual fi voglia^ 
numero paro, come dire, in iocsliaucràdamolti- 

{>licare la metà dell'vltimo numero propofto, la qua- 
e nel noftro eflèmpio e 50. per il numero proflìmo 
maggiore di quella metà , H qua le qui è $ 1. perche^ 
il predottomimero, cinqui è 2550. fòràla fonisi* 
di qudtiprogreffione ; & il numero de i termini fa» 
» rà 5qT cioè, la metà dellVltimo numero ioo.nel qua- 
le fi.dice finirfi la progreffione . Et cofi dcIMtrc_> 
progreflfioni de i numeri > che terminano in altri nu- 
meri 9 
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REGOLA tt 

Cfc in qual fi voglia progreffionc Aritmetica farà Js . 
O notoil numero de i temi ioti infieme co*l primo u vlnrH f 
termine > & la differenza della progre filone , titroua- ter9 f t ^ i at 
ixmoi'vItimotermine*ancorche nó habbiamo li ter* V**P v *' 
mini di mez2o,in queflomodOrDat numero dei ter* ^ f P' €m 
mini fi leni vno » & quello che refla » fi moltiplichi l r jl mnQ 
per la differenza > & vltimamentc à queftopròJorto ^ rum€t$ ' 
s'aggiunga il primo termine. Perche il numero coiru ca ** n ™ e 
pofto Card l'vltimo termine . Come fe il primo ter- mo *° 1 ca 
minedi alcuna progreffione fia 3. & il ntìmtrodc i m aM 
termini fia ic.& la differenza 8. conofeeremo il dei mer ° dcUi 
cimo termine,cioèrvltimodiquefU progreffione* t ^ rmimtn 
lenza quelli di mezzo,in queflo modo . D.tf numero J l f mc con 
de i termini > c he è 1 e> leuaremò' 1 . Sròplxjplicate^y r™** 
mo il numero 9. che rimane per 8. ciaf* per la *"^^^S!Si* 
renzadellaprogreffione,& finalmente al prodotto O^M'-aijjC 
jiuméro 7a.aggiongercmo ^ cio&il primo termine . rent4ae ^ 
Percheilnumerocompofto75. è il decimo termine l*f r *l"J- 
della progredì oncdella quale il primo termine* v& l wn% 



la differenza 8 . come qui fi vede , doue fi pongono 

tUlt» litermiai. r.: ; : r 1.,*. : u.f^wJ 

Adunale fe alcuno proporrà que*fta qticftione^ t/ ^~. 
Augia, (che fu vn certo Ké del Petopdnùefovcbc fP\ tQ Z 
hoggifidiceMorea) eflendo domandato da Herco- t J ^ 
k del numero de i buouiiche haueua, rifptffe : ttìf ti li * Au ^ % 
fooi buoni per 40» luoghi cefi cflete distribuiti* che 
quante volte nel primo luogo fi contengono $«buo- ' v 

ni » tante volte nel fecondo fu no 5 . nel terzo 7. nel 
quarto 9. &c. AndòHercole al primo luogo>&tita* 
Hò buoni 30. Adunque quanti btioui baueua Au» 
gva> & quanti buoui furono nell'vltimo luogo ì Si 
feiorrà quefta queftione in quello modo. Perche nel 
primoluogofonadicciv^ce^bwoai» faranno per 
) . . . tanto 
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ranco del fecondo luogo ciieci volte 5»cioé 50. & nel 
terzo dieci voice 7.cioè 70. & cofi di mano in mano » 
fi che fi cpnftituifqa yna progreflìone Aritene ricadde J 
la quale i| primo rer mine fia 30.& la d iflferenza 20. & 
ii numero dei cernimi 4<v Sfhauerà adunque da cer- 
care Tvltimo numero in queftomodo.Di40.che è il 
numero de i terminici leni 1 «&il numero 39.cherc* 
fta,fi moltiplichi ptr^Q, <càoèi frer la differenza , flc al 
numero prodotto 780. s'aggioriga il primo tei mine 
* * 30 Perche cofi fi farà l' vltimo termine , onero il qua- 
dragesimo 3 8 ip. & ttnri bupni furono neJl' vltimo 
luogo, utìmfà 

Hora ritrouatp l'vltimo terminerf'hauerà da ritro« 
pare con quello , & co ? l primo termine , infieme co'j 
*^ numero de i certnini,per la prima regolala fomma di 
tutta la progreffìoncinquefto modo.II primo termi» 
j ggignga allVlt imo termine g 1 g; & il nume- 
rocompofto ^^ . fi moltiplichi per 20 cioè , per U 
metà del numerò de i termini » Imperoche il numero 
prodotto 16800. èia fomma ditutta la progreffione; 
&c confeguememéte il numero del li buoui di Augia » 
Ma acciò fi vegga 1 quanti buoni fumo inciafeuno 
luogo , $c perciò neli'vltimo luoge effere flati 8ig, 
hauemopofto qui tutta la progreffionc . . *jj s> hm 




3050.70.90,110.130.150. 170.190.210*23$, 
2 5 o. 270. 290, 3 1 0. 3 30.3 50. 370. 3 904 1 0.430. 
450-470.490.5 10.530.5 50. 570. j50.6io.6jQ, 
^5o.jS7O.69O.7i073O,7SO.77079©.«tóv 

Quffiioné Similequcftionefarebbe,re vnodiccOe co^.L'Ira* 
tUi Gfift. paratore tra 20. più valorofi Capitani difhibui li de- 
t*n$> nari ritrouati nel Tacco di yna Città, cen quefta con- 
dic ioniche aquello » che era (lato l' vltimo afalire le 
mura de) l'inimici, diede 100. Ce udirai penultimo 1 30. 
' a H "antepen-ul timo 1 60. £c cofi di mano in mano nel 
medefiiTK) modo feguicando . Quanto adunque fu la 
fomma del li denari » & quanto n'hebbe quello » che iu 

iJpriroQakfcei) muroJItppcrocbe feda»- cioè^dal 

jaumc- 

— ■ 
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numero dei termini (perche tanti fono li termini in 
quefta progreffione , quanti fono li Capitani ) leuarai 
fi 6ci\ numeroche refta* moltiplicai per 30. cioè» 
per la differenza della progreffione , & al numero 
prodottola aggiógerai il primo numero doè>ioo. 
fera» 670. per rvltimotcrmine della progeflione: & 
tanti feudi h ebbe il primo Capitano » Hora ritrouato 
r vie imo termine > fé è quello s'aggiongerài) primo , 
cioè 100. acciò fi faccinO770i & quefto numero fi 
molti'plicarà per 10. cioètper la meta del numero de i 
terminigli farà la fomma di tutti i termini 7700 Adun 
que tanta fu la fomma delli denari diftrfouiti.Ma tuu 
1 procreatone cofi ftarà. 

1 00. 1 3 o. 1 6od 90.1 1 o . 2 5 o. 2 80 . 3 10.^40. 5 70. 
4004 3 0.460.490. 5 20. j 50. j 80. 6 10.640.670. 
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Cap. XXV 



PROG RESSION E Geometriaucvn or- 
dine di più numeri, che fi vanno l'vn l'alt ro anan- 
as ueome tan d 0 ordfnatamemcconJamcdefiniaproportionc. 
tric* y che Comc qu i fi V ede. 

co/dfia. a- 



3.g.ii.ì4-48-9^i9 2 -38+768.i53 6 -&c. ' 

Imperochc la prima di quefte progrefli oni và carni 
nando per la proportionedupkbfiche ciafehedunna 
mero fia due volte maggiore del numero proflìmo 
precedente : Et la feconda procede per la proportionc 
tripla-, fi che ciafchedu numero fia triplo à quello, che 
più vicino li va auanti, & l'vna,& l'altra diqucftc_P 
progrefiìoni comincia dall'i. Finalméte la terza pro- 
greflìonefeguita ancora per la proportionc dupla^r, 
non piglia però principiodalVi. ma dal 3. 
Laprogref Sicontinonaciafcheduna progreflk>ne Geometri 
fione Geo- ca verfo li numeri maggiori , còfi moltiplicati per il 
marie* in Denominatore della proportionc quel numero, doj>- 
che modo po il quale la progr eflìone fi deue eftendcrc,& conti- 
Ci citimi . nuare.Comefequcftaprogreffione della proportio- 
Il Denomi ne tripla 4. li. 36. s'habbia da continuare doppo 36. 
natore del moltiplicarono l'vlrimo numero 36. per il Denomi- 
Ai proper- natore 3-della proportionc, f il qual Denominatore 
tiene nell* ritrouaremo col diuidere il fecondo numero per il 
protetto - primo.oueroaual fi voglia altro perii proflìmo mino 
neGeome. renella mcdcfimaprogrcffioncjfarcmo io8.chcfera 

, - J. il 
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quarto numerodelllaprogreflìone.IIqualedi nuouó 
raoltiplicaremo per 3-é produrremo 3 24.cioè,ilquin 
ro numero della progieflione. & cosi fi procederi di 
mano in mano in infinito-Cosi ancora (è alcuno vot> 
rà cominciare la progreflìone dai 7. & feguitareper 
la proportionequintupla il Denominatore della qua- 
le è 5. s'hauer da moltiplicare 7-pet 5. per fare 35. 
per il fecondo numero della progreflione.Et di mio-» 
U035. per 5. per fare 175. per i! terzo numero» & di 
più 175-per 5 Tare $75. peni quarto niimero»S<c. 

Similmente laprogreflfìone ueometrica fi cor ino- 
lia tornandojindietroverfo il minor numerose il mi- 
nor'eftremofi diuideràper il Denominatore della 
proportione. Come (è quella progrefìfione 64. 118, 
256.5i2.s'hauerà dacontinouare vejrfo li minorimi». 
men>partiremoilminor , eftremo64.per 2. ('atte fórche 
il Denominatnre della proportione fia 2.) Se faremo 
3 2.11qual numero di nuouo partiremo per 2.& ritro 
qaremo 16.& così di mano in mano in infinito» CQ» 
ine in quello effempio fi vede» 

512.256.12S.64.32.16.8.4.2.1.* f} & Cf * 

E mai farà fine in quello fminuire,ò feemare nella.*» 
progreflìoneGeometrica.Cosi ancora fe alcuno vor - 
li incominciare la progreffìoneda 20P.& andarever +*t r W r *f 

k r-^Vì^l ~ . r_r_. • 1^ *i r* : fin ne (len- 



fol'vnità 
natore 



tà per la proportione fefquialtera>il Denomi- fi 0 m G e( * 
dellaqua!e,è 2 '.diuidcremo ioo.per i.J.per ****** P 



Epropriodella progreffìone Geometrica ditre ^ 

numeriche il numero , ilqual fi produce dal primo Proprietà 
numero»nelterzo,fiavgualealnumero»chefi fàdal della prò* 
numero di mezo moltiplicato in fe Ileflo. Come qui grejjìone 
fi vede,3.9.27.& fi dimoftra di Euclide nella propofi Geometra 
tione 20.de! lib.7. C4 di tr* t 

Madalla progreffìone Geometricadi quattro mi- ttrimnu 
meri è proprio,che il numero, che fi ,fa dalla molti* 

plica* 
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elicanone del primo numero del quarto,'fia vgualc 
a! numero,che fi produce dal fecodo nel terzo. Co- 
mequifivede , *.6.i8.j4. EtfidimoftradaEucli- 
de nella pjropofitipne ^.del Hbr 5-Et queftonon fo- 

10 è vero in quattro numeri continouamente,& fenza 
interuallo proportionali,come fono li quattro numc- 
ridel da to e (Tempio , ma ancora in quattro, che non 
fiano continouamente, mainterrotamente propor- 
tionali pur che fiala medeGma proportionc del fe- 
condo al primc*che è del quarto al * erzo,come qui fi 
yede,$.6.io.iQ. . 

Proprietà Daquefte proprietà fi raccogli^ , che in ogni pro- 
4ella prò- greffìone Geometrica, ddlaqualcil numero dei ter- 
Zrefllcntu miniè difparo cioè , chea 3 .termini^. 0.9. &c. il 
Geome tri numero , che fi fa dalla moltiplicatane delli eltremi 
ca di qttan jrà di loro farà vguale al numero,che fi produce dalla 
ttfi voglia moltiplicatane di quat fi voglia due numeri di mez- 
ttrmimfc zo vgualmente dittanti dalli eftremi,& ài più al nu* 
il numero mero,chefi fida quellodi mezzo in feftcflòmoltipli 
dei termi- cato .Come Qui fi vede. 
pi farà dt 

/paro. 3^.i2.Z44 8 -9^i^-384765- 

Imperocte effeodo , che quelli quattro numeri 3 .6, 
384 .768.habbino vna medefima propoi tionc ,ancor 
che non fia continoua,farà pertanto per quel Jo>che 
poco fià hauemo detto, il numero, che fi fà dal 3.nel 
768. vgu*lequc|lo,che fi fa dal ó.nel j&f. .Per la me- 
defimaragione il nuraero,cbc fi fa dal 6.in 384. farà 
Vguale àquellorfhe fi produce dal i*.pel I9*per ha- 
uere quefti quattro numeri.6. 1 1. 1 92. 3 84,vna mede- 
fima proportione^ncorchc non c6tipoua,& cosi de 
gl'altrijfe faranno più finche veniamo alli tre di mez 
zo I4.48.96.1iquali hanno vna naedefuna proportio- 
nc Onde per quello,chc pocofa hauemo infegnato. 

11 numero prodotto dal primo nel terzo farà vguaic 
al numero,che fi produce da quello di mezzo in Ce 
fteffo moltipl icato. La medefima ragione è in tutte 
raltrepcogreffioni Geometriche di quefta forte. 

..- ;% ? 
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Della feconda proprietà fi cana ancora » che in Proprt 4 
ogni progreflìone Geomerrica,deIlaquaIe il numero F*" 
de i termini è paro,cioè,che hà4 termini ò 8.0 100. &™JJ lone 
&C.J1 numero prodotto dalla moltiplicatone ^{Geometri- 
eltrcmi tra di loro>farà vguale al numero,che fi prò- ca Jr* V 4 *' 
duce dalla molnplicatione di qua! fi voglia due nume- HP 
ri di mezzo vgualmenre diftanci dall'eftrerni tra di lo- 
ro.Come qui é manifcfto, *f numwo 

- » 4e iter mi 

3.6.12.24.38.96.192.384, Rifarà ^ 

lidie prouaremocome prima,ecccttuandofolamen- 
re quello che netl'vIttmoluogOjS hanno da pigliare i 
quattro numeri dimezzai 2.24.48.96 & no fòlamé 
re tfe *come prima.Perche qui non è lòio vn numero 
di mezzo ? ma due.Hora feguitano alcune regole ap- - 
panenenri alle progre filoni Geometriche. 

REGOLA I, 

• 

E In qual fi voglia progreflione Geometrica farà 
_ conofeiuto il Denominatore , della proporrione, 
infieme con il minore,& maggiore eltr cmo>cioè, cò 
f\ ptimo*& vhfmo numero, verremmo in cognizione , - 
della fonima di tutti iterminMn quello modo.Leuifi ^ a J om ^ 
il primo termine dall' vUimo>& il numero che refta» ^ +* 
fidiuidapcr il numero>che fiadVna vnità minore > v *l lt *P r 4 
del Dominatore Perche feal Quptiente s'aggionge • F?IP on * 
ràl'vkimo termine, ouero il maggiore eftrcmo , G^f***£ 
comporrà lafomma di timi i termini.Come inquarta gff i*J 
progreflione, frflrr 

5 3.1 2.48. 192.768.3072.1 2288.49152. 

Leuatoil 3. dal 491 52. rimane, 49149. Et perche il 
Denominatore della proportione quadrupla, chc_j 
hanno li numeri della daraprogrcflìone,è 4. divide- 
remo 49149^ 3-& al Quotiente 16*83. aggiunge- 
remo l'vltimo termincò il n^ggiore eftremo 49 1 s u 

Q^z & 
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& faremo la fomina di tutta la progreflionc 65 53 5. 
Così ancora. 

* 

tcuatoil4.dal45 r |.reftarà4i.yf.I]qual numero fc 
fidiuiderà per f . perche 1 \.è il Denominatore del 
la proportione fequialcra>chehàno li numeri di que- 
lla progreffk)ne J & leuato 1 .rimane U) fi farà il Quo- 
tjcnte^.j.alqaales'aggiongcrà I vltuno numero > 
oucroil maggior eflremo 45^ fi farà la fommadi 
tutta la progreflionc 1 28}^. Et nel medefimo modo 
ritrouaremo la fommadi cjualfi voglia altra progref- 

# fione Geometrica. 

a* a Si che ' comc ^veditbafta , che fi conofea il pri. 
modod$ rt mo termine, &rvltimoinfieme co'l Denomioatorc 
trovare della propoitione, per ritrouare la fomma di tutta 
JcmmAdeL ( a progrefTìone,ancorche no fi fappfano li termini di 
iaprogref- mczzo , Ma in che modo portiamo venire in cogni» 
none delU t ; one dell'vltimo termine»ancorche non fi continoti! 
proportton tutta la progrc ffione>Io die hiararerno nella (eguente 
dupla,det- feconda regola. 

iaquale ti NellaprogreffioneperòGeomerricadellapropor 
prìciptoi. tioneduplaidellaqualeil principio c %. faciliflìma» 
Neil* prò- mente fi ritrouarà la fommadi tutta la progre filone 
greffione 5 di quàti fi voglia termini fe Tvltimo termine fi adop 
della prò- piai à.cioc,fi moltiplicarà pei : z. dal numero cosi dop- 
forttonedu piato fcne cauerà * .Come qui, 
pla> che co 

mmctadtl 1.2.4*8. 16.32.64.n8.256. j 1 2. 

t\*i*fcht 

duri nume Se 1* vldmo termine 512.fi radopierà,& dal doppiato 
ro leuéUd ioi^Cc neleuarà j. ten'baueràlafommadi tuttala 
prima tv- pro^reflione,i023. 

mtàiè Uso Dal che feguita 9 chcqual fi voglia numero in que 
ma dttntti fta forte di progreflionc Jcuando prima vna vnità,fia 
U numeri la fomma d i tutti li ter mini precedenti , condotta» 
antecediti che ciafeuno termine fia doppio del numero profil- 
ino precedente . 

REGO- 

■ 
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REGOLA II. 

N ogni pr ogreflione Geometrica » che comincia & e S* e J/ 4 
_dairi.quaf fi voglia numero moltiplicando fé RcC'P r *F e J/ ic * 
fo produce il numero,che ftà tanto lontano da quel* neUeome 
lo quanto effo ftà lontano daH'vnità.Et qual fi voglia mca che 
numero moltiplicando vn'altro mafore qualunque c V^ Gi \ 
fi fia produce il numero * che ftà tanto lontano da^» àalri . rì- 
quello maggiore * quanto effo minore ftà lontano cunnumc* 
dalhmità. Qoefta regola chiari Almamente ffcaua r *? 6 ^ / ^ 
dalla propofitione i i.del libro S.ài Euclide , fi come CA f e i* c 1° 
nel fcolio della medefima propofitione hauemo di- oueroaUro 
chiarato . Comcinquefta progreffione della prò- numero^ 

portione dupla. !ÌLf*i 

» 

l.i.4.8.i(>.}i.64.x 2S.i56.j16.1014- 

Se II numero 1 6 che tiene if quinto luogo doppo IV* 
nità fi moltiplicala in fe fteffo,fi produrrà il numero 
ijó.che ancora tiene il quinto luogo doppo il nume- 
ro 1 <J.cioè il nono nella progreffione.Così ancorai 
fe il numero 32. che occupa il fefto luogo doppo l'v- 



OCCUfl il 
rlHfì*€f9 

prodotte 



— r — — — • [ — — ■% 

I024.che tiene ancora fe fteffo luogo doppo Ji.cioe 
r vndecimo nel la progreffione. Di più il numero 8.del 
quarto luogo moltiplicando il numero 64. produce 
il numero 512. da douerfi porre nel quarto luogo 
doppo il numero 64. 

Di modo che fi potrà di quaeauare quefta regola* Ciafche* 
Se nella progreffione Geometrica,delIaquale il prin- dm nume 
cipio è 1. qualunque numero , eh e occupi qual fi o- ro nella 
glia luogo,moltiplicarà fe fteffo , fi produrrà vnnu- frogreffio 
meroda porfi ne I luogo doppio ma 5giore,manco di ne Geome 
vn'vn' tàichc non è il luogo del numero moltiplica- trica* che 
to.Comefe il numero fi moltiplica fe ftcflb, occupa comincia 
il terzo luo£o>fi farà /Inumerò da fcriuerfi nel quitì- dall' i.mol 
toluogo : Etfcoccupailfettimoluogo,fiprodurrà tifltcando 
il numero da podi nel terzodecimo kk>go,&c, Ilcbc fifttjfopv 

Q_ j chia* 
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» 

duce ilnu- chiaramente è flato dimoftrato nella foperiore prò 
mero dado greflione della ptoportfone dupla» & Tifteffo ancora 
ti fi forre manifefti Almamente fi vede fu quefta progreffionc 
nel luogo della propoitionequadrupla- 
dopiomag 

gtort man i. 4.1 6.64.15 6. 10x4.4096. 16384*655 3& 
toàvrìv- 

mià del Perche fejì numero 64. pofto helquaito luogo moU 
inumerò , tiplicàrà fe fteflo>farà il nùmero 4096^ doùerli por 
chèmdri- re nel fettimo liiogo.Così ancóra il numero 25Ó che 
plica. occupa ilquinro luo ;o > moltiplicando fe fteflò* pro- 

. duce; il numero 6 5636. da porfi nel norìo luogo. 
Laprogref Maacciò fifappia p.'rt facilmente in qual luogo f 
póne natii qual fi voglia nùmero prodotto fi deue collocar**^, 
ralè dell* s'hauera da fcriuere la progceffione naturale dei na- 
tnimcri#ri meri fotto la progreflìorie Geómetiica propoftà,con 
che modo qutft ordine é Socco *.cid<Motto il primo numero fi 
dimoftn > fcriua ò. fotto il fecondo numero fi ponga 1. fòttoil 
§n qual terio 2. fotto ilquàrto cosi di mano in mano^cd 
luogo aa- me è flato fatto idquefle prdgreffioni della pròpor-» 
fcbedufLi tionedUpla. t . 
numero 

prodotto fi t. 2.4.8 1632.64.J 28.156. 51 i.i024.20 r 8. 
habbtada 0.12.3.4.5. 6 - 7* 8. 9- I0 - II - 
porrénelU 

frogreflìò- Perche ciafcheduh numero della progreffiotlé Geo- 
fte Geome metrica moltiplicando fefteffo produce il numero da 
trttà> che porfi fopra quel numero della progreflìone naturale 
cominci* dei numeriche c doppio di quello» che fìicnucloc- 
dall' 1 . to il numerojeh e moltiplica fe ftcflb.Et qual fi voglia 
numero moltiplicando vn'a kro ,qual fi voglia,prodti 
ce il numero da porfi fopra quel numero della pro- 
greffionc naturale dei numeriche rifulta del la fom- 
madidueriumerbliqualifonopofti fotto li due nu* 
ihetì moitiplicanti.Come fe il numero 3 2. fi moltipli 
diiid fefteffo, produraffi il numero toz^ da porfi 
fopraiIió.pcre(Tere il numero iadoppiodcl nume- 
t05.il quale fi fenue fotto il numero 32.D1 più dalla 
rooltiplicatione del 8.nel 256. fi produrrà il numero 

204S. 
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.Ì048. che fi hà da porre (òpra 1 1 .Imperoche il nomo* 

10 1 1 -fi compone dal 3 .& S.Ii quali numeri fon (crini / 
fotto P8.& 256, 

Ec perche quante vnità fonoguaj fi vòglia numero 
della progrcffione naturale de 1 numeri * tal luogo > 
& vridi più nella progreflìone Geometrica > occupa 

11 numero foprà quello pofto* come chiaramente fi 
Tede nel fuperiore effempio facilmente ritrouaremò 
il numero di qual fi voglia luogo dalia progf eflìone 
Geometricsfcancorche non fermiamo tutti li numeri 

di mezzo. Come perefempio shabbia di ritrouare il fyffo mQ 
numerojchcs'ha da porre neJ vigefimo luogo della doli trovà 
(òpradetta progrefiione.Primafcr(ùc quattro, onero ^ mme rv 
più numeri della progrèffione infieme con la progref Ài qUa i /j 
fiotìc natural.Come tù vedi quu Veglia Ine 

òr , gomita 
i . 2.4. ». 16.32.64- progreflio 
O.I.2.3. 4. 5. 6. m Geomt 

Coppo moltiplico verbi gràtia, 8. in fe,& fò 64» che ^mificta 
è il numero del fettimo luogo , cioè sfotto ilqualeè dalli.se- 
pofto il numero ó.d'vna vnità minore del nùmero de ^ n ttr~ 
i fette luoghi attefo , che il numerò 3. fotto P8. dop- ^ ne Jg 
po faccia 6. Qié fe moltiplicaremo 8. in 64. faremo 

il numero 5 12. del decimò luogo , cioè ^ fotto ilqua* ^ ' 
le fi fermerebbe il numero 9. d'ima vtfità minore del 
nùmero dei dicci luoghi : à^tefo , che li numeri 3. 
& Sfotto il quarto 5 & il fettùno luogo faccino 9. 
Di nuouo fe il numero 5 1 2 .de I decimo luogo, f otto 
ilquàle fiponc il numero ^multiplicaremoipffeftef- 
fo>produrremo il numero 26 1 1 44.C h e s'ha da fcriue. 
re nel decimo nono luogo^rioè, fbtro ilquale fi pot- 
rebbe il numero 1 8 f . d'vna Vnftà minore del numero 
dei decinoue luoghi attefo ,che il numero sfotto il . ■ ^ 
decimo luogo * doppiato feccia 18. Hora perche 
dal 1 8. il qual numero fi fcriue fotto il decimo nono 
fuogo>& dali'l .che fotto il fecondo luogo fi ponc_> 
iìfà 1 9. fè moltiplicai emo il numero 2. porto fopra 
1 ' 1 .per il numero 162 144. poft fopra 18. falerno il : 

Q_4 Baine- 
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numero 524288 che hà da fcriuerenel vigefimoiua* 
go>cìoc fòtt'ilquale fi pone il numero iju compofto 
' dali8.&i. 

Di più (e alcuno vorrà nella medefìma progrefljo- 
ne il numeriche shì da porrenel luogo decimo oc- 
tauo, moltiplicammo 32.fottoilquale fi porte 5.1*11 
fefteflo,& produrremo il numero ioniche s'hàdà 
fcriuere nell'vndecimo luogo>fotto il qual numero fi 
pone il numero teche è doppio , del numero Et 
• perche dal id.ilqual numero fi pone fotco l'vndeci- 
mò Iuogo,& daló.che fi pone Cotto il fetrimo luogo* 
fi fài6 ilqual mimerò fi fcriuefotro ildecimofettimo 
luogo fé il numero 64 del fettimo luogo moltiplica- 
remo per il numero io24.deH'vndecimo luogo*pro- 
duremo il numero 65 5$ódel decimo fèttimo luogo* 
Finalmente perche dal ié.ilquàl numero>fipone Tor- 
to HdecnTiofcttimòIijOgda&dali'i.chefi pone fotta 
Tutte quel il fecondo luogo > fi fòil numero i7.che fi fcriue fot- , 
le cofefihe to il decinioottauo luogo;fe moltipliCàremo il nume*' 
fono fiate ro 6$ Jj6.de! decimo fettimo luogo già ritrouato per 
dette in il numerò i.dal fecondo luogosforemo il n. 1 }t 072* 
quefiarego che s'hadà fcriuere nel decimo ortàuo luogo * cioci 
la della fottoilquale fi porte il numero xy. 
frogrefjfio Tutre quefte<*ofe quadrano àttcóra>&.fi verifica- 
neGeome no in qua! fi voglia progre filone Geometrica * che 
trtea, che non comincia da'ti* I «ma fta qual fi vòglia altro mime 
comincia ro purché ciafchedun numero dalla rttoltipl {catione 
dall' ìfono prodotto d ilì! diamo per il primo numero dalia pro- 
ancorave greflione^Perche il Qudriente farà ilnumero*che fi 
ro nella ccrca.Come in quefta progreffione della propartio- 
frogreffio ne dupla fi Vede, 
ne Geome 
tricajche 

non corniti 5. io.zo.40.80. 160. 3 zo 640. 1 i8o. 2 5 60. 5 1 20. 
riadatti. 0.1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. io. 
matfvn*- 

altro m. Perche fe fi moltfplicarà in fe fteflbilnum. 80. die 
qnalfiv$- occupa il quinto luogo doppo il primo numero , fi 
glia* farà il numero 640 il qual partito per il primo nu- 
mero, 
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inero,come dire per j.ferà ilQuotfenw 1280. che 
s'hada ferine nel quinto luogo doppo il numero 80* 
cioè, nel nono luogo/otto il quale fi pone il numero 
8.il quale è doppio del numero 4-pofto fotto il nume- 
ro 3o.moltiplicato.Douc tu vedi» che il numero go- 
dei quinto luogo>quando moltiplica Te fteflò> produ- 
ce vn numerose partito per il primo nurncro,delIa 
progrefflonefailOnotienteliSo ches'ha da porre 
nel luogo doppio maggiore,mancodi vna vnità,che 
non è il luogo del numero moltiplicato > poiché il 
numero moltiplicato 80. fta nel quinto luogo 5 dcl\ 
Quòtiente è i i8o.ncl nono. Cosi ancora fe il nume* 
^04^. nel quarto luogo moltiplicati il numero 640* 
Mutuerò prodotto 1 5600.fi dividerà per il primo 
bitmcrO 5. fi fetà il Quòtiente 5iio«dics1ìàda fcriue 
te net quarto IuOgo,doppo il numero 640. cioè 5 nel 
luogo 11/ottoflquale fi pone il numero lo.Compo- 
fio dal j.pofto fotto il 40. & dal 7 . pofto (òtto il 640, 
Che moltiplicammo il numero iztfò.per 5110. fare- 
rno il numero 65 5 0oó.che partito per il primo nu- 
mero 5*ci darà il Quòtiente i $720.da porfi nel deci- 
mo nonoluogojcioèjilquale auanza d'vn'vnità il nu- 
mero xS.Compofto cialli numeri 8.& ìo.poflo fotto 1t 
Sumeri moltiplicati. s 

Cosiparimente(accióponiamo ancora vn'eflertl- 
pioin vnaltia progreffione ; in quefta progreiKoiHf 
della proportione lèttupia, 

t 

2.14.98. 686.482.3 3614*1} 5198, 
o. i* 2. 3* 4* 5* 6. 

1647086. 1152960* 80707114, 
7* 8. 9« 

Se il numero 4801. che tiene il quinto luogo dóppo 
il primo , fi moltiplicarà in fe fteflb * prodtiraffl il nu- 
mero 230 Jpi04.ilqual partito per il primo numero » 
cioè,per 2. ci darà il Quotiemc u5*O90i«daporfi 

nel 
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nel quinto luogo doppo il numero 48o2.G*oe,neln<^ 
no luogo/otto ilquale fi pone il numeri 8.che è dop- 1 j 
pio del numero 4.pofto fotto il numero 4802. molti- 1 
plica to. Cosi ancora > fe il numero 9$. del terzo luou 
gofimoltiplicarà perii numero t647oS6.& il nume 
ro prodotto 161414428. fi diuiderà per il primo mi 
mero 2. fi farà il Quotiente 80707214. dafcriuerfi 
nel terzo luogo doppo il numero 1 647086. cioè,nel 
luogo decimo» » (otto ilquale fi pone il numero 9. 
; compofto dal 2.pòfto fotto il 98. & dal 7. poflo fotto 
il i<>47o86.£:c« 

Ine he tno Da quefte cofe facilméte ritrouaremo il numero 
do ti nume di ciafeun luogo . Imperoche fc nella prima progref- 
rodi qf**l fione s'baueràdatroiure il numero che fideue por 
fi doglia re nel trigemino luogo , moltiplicaremo il numero 
luogo/tri- 5120. in fefteffo per ftre 26214400. ilqualnumero ' 
trouinella partito per 5-farà il Quotiente 5 342880. da poi fi nel 
frognjfio luogo vigefimo primo,cioè* ilquale auanza d'vna-* 
ve G tome vnìtà il numero 20.cbe è doppio dal numero lo. po- 
trica , che fto fotto il 5 1 20.in fe moltipWcato,& che fi pone fòt- 
comtncia to il vigefimo primo luogo .Et perche 20. & 9. fanno 
da qualfi 29.^ moltiplicaremo il numero ritrouato 5242880; 
vogliane del vigefimo primo Iuogo>fotto ilquale fi pone il nu- 
rrierofen- mero 20. per 2 560. fotto ilquale fi fcriue in numera 
za 1$ nu- 9-faremovn numero, che partito per 5 % farà il Qup- 
mmeridt tiéte 26S43 j456o.da porfinel trigefim6luogo,cioè, 
me7zj>. ilquale auanza d'vnavnità quel numero comporto 

Vedi adunque ,chepofllamoritrouare il numero 
eftrerao di qualfi voglia progreflfione Geometrica * 
ancorché non fi fcriuono tutti li numeri dimezzo di 
quella progre0ìone>con piùoperatfoni*però,che no 
habbiamo fatto difopra nella feconda regola deWc 
progreflloni Aritmetiche. 

Ma perche nella prima regola delle progreflToni 
Geometriche habbiamodetto,<:he qualfi voglia nu- 
mero detta progreflione Geometrica della propor- 
tione,dupla,cbe comincia dall'i.leuata prima IVnit à 
da queiloi è la fomma di tutti li numeri precedenti , 

& 

- 
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&inquefta feconda regola habbiamo irifcgnatojché 
qualunque numero defla pro^reffion^ Geometrica* 
che comincia dall'i moltiplicando fé ftefTo produce 
vrì tìiimero da porfi net luogo doppio itteggiorc_> > 
maricodVnavnitàichehonèiì luogo del numero Là iorrid 
ìTìoItipIicàtòirifeftèflbrfeguirajCbeftfi àggiongerà d$ quanti 
i.ailafomiiìàdi quanti numeri tà vuoi della progref* mfnert 
fione Geomerica della prOportionc dupla , che co- vuoi de tu 
minciadall'r.&lafómnla fflpólfcipiicaràin ftì fleflij progrèffto 
fi produrrà» leuata prima Vnd Vnità dal prodotto >[la He Cleome 
fommadi due Vote piQ numeri della rnedefì ma prò* irta della 
grefllone. Pèrche la prirrta fommà aggiongendoft- proportto- 
glilVnità.conftitUifce il numero profumo feguente rie dupla, 
hellamedefimàptògrefiìone* ilcjiial riumero «lòlti- che comm 
plkatldo fe ftetto * produce vri nUmerò,die $'hà da eia da i. 
porte nel luògo dóppio maggiore manco d<vna vni- dggwntoli 
tà,chehonéil luogo del numero moltipliVato-in^ fttma 
fefteffoi&perciòileuatàrvhità»!'! medéGmonUme* itmta, fe 
ro farà la fomma di tutti li numeri precedenti^ ìicjua- moltiplica 
li fenza dubbio fono dite volte più i dcili primi del- feftcjfapro 
licji.aliè ftata pigliata la fomma > Còme per efleril. duce %rn 
pio; Latitatala di fette termini aggiongertdéli IV- mimerò , 
iiità fa il termine ottauoi che moltiplicato iti fe ftef- che leuata 
lb,produce il dccimdquinto termine cioè, il nume- frimaio - 
iroìche s'hàdaporre neldoppio maggior luogo man- mtà è la 
cod'vna vnità,cherion è I ottauó ilqual termine^* fommadi 
decimoquintó,leriaiidogli IVriità* farà fenza fallo la due volte 
fomma delti quàtordeci termini precedenti* ciò! * la ptk ttrmt* 
fomma di dóppio più termini * di (ètte, la fomma ni* 
dcili quali fu prefc- Et la medefimà ragione é in tu tri 
l'altri rermitii. 

Si che alcuno bfeUemente defidefa di ritfouare In chemo-' 
fa fommadi ó^rermmidella progrsffione Geome- dofactlm? 
erica della jjroportione dupla , che comincia dall* U tefirttro- 
cioè,quanti luoghi fono àponfo nel giuoco de' fcac- ut lafom- 
chis'haiierà da pigliare prima la fomma diquefli madt6j r . 
quatro termini r. 2.4.8. cioè 15. Doppo aggiornagli luoghtdeU 
l'vn/tà smanerà da moltiplicare Li io mina 16. in fe laprogref 
fteifa . Parche fe dal nu meo prodotto 15*-fi fione Gea 
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mca detta 1# re R ar ^ j a fomma di otto termini 25 5*in oltre tot» 
proportio- nanc j 0 ac j aggiongerel'vnitàrfhaueràda moltiplica- 
w ^/^, re | a fomma 256. in fe fteffa^acciò fi faccia il numero 
chctomtn 6cj$#é perciò la fomma di i6.termini.65536.Chefe 
eia da 1. di nuouo, aggiota lenitala fomma 65536.fi molti 
plicarà in fe ifeffa fi fari il numero. 

-, io 

4194967296. 

ilquale , leuata prima l'vnità , darà la fomma di 
termini» 4294967295. Vltimamenre fe il numero 
4294967196.fi molriplicarà in fe tteffo» fi farà il nu- 
mero 18446744073709551616. ilquale leuata prima 
Pvnità darà la fomma di 64. termini. 

♦ 

1 1 t o 
- i8446744O7370955l 6 *5- 

Quati de 

nari Jì ri- Ettantiquattrinfcibifognarannojachi vorrà empi- 
cerchino re tutti li 64.luoghi del giuoco delli fcacchi,ponendo 
aceto s em nel primo luogo i.ncl fecondo 1. & 4. nel terzo ,& 
pinoli 64 g.ncl quarto , & cosifeguitando di mano in mano 
luogki del per lapioportionedupla: iqualiquattrini fanno feu- 
gioco delli di ( dando àciafeun feudo quattrini 400.) che a pe- 
fcacchhtn 

tal modo , ito 
perocché „ 46116860184273879 r 3 <, 

pròra 
luogofipo- 

ghi 1 .jjmi na tanti denari fi ritroua in vn Rcgno>ò in più anco- 
trino, nel ra^ouero in tutto il Mondo ilche a molti pareincie- 
fecondo 2. dibile. 

nel terzj» Anzi a pena fono tante granella di grano in tutto 
4» & così il Mondcquante fcneconcerebbononelIidetti64. 
dt mano in luoghi del feacebiero • fe nel primo fi poneffe 
mano vno grancllo>nel fecondo 2.nel terzo 4. &c. Ilche 

cosi 
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così faremo manifefto,ancorcheà moiri paiacofa al gnitando 
tutto incredibilc.Secondo li medici e fpetiah\6o. gra- per la pro- 
nella fanno vna dramma, cioè£. dVn'oncia , & per portiùnedu 
480 granella i,oncia>& 57&>.granella 1 . libra.Eflcn- pia. 
do adunque , che 600. libre communentc faccino 
vna mifuradigranojaqualein Roma fi domanda 
RubiO)& che pocodifferifeeda quel a mifura>che li 
marinari d'Italia domandano Salma? daranno in vn 
Rubio 3456coo.granella.Ondefe la granella»che Cu Quategra 

nella di 

3 » I o grano con- 

1 84467440737095 551615 fiituifc hù 

novn Rn- 
bto. 

contengono in detti ^.luoghi dclfcacchiero,fi diuf - 
deranno per le 345(Sooo.granella, che fanno vn Ru- 
bicene r c l u 1 tano rubii > & non sò che di più : quanti 

» I o 

5JJ759955S36J. 

penfoapenafipoffonoritrouareinfiemc in tatto il Quateria» 
Mondo. Perche conciofiarebe vna nauc ordinaria^ tufi ricer- 
communemente porti rubi ì 3000.fi ricercarebbono al chino à por 
manco portare quel grano naui. tare il gra 

nopofto nel 

1779199851. IÌ64.IH0- 
ì O gbi del [gi- 

uoco delti 

che per caricare ogn'vno facilmente potrà perfua- fiacchi. 
derfi 7 che à pena baftarebbe il granodi tutto il Mon- 
do.Chefeintuttoil Mondo àpena fono granella di 
1 

321 o 

18446744073709551615, 

p 

granoni ol co manco vi faranno tanti quattrini » an- 
cor- 
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torcbe tutte le monete fi riducefferoà quattrini, non 
effondo dubbio ad alcuno,cbc nel mondo è maggior 
abbondanza,^ eppia di graqo, che di -danari, jìcht 
anco da queftofi può conofeere. 

Perche il feudodoroà Roma vale baiocchi it5,o- 
ueroquatrini^Q.fc li quattrini 1844674407370955 
161 5-che fi cotégono nelli detti 64. luoghi del fcac 
chtcro>fi divideranno per baiocchi cioè » per 
quatrini 460.fi faranno feudi d'oro, &vn poco pi^ 



Et perche ioo.ducati d'oro fanno, j. Kb, conten anfi 
iScoooooo.fcudi d'oro in 1 8ooooo.libre,cioè>cjuan- 
te commodamente può portare vna naue ordinaria, 
efsédoche 30C00. Rubi ,che caricano vna naue/ac-r 
cino libre 1 800000.il qual pefoauanzadigran lunga 
quella grad'Augugliadi pietra,che fi vede in Roma 
appretto àS.Pietio, attefo, che quel)a,fi comeaffer* 
mano glinteiligentùdi quefte cofe,non pefi picche 



chino apor cilmente fi per Iliade , chi bene confiderà lagrandcz- 
tare li de- zadiefla. Il che voglio hauer detto acciò nifliino 
nari fojti péfi,chenoi habbiamo dato poco ad vna naue,dando 
nMi 64. Ji Jfbrc I 800000. cioè 3000. Rubii di grano , ouo- 
freghi del* ro 1 8ooooooo.fcudi D'oro.Di qui nafce>che per por- 
Zi [cacchi rare 40101617551542*03. feudi d'oro faranno ne* 
fe/indu- ceflarie 222786764. naui\& anco più-Et chi dubita, 
ce fero a che li denari ditutto'l mondo,ancorchefi riducefic- 
fendi d'o- xo ì feudi d'oro non fono tanniche carica(Tero tante 
ro % -naui? 

Nella prò f e alcuno nel primo luogo porrà 1 . quattrino, 

greffìone * ouero granello a 2. nel fecondo 6. nel terzo, 18. nel 
della qua- quarto 54. nel quinto,& cosi di mano in mano : tal 
(e il primo che'I numero pofto in ciafeun luogo fia doppio di tue- 



4010161755154150$* 




termine, ti 




che ne iluoghi precedenti fono 

pofti 
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pofli. Ilcheall'horas'oflferuarà , quaudo molripli- Jflfa?** 
carà il numero del fecondo luogo per 3 .& fimilmen- Z,< ****J* 
le il numero prodotto,& cosi di mano in mano. Co- *f. t r *2 l ° 
me in quefta progreffione è manif efio. f A^' 

1.26.18.54. 162.487.1458.4374.1 J122.&C. *fdmm* 

ti quarto 

Laqual cofa cosi fi potrà dimoftrare . Perche'l nur d *} 
mero* di; ciafeedun luogo è doppio delli numeri ppu'* r £*> & 
fliin tutti li precedenti luoghi , conterà necefTaria- cof tdt ma 
mente il detto numero due volte il numero del prof- m **w***, 
fimo luogo precedenre,& parimente due volte li tivù Puntarmi 
meri di tutti gl'altri luoghi precedenti.Eflendo adun- medo Ììi 10 
quech'ilnumero del proflfimo luogo precedente co* dt tHt f l ^ 
tenga ancora li numeri di tutti gl'altri luoghi prece- termtm 
denti due volte abbracciali il detto numero tre volte twtdtn- 
il numero Hel profilino luogo precedente. Come per ** % 
eflempio f,erch'il numero i8,del quartoluogoèdop- 
pfodiqueih numeri i.2.6.conterràildetto numero . 
X 8.due volte il numero 6.& di più due volte li nume- 
ri i.2.0ndeefTendoche'l numero é.fia doppio anco- 
na delli pumeri i.2.conterà il medefimo numero 18. 
\ue volte il numero 6.& di più vna voIte,cioè,li nu- 
meri i.2.ancoradue volte,& perciò fe fi moltiplica- 
ta il numero 6. pcrj.fi produrrà il numero i}jjtetCc- 
guenteluogo,ilqualcè tre volte tantoquanto il nu- 
mero del profilino luogo precedente, & doppio de i 
numeri in tutti gl'altri precedenti luoghi.Et la mede- 
fima ragione è in tutti gl'altri . Che fe alcuno , dico, 
porrà li quattrini ,ouero li grani in quefto modo nel 
li detti 64.kioghi del fchacchiero firitrouarà molto 
maggior fomma, che prima. , 

LafòmmainqueBo modo fi raccorrà : ancor- 'J™*™ 0 - 
chenon fi pongbmo tutti i numeridi quella progref- a °J tr ^ r ° m 
fionc.Perche tutti li numeri procedono con propor- ut vJT 
tione tripla 5 cominciando dal fecondo luo^o s'haue- 
ràda ricercare il numero del luogo feflhgdimo ter- u * mi ~ 
zo della proportione tripla , che comincia dal 2.1nv nh co " 
peroche quello numero ritrotuto occuparà il luogo cetano} 

64, 

■ 

\ 
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64.de! fcacchicro . Et qucftoconofcmtcfi ritroua. 

dm i. V fà | a fommadì tutii li 63. luoghi, comehauemo io« 
v *™f Agnato nella prima regola delle piQgreffioni Geo- 

ftgmtmào m erricbeallequali fe s'aggiungerà l'vnità portai 

%ntfil mo 



ww Jt. il-quinto in fe itefiò , & il prodotto fi diuiderà peri) 
doppio Ai pnmo ,f, produrrà il numero 1 3121. da porfinelno- 
tutnUter, no i uo g 0 , cioè * nel doppio maggior luogo, manco 
mimprtco d'vna vnità,G come è il luogo del numero in fe mai- 
dtnth tiplicato 7 fi come detto babbiamo in quella fecon- 
da regola. Ec fedinuouo il numero j 312*. del no- 
no luogo fi moUiplicarà in fe ftefio , Se il prodotto fi 
diuiderà per il primo , cioè > per 2. fi farà il numero 
86993442. daporfinel decimo fcttimoluogojlche 
fe di nuouo fi mol tipìicarà in fe fteffo , & il p rodono 
fi diuiderà per il primo fi farà il numero 370604037 
770368*. da perinei trentèlimo terzo luogo Jlqua, 
le fedi nuouo fi moltiplicare in fe fteffo , & il prò. 
dotto fi diuideràper il primo, fi produrrà il numero 
feguente, 

■ 

5 4 3 t f © : * 
é?67}67<$4053joz49693 1569817856^ 

, » » • 

* • • 

Che jh\ da collocare nel feflagefimo quinro luogo. 
Ma npi cerchiamo il numero del feflagefimoterzo 
Juogo,alquale il numero ritrouato del (èffagefioKV 
quinto luogo ha la proportione duplicata della tri- 
pla,cioé>non cup)a,per la degninone iq. del libro 5. 
di Euclide attelo,che li numeri pofti nel luogo feffa 
gefimoterzoifeffagefimoquartp»& feffagefimoquin 
to hanno vna continoua proportione tripla . Per la 
qualcofafe partiremo il numero ritrouato per 9. ri- 
frouaremo quefto numero (eguente^chc s'hanerà da 

porrenelfeflàgefirao terzo luogo, \ 

* 
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76J04084895J89I66J157199797 6 !*. 



• • • • 



Hora leaato il primo numero *.del detto numero 
rìtrouato ? & il retto partito per il numero d'vna vnf» 
ti minore) chei Denominatore del la proporrionc_# 
triplfatcioè per !•& finalmente aggiorno il Quotié- 
te al numero ritrouato de { erta gc fi moterzo luogo , 
fi farà la fomma di tutti li fé flantatrc luog ^ i,al Iaqua- 
le fe aggiongcrà t vnità pofta nel primo luogo del 
fcacchiero,fi comporrà quella forni na dei 64. luoghi 
del detto fcacchiero, 

5 4 * 1 i o 

ii445«i*7343Q937494* 8 5949*9< ; 4*7- 
• • • • • 

Ritrouaremo quefta medefima fomma ancora così » Vrt altro 
Molt/plichifi la fommadeitre primi luoghi delfcac- modo diri 
chiero, che é 9. in fcfteffa , & feraflì la fomma 8 1. di trouare U 
due volte più luoghi* manco vno>che non fono li tre fomma del 
luoghi) la fomma de Ili quali fu prcfa,& moltiplicata /* 64, ter- 
in te ftefla» cioè» la soma di cinque luoghi; laquale fe mtm , che 
di nuouo fi moltiplicai in fe fleffa , farà ffi al medefi - comincim 
mo modo la sòma 65 6 1. di noue luoghi, cioè) di due da 1 . & tn 
volte più luogh i » di cinque manco vno 1 la quale di tal modo 
nuouo moltiplicata in fe ftefla, produrrà la fomriwu* v odino fi- 
4?ò467*I*di diecifette luoghi) quefta di nuouo mol guttando , 
tiplicataWn fe ftefla farà quefta fomma 18530201888 che ciafeo 
51 841. di trentatre luoghMa quale di nuouo moltipli- dun termi 
cata, in fc ft e flà produrrà 1 a fomma feguente . ne fio dof- 

pioùUtutti 

5 4 3 , * i o li termini 

J433**3*»*9M**494657*49<>S9*Si- fretedem 
• • , • • • „ 

» 

di feflantacinquc luoghi. Ma noi cerhiamo folamcn- 
fe la fomma di feffantaquattro luoghi > la quale G 
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Quanto contiene volte nella fomma ritrouara dei feflanta- 
frano fi ri cinque ludghi>attefo, che la foiriftiadi quanti fi vo- 
cerchile- glia luoghi fia tripla della fomma di tutti ti luoghi 
ciò s'empì precedenti. Impefòcbc e (Tendo il numero dell 1 vi timo 
no lió^luo lriogò,cidè(neJ detto cflfcmpio)delfcflagefimoqllin- 
gbi del gi- to*dóppfo dèlti numeri di tutti lì precedenti luoghi; fe 
uoco dellt guita > c Le aggiunta la fomma de i numeri di tutti li 
fcacchhtn precedenti luoghi > al numero del feflagcfimoquidto 
tal utoào fiiogo,fi faccia I a fomma di tutti li feffantacinque luo 
però , che gbi,clieabbtacciarà la fommadelfi precedenti feflan- 
nel primo taquattro kttghi tre volte, inerii che partita la fora- 
luogo fi pò- maritrouata per 3. ne rifuMrà quefta fomma feguert 
gh$ 1. nel tedellifeffantaquattro *mià a ..,< 

fecondo !• 

nel terzjf $ 4 % t i ó 

6. nel quaf f 1445*1 ^y4}^T494 8 85s»499^4 2 7' 

tù \%&c* • * + < - * 

fi di mano 

tii manóin luòghi delgiitacodelli fcacttó^eprìrìia* . . 
tal modo i Tutti quefti grani, fe fi dàu'cteranno per $45600* 
ùhe hgr* chefenfiov»nibia,Éttaunottfc^miWW^', 

ìfi del ItiO- • ... t ; rie;/*,, 

go feguen-> : % 1 t 

dóppi] di . •'. " * 'S/tUf. 

grani infie che perpdrtarI^ettefldo$óoarubii per fiatfe*&rajt 
ite Jttfi no ncccf&ric tutte quefte naui feguenti. nov, ;i: 

ght frece- V $ z l i. <* 

ifem • Et • ^ j "' ff i iioj9364l|4«7o88633i8j|* t /,.> 

quante na- ^•t'^^iv '- V'^wtetjA -. m t /.--; rf 
fiifiamm 

ceffone i che copSrebbono 1027143 £0; globi COtttpoftì dalla 
f*rr*rr terra,* acqua .11 che cofi farano chiaro-Po^iamor 
3**/ frati» cfaeilpianofuprcmo di vna naue fia vguale ad viw 
quadrato» il cui lato fia di 70. palmi, diquelli^che ap- 
^reflb li Matematici* Architetti fonoinvfa , pò* 
che ordinariamente la longhezza delia naue èdi 

110. 
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palmw&b larghezza di 40. fc firkhtècflc ad<vn 

parallelogrammo retrangolo * Onde ne feguf co, thè 
il piano di effa contenga palmi quadrati 4800V del 
qoal numero 1 a radice quadrala è q n afi 70. E ile rdo 
adunque,che 5 joo.palmi 3 poco più,ò meno, faccino 
vn miglio,? perciò palmi i3}7joooo;fecdnoongha 
11500. cioè j tante , quante fi cóhtengonoin tutto il 
giródellaterra ; fe partiremo qtrefti palmi per 70* 
eioè,per la 16ghefcza,ouerola larghezza di vnanauc 
quadrata, ritrouaremoin tutto il giródellaterra-^ Q . ^ 
contenerli naoft 91071 4. chi fi tocchino lVna altra * ^ amt ™ 
Nel medefimomodò palmi $9374500. faràno tutto m C0 ^f 
irdiametrodelfaterra y checontienemigKa7i59. \i™ m *r l * 
quali palmi fe di nuouo li partiremo per 70 ritroua-/^ r /* w 
remo net diametro della terra comprenderti naui , ™ M J*? t 
che firocchinal'vn l'altra,quafi 56x493. Horamol- r * > 
liplicandole nani 562493. del diametro per ktmM™ re *J** 
1910714. del giro,faremalcnauifeguctiti y ™* **T 

r : •"' / *t7 

, ; 107476 33 50002. • 

ch e copriranno tutta la fuperficie della terra * & del 
mare ,- poiché» coroehaucmo fcrittonel.firicdel u 
capitolo della sfera » daHa moltiphcanonc del dia, 
metro nel giro del maffi^ - . , 

sfera , fi produce tutta la fuperficie della *fera , Effe S&afigto* 
per quefte naui di tutta la fuperficie della terra , & hjmt% del 
acqua partiremo quelle naui di (bprarictouatc ^jcioè , N*j&*& 
110393641 341708863 1& chefi ricercano à porta- àeìU ter* 
re il detto grano , ritrouaremo 102714380; glòbi**/' CMU 
della tcrra,& dei m*recompofti,& tytócopertidafc rmmééh 
le naui richiefte à portare il detto grano * te qua! naut , che 
fommadigranoauanzadigran lunga ilgrartodi rat- fono neeej- 
coit Mondo t attefo, chele naui, ne» W quali fuffe iì f*r# *$ or 
granodi tutto il Mondo , non potrebbero coprire ne tare ti gra 
anco vna terra fola, come facilmcnteogq'vnopotrà no detto pò 
giudicare. ; •* IU .*flfi?.l - * 

R a In 
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In vn* altro Riodo dichiarammo quefta incóprcn- 
flbilc moltitudine del grano, fé ricercai cmo, quanti 
globi, ouero sfere fi poffono fare da quelle granella» 
che fecondo qucfto vltimo modo neHi 64. luoghi del 
fcacchicro fono contenute, dellequali sfere ciafeuna 
fia vguale al globo di tutta la tetta inficine co'l mare. 
Il checofiflfarà. Perche le granella del grano no 



• J 


1 


• 


y ?[• 




LIMI 



più piccole>delle granella del grano. Impe roche cosi 
auucrra, che più globi terrefti fi faranno dalle gra- 
nella del grano, che delle granella di coriandolo 9 ef- 
fendo ,c he ce ne vadin o manco di quelle , che di que- 
lle à fare vn globo, & pur ne fiatato numero di quel 
le, quanto di quefte nelli 64. luoghi del giuoco dell! 
fcacchi. Adunque perche 18. granella di coriandolo 
f ficomeion'hò fattoPcfperienza)fanno laquarta^# 
parte di vn piede Geometrico, & vn poco piu,potrc- 
mo con ragione direche 70. granella meffe per ordi- 
ne in vna linea recta,cb e fi tocchino Tvn l'altro » fac- 
cino la longezza di vn piede. Onde hauendo le sfare 
dadi loro proportione triplicata delli loro diametri» 
come Euclide dimoerà nella propofitione 18. del lib. 
i i.contcrranfi nella sfera , della quale il diametro fia 
vgualcà vn piede Geometrico,granclladi coriando- 
lo 343000* poiché auefto numero all'ha proportione 
triplicata di quella,che ha vnjpiedc Geometrico di 70. 
granella all' x. come qui fi vede. 

I. 70* 49°°* Wooo. 
■ ■ - . .\ " 
Inoltre» perche 5000. piedi Geometria fanno vn 
rat£lio,fcguitt»cbeper la medefima ragione la sfera 
della quale il diametro fia ad vn miglio vgualei» hab- 
bia alla sfera, della quale il diametro fia vguale ad vn 
piede, la medefima proportione, che quello numero 
1 1 5 000000000. ha all'i . eflèndo,che qucfto numero 

all' 2. babbi proportione triplicata di quella, che 5000. 
piedi hanno ali 1. come qui fi vede 

Per 



GEOMETRICHE. atfi 



1. Jdóo. 25000000. IIJOOOOOOOO* 

* " * * * * % < 

Per la.qual eofa, effondo, che la sfera,che hà il diame 
tro d'vn piede, contenga 343ooo.granella di corian- • 
dolo daranno nella sfera > della quale il diametro fia v 
vguale ad vn miglio,granella 43875000000000000* 
Dipoi, perche il diametro della terra contiene mi- 
glia 7159. poniamo noi , che contenga miglia 7200. 
per far e la rena più gran de, che non è, & co nfegué- ; 
temente per fare minor numero di terre dalle dette 
granell a >c IV in vero (^farebbero ; fe pigliaflero la ter* 
ra nella fua propria grandezza . Imperochediqui fe» 
guitarà» chefe pare incrcdibilcche fi facci minor nu- 
mero di terre dalledetre granella * ponendo !a terra 
più grande , che non c,molto più incredibile parerà, 
che fi facci maggior numero di terre,ponendo la ter- 
ra nella propria fua grandezza. Pofto quefto cofi,ha- 
uerà tutta la sfera della terra alla sfera» della quale il 
diametro è vguale ad vn miglio,! a medefima propor- 
tione^he ha quefto numero $7 3 148000000.aU' 1 poi 
che quefto numero all'i, hà proportione triplicata di 
quella , che hanno 7200. miglia di tutto il diametro 

della terra ad vn miglio jcome qui è manifcfto. 

• . . . • , • • • • • . 

1. 7200. 51840000. 373248000000. 

Per la qual c o fa, e (Ièri do , che la sfera del diametro di 
vnmiglio,habbi 42875 000000000 ooo.grane Ila 

terrà tutto il globo della ttrra granella* 

■ 

4 3 i* I o. 
1 6003008008000000000000000000. 



Se adunque per quefto numero partiremo ii nume Quitt gl* 
ro di tutte le granellale fi contengono in quelli 64. bt vgHali 
luoghi del giuoco del li (cacchi, faremo globi della.* alla terra 
terra 71 {. Se poco più. Tantcsfcrc adupque, delle fifmbb** 

R ì quali 
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no del grò- <Jua |; cjafchcdiina fia vguale a tutta la terra , compo* 
m contenti ftc dalle S^^Ha di coriapdploifi richiedono per po- 
* one f* $ »Jr terc riempire li detti^luoghi del (cacchi ero, in quei 
luoghi del modo c , hauemodeno>che pare incredibile. i . <j 

' Hora fc W ciìc S r <* nel,a iranno qu^t ttiju faremo! 
J* da quelli feguenti fendi d ora 

habbiamo. ' ■ ' ' ' ' ;,Vnvi ' ' ' 7 

o^,**. ^48817^81 371385838584477^3.^ > ir: f tra 

ut vortana 1,1 • V™ c ^ 1 

no u duca . £ f p CrCnc $ fòpra hauemodcttsOf vpa ^atiVcomtno- 
U d °tr damente P°rtai* c fcudi d'oro j$oooooo.fe quelli par- 
tidalltqua t ; rcm o per quefli ritrouaremo effercn^effarie per 

64. , V 2 / ^r ' o 

'SS* i382 3 io.3 7 8539<J588ion4- 

le granella c j, c coprircbbono tante fuperficie della tcrra»& del 

del grano. tnare»quamcviuHfanoinqu^ftonumji8ó 

- per amorcebe di fopra haucra© polio , che naui 

/ V*??? 1 1074753x5000». coprino vna fuperficie della terra, 
globi della & dc , nasem Laqua j f omaìZ Ai dcnari eccodc ogn| - 

terra , & capaciti d'ingegno faumano» 
T mar * Similmente lealcuno defidera fepere la fomma di 
mette nani ^.termini della rnedeGma progreffione delia piop or 
co f rat tono rione dupla >s'bauerà primieramente da pigliare la 
n fomma di quefti 5 . te rmini. 1.2.4.8. 1 6. cioè 3 1. Dipoi 

guanto co a gg,- 0 ntoli lenità fi moltiplicati la fomma 32. in fe 
Jtmo ap.ca ftefla . p Cre hc leiiata T vnità dal numero prodoto, re- 
fella y Jep ftarà j a f omma j; f o.terraini.lQZ }«Di nuouoaggion 
& lenità fe la fomma fi moltiplicarìinfefte(6 » & 
dal prodotto fi leuarà l'vnità, verrà a farfi la fomma, 
di 20. termini 1048.575. Vltimanente» aggiorna di 

ferii pri- 

nouo rvnità» fe la fomma fi moltiplicar à in fe ftefsa, 
J l t a ~ & dal prodotto fi leuatà 1. rimarrà la fomma di 40* 
W termini. xo9952i6i7775.Tanti quatrini adunque ri- 

* céue- 
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«rtìuet ebbe vn Duca,ò Picncipc^chevcJiideflc^.fu^ 
Caffcllàconqùdlopatto,ch v e per if prfifio fe pagate ^'f?*** 
i.quatrrinotpcr il fecondo quattrini per il terzo 4 ujcwn 
Secasi femprefeguìtadodi manoin mano perla prò 
portione dupla. Li quali quattrini tutti fanno feudi f ™*-,\~ 
^748779069.^1. Chfcfe coia quefti denari quei 
Prencipe ne comprate entrata ferma di vn'annotdi v 4'^* p , 
modiche xoafeudi guadagnaflèro folaméte p(c\^ 
di,(ancoiche per hordinarioguadagnino più ) sjfia-; - , 
perebbero feudi I *74 J 8 95 J A baiocchi^ 1* ' «na ** 
quanta entrata niffun Monarca , ò Repubka mai - nf0Ù ~ 
hahauuto.Si che per niun conto farebbe riputato ?™% e ? c * 
fciocco,ò balordo quel Duca , ( come P^ ^Zt l ^I 
poco effercitati nelle cofe d'Aritmetica ) che bwfe ^* f 4 ' 
vendute le fue 4o.Gaftella con la conditione P redc H^,// 
u>m& oltre modo; fauio,&accoito. . - 1 m/Rene 

Vltimamente fc alcuno defidera hauere fpedita- c vT " tr -) 
mente la fomma Ji 24* terminidella medefima prò- ^//^ 
grefllone smanerà da pigliare prima , la (ottima di fi/iW J 
queftitreterrpini 1.1.4. cheè 7 . Dipoi agitoli > 
rvnitàfimoltfplicaràlafommaS. in fc fletta, & dal * *£f 
prodotto fi cauarà 1 Vnità, per fare la fomma 65 Ai 6. j 
termini.Aggiongendo di nuouo rvnità5& moltipli- C L 4 1 l ' À 
candela fomma 64.infeftefla,& Iettando l'vnità dal a 
numero prodotto s'hauerà la fomma 4095^1' 1 i.tet-J ,, v?u 
mini.Finalmenteaggiongendo di nuouo V vnità , & ca , JfJ % 9 
moltiplicando Ja fomma in fe fteffa leuando l' vnità € T*f *t 
dal numero prodotto ^rifultarà la fomma di 24. ter- c , ml Z 
minbi6777iX5-D" manicra,chcfenza ragione fene Walff 
burlarebbedicolui,chevncauallovalorofo,clìe hà c r °V£ 'tl 
nelli piedi h- chiodi ,lovendeffe conqueftacondi-/' 1 P Z 
tione,chc gli fofle pagato per il primo chiodo 1 .quat- , }[ n 
trino per il fecódo z. per ilterzo4,perilq(|^;to8.&<:. € \ 
Perche riceuerebbe perii cauaJlo 16777115. quat- " e ±tr n 
trini,cbe fanno feudi 41 943. T f. per il qual prezzo % attrtr j°A 
ogn'yno volentieri darebbe il fuo caualte . Er quefto {L 
poco baft i hauer detto delle progreffioni:percbe mol ' 7 
ropiùdieffefcriuetemo nella noftra Arimetica piu'^Jf™* 

R 4 DEL 
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DEL MODO DI CAVARE 

LA RADICE QVADRATA. 

• » • * 

Cétf. XXVh 

NVmero quadrato fi dice^ucllò cheli pródu* 
ce da qualunque numpfo in fe ftcflb moltipli- 
wmm • &> mc * il 4« efre produce dalla moltipli- 

£4 fi***- catione del numero 2.in fc (teflò.Cofi ancora il 9. et 
roauadr** fendo,chefi produca dal 3.1'to fe ftcflb . Di più il 2209, 
to perche fi produce dalla moltiplicatone del 47.10 fc 

ftcflb^cLVnità ancora dalli Aritmetici fi chiamai 
numero quadrato, benché impropriamente, attefo , 
che dall'i. in fe fteflb fi produca . U numero dipoi , 
Che fia ra che in fe moltiplicato produce il numero quadrato^ 
dice qua- chiama lato,oue ro radice del quadrato . 
drata. Adunauc cauare la radice quadrata d'alcun nume 
Che co fa ro propofto,non è altro , che rìtrouare Vn numero 9 
Ra canore che moltiplicato in (e ftcflb produchi il numero prò- 
la radice poftthfc è quadrato, oucro fe non è quadrato , focci il 
quadrata . maggior numero quadrato contenuto in qucllo.Co- 
me per cflèmpio , cauare la radice quadrata , delnu* 
mero 2209. none altro, che rìtrouare il numero 47* 
Perchcqueftoinoltiplicato ili fc ftcflb produce il prò 
pofto numero 2 109. Cofi ancora cauare la radice^ 
v quadratadalnumero3375.non é altroché rìtrouare 
H numero 5 8.Perchc quefto in fe ftcflb moltiplicato 
produce il numero quadrato 3 364 . che è il maggiore 
di tutti squadrati contenuti nel numero 3375- Impe. 
In che me- roche il numero quadrato proffimo maggiore , del 
dofi fegm quale il lato , oucro la radice c 59.001,0 vnitamag- 
cqìì tip*»- gioreche 58. è $48 1. 

ti $1 nume Ma primieramerc fi deue fegnare il numero prò- 
ro del qua- pofto , dal quale fi ha da cauare la radice , con ccrri 
le fi cerca ponti, ponendo vn ponto fotto la prima figura dalla 
U radice parte deftra ,ouero fopra la prima figura , & vn'altro 
fottolatc«afi^ra,&vnto 



RADICE QUADRATA- >6f 

tt vn'sdtró fono la lemma : & coli dimane fn mano 
(otto la nona.vndccima, & fono gl'altri luoghi difpa 
ri:fichcciafcun ponto babbi due hgure^ioè, quella , 
lòtto la quale è legnato il ponto, Scl'altra precedete 
veriolapanefiniftrajeccettol'vltimo poto dalla par Q & 
te finiftra, ch'alcuna volta ha folàmemc vna figura } < .4 
cioè,quand'il numerodelle figure è difparo Ettate MJJy^ 
gure ÌUuerà la radice del numero propofto,quit, pò- JJ*jJ r J2 
tìfono (egnati.Come lìfegucti numeri cofi fi <egna-« ™ 
ranno* la radice del primo hauerà in tutto quattro. ™" ' 

• . • 4 

... . > j 4 • 

* " * r ' 

figurc-Malaradiccdelfecódofifctiiletàcó J 6&M fnchemo- 
Segnato in quefto modo il numero , coli fi cauara do la radi- 
te fua radice. Sotto l'vltimo ponto dalla banda finiftra cc quadra- 
ti pone la radice del maggior quadrato contenuto in fi cani 
quelle figure,cheappartengonoàque|ponno;laqual dal dato 
radicenor. può effere ma$giote,di 9. £t fcdedefima numero . 
radice fi fcriue dalla parte finiftra dei numero propo- 
ftcndoppo quefta linea corua,fi come dicemmo della 
diuiùonc delti numeri intieri . Et quefta radice à gui- 
fad vna figura Quoziente fi moltiplica per la radice 
pofta (òtto il ponto à guifa d'vn partitori ; & il nume- 
ro prodotto lf fottrae dal numero foprrifcritto,fc att- 
ediate prima le figure,dalle quali fi fo la fottrattione» 
inficine con^a radice notata (òtto il ponto - 9 fi come 
haucuo inlignato nella diuifioncdelli numeri intieri* 
Ma ilnumerochcrcfta,non può effere maggiorerei 
doppio della radice polla fotto il ponto* # 

Doppo quello li radoppiala radice ntrouata ,& 
qucfto numero radoppiato fi fcriue fólto llfeguenfc 
ponto con qucfto ordine , die prima la fua figura fi 
ponga,.otto la figuracene più vicina icguitarvltitno 
forno vaiu la pane delira* & l'altre tic ve ne faran- 

not 
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no,per ordine di mano in roano , fcguirandoivetfo& 
finiftra,ficbe lòtto la figura /otto laqual fi pone il 
feguete ponto,n»entcfi fcrfua.perche quella fi doue« 
raporre la nuoua figurarci Quotieme. Pofto in que, 
fio modo quel numero radoppiato , fi partifee per 
effoil numero foprafcritto,* la figura del Quotieme 

Su T Wm,ero pr °P° fto da,la P» tc de- 
ftra,& la medefima ancora fono il pÓto,per fer qua. 

fi vn partitore intiero >da quel numero radoppiato , 
con quefta figura del Quoriente . Il che fotto,fi mol. 
tiplica quefta figura del Quotiate in tutto quel parti. 
tore,come nella diuifionedcllimtieri , & il numero 
prodotto fi fottrae dal fopraferitto numero, &c.Ma 
auant>,che tu fermi quefta nuoua figt? ra del Quotié- 
tcs'hà pnma da vedere, fé quejla moltiplicata io-, 
que numero radoppiato, &infe fteflà pòrta doppo 
quel numero radoppiato , produce vnul numero, 

che fi poflìfottrare dal numero fopraferitto. 

Di nuouoalmedefi.no modo fi radoppia tutto \\ 
numero pollo fin qui doppo quella linea coniac i 
numero radoppiato fi fcriue (otto il feeuente ponto, 
con quell'ordine^he di fopra babbiamo datoci mo* 
do , che di nuouo fi lafci voto il ponto fcguente,per 
porre mi la nuoua figura del Quotientc. Il che fatto, 
fi parufee per quello numero radoppiato il lòprafcric 
ro numero , fi piglia tal figura per il Quotiente 3 che 
jnoitiphcata in quel numero «doppiato,* in fe ftef 
fa polla doppo quel numero radoppiato,venga à fa- 
te vn numero. 

Parimente tutto il numero pofto fin qui nel Quo 
nente radoppia,& fi fanno tutte l'altre cofe .come 
prima,&cosidimanoinmano,finche tutti li ponti 
nano fpediti.Ma mtte quelle cofe fi faranno dìù chia 
re con reflèmpi. v 

■ Sfottiate caiiare la radicequadratadal numero 
ai I7»404-Segnatili ponti, come è ftato detto di fi> 
wa pongo lotto lvtimo ponto dalla parte finiftra 
)a figura 4. cioè la radicedel maggior quadrato,con- 
teuwo nel fopraferitto fiumeo zul Perche iJ nume. 
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ro quartato di maggior radice cioè ,di j. Se 25. & 
quella vn'altra volta fcriuo R uwi.*? . >q ■ 
doppoepefta Utteà coma. 5 r ■"> ^ 
Moltiplicando poi la figli- 2*178404 (46 1 
re 4. De! Quoticnte perla 

figura 4. fotto il ponto po- #86 • • * 

(lofi fa 16. Iiqttai numero • r ,v ^ . 
leuatodal ir.fi come habbiamo infegnato nella diui- 1 
fi on e delti numeri i n t feri, rima ne 5 . Onde al fe g uen re 
ponto apparteranno quefte tre figure 117. 

Doppo radoppiata la figura 4. del Quotiétc fi fa 8. 
che ferino fotto 1 .come ve- 
di neireffempiOj&ipartifco ; ^ '" > -f 
51. per &.&ri£rouo8.efler 2**5*8^04. -(460 
contenuto nel Ji.feivolte J . • ' >-i 
Pongo adunque .6. tanto nel #8.610;' » - ' «vi 
Quotienre doppo il 4«quan- '9 
to fotto il ponto defila figura &Ma moltiplicalo que-> 
Ita figura ó.del Quotfenteper ruttò i7 partitore sk.Sc 
cauandoil prodotto del foprapofto numero 517. ri^ 
man i.Di.forteche tutte quefte tre ligure i#4;appafr* 
tenerannoalponto,chefiegue. iU 
: Di nuouo radòppiatoil Quotifcnté 46+ fin qui ri- 
trouato per fare 92. fcriuo » ' »r uno* ' 1 » 
2.fotto5 &9Xottòi.come ^1 •< '* ' T >f 
vcdineireisépio^&diuido £«9*8404. (4602 
18.per91.Mapercbe 92.no . , * . 
ficontienenepuivna voi- #%6%ejo± 
tain 18. pongoo. così nel 9-92 
Quotiente * come fotto il 
ponrodella figura 4.& fcancelloruttoil portatore^ 
920.Et cosi appartenerà all'vltimo ponto tutto que- 
llo numero 18404. 

Vltimamenteradoppiatoil Quotiente 460. fin_-i 
qui rirrouato per fare 920. fcriuo o. fotto il o &2. 
lotto il 4. & 9. fotto l'8. come vedi nell'effempio. Ma 
diuidendo i84o.per9io.rftrouo quello numero in 
quelloeflere contenuto due volte . Póngoadunque 
la figura ì.tanro nel Quoticnte,cjjuanto fotto il pon- 
to 
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t 

todella prima figura 4. Ma moltiplicando qutfta fi- 
gura 2. per tutto il partitore 
920*.&caoando il numero • 
prodotto dal foprafcritto nu (460 j 

mero» retta nulla . Adunque .... 
la radice quadrata del nume. #^200* 
ropropofto è 4602. &effo ffm 
numero propofto e quadra- 
to,attefo>chc niente fiaauanzatodoppo l' vittima for* 
trattìone. 

Si habbia di più da cauare la radice quadrata dal 
numero 4 5 678 901 2. Segnati . 
li ponti» come hauemo info* #5 678 901 2 (ai 
gnato » ferino fotto l'vltimo ... 
ponto dalla banda finiftra la 241 
figura x. cioè » la radice del 
maggior quadrato contenuto nel foprafcritto nume 
ro 4. & vn'altra volta la pongo nel Quotiente . Ma 
moltiplicando la figura 2. del Quotiente perla figura 
ì.fotto il ponto , fi fa 4. che fottratto dal 4. ri man nul- 
la. Onde quelle due figure $6. apparterranno al 
ponto feguente. 

Radoppiata la figura 2. del Quotiente» fi fa 4 • che 
fcriuo fotto 5. lafciando il 
ponto feguente voto » per 15 
metter fui la nuoua figurai -^-678901 2 (21 3 

del Quotiente . Madiuiden- 

do 5. per 4. ritrouo ftQuo- £#*2$ 
tiente i. che ferino tanto 4 
doppoil Quptientc 2. quan- 
to lòtto il ponto della figura 6 . Et moltiplicando que- 
lla figura 1 . del Quotien te pjbr tutto il partitone 4 1 . & 
cauando il numero prodotto dal 56. riman 1 5. Si che 
al feguente ponto appartengono quefte quattro figu 
re 2578. 

Dipoi raddoppiato il Quotiente 2 1. infino à qui ri- 
trouato per fare 4 2. pongo 2. fotto y.Sc sfotto 5 .Ma 
diuidendo 1 57. per 41 . ritrouo il Quotiente 3. il qua- 
le pongo cofinel Quoti cntccomc fotto il poto del- 

* 
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la figura 8. Et moltiplicando 
quefta figura j. del Quotien- jd 
te per curro it partitore 425. ffty 
& fottraendo il numero prò- #jr6?%9o ti (1137 
dotto da 1578. rimangono . • . • . 
309. Adunque apparteneran- 367 
no al feguente ponto quelle #42 
cinque figure 30990. "» 

Di nuouo radoppiato il Quotien te 2 1 3. fin qui ri- 
trouatOjper fare^ió.fcriuo ó.fotto 9-& sfotto 9. & 
4.forro o. Ma diuidendo 3099^ 42 6.ricrouo il Quo 
tiente7.ilquale 
ferino tanto nel 
Quotien te, qua % :/ 

Co (otto il ponto ^1 * 
della figura o.Et 
moltiplicadoque 

fta figura 7. del ^é^%^d\x fu 272 
Qoptiente perii 

partitore 4267. £#«£-67142 
& leuando il nu- ##2*7 
mero prodotto "* 4 
da 50990. reffa- 
no IMI. Onde 

al pon to feguente apparteneranno quefte fei figure 

II2II2. 

Vltimamcntc radoppiato il Quoti ente 2 1 37.fia - * 
bora ri trouato per f are 4294. 
pongo 4. fono 1 . & 7. (òtto 1 . 2 
Se 2.fotto 1.&4. fotto 1 . Ma 
diuidendo 11 211. per 4274. **%6 
ritrouo il Quoriente 2. il qua- ^af-api 
le fcriuo cosi nel Quotiente > *f 
come fotto il ponto della^t (2x372 
figura 2. Et moltiplicando • . ... 
quefta figura 2. del Quo- 2^*tS^4^z 
tiente per tutto il partitore ##227 
42742. & leuando il nume- £ 
ro prodotto da 11 21 12. 

unita 

^^^^^^^^^^^ 
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auanzano 26618. Adunque il numero pi opofto non 
è quadrato , & pcjciò il Quotiente ritrouato 21 371 * 
non è la fua radice > ma dWakro numero , che è il 
maggior quadrato comprefo nel dato numero, cioè, 
del numero 456762384* Perche il quadrato profil- 
ino maggiore^ioè^che ha la radice d'vna vnità mag- 
giore della radice ritrovata 21372. & vn numero 
maggiore del numeropropoftor 

Sipuò ancora cauarc la radice quadrata per Dan- 
da , fi come di (opra habbiamo integrato à partire li 
numeri intieri per Panda ; & ècofa ficuntfmar , pei 
non inrricarci^uandò fe hà pigliata vna figura trop- 
r po grandmò piccola , perche non fi caflano fe figure. 
Come fica jj m0 d o è quefto. Habbiafi dacauar la radice quadra 
uilaradi- cadalnumero45678y. Segnati li ponti, come detto 
te quadra- habbiamo : pongo nel Quo- 
taperDa- t j cntc | a figura 6. cioè, la ra- i 
d4 ' dice del maggior quadrato 117 
conrenuto nelP vltimo pon- 1345 
to 45. & fimilmenre fcriuo 
6. (eparatamente à mano 45^7 3 9 ( 6 7S 
deftra x come nella diaifio- . . . 
ne fatto habbiamo co'l Par- 9 
titore : & moltiplico 6. del 78 
Quotiems.* per il 6. fepara- 1 164 
tamente pofto , dicendo ,6. 
via 6-fanno 36.checauoda4J in quefto modo. Ca- 
uare 6. da 5. non fi può,ma infino ì 10. habbiamo 4- 
che con 5-fanno 9. li quali fcriuo fono il 5 . & ritengo 
nella mente 4. cioè $. per 30.& 1. per li io. i quali 4. 
cauatf da 4. non Iafciano niente.xhe il fedente pon- 
to [ara 967. 

Dipoi fi radoppia la figura 6.ritrouata,facédo 12. 
& per 12. fi diuide il feguence ponto 667. Iafcfando 
pero la figura 7.fottqlaqualeftà il ponto, dicendo 1. 
in 9. entra 7. voke , ( imperoehc J'8, farebbe troppo) 
fcriuo adunque 7.nelQuotiente,&: ancora fepara ta- 
mente dopfpiTdoppio 12. Etlafigura 7. moltiplico 
per tutto il numero i27.dicédo 7. via 6.fanno49- ca- 
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tiare 9 da 7. non fi pttò* ma infino 2 10. ne và 1 . che - 
con 7. fa 8 , feri uò adunque 8 .fòt co il 7 di tal maniera- 
però, che ftia più baffo > del 9. & ritengo J. cioè 4. per 

i. per li io. Et dico ?. via i. Tanno 14. ag- 
giorni li 5/erbatbfonno f 9-Cauate *da Attdn fi pud 
mainfino àio. cene Và t.chc coné.faf.chepongo 
[otto il 6* & ritengo a. cioè f . per la decina delti 19. 
& i. per li io.nominàtùquandodiceuamo 9. infincrà 
Ió.&Cì Finalmente dico 7. via r> fanno 7. & aggiorni 
li a.ferbatufi fanno 9. che canari da 9. niente lafciano: 
fiche il Tegnente pOntò farà 78 89. . , 

.- : VltiWmehte raddoppiando tuttala radice 67. firt 
jqu ì trouara > fo 1 h- £ c P«t 

i H , diltido il MTO?Stf$. 4^78? (*75 - 

lalciando però la figura 9. * . , t 
foprail ponto , dicendo %. 9 »..:.;; 4 
in 7- entra $* volte * perche \ 78 . - 127 
& farebbe troppo. Scriuo 1164 1)4$ 
adunque 5* pel QjjOtietìte* •»••.. "r 
& doppo il doppio 134. Et per tinto il numero 14J. 
moltiplico 5. & dico 5. via J. fanno 15. Cariando 5. 
da <x. refttno4.che pongo fotto il 9.6C rifcrbòa.pcr 
li lo^flfSico J. Via 4* fennoao.checonli Nerbati 
fannffc. Cauando 2. da 8. reftano 6«da fcriucréfot- 
to tftertgo i.per il io.Dipn) dico,J.via 5. fimnO 
1 5 .che con li 2,ferbatifanno i7.Cauando <5. da 8- re- 
ità i.& rifcibo t. per amorde i jo. Finalmente dico > 
5 «via 1 .fanno 5. aggiorno il I . ferbato, fi fanno 6. che 
cadaci da 7. retta & Siche tutta la radice è 67 $ t & il 
f efiduo;i*64. co 1 quale fi formar* vn rotto >comc di 
fopradìcemmo. -Vi € ai.o'j :.. 

modo è beiliffirao , perche fi vede chia- 
ri li refidui : fi che tulle pigliata vna fi- 
gura nel Quotiente troppo grandejò picciola,(trop- 
po grande iàrebbe* fe li numeri prodotti non fi po- 
tettero cauare dal ponto propofìouna troppo piccola 
quando il refiduofuffe maggior e , del doppio del- 
la radice fin li troqata * ) Subito fi può emendare ' 




* 7 * DEL CAPARE LA 

La prcuA ÌA proua del cauare la radice quadrata è di tr^_> 
delt elhéU farri, fi come ancodclladiuifionedelli intieri. Per- 
ii*;!* <k//4 chela prima fi faco'l buttar viali 9. L'altra co l gir- 
radtee ohm we via li 7. Et la terza per moltiplicatane, fi come 
drtta èdi cftato detto nella diuifionedclli numeri intieri . Ma 
ire /mi. & radice ritrouata , fi deue pigliare quiin cambio 
dei partitore. Perche fe il numero propofto fi partirà 
per laradice ritrouata , farà il Quptiemc Kfteffa ra- 
T dicc.Et fe qualche numero farà auanzato nel cauare 
laradice,auanzarà ilmedefimo nella diuifione , pur 
chenelQuoticntc fi piglino lefteffe figure della ra- 
dice ritrouata, ancorché nel Tvltimà diuifione par* 
tiale fi poffa tal volta pigliare maggior figura , cioè , 
ogni volta, che il refto dell'eftrattione auanzari la^i 
radice . Si che il primo effempio cofi fi prouarà per il 
y stellati viali g.dellaradice^-reftatto 3,chefcii 
uo nell'vna,& l'altra banda della croce , pcrcioche la 
radica è il partitore ,& il Quotiente inficme , come 
bauemo detto . Hora moltiplicate tradì loro cjucftc 
due figure 3. & v fanno 9* & ,euatl 
, li 9. riman o. che pongo nella parte 
fuprema della croce. Finalmente, 
leuati li 9. dal numero propofto , 
retta ancora o. Ma il fecondo ef- 
fempio, cosi fi prouarà per li 9. Le- 
uati li 9. della radice iij7*- riman <-> 
é^he pongo ncll'vna,* l'altra banda della croc^, 
Ma moltiplicate tra di loro q*e- 
fte due figure 6. Se 6. fanno 
& leuati li 9. da 36. & dall'aua n- 
20 della ettrattione , rimangono 
6. Et akrc tanto retta , fe fi Icua- x 
ranno li 9. dal numero propo- 

Che fi moitipl icar à la radice del primo numero m 
Je fteffaiprodurrafli il medefimo numero primo • Di 
più,fe fi moltiplicarà la radice del fccódo numero in 
fefleflh,& al prodotto fi aggiungerà Pauanzo della-* 

numero fecodo> 

Pai 
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Qui fideue ancora auuertire,chc in neflbnaeftrat L*auan7o 
rione di radice quadrata può e Aere maggior auan- dell* eftrat 
zo,fe pur ce farine he il doppio della radice ricrouaca. none della 
Perche fe l'auanzo fuffe maggiore del doppio della.-* radice qua 
radice ritrouata , ancorché fufle d'vna vnità fola, il drata non 
numero propofto hauerebbe vna radice d'vna vni- pub efere 
tà maggiore di quella , che è fiata ricrouata . La ra- maggiore » 
gioncdiqueftoè,checiVchedun numero quadrato^ doppi* 
auanza il proflimo minore numero quadrato nel della radi 
doppio della radice di e(To minor quadrato, e di più in ce ntroua 
vna vnità-, fi che fe s'aggiongeià 1. al doppio della ta. 
radice di qual fi voglia quadrato , & quefta tommz Qual fa 
al quadrato proflimo minore » fi farà il quadrato ladiffiren 
proflimo maggiore . Come per eflèmpio > il nume- za tra due 
co quadrato 64. auanza il numero quadrato 49. nel quadrati 
numero 15. Doue chiaramente vedi, il numero 14. proffmu 
cflere doppio della radice del quadrato 49. che è 7. 
Se auanzarui ancora vna vnità nei numero 15. éc 

Eetciò fe s'aggiongerà 1. al 14. cioè, al doppio dcl- 
i radice 7. & quefta fomma 15. al 49. farfi il nu- 
mero quadrato 64, proffimo maggiore, del 49.de! 
quale la radice e 7. Se adunque alcuno proporrà il 
mimerò 6$. acciò fi caui la fua radice quadrata, fi 
ritrouarà la radice 7. Se auanzarà il numero 14. che 
é doppio della radice • Mafe vno proponete il nu- 
mero 64. & fi trouafle la radice 7. fi farebbe fatto er- 
rore , perche auanzarebbono 1 5. che fono più , del 
doppiodclla radice 7. petlaqualcofa la radice del nu- 
mero 64. farà 8. 

DEL MODO DI APPRO SS IMARSJ 
final vero nell$ radici de i numeri uon qua- 
drati. Cap. xxrn. 

PErche quando il numero propofto no squadrato» . 
la radice ritrouata moltiplicata in fe ftefla produ- 
ce vn numero minore del numero propofto,fi come 
chiaramente nel fecondo eflèmpio se villo > doue la 

S radice 



Digitized by Google 



174 DELL APPROSSIMARSI 

radice moltiplicata in fe ftcfla produce vn numero > il 
quale dal numero propofto é auanzato in tutto que 
fto numero 26628. moftraremo in que fio luogo due 
vie , per le quali fi ritrouarà la indice più propinqua * 
di forre , che il fuo numero quadrato dal propofto 
numero non quadrato fia poco,& qttafi niente diffe- 
rente. Perche la radice vera non fi puòefprimere 
con numero,ma folamentc per linea retta, cornea 
nella nodia Aritmetica più copiofa fi dimoftra- Per 
la prima via fitrouarà bene vna radice più propin- 
qua^ vn'altra più propinqua,&c in infinitorma pe- 
rò fempre minore 3 della vera} talcheil numero qua- 
drato di quella Tempre fia minore del numeroprerpo- 
fto. Per l'altra via fi titrouarà ancora vna radice^ 
ben più propinqua, & vn'altra più propinqua , &c. iti 
in fi nico;ma fempre auanzarà la vera,-fi che il nume- 
ro quadrato diquella fempre fia maggiore del nume- 
ro propofto • L'vna* & l'altra via però è fiata dimo- 
iò rat a Geometricamente da Teone Aleflandrino nel 
primo libro del Alma gefto di Tolomeo *& va Federi- 
co . Commandino nel libro de Archimede della di- 
menfione del circolo* 
In che mo La prima via adunque é quefla.Ritrouata la radice 
do fi ntro- del maggior quadrato comprefo nel numero propo- 
sti la radi' fto,s'a ggionga à quella il r otto,del quale i I Numera- 
ci flit prò* tore è l'auanzo dellaeftrattione * cioè % quel nume- 
ftnqua^mt ro > nel quale il numero propofto auan za il numero 
nore però * quadrato proffimo minore , che viene eflèr prodotto 
della ve- dalla radice ritrouata moltiplicai iti fe flefsa • Ma il 
ra . Denominatote è il doppio della radice ri trotìata>& di 
piùvnavnità, cioè, nella quale vaitàla radice del 
numero quadrato » che è proffimo maggiore del n li- 
merò propofto > auan za la radice ritrouata del nu- 
mero quadrato , che è proffimo minore comprefo 
nel numero propofto. Perche in quefto modo fari 
compofta vna radice molto più propinqua t che la ti* 
trouata, minore però della vera . Allaquale, fe&*ag- 
giongerà quello , che ne rifulta dalla diuifione dell - 

auanzo,dcI quale il numero propofto noa quadrata, 

auan- 
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auanza il quadrato della radice più propinqua già ri* 
trouata , per il numero compofto dal doppio della^ 
medefima radice più propinqua, & dcll'auanzo , nel 
quale la radice del numero quadrato proflimo mag- 
giore auanza la radice più propinqua ritrouata , fi 
comporrà vna radice ancora più propinqua, ma però 
minore,della vera . Alla quale fe di nuouo s'aggion- 
gerà quello , che ne rifulta dalla diuifione dell^uan* 
zo, nel quale il numero propofto non quadrato auan- 
za il quadrato della radice propinqua vkimamente 
ritrouata > perii numero compofto dal doppio della 
medefima vltima radice propinqua, & dall'auan- 
zo , nel quale la radice del numero quadrato proffi- 
mo maggiore auanza la medefima vltima radicc_j 
propinqua , fi farà ancora vna radice più propinqua , 
ma minore però della vera- Et inqueftomodo fi 
potrà Tempre ritrouane vna radice più, &piu propin T 
qua in 1 nfinito;ma no fi trouar à però mai la vera radi* 
ce,ma sépre vna radice alquanto minore,del laverà 4. 

Effempio. Sia propofto il numero non quadrato 
20. La radice del quadrato proflimo minore è 4. che 
moltiplicata in fé ftefla produce 16. Se auanza 4. Se 
adunquealla radice 4- s'aggiongeràil rotto %. il Nu- 
meratore del quale è quell'auanzo , ma il Denomina- 
tore è il doppio della radice ritrouata 4. di più 1. fi fa- 
rà la radice più propinqua4f. Perche il numeroqua- 
drato di quefta è 19. f \, che benché fia minor dei 
numero propofto 20. nondimeno è manco differen- 
te da quello, delquadrato numero 1 6. della prima-* 
radice* 

Leuato quefto quadrato 19 f h dal numero 
propofto non quadrato 20. auanzano f. £. Di più 
la radice j. delquadrato 25. proflimo maggiore» 
del numero propofto 20. eccede la radice propitW 
qua 4 poco & ritrouata » in quefta minutia 
che aggiorna al doppio della radice proquinqua 4 |* 
cioéà 8 |. fa il numero 9 $• per il quale fé fidi- 
uiderà quel refto J. |. fi farà il Quotienrc * £ * ?. 
ch'aggionto alla radice propinqua 4 *. proflimo 

S i mente 
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mente ritrouata , farà la radice pid propinqua-** 
4*H9? : c *°è T7- Imperochc il numero quadrato 
di quefta è i^JfS- > #1 quale ancora è mfoorc_J > 
del numero propofto 20. non quadrato 5 ma^ 
più s accolta però à quello » che il quadrato 19 
£ f . della radice 4 ritrouata auanti quefta radice 

4tt- 

Di nuouo (baratto quefto quadrato 19 # f- g. 
dal numero propofto 20. non quadratto auanzano 
T f Di più la radice $. del quadrato 1 j. profli- 
tno niaggiorcdel numero propofto 20. eccede ia_^ 
radice propinqua 4 f- T . vltiraamente ritrouata, in 
quefta minutia \ T . che aggiorna al doppio delP- 
vltima radice propinqua 4 f r . cioè à 8 ff. fa il 
numero 9| T . per il quale fe fi parrirà quel retto 
T +*. fi farà il Quotiente *f T? . che aggiorno 
alla Cadice propinqua 4* T . vlrimamente ritrouata , 
farà la radice più propinqua 4 | £ i £ ?- f- cioè 
4 j f r . Perche il numero quadrato di quefta è 
19 % \ % \ \. il quale è minore ancora » del numero 
propofto 20. non quadrato; ma però fe gl'accorta 
pìò 9 che il quadrato 19 della radice propin- 
qua 4 r t* ritrouata auanti quefta radice 4^ f r . & 
cofi in qnefto modo ci potremo accodare tutta via~* 
più,& più alla verità,alla quale nondimeno mai arri- 
uaremo , ma Tempre da quella mancaremo in qual- 
che cofa. 

L'altra via ì quefta . Ritrouata la radice del mag- 
gior quadrato comprefo nel numero propofto,s'ag- 
gionga à quella il rotto , della quale il Numeratore 
e il refto della eftratcione , cioè » quel numero » nel 
quale il numero propoftoauanza il numero quadra-* 
to profilino minore, che viene eflère prodotto dal- 
la radice ritrouata moltiplicata in feftefla . Ma il De- 
nominatore è il doppio della radice ritrouara. Per- 
che in quefto modo fi comporrà vna radice molto 
più propinqua > del la ritrouata, maggiore però > della 
vera . Dalla quale fe fi leuarà quello > che ne prò- ^ 
mene alla diuifione dell auanzo , nel quale il nume. 

* - c ro 
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requadrato dalla radice piò propinqua già ritrouata 
auariza il numero propoflo , perii doppio deHa me* 
defima radice più propinqua 9 ne rimarrà vna radice 
àncora più propinquaima maggiore però,della vera . 
Dallaquale Ce di nuouo fi fottrarrà quello * che pro- 
oiené dalla diuifione dell'auanzo, nel quale il nu- 
mero quadrato della radice propinqua vltimamenre 
ritrouata auanzail numero propoflo , per il dop- 
pio della medefima radice vltima propinqua, re- 
ftarà vna radice ancora pili propinqua r ma però 
maggiore) della vera. Et inqneftomodo fi potrà 
fempre ritrouare vna radice più > & più propinqua 
à in infinito ; ma non fi trouarà però mai la radice 
v era; ma fempre vna radice alquanto maggiore^, 
della vera. 

Effempio. Sia propoflo il medefimo numero 20* 
non quadrato . La radice del quadrato protfìmo mi- 
nore é 4. che moltiplicata in (è ftefla fa 1 6. & auan- 
zano 4. Se adunque al la radice 4.s'aggiongerà il rot- 
to del quale il Numeratore èque! refto ; ma il De- 
nominatore il doppio della radice ritrouata 4.' fi fa- 
rà la radice più propinqua 4 cioè 4 J. Perche il nu- 
mero quadrato di quefta è 10 {. il quale fenza dub- 
bio è maggiorerei num.propofto 20.ma manco dif- 
ferente da quello , del quadrato numero lé.della pri- 
ma radice^ 

Horafel |. cio^ l'eccedo , nel qua! il numero 
quadrato 20 £. della radice 4 f . proffìmamentc 
ritrouata auanzail mime<o propoflo 20. fi diuide- 
rà per il doppio dalla radice propinqua 4 *. già ri- 
trouata, cioèv per^ fifarà il Quotienre \ z . che 
leuato dalla radice 4 \. proflìmamente ritrouata > 
reftarà la radice più propinqua 4 \ +. cioè 4 \ 
Perche il numero quadrato di quefla è 20. T i * 
che è maggiore ancora , del numero propoflo 
20. ma manco fi dil'eofta da quello, che il qua* 
drato 20 della radice 4 £. ritrouata auantt 
qtiefla. 4 

Che fedi nuouo il T f - 7 - y « cioè % l'eccedo *nel 
I S $ quale 
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quale il numero quadrato 20 t i ? z m della Radi- 
ce 4 i }• proflimamente ritrouata auanza il nii- 
mero propofto 20. fi diuiderà per il doppio della ra- 
dice 4 i i* vkimamente ritrouata > cioè » per 8 
§ ouero per 8 | J. fi farà il Quotiente T t s 
7 r . che Attratta dalla radice 4 == |. proflìma- 
mente ritrouata > rimarrà la radice più propinqua-* 

4 i ? ? I I !•. cioè, 4 f ? i a- Pcrcb^jlnu 
mero quadrato di quefta e 20 T T ? f T 7 T , 7 
il quale è maggiore ancora , del numero propofto 
20. ma è molto meno lontano da quello » del qua- 
drato 20 T £ 7 ? . della radice == £. ritrouata^* 
auanti quella. Et co fi in qu erto modo fi potrà tutta— j 
via pili , & più accoftarfi alla verità » alla quale però 
non arriuareme mai > ma Tempre lauanz aremo / 
qualchecofa. 

/• • Non voglio ancora lafciar di dire vn'altro modo di 
Come li n trouare | a radice affai propinqua in vna folaeftrat- 
troni tara t ; 0 ne,molto vfato da i Mathematicù Il quale è que- 
dice prò- ft 0 ^| mimero % fa\ qualeii ha da curare la radice > 
pnqua m s'aggionghino verfo la man deftra alcuni pari di ze- 
vna fola n^comeoooo. ouero ooooo. ouero oooooooo. &c. 
operano- & quanto più paia di zeri fa ranno , tanto più propin- 
ne * qua radice fi trouarà . Di poi di tutto quefto numero 
h caui la radice , come infegnato habbiamo. Dalla 
radice fi leuino à mano deftra tante figurequanti pa- 
ra di zeri fono flati gionti. Imperoche le figurc_> 
reftante faranno la radice infieme con vn rotto, che 
^ hà per Numeratore le figure Ieuate»tna4l Denomina- 

tore farà 10. fe faràgionto vn para di zeri; ouero 100. 
fedue para onero 1000. fe tre para;&cdi*modo,che1 
Denominatore habbia tanti zeri ,quanti para di zeri 
fono aggiorni. Habbiafi pereffempio da cauare la 
radice da 20. Aggiontitre para di zeri, haueremoil 
numero 20000000. Dal quale la radice è 4472. Le- 
uatc tre figure per amor delli tre para di zeri , farà la 
radice 4 f £ £ g . minor della vera , ma affai propin- 
qua . Perche il fuo quadrato è 1 f ? ? 1 11 1 cioè 
19t%% lloi* che poco minore, del numero pro- 
pofto 
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pofto lo.Cbe 

fe s'aggionge - • .4 

1. al Nume- -, 84 

ratore, fi farà , 887 

laradicq prò- 8941 
pinqua mag- - zoooooo (447* 
giore della^» . . * . r » 

venutila- 4 

imperochc^J <>4 

il fuo quadra- - . 191 , 

to è 10. , 5 1216 . « 



O o o c o 



poco maggiore che 20, v 

In foftanza in quefto nftado non fi fà altro, ch^_j 
moltiplicare il numeropropoffo perii quadrato di 10. 
ouero ico. ouerodi 1000. &c. Perche giongendo 
00. fi moltiplica per 100- che è il quadrato di 10. & 
giongendo 0000. fi moltiplica per 10000. che è il 
quadrato di 100. Et giongendo 000000. fi moltiplica 
per 1000000. che è il quadrato di 1000. &o Di poi 
della radice di tutto il numero fi piglia la { ^. oucro 
! \ s . oucro ,§ 55 . &c. fecondo che la moltiplica - 
tione farà (lata fatta per il quadrato di io. ò di 100. 
òdi 1000. òdi iocoo. &c Come nel noftro eflem- 
pio s'ha moltiplicato 20. per il quadrato di 1000. ha- 
uendo giunti cooooo. & della radice 4472. di tutto il 
numero 20000000. S'hà pigliato la parte ,§55. il 
che fi fa partendo la radice per 1000. &c. 

Sappi ancora, chc'l medefimofifanellirotti.ini- Cerne fi 
peroche fe s'aggiongeranno alcuni para di zeri tanto tram la ra 
.il Numeratore, quanto al Denominatoteli farà del- dice pr&- 
la radice del Numeratore, il Numeratore, &de!la_-j finqu* ne* 
radice del Denominatore, al Denominatore della^? mmertrot 
radiccche fi cerca . Come le defidera la radice di f . ti , tn vna 
con a ggiongereoooo. fi fera il rotto $ £ 5 g. la radice fola efera 
dal Numeratore è 141. &del Denominatore 17$. itone. 
Adunque la radice propinqua di fi farà { $ |. il qua- 
drato della quale è J|| f |. poco minor e, de f. Sc~ 
cofi delli altri numeri rotti. 

S 4 Sa* 



Digitized by Google 



28o DELL'APPROSSIMARSI 

Sarebbe ho ra tempo di trattare dell'eftrattioi*^ 
della radice cubica >& dell'altre radici » le quali fono 
infinite ; ma perche il trattare di quefte c co fa molto 
difficile , & l'mucntione della radice quadrata è più 
neceflària per intendere i libri di Archimede , To- 
lomeo^ dell' altri Matematici, à porta lo differiamo 
nella noftra Aritmetica più piena . Douc non folo 
trattetelo di tutte le radici,& del modo d^pproffì- 
roarfi più al vcro;ma dichiararemo ancora ^infinite al- 
tre cordelle quali a poftain quefto compendio ci 
fìamo eftcnuti. 



IL FINE. 
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TAVOLA 

DELLE COSE PIV PRINCIPALI, 

Che in ciafchcduno Capitolo fi contengono. 

• « 

Cap. L cofafia. 5 

Del modo di numerare li Li numeriche fi fommano , in 
numeri rotti. che modo fi danno da colloca* 

re. 5 

CHe cofa fi a il numerare* In che modo fi j accia la fomma* 
carte. I 5. 

Dieci figure di mmeri 1. Che cofa fi habbia àfare quan- 
Quanti luoghi fiano in qualfi do dalle figure d'vn luogo fi 
voglia numero. 1 race r glie vn numero da do* 

prima y & vltima figura in qual uerfi fenuere con tre figure • 

fi voglia nnmero quale fia. 16 
Lordine deHuoghi in qualfi vo~ Che fi debba fare quando molti 
glia numeroiperche fìkomin- numeri /hanno da r accorre, 
ci dalla banda deftr arcami- 7 v ~ 
riandò verfo la finiftra. 1 La proua del fommare per la re 
Che figmfichi a afe una figura gola del <).come fi faccia. 8 
in qualfi voglia luogo pofta.i In che modo da qual fi voglia 
Le figure in qual fi voglia nume numero fi leuano facilmente 
ro nell'ordine loro fi auanzji- li G -quante volt e fi tuo. 8 
no in proporttone decupla . 1 Mirabile proprietà del 9. 8 
Che fi bah biada offeruare per Laproua del 9 è fallace A? per- 
fine il tt are ti numerare . che fia fallace. 1 o 

Perche s vìi dell Aritmetici la 
Cap. II. proua del<).ejfendo che fia fai 

Dei modo d'aggiongere > ò lace. 11 
fommare li numeri intieri La proua del r accorre per la re» 
infieme • gola del 7 come fi faccia . 1 2. 

In che modo fi h abbino da leua- 
Jj aggiùngere, ò fommare > che re via ti 7. da qual fi voglia 

S 5 m- 
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numero.. * ?" 12 La prona delta fottrat ione per 

La pr ouaiektÀ follaci ^ma non la redola delj-come fi faceta, 

tanto quanto quella del 9. & 24, 

perche. 14 La proua della fottratione per 

Certetyarfhe Poperatiow fta be' la regola del raccorre.comefi 

fatta far afe (atte due te prò* : faceta. *5 

ueper<).<& per7*rtefcano. 14 La proua della fottratione per 

Tauoletta della prona per tlj. 1 5 la fottr -attone, come fi faceta. 

La proua del r accorr e perla rego z$. 

la del r accorr e, come fi fac-. 

eia. 15 Gap. IV. 

Laprouadelraccorre per la re* Del mpWplicaje i numeri ftw 

gola del fot trarr eccome fi fac licci. 

età. 16 

t > 1 Moltiplicare >chc cofafia* 2$ 

Gap. III. Che cofafia la tauola Pttagprt*. 

De! modo di fottrane vn nu« <vr, & come fi compovghhi6. 

mero intiero d'vn*altro & 7.7. 

intiero. Vvfc della tauola Pitagorica: 

pc* faper e <> quanto fi faccia 

Il fot trarre >che cofafia. 17 d'vna jigura per vn'altr* 

Qual de due numeri fia maggio. moltiplicata. 2? 

reyi nehe modo fi conofea. 1 7. Regola di moltiplicare vnafigu 

fi numero ,c he s*hà da fottr arre ra per vn altra. 27 

in che modo j'hdda collocare In che modo s* hanno da porre li 

fono t altro dalquale fi fa la numeriche fi deuono molti- 

fottratione. 17 care tra di loro* 20. 

La fot trattone in che modo fi In e he modo vn numero qual fi 

faecta. « 18 voglia fi moltiplichi per vna. 

Che cofas habbiadafare>>quan~ figura. 30. 

• do la figura inferiore 4 mag- In che modo fi moltiplichi Vfu. 

gtore della fupertore. 1 8 nume ro per vn' altro numero, 

ptUfacil regola di fottr or e, qua fermo con più figure. 3 1 

do la figura inferiore i mag- La proua della moltiplicatane 

gtore de Ila fupertore. - 20 per la regola del 9. come fi 

Quando fono pm numeri , che faceta. 34 

scabbia da fare. 24 La prona della moltiplicatone 

Laproua del fottr arre per lare perla regola de l'i . come fi 

\ goladel <)>comt fi faceta. ^ facci*. jj 

L* 
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La prona della moltiplicatile trouata 90 ilfMrtitore* 4} 
• per la regola del partire Come Che cofa scabbia da fare del nu 
fi faccia. 35 meroyche réfta della dmfio- 
fatditàdel moltiplicare >quan- ne. 46 
do 1 numcr idei principio han Che s'habbia da fare, quando fi 
nodelli zeri* 36 propone da partire per nu- 
mero mtior e per vn maggio- 
Cap. V. te. 46 
Del partire i nùmeri fftrieri . In che modo alcuni Moltiplichi- 
no la figura del Quotante ri- 
Che cofafià partire, yi trouata per ti partitore . 47 
Qmnenteyche co fa fià- In che confifia là differita del 
In che modo nella dm/ioni i ti*- partitore. 48 
meri s'hànno da porre. yj Quando nel QUotiìte e pigliata 
In che modo fi facci ladmfione. vna figura troptv piccola > ò 
'38 gr onde ^che copi fi debba fare. 
Nel QUot'tente non fi puh porre 48. 

maggior numero del^. 3 8 Èfsépio del correggere ^quado la 

Il numero che tornane fempre * figura del Quotiente è fiata 

deve e fere minore del partito pigliata troppo piccola. 5 o 

rb> 38 £/fempiodelcorregere><3uadola 

In the modo fi par tifica vn nu- figura del Quotiete e fiata pi~ 

mero per vna figura fola. 39 gì tata troppo grande. 51 

Qual numero fifa quello^chefi dt In che modo gl'altri faccino la 

ce effer fcritto [opra il parti- diutfìone. ^ 5 7 

tote. $9 La commodit à del par t tre nel 

In che modoficonofea dalla ta- detto modo degl'altri. 57 

Uola Pitagorica* quante Volte Un'altro modo di fare la diutfio 

la figura del partitore fi coti- ne. 58 

ga nel numero foprapofto . 3 9 Come fi facci la partitione^ per 

Il Quotiente quante figure bob- danda. 59 

bia in qualunque diuifionc.qi La proua della diuifiont per la 

Inchemodofiparttfcavn m~ regola del 6. come fi faccia. 61 

mero per più figure. 42 La prokadella diuifionè per la 

Qual numero fi dica effer pofio regola del 7. come fi faccia. 62 

[opra qual fi Vogltapgura del La proua della diuifìone per la 

partitore. 42 regola della moltiplicatane $ 

In che modo fi debba moltiplica come fi facci . 6 3 

re la figura del Quorum e ri- FÀ al propofito alcuna volta ani 

S i ti 
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ti che finifcadiuidere sfarne natie. &9 

laproua , & come quefiofi Comefidimimifca il valore 

faceta. 64 delle mtnutie. 69 

faethtà di dtui dere , quando il Le mimtie de/lequali i Numera 

partitore mi principio ha al- tori hano la mede finta prop or 

cumzjrt. 64 ttone olii Denominatori , fo- 

Si fa alcuna volta facile la dtui novgualu 69 

fione^quandoil numero* che fi Se il Numeratore* & il Deno- 

diuide ha nel principio alcu- minatore di qualfivoglta rot 

tnzjeri. 66 tofi moltiplicar à>oueroji di- 

flfommarefotttrare>moltipli- utderàper qual fi voglia nu- 

caredr dtuidere fono f lodarne merofiprodurra vn rotto del 

todt tutto quello, chi 'fi tratta medefimo valere- y 70 

nell'Aritmetica. 66 Qualminuttas' agguaglia àvn* 

intiero* 70 

Cap. VI. Qual minutiafia minore d'vn 9 - 

Del modo di numerare 1 nu- intiero. 7# 

meri rotri. Qual minutiafia maggiore <£- 

vntnttcro. 71 

Che cofa fia numero rotto* mi- Come fi conofea di da e mimtie 

mtojragmeuto. 67 propofte,qnale dtejjafiamag 

Qual fia ti Numeratore, &tl gtore. 71 

Denominatore della mtnutia In che modo fi ritroui il valore 

67 d'vnamtnutia data in minor 

Ogni numero rotto in che modo moneta>pefo>ouero mtfura.jz 

fi f crina J& fi pronuntij* 67 Ilg$ulto<>l>aiocco>& quattrino*™ 

Dode nafchtno 1 numeri rottt.6% Romayche fignifichho voglia • 

Quando vn minor numero fidi* 72. 
utde per maggiore, fi fàvrt 

rotto. 6a Cap. Vili. 

Qualfivoglta numero rotto 9 • Delli rotti di rotti. 
del Numeratore denominato 

del Denominatore. 68 Le min ut te delle mtnutie donde 

nafchtno. 74 

Cap. Vili. La minuti a della minuti a, che 

La ftima>ò valore dei numeri co fa fia. 74 

rotti . Le mtnutie di mimtie , in cht*> 

9 modo fi pronuncinola? fi fcri- 

Come crefcatl valore delle mi* nino. 74 
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Cap. IX. • chino allamedefimadenow^ 

Del modo di ridurre i numeri natione. 8 * 

rotti a minimi numerinone. In che modo fi ritrovi vn nume- 

ro termini . ro numerato da quanti fi vo m 

gita numeri dati. 82, 

Perche le mimtie fi ridu chino à 11 modo di ritrouare il minimo 

mimmi termini. 7$ numero numerato da quanti 

in che modo le minutte fi riduchi fi voglia numeri dati. 8z 

no à mimmi nùmeri. 76 In che modo può minutie , di due 

Quando le mimtie non fi poff ano fi rischino ad vna mede/i- 

ridurre amtnorttermim.77. ma denominatane. 8$ 

Primo numero* & primi tra di Vtf altro modo dirtdurre duerno 

loro quali fiano. 78 mtie ad vn medefimo Deno- 

ln che modo fi rttroui la maffi- minatore. 85 

mamtfuracommune dclNu- Ltvtilitd del numero minimo 

meratore > O* Denominatore numerato dalli denominatori 

di qualfi voglia minuti a . 78 delle date mimtie. 8£ 

Quando ti Numeratore, & De- In che modo fi riduchi la minu- 

nommatore della minutia tia della qual il Numeratore 

non h abbino mi/ura comma- è maggiore il Denominatore 1 

nefuordeWvmtà. 78 al intieri. 86 

In ctemodo fi rttroui la maffima In che modo firtduchtnorintte- 

mifura di qual fi voglia due ri àr otti. 

numeri propoftt. 79 /> minutie delle minutie in che 

Donde ficaut la detta regola di modo fi ridnehinoa rotti fem- 

rttrouare la maffima mi fura fikh *7 
di due numeri. 80 

Vn 'altro modo di ridurr e le mi- Cap. XI. 

nutia a mimmi termini. 80 Del modo di raccorrei numeri 

rotti. 

Cap. X. : 

Del modo di ridurre i numeri La raccolta delle minutie >tn che 

rotri ad vna medefima de- modo fi faceta. t 88 

nominatione,& ad intieri, Qi$Mfldovifonodclliinticrifho 

& gl'intieri à qual fi voglia, co/a Sbobbia à fare. $9 

rotto»& finalmente i rotti di Pr attica di r accorre tra di loro 

rotriarotti fempliei. le minutie di dmerfe denomi- 

nani. 89 

In che modo due rmnmie >fi rtdu la prona del raecor delle min* 

m 
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tif per la fottràtion eccome fi fh abbia à farei 97 
/*aw. 90 ìn che modo gl'altri infegninoit 

dtutdere delle tmnutie . 97 
Gap. XII. La proua della dtutfione delle 

bel modo di fottrare 1 numeri minutie per il moltiplicar eco 
rotti. mefifaccia. 98 

Perche fpefje volte netta dmtfio- 
La fòt trattone delle mimtics ne delle mtmtttc il Quottetite 
conte fi faccia. 90 fia maggiore, che la mtnutta 

Quado vt fono ini ter ìichefhab- dtutfa. _ 98 
btaàfare.> 91 Quando il QUotiente fia maggio 

Quando vtfono ptit minutie.che re > del numero , the fi dtutde, 
^Thabbta da fare. 91 nella dwifione delle mtmt te w 

'attua del fot trarre vna rm- Quando ti QUottentefia minore 
nutia da vn* altra. 92 del numero >c he fi diuide. $f 

La proua de l fot trarre delle mi- 
mete per ilYàCtotfccomefi Cap. XV. 

faceta. & Del modò d'mefta c i numeri 

Càp. XIÌÌ. 

Del modo di moltiplicare Ì nti- Che cofa fia lune fi amento delle 
ti) tri rotò ' mnutte. xod 

Ltnefiametoe didfieforti.ìoì. 
La molttplicattonc delle minu. Ltnefi amento perche caufafia 
t te come fi faccia. 9$ fiatò rt trottatói ìqt 

Quando vt fono intieri > che fi La dtfferenzjt>chee tr 'a line fi [ a 
debba far e. $f j mento, & la ridotttone delle 

La proua della moìttplicationè mtnUtie di mitoutie. i ci 
1 delle minutie fi produchivnà Ptimaregola àclttneft amento 
minuti a minore del[vnay& di due minu tie. tòt 
fai tra che moltiplica. 94 In che modo ptk minUtieydi due$ 

Sitiefitno tnfieme per la pfi- 
Cap. XIV. é ma regola. *òj 

Del modo di diuidere i numeri te mtnutie*che s'ineftano fecodo 
totti. la prima regola non fi deuono 

rtdurrealh mimmi termtni 
Come fi facciala diuifione del- innanzi ti fine dell operato- 
le minutie* 96 ne. 104. 
Quandovtfonodelhnnerhche lutfonmadtttinefi amento feci 

■ 
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do la prima regola^sepree mi qual fi voglia prof oflo. \\\ 
nor e dell' vnità>& perche cau Come fi tròni qual fi voglia par -. 
fa. 105 te datalo parti da qualunque 

Vvfo della prima regola delp- numero propofio., \ iz 
ineftametoneldiHtder vn nn- Come fettoni vn numero > per H 
mero intiero infieme con vn qual partendo/i qual fi voglia 
rotto pervnnum.tntiero. 105 numero datoci facci vn^uo 

Seconda regola dell *wefiamen- titnte qualunque propofio. 1 1 $ 
todiduemimtte. 107 Come fi : troni vn numero , che 

In che modo fin minutie^di due moltiplicandolo per qual fi vo- 
cine fimo perla feconda re- glia numero datoci faccivn- 
gola. ' 108 altro numero qualunque prò- 

Le minutile he sUnefiano per la poflo. 1 1 J 

feconda r egola y fepojjonort- Come fi trottino due numeriche 
durre a 1 mimmi termini a* tra di loro moltiplicati proda 
nati il finedelloper ai ione a iq, cfnno, qual fi voglia numerox 

propofio. 11 $ 

Cap. XVI, £ome fi traino due numeriche 

Alcune Queft Joncellc delli [vno partito per taltrof accia 
flumeri intieri ' qualunque Quottente propo* 

> 1 rotti. \ r , ;*4v^; 114 

- t Qomcfitrouivn numero 1 che 

Qomfifitrouivn numero >, dal moltiplicalo per qualuque 
qual Leuandofi qualunque nu- dato mmcrogrpartedo il prò 
mero s prò pofto^refii vrf altro dotto per vn' altro dato nume 
numero propofio. 110 ro qualfi voglia, si facci vn 

Come fi ritroni vn numero* che Quotante qualunque proporr 
leuato da qualunque numero fio' 1 14 

propofio vi lafci vtfaltro nu- Q 0 me sì troni, che parte qual si 
mero propofio. ili voglia numero aato+nf petto 

Come fi troni vn numero* che co d"vn altro propofio numera 
qualuque altro propoftoJaccia qualunque. ' ' 115 
vn 'altro numero propofio. 1 1 1 Comesi troni vn numero rifate 

Come fi troui la differe^ayouero to del quale il propofio numero 
feccejfo tra due numeri propo qualunque fia qual sivoglia 
fii* 1 1 z parte propofio. ,116 

Come fi trouivn rmmeroyche par Come fi troni quate parti diqual 
tendolo per quafoque numero fi voglta forte s$ contengano, 
propofio Ji facci vn Quotiente in qualuque numero proporlo* 

lièi- 
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116 

* Cap. XVII. 
Della regola delti e. 

Hegel* aurea 3 ouero delle p*epor- 
ttenhouero regola del fremer 
che fi chiamatoti. 117 

Li numeri nella regola del tre* 
in che modo fi dtuono dtftor- 

' re. , 117 
In che modo per la regola del 
tre fitreui ti quarto numero 
incognito. 117 
Dimoftr attorie della regola del 

tre. "9 
Vn numero partite per vri altro* 
fe tf partitore fi moltiplicar A 
per tlQuctientCìperchc confa 
di nuouofi produca il numero 
partite* ■ 119 
La proua della regolo del tre. 
Zio. 

Farti compi Sdii della regola del 
tre ni 

Varie prone della regola del tre 
122 

La dimofir ottone del li compen- 
dn de Ila re 70 la del tre. Il* 

Alcune queJtioni>ncllcqualifi 
dichiarano varte difficulta 
della regola del tre ìz^infi- 

nodu%* 

Che Sbobbia Àf arenato c> in- 
tervengono diuerfe monete* 

• fe/t mifure>& numeri retti • 



Cap. XVIII. 
Regola del tre che chiamano 
£uerfa,ouero voltata al- 
Findietro. 

Perla regola del tre voltata al- 
l' indietro, tnche modo fe ne 
caui il quarto numero. 1 29 

Alcune quefttoni> cWapparten* 
gonoalla regola del tre voi- 
tata aW indietro. 1 1 in fino a 

Ijj 

i 

Cap. XIX. 
Regola del tre compofta. 

La regola del tre copoftafhe ce* 
IfopojSr come fi faccia. 1 
Mkàne quejìwm appone net s al 
^^a regola del tre copofla . 1 3 1 • 
$yfine .4 X45 

Cap. XX. 
Regola delle compagnie 

La regola delle compagnieyquor 
do 9 & come fi faccia. 1 46 

Quante volte la regola del tre 
s bobbio da fare ne Ila regola 
delle compagnie. I4fi 

Che fi debba fare nella regola 
delle cdpagnicquando et è di- 
uerfità di tempi. 14* 

Alcune quefltom appartenenti 
olla regola delle compagnie • 
ufi.wfinoà 17* 
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La regoU del falciti fimplih 
Cap. X X I. pofttionhtn che modo fi faceta. 

Regola di alligatone, ouerodi Alcune qtieftioféictì appartengo- 
ligamenro. * no aliar egola del fai fo dtfiem 

pltcepofittone. 18S 
Lxregolad'Alltgattoneshe cofa Auuerttmento nelle quefitoni d'I 
fia. 17? la regola del fai fidi fempltce 

La regola d % Alligatone in che - pofittonc. V ; .'i*--*"'' - 19* 
modo fi faccia. 17? . • « v> - • » 

Alcune quefitoni appartenenti Cap. XXIII* 

ali Alligatane > 173. infimo à Regola del falfodi doppia v 

186 pofitioNc* 
Che pofjaefjer fatta l' Alligano- 

netivn mede/imo e ff empio in La regola del falfo di doppia 
vartjmodt 3 quandoleco(edal- po fittone > come fi 'faceta * 
ligarf fono ptti>di due. 175 1 195 ' 

Che fi debba farei quando pm Quando Vvna>> & t altra pofi- 
differen^e fi ponghmo all'- ttone eccede la verità , 0 df 
incontro del me defimo prez*- quella mane* >fifà là fottrat* 
z.o. 1 76 none d'vn' e rrore dell* altro > 

Che / babbi a da offeruare nel- &c. * 195 

le alligai ioni di più cofi^. Quando vna pofitme eccede >& 
177 *raltramancaddtl4 ferità* fi 

La quefiione dell 9 Alligatone^ ^ fimmano infierite l'&rorh&c. 
quando fia tmpoffibile. 17 f 196 

Alcune quefitoni appartenenti ah 
Cap. XXII. la regola del falfio di doppia po 

Regola del falfo di femphee fittone. 196 
pofiuone. 

Cap. XXIV. 

Laregoladelfalfoyperchecofifia Delle progreffioni Alrìtmetice . 

ditta. 187 
La regola del fal/o e di due forti. Che ce/a fia progrefflone Arit- 

187 melica. 228 
La differen\a>che e tra le due te Che co fa fia progr^Jfione na± 

gole del falfo. 187 turale de i numeri » GT'di 

Auuertimento nella regpl* del numeri dtfpari % & pari . 

[alfe. *87'- <-t*S > itf 1 • ' * 

- La - 



* Digitized by Google 



T A Vj O L A. ^ 
progrtfjìone Aritmetica , in grefsione delli numeri dtfpa- 

r. che modo (i continom. 229 rùm che modo fi tram. 2 3 5 

Inchemodofintroui ladiferen P articolar modo di rttrouarc la 
z*a della frogrefsione Arit- fomma delh numeri fan. 236 
mettca. 229 11 numero delti terminine ila prò 

La frogrefsione Aritmetica non grefsione de i numeri pari* co- 
fi può diminuire in infinito . me fi troui. 236 
1*0 ; • L'vlttmo tèrmine di qual fi vo- 

Proprtetà delta frogrefsione A* gita frogrefsione Aritmetica* 
ritmettca di tre numeri. in che modo fi caui dal nume- 
230 .] • re delli termini, infieme con il 

Proprietà della frogrefsione A- primo termine* &la differcn- 
rttmetica di quanti fi voglia \a della pr ogr e f sione. 237 
terminile il numero decermi Queftione delli buoi d'Augia, 
ni far a di/paro. 230 237 

Proprietà della frogrefsione A- Quefttone de Capitani. 238 
ritmetica di quanti fi voglia 
terminile ti numero de i ter- Cap.XtfV, 
miri farà pare. 231 Delle progreffìoni Geometri- 

La fomma di qual fi voglia prò- ce. 
grefsione Aritmetica > m the 

modo fi trouu 231 Pr (prefittone Geometrica , che 

La fomma di qual fi voglia prò- fia. 240 
grefsione Aritmetica > in che La prò grefsione Geometrica, in 
modo altrimenti fi ritroui . che modo fi conttnoui. 240 
232 II Denominatore della proportto- 

Modo particolare di ri trouare la ne nella progrefsione Gcome- 
fomma della frogrefsione na- trtea > mele modo fi ritroui . 
turale delli numeri. . 234 240 

Jl numero delli termini della prò La frogefstone Geometrica fidi- 
grefistone naturale delli nume- mtmifce in infinito. 241 
ri, e fvlttmo termine. . , , 234 Proprietà della progref sione Geo 

Altro modo di ritrouare la fom* metrica di treyo quattro termi 
ma della frogrefsione natura- ni. 241 
le de Ut numeri. 2 3 5 P roprietà della frogrefsione geo 

P articolar modo di ritrouare la^ metrica di quanti fi voglia . 
fomma delli numeri di f pan . * termini, fe ti numero de 1 ter- 

w* 35 ^1 mini far àdiff are. 242, 

Il numero delli termini de Ila prò Proprietà della progref sione geo- 
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5 nutrie a di quanti fi voglia fcr Tutte quelle cofe >che fono /iatcj 
minile ti numero de i termini dette in quefta rego) ade/la fro 
farà (aro. . 243 gref sione geometrie a •> che co- 

La fomma di qual fi voglia prò- mtneia dal Ci. fono ancora ve* 
gre fittone Geometrica, in che re nella progrefsione geometri- 
modo fin troui. 243 ca, che non comincia dall'i* 

P articolar modo di ritrouare la ma d'vrì altro numero qual fi 
fomma della progrefsione del- voglia. 248 
laproportwne duplaidella qua Inchemodo il numero di qual fi 
le ti principio è 1 . 244 voglmluogo fi ritrom nella prò 

Nella progefstone della propor- gre filone geometrica » che co- 
drione dupl a-iche comincia dal- mtneia da qual fi voglia nu- 

» tuciafcun numero , leuata mero>fenzA U numeri di me^ 
$rimalvnità,èla fomma di zjo. , 250 
tutti li numeri antecedenti . La fomma di quanti numeri tu 
244 .< . imi d&llaprogr e filone georm* 

Se nella proge (sione Ge ometrica erica della propor tione dupla* 
che comincia dall'i . alcun nu- che comincia, dall' 1 . aggiorno* 
mero moltiplica fe ftejfo 9 ouero 1% prima t'vniìà fé moltiplica 
altro numero , che luogo occupi fe/leffa * produce vnnumero* 
. il numero prodotto . 245 che leuata prima l y vnità 3 ila 

Ciafchedun numero nella progref fomma di due volte più termt- 
fione Geometrica ,che comtn- ni* 251 
eia dall' i-moltiplicàdo fe ftef- In che modo facilmente fi r stro- 
fi p reduce il numero da dover- ni la fomma di 64. luoghi dei- 
fi porre nel luogo doppio mag- la progrefsione geometrica del 
giore manco d'vna vmtà del la proportione dupla* che co- 
numero,che moltiplica. 245 mine 1 a dall' \. 251 

La progrefsione naturale delli nu Quan ti dinari fi ricerchino > ac- 
meritn che modo dimoftn > in ciò scempino li 64. luoghi del 
qual luogo ciafchedun numero giuoco del li fiacchi m talmo- 
- prodotto s' habbia da porre nel- do pero > che nel prime luogo fi 
la progrefsione geometrica , ponghi vn quattrinai fecon- 
■ che comincia dall 1 . 246 do due , nel terzo quattro , & 

Jn che modo fi ntroui il numero elfi di mano in mano feguitan 
di qual fi voglia luogo nella do perla proportione dupla . 
progrefsione geometrica y che 252 

comincia dall'i fetida li termi Quante granella di grano conci- 
ni di mczAo. „ 247 tuifchmo vn rubio. 2 5 j 

Qtian- 
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m 
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Quante nodi fi ricerchino à por- ' Th • * s * 1 i 5 8 

tare il grano pofta nel li tfy ./*». naui fltno ne ce far te à 

glct del giuoco delti [cacchi . : portare quel gramo. \ . 25 5 
253 i > Quante naUi copriranno tutta là 

Quante nmt fi ricerchino a por- fuperficn della terra y & del 
tare li denari poftt nelli 64. luo Ware^fe l'vna tocca f e l'altra. 

-del giuoco delUfcaochu (e ^■yjj^-tntV* 
fi.rtducefero à feudi d'oro . Quinti globi fatti dell'acqua, & 
,254 ' detUìerra fi copnnano dalle 

Nella progreffume \d*ll* quale ti \ naui fhe fono nece forte à por- 
yr trito termine e vno #1 fecondo tare II grano detto poco fa* 2 fyh 
due y ma il termo triplo del f eco- Quanti globi vgualt alla terra fi 
doi&fìmilmente ilquartotrt ^Jartbbono del grano contenuto 
pio del ter zj> , & cofi di mano velli 64 luoghi del fiaccherò > 
tn mano 5 etafebedunterrnme e nel modo , che detto habbta- 
dopyto di tuttt: Ittermtm pre- mo. 261 
ce denti. \ v \ 254 Quante naui por t ariano li ducati 

In che modo fi ritroui la fomma - d'oro fatti de Ut quattrini , ch'- 
delli 64. termini , che comw- empi]Jero 64. luoghi in quel mo 
CtmodAl fc.gr che vanno fi- « dot-che è flato detto delle gra- 
guttando in tal modo* che età- nella del grano. 2 61 

Jchedun termine fia doppio di Quanti globi della terra , & del 
tutti li termini precediti 155 mare dette naui coprtriano . v 

Vn altro modo dir itrouare la so- 262 

ma del 6 q.ter -mimiche comtn- Quanto cofi 'ino 40. Caftella y ftfì 
etano dall 1 .& m tal modo va venderanno in tal modo , cbc~> 
no feguttando , che cta/chedun per ti primo fi paghi vn quat- 
termine fia doppio di tuttt li trino, per ti fecondo due quattri 
termini precedenti* 257 m>& per il terzjo quattro > (?c. 

Quanto grano fi ricerchh acciò f 161 

empino li 64. luoghi del giuoco In qual modo breuemente fi catti 
dellt fiacchi, in tal modo pero , la fomma di 24. termtnt della 
che nel primo luogo fi ponghi prcportione dupla, che comtn- 
vno,nel fecondo due , nel teru* ctadalti. 16} 
fehnel quarto dictdotto y & cofi Quanto coftariavn cauallo , che 
di mano in mano in tal modo 3 ha inchiodi ne Ut ptedt^fecofi 
che li grani del luogo feguente fi vede fesche per ti primo thto 
fiotto doppo di tutti li grani* dopdeffevn quattrino >@*pèr 
tnfieme nelli luoghi precedei il fecondo due >& perii terty 

quat- 



1\A V,0 L A. 

qU4ttro,&e. 263 L'auan^o nella e ftr anione de Uà 

radice quadrata non può ejjere 
Cap. XXVI. maggiore * del doppio delia r a- 

Dcl modo dicauare la radice dtce ritrovata. 273 
quadrata . Qual fia la differenza tra duz~> 

quadrati proffimu 273 

Che co fa fia numero 

264 Cap. XXVII. 

Che cofa fia radice quadrata • Del modo di approffimarfi più 

264 al vero nelle radici dei nu- 

che cofa fia cattare la radice qua meri non quadrati. 

drata. 264 
In che modo fi fegni con li ponti In che modo fi rttroui la radice 

il numero* del quale fi cerca la pikpropinqua->mtnore pero.del 

radice quadrata. 264 laverà. 274 

Quante figure habbia la radice In che modo fi ritrovila radice 

del numero propofto. 265 più propinqua* maggior però 
In che modo la radice quadrata che laverà. 278 

fi caut dal dato numero. 26$ Come fi rttroui la radice pro- 
Come fi comi la radice quadrata ptnqua m vna fola operatione . 

per Danda. 170 278 

La proua della efirattione della Come fi rttroui la radice propin- 

radtce quadrata è di tre/orti, qua net nnmert rotti in vna fo 

272 x la operatone. 279 
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